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Primi effetti del grande movimento di protesta in corso nel Paese 


La vertenza ormai sul tavolo CEE 


Decreto: maggioranza già divisa «Tir selvaggio» 
per una proposta de di modifica investe uropi 


Grande corteo a Mestre, la lotta non si ferma 

Proposto un recupero se l’inflazione supera il 10% - Reazioni contrastanti degli altri partiti di governo - Dichiarazione dei senatori 
PCI - Manifestazioni a Pistoia, Arezzo, Catania, Viterbo e Catanzaro - Oggi sciopero generale a Firenze, Livorno, Viareggio 


Sì, è davvero 
roba da anni 50 

di EMANUELE MACALUSO 


T A LETTURA dei giorna- 
li di ieri ci ha fatto ri¬ 
cordare altri momenti della 
storia di questa Repubblica 
«fondata sul lavoro». Mo¬ 
menti che tutti ritenevano 
irripetibili. E certo sarebbe 
sbagliato pensare che siamo 
tornati agli anni che vanno 
dal ’48 al luglio 1960, solo 
perché alcuni quotidiani ri¬ 
fanno titoli e commenti che 
in quegli anni abbiamo letti. 
La situazione è diversa, 
molto diversa sui tanti ver¬ 
santi. Tuttavia qualche ana¬ 
logia con quegli anni c’è e va 
segnalata. Come allora c’è 
chi pensa che quanto sta av¬ 
venendo nel paese dopo la 
firma del decreto sulla sca¬ 
la mobile, possa essere li¬ 
quidato con una campagna 
anticomunista e con una 
rappresentazione mistifi¬ 
catoria delle lotte dei lavo¬ 
ratori e delle posizioni del 
PCI. Noi riteniamo che oggi 
come allora la forza dei fat¬ 
ti prevarrà sulla propagan¬ 
da. 11 direttore del- 
l’«Avanti!» ieri, dopo il «falli¬ 
to» sciopero di Roma, ricor¬ 
dando la posizione «distrut¬ 
tiva» del PCI e in particola¬ 
re di Togliatti, nel periodo 
del centrosinistra, scrive: 
«Tutto già visto, meno il cla¬ 
moroso fatto politico emer¬ 
so dal fallimento degli scio¬ 
peri di partito». È vero tutto 
già visto e anche letto, con 
le identiche parole di Intini, 
in altre epoche e in altri 
giornali. Negli anni 50 non 
ci fu uno sciopero non «falli¬ 
to» e non di partito. Tutti, 
nessuno escluso. 

Scioperi, occupazioni di 
terre incolte, lotte per il la¬ 
voro e la pace vennero pre¬ 
sentati come azioni di mino¬ 
ranze faziose attivate dai 
«socialcomunisti». Già. in 
quegli anni i socialisti veni¬ 
vano anche nominalmente 
sommati, incollati, aggiunti 
ai comunisti. Anche allora i 
•socialcomunisti» venivano 
descritti come un corpo «e- 
stranco» alla società in cui 
abusivamente vivevano e ie¬ 
ri Federico Orlando sul 
«Giornale» di Montanelli ha 
scritto (con scarsa fantasia) 
che «il PCI torna a confer¬ 
marsi partito straniero». 
Noi riteniamo invece che 
proprio il ricordo di quel pe¬ 
riodo e di quelle lotte debba 
esserci di grande insegna¬ 
mento. In questi anni molti, 
studiosi e no. hanno risco¬ 
perto il valore grande per la 
democrazia italiana di quel¬ 
le battaglie condotte nel 
paese e nel Parlamento. Co¬ 
sa sarebbe oggi l'Italia se il 
movimento operaio e conta¬ 
dino si fosse piegato alla lo¬ 
gica della restaurazione ca¬ 
pitalistica e non l’avesse av¬ 
versata. combattendo, re¬ 
stando in piedi anche quan¬ 
do furcno commessi errori e 
ci furono sconfitte. La scon¬ 
fitta più grave, storica, irre¬ 
parabile. sarebbe stata però 
quella di non combattere, di 
rassegnarsi. 

Il movimento di questi 
giorni ha quindi un grande 
significato politico, non di 
partito, proprio perché si è 
manifestato uno spinto e u- 
n’autonomia di classe che 
deve fare riflettere tulli i 
sindacati e i partiti demo¬ 
cratici, quindi anche noi. Il 
PCI l’ha cominciato a fare 
nel Comitato centrale. È 


sconfortante che il PSI rea¬ 
gisca come hanno tradizio¬ 
nalmente reagito le forze 
conservatrici italiane e pen¬ 
si di fondare le fortune della 
presidenza socialista sulla 
sconfitta di questo movi¬ 
mento. Qui sta l’enormità 
delle cose che abbiamo letto 
in questi giorni sul- 
l’«Avanti!» e anche nella ri¬ 
soluzione dell’esecutivo del 
PSI, il cui senso più grave 
sembra quello di proclama¬ 
re l’estraneità del PCI dalla 
realtà sociale, politica e cul¬ 
turale del paese. Come si ve¬ 
de argomento davvero mo¬ 
derno, anzi postmoderno! 

Il direttore dell’«Avanti!» 
ritiene di potere riassumere 
il significato del movimento 
in corso con la «constatazio¬ 
ne che per la prima volta il 
“Re è nudo" e che il diritto 
di veto per tanto tempo ri¬ 
vendicato dal PCI non ha al¬ 
cuna rispondenza nel pae¬ 
se». E il «veto comunista» 
sarebbe stato posto per im¬ 
pedire «qualunque scelta e- 
conomica di fondo». Ora ci 
sarebbe molto da dire se ci 
troviamo di fronte a «scelte 
economiche di fondo» che 
sono «già passate» grazie al 
•decisionismo» del governo. 
Dove e quando? In verità, la 
«scelta» che è stata fatta 
corre lungo una linea tradi¬ 
zionale che è «passata» da 
tempo, ed è quella che Nen- 
ni. con uno dei suoi slogan 
più felici, definiva «forte 
con i deboli e debole con i 
forti». Questa linea, in que¬ 
sti anni, è stata fortemente 
contrastata e in parte cor¬ 
retta dal movimento ope¬ 
raio. La lotta di oggi si muo¬ 
ve in questa direzione. La 
presidenza socialista avreb¬ 
be dovuto qualificarsi come 
punto di contraddizione e 
non di continuità della linea 
tradizionale. La crisi politi¬ 
ca di questa presidenza sta 
tutta qui. E se il movimento 
di lotta dovesse essere scon¬ 
fitto questa crisi non sareb¬ 
be superata, ma risolta con 
il sopravvento delle forze 
conservatrici c di destra che 
oggi fanno coro alla campa¬ 
gna anticomunista. Questo 
avvertimento vale anche 
per Camiti, il quale mette 
legna su un fuoco che vuole 
bruciare non la corrente co¬ 
munista del sindacato, ma il 
sindacato. E consideriamo 
cieca la reazione dell’esecu¬ 
tivo socialista alla relazione 
del segretario del PCI al Co¬ 
mitato centrale che ha posto 
con forza l’esigenza di un 
mutamento di rotta se non si 
vogliono correre rischi per 
lo stesso ordinamento de¬ 
mocratico. 

Se il governo Craxi doves¬ 
se diventare — come sta av¬ 
venendo in questi giorni — il 

[ >unto di riferimento di tutte 
e forze che comunque pun¬ 
tano alla sconfitta e alla di¬ 
visione del movimento ope¬ 
raio, il problema non ri¬ 
guarderebbe solo il PCI. Ec¬ 
co il punto di riflessione a 
cui la situazione obbliga tut¬ 
te le forze democratiche, 
nessuna esclusa. 

La situazione è grave e se¬ 
ria. Occorrono iniziative po¬ 
litiche atte a dare risposte 
convincenti al movimento 
dei lavoratori in corso. Il CO 
del PCI ha dato un segnale 
significativo che non può es¬ 
sere eluso con ritorsioni 
propagandistiche. 


ROMA — Nemmeno 24 ore 
dopo il voto del Senato che 
ha riconosciuto al decreto 
che ha ridotto le retribuzioni 
dei lavoratori i requisiti co¬ 
stituzionali della necessità c 
dell’urgenza, nella maggio¬ 
ranza pentapartitlea si sono 
aperte le prime crepe. 

NeU'immediata vigilia del 
congresso, la prima mossa 1’ 
hanno compiuta i democri¬ 
stiani che hanno chiesto uf¬ 
ficialmente a Palazzo Chigi 
modifiche al decreto del go¬ 
verno per garantire l’inte¬ 
grazione del reddito dei lavo¬ 
ratori nel caso che l’inflazio¬ 
ne superi il tetto program¬ 
mato del 10%. Questa richie¬ 
sta è stata presentata ieri 
mattina dal responsabile e- 
conomlco della DC. il sena¬ 
tore Emilio Rubbi, al sotto¬ 
segretario alla presidenza 
del Consiglio Giuliano Ama¬ 


to. Qualcosa, dunque, co¬ 
mincia a muoversi: segno 
che le lotte di questi giorni 
hanno esercitato il loro peso. 

La richiesta di Rubbi è 
giunta — come dicevamo — 
poche ore dopo le manifesta¬ 
zioni di trionfalismo per una 
maggioranza che aveva vo¬ 
tato compattamente per la 
costituzionalità del decreto, 
subito dopo la conclusione 
dei lavori del Comitato cen¬ 
trale del PCI, dopo le bugie 
dette sulla grande manife¬ 
stazione di Roma e nel pieno 
di un movimento che percor¬ 
re ritalia dal nord al sud. 

Ma quel voto — si legge in 
una nota diffusa ieri dal di¬ 
rettivo del gruppo comuni¬ 
sta di Palazzo Madama — 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 


MILANO — Decine e decine di migliala di lavoratori in cor¬ 
teo a Venezia, fino a colmare la grande piazza Ferretto a 
Mestre; almeno diecimila a Pistola; ad Arezzo una manife¬ 
stazione che non ha precedenti in questi ultimi anni, migliaia 
in corteo a Viterbo; totale la partecipazione allo sciopero e 
alla manifestazione a Catanzaro dei lavoratori della Telca e 
dell’Italtel, mentre per oggi si prepara lo sciopero generale di 
quattro ore a Firenze, Livorno, Viareggio e nella Valdelsa. Un 
grande corteo di protesta (forse 8.000 persone) e uno sciopero 
che ha bloccato numerosi stabilimenti industriali a Catania. 
Il movimento di Iota nato e diretto nei luoghi di lavoro dal 
consigli di fabbrica contro i decreti del governo e l’attacco al 
potere contrattuale del sindacato non conosce stanchezze, né 
valgono ad esorcizzarlo le strilla di chi in queste straordina¬ 
rie giornate di mobilitazione vede addirittura «clamorosi fal¬ 
limenti». La verità è quella espressa bene ieri dalla grande 
manifestazione veneziana: le percentuali di adesione allo 
sciopero sono altissime in tutte le fabbriche. 

Ed è un fatto che neppure le manifestazioni indette unita¬ 
riamente negli anni scorsi dalle tre confederazioni reggono 
al confronto con quelle di questi giorni, che pure si vorrebbe¬ 
ro animate da «isolati» e da «settari». 

Si tratta al contrario di un movimento autentico, che in 
queste stesse convulse giornate sa trovare la strada della 

(Segue in ultima) Dario Venegoni 


Da oggi pomeriggio all’EUR la XVI assise nazionale 

De Mita apre il congresso de 
airombra del patto coi capi 

In un passaggio forse cruciale della crisi democristiana assenza di dibattito politico 


ROMA — Ai mille duecento 
delegati del XVI congresso 
democristiano, convocati da 
°gK* pomeriggio nel Pala¬ 
sport dell'EUR, a Roma, per 
tributargli una plebiscitaria 
reinvestitura, Ciriaco De Mi¬ 
ta ha of ferto, tra dichiarazio¬ 
ni cd interviste, un benvenu¬ 
to che non lascia margini a 
dubbi o velleità. Depositan¬ 
do infine ufficialmente la 
sua candidatura il segretario 
de ha detto: «Liberato dall' 
ossessione di sapere chi vin¬ 
cerà la tappa, questo con¬ 
gresso permetterà Io svilup¬ 
po di un discorso più sereno 


e più ricco». Dunque, niente 
storie, tutti i giochi sono lat¬ 
ti, le percentuali delle varie 
correnti fissate (talvolta nei 
voto, molto più spesso a ta¬ 
volino). il vincitore della 
«tappa» si appresta a render 
note le sue condizioni o quel¬ 
le concordate — per ottenere 
via libera — con la «razza pa¬ 
drona» del partito, cioè i vec¬ 
chi capicorrente. Cionono¬ 
stante, il segretario uscente e 
in via di riconferma promet¬ 
te «un dibattito più ricco». 
Non resta che prenderlo in 
parola. Rimane il fatto che al 
congresso del dopo-26 giu¬ 


gno, in un momento forse 
decisivo della sua storia, la 
DC arriva avendo sistemati¬ 
camente evitato ogni occa¬ 
sione di riflessione e discus¬ 
sione sulla linea, i problemi, 
la prospettiva politica. 

Che il congresso sia «scon¬ 
tato. (come ritengono la 
maggior parte degli stessi 
protagonisti e degli osserva¬ 
tori) o meno, dipende a que¬ 
sto punto solo dalla disponi¬ 
bilità a raccogliere la sfida 
che si è finora scansata. L’o¬ 
biettivo di De Mita era del re¬ 
sto molto più limitato, sin da 
quando decise di imporre un 


congresso anticipato (sia pu¬ 
re di pochi mesi) rispetto alla 
scadenza normale: ottenere 
una «ri-legittimazione» dopo 
la grave disfatta del 26 giu¬ 
gno. A prezzi che non è dato 
ancora conoscere, i maggio¬ 
renti del partito gllel’hanno 
concessa: in questo congres¬ 
so De Mita non solo entra 
con una maggioranza più 
ampia — il 70 per cento — di 
quella conquistata due anni 
fa, ma anche con ia 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Da Berlusconi un’offerta da capogiro 

Raffaella Carrà 
passa a Canale 5? 

Per l’esclusiva di tre anni offerti 7-8 
miliardi - Dubbi e incertezza alla RAI 


fcm. 


ROMA — Alcune sere fa 
Raffaella Carrà ha festeg¬ 
giato sugli schermi della 
RAI la centesima puntata 
del suo spettacolo (RAI. ore 
12.30) «Pronto Raffaella?». I 
prossimi festeggiamenti, pe¬ 
rò. Raffaella Carrà potrebbe 
farli a Canale 5 che in questi 
giorni le sta facendo una 
corte sfrenata a suon di mi¬ 
liardi. Le cifre che si sentono 
sono da capogiro: le offerte 
della RAI e quelle di Berlu¬ 
sconi. per un contratto in e- 
sclusua valido due o tre an¬ 
ni. oscillerebbero tra i 5 e gli 
8 miliardi: tre quarti alla 
Carrà. un quarto al suo co¬ 
reografo. L'obiettivo di Ber¬ 
lusconi è chiarissimo: sot¬ 
trarre al servizio pubblico un 
personaggio dello spettacolo 
di grande successo, che negli 
ultimi mesi ha consentito al¬ 
la RAI 1 di passare — tra le 
1230 e le 14 — da un ascolto 
ormai ndotto a poche centi¬ 
naia di migliaia di •fedelissi¬ 
mi» a 7-8 milioni di telespet¬ 
tatori. Se ne sono avvantag¬ 
giati anche l'edizione delie 
13.30 (era calata a indici d'a¬ 
scolto paurosamente bassi) e 
la raccolta pubblicitaria del¬ 
la RAI poiché 7-8 milioni di 
spettatori fanno gola agli in¬ 
serzionisti. Canale 5 vuole ri¬ 
baltare questa situazione e 
recuperare la supremazìa 
dell’ascolto in una fascia o- 
raria in cui bisogna, appun¬ 


to. offrire milioni di ascolta¬ 
tori per convincere le azien¬ 
de a investire in pubblicità. 

La lievitazione dei prezzi 
dei programmi e degii ingag¬ 
gi degli artisti ha subito im¬ 
pennate clamorose da quan¬ 
do i! monopolio pubblico è 
stato costituito da un regime 
di concorrenza. Ma, in as¬ 
senza di una chiara strategia 
editoriale del servizio pub¬ 
blico — lacerato e paralizza¬ 
to dalle lotte di potere, dalle 
spartizioni — e di una legge 
che regolamenti l'attività 
delle tv private, il sistema è 
degenerato sino al limite e- 
stremo, paragonabile soltan¬ 
to al folle mercato del calcio. 
RAI e TV private giocano 
sullo stesso terreno, fanno 
gli stessi programmi, si con¬ 
tendono le stesse cose, gli 
stessi (pochi) personaggi di 
successo, alimentando una 
spirale inarrestabile nella 
crescita dei cesti. La RAI — 
di fronte al gioco al rialzo di 
Berlusconi — ha già dovuto 
sborsare il triplo del previsto 
per assicurarsi le Olimpiadi 
di Los Angeles, ha dovuto 
pagare un miliardo e mezzo 
per tenersi in esclusiva, per 
tre anni, Heather Parisi c il 
suo coreografo. Ora. con 
Raffaella Carrà, si trova — 

Antonio Zollo 
(Segue in ultima) 




Sotto processo disciplinare 
il giudice di armi e droga 

Processo disciplinare contro Carlo Palermo, il giudice che 
indaga sul traffico di armi e droga. Lo ha deciso la Procura 
generale della Cassazione che ha svolto l’istruttoria prelimi¬ 
nare dopo un esposto presentato dal presidente del Consiglio 
Crasi. Gli atti sono arrivati ieri al CSM. A PAG. 5 

Pertini dalla regina. Àndreotti 
annuncia incontro con Gromiko 

Continua la visita a Londra del presidente Pertini, che ieri ha 
incontrato la regina Elisabetta. Àndreotti, che lo accompa¬ 
gna, ha annunciato che in aprile vedrà Gromiko. In visita al 
quotidiano »Times», Pertini ha polemizzato con *i polittci che 
si irritano per le critiche dei gionalistl». A PAG. 7 

Non c’è intesa fra Craxi 
e il cancelliere tedesco Kohi 

Nessuna intesa sul temi più importanti Ira Craxi e il cancel¬ 
liere tedesco Kohi. La visita in Germania appare iniziata 
sotto auspici non buoni. Dopo la prima tornata di colloqui II 
portavoce italiano ha infatti dichiarato che malgrado la «cor¬ 
diale accoglienza» le «rispettive posizioni sono lontane». 

A PAG. 7 

Presentata ieri a Roma la 
Conferenza delle donne del PCI 

Conferenza stampa ieri a Roma per la presentazione della 
VII Conferenza nazionale delle donne comuniste, convocata 
ocr il 2. 3 e 4 marzo. Nc hanno parlato Lalla TTupIa e Ugo 
Wcchioh. Presentata anche un'indagine sulle donne del PCI: 
chi sono, che cesa pensano, per che cosa lottano. A PAG. te 


investe l’Europa 

Tra i 2000 camion fermi 
sotto il Monte Bianco 

Confusione biblica di qua e di là del confine - A colloquio con 
i doganieri in «sciopero bianco» - Passa solo qualche auto 



L’Europa intera ò ormai interessata dai bloc¬ 
chi stradali ai valichi italo-francese e italo- 
austriaco. La protesta dei camionisti si riper¬ 
cuote infatti fin nell'interno dei paesi europei, 
creando colossali ingorghi e impedendo la li¬ 
bera circolazione di merci e persone. Qualche 
schiarita ieri da parte italiana, con la sospen¬ 
sione delle agitazioni decisa da uno dei sinda¬ 
cati autonomi dei doganieri, ma permangono 
gravissime le difficoltà al Brennero, al Monte 
Bianco, al Frejus e anche al posto di confine 
italo-austriaco di Coccau. I commissari della 
CEE ai trasporti e al mercato interno hanno 
rivolto ieri un appello ai ministri italiani delle 
Finanze, dei Trasporti e del Coordinamento 


comunitario perché siano ristabilite «quanto 
prima condizioni di normalità nel funziona¬ 
mento delle dogane». L'Olanda ha chiesto che 
lunedi o nei primissimi giorni della prossima 
settimana si tenga una sessione speciale del 
Consiglio dei ministri dei trasporti; ma la pre¬ 
sidenza di turno francese ha affermato di aver 
constatato riserve da parte di alcuni paesi sul¬ 
l'opportunità di una seduta straordinaria. Una 
decisione definitiva dovrebbe comunque es¬ 
sere presa nella giornata di oggi. Della situa¬ 
zione sono stati informati sia Craxi che Kohi, 
che hanno inserito il problema nell'agenda dei 
colloqui in corso a Bonn. NELLA FOTO: colon¬ 
ne di camion fermi al valico del Brennero. 

CORRISPONDENZE E SERVIZI A PAG. 5 


Dal nostro inviato 

COURMAYEUR — Un mu¬ 
ro a destra, uno a sinistra: al 
centro, giusto lo spazio per 
lasciar passare una macchi¬ 
na a passo d’uomo. Da Cour¬ 
mayeur al tunnel del Bianco 
si sale così, in mezzo a un 
doppio filare di TIR. Sei chi¬ 
lometri in un budello di a- 
sfalto e lamiere, e per fortu¬ 
na che oggi non nevica ed 
anzi un timido venticello si 
porta via ia nebbiolina di ga¬ 
solio che grava sulla strada. 
Quanti sono 1 TIR bloccati? 
Circa 500 subito prima del 
valico; molti di più, forse 


1500, giù ad Aosta, sistemati 
In parte nel grande e provvi¬ 
denziale autoporto, in parte 
lungo tre chilometri di auto¬ 
strada «requisita» all’uopo (sì 
viaggia solo su una carreg¬ 
giata), in parte dovunque ci 
sia un buco abbastanza 
grande. Italiani, francesi, te¬ 
deschi, olandesi, spagnoli, 
austriaci, svizzeri, jugoslavi. 
L’Europa si è fermata sotto li 
Monte Bianco, ingolfandosi 
in una babele di rivendica¬ 
zioni, ricatti, incomprensio¬ 
ni, ritorsioni, impaniandosi 
nell'ingorgo più colossale 
della storia. 


No, non c’è bisogno di pen¬ 
sare a futuribili tilt elettro¬ 
nici, a clamorosi equivoci ci¬ 
bernetici per prefigurarsi il 
medioevo prossimo venturo: 
i cultori del millenarismo ca- 
tastrofista o più semplice- 
mente quelli che hanno pau¬ 
ra che la formidabile com¬ 
plessità della nostra organiz¬ 
zazione economlco-soclale 
poggi su fondamenta fragi¬ 
lissime, salgano quassù a 
«godersi» questa scena blbli- 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 


Vasto consenso in Toscana per il referendum 

«Votare sulle armi nucleari, 
un vero rito di democrazia» 

Luigi Bettazzi: «Vengano pure le marce pacifiste» -1 vescovi scelgo¬ 
no il confronto con la gente - Domani manifestazione a Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «C’è una gran¬ 
de disponibilità a discutere, 
a ragionare, a non accettare 
a scatola chiusa l’informa¬ 
zione dominante». Germano 
Scarafiocca, studente della 
Sapienza, membro del Comi¬ 
tato delia pace, senza trion¬ 
falismi tira le somme del re¬ 
ferendum autogestito Ira u- 
niversltarl pisani che al ri¬ 
fiuto della scelta nucleare 
accomunano tanta voglia di 
contare. Tremila schede, 
quasi II 90% delle quali con¬ 
trarie ai missili. Un risultato 
parziale ma importante. «L’ 
Università resta il luogo fon¬ 
damentale della produzione 
dei saperi, della “risorsa cul¬ 
tura” e per questo deve esse¬ 
re pienamente coinvolta in 
una vicenda che disegna ii 
volto democratico del paese». 
Nelle mediff superiori pisane 
il risultato supera addirittu¬ 
ra le attese: hanno risposto 5 
mila studenti su oltre 7 mila, 
l’85% contrario al missili e 
1*89% favorevoli al referen¬ 
dum parlamentare. Solo 40 
schede nulle, segno di una 
maturità che II coordina¬ 
mento studentesco rivendica 
contro gli scettici della vigi¬ 
lia. 

L’iniziativa per il movi¬ 
mento non è facile, l’atten¬ 
zione è polarizzata sullo 
scontro aperto nel paese dal¬ 
l'atto d’imperio del governo 


sulla scala mobile, ma le voci 
dì pace continuano a cresce¬ 
re attraversando i partiti, il 
mondo laico e religioso, ia 
stessa Chiesa cattolica. Se a 
Pisa sono il sindaco Vinicio 
Bernardini e insigni docenti 
a garantire il rispetto delie 
regole e dell’uso del referen¬ 
dum (dal comunista Nicola 
Badaloni, al cattolico Florla- 
nl, dal preside della facoltà 
di Lettere Umberto Carpi a 
Lorenzo Foa, preside del di¬ 
partimento di Fisica), a Mas¬ 
sa Carrara è il vicario del ve¬ 
scovo, don Carlo Lucio Giu¬ 
liani, che nella lettera di ade¬ 
sione ringrazia «per aver 
pensato anche a noi sacerdo¬ 
ti come garanti nel Comitato 
per il referendum della pa¬ 
ce». 

Gli schemi vengono tra¬ 
volti. Luigi Bettazzi, vescovo 
di Ivrea, parlando alia Sa¬ 
pienza, ha capovolto il rap¬ 
porto fra utopia e realismo 
nel momento in cui, ha det¬ 
to, per la prima volta è possi¬ 
bile l’olocausto dell’umani¬ 
tà. Vengano pure le marce, 
ha continuato, e quant'altro 
possa fard camminare sulla 
strada che dall’utopia degli 
armamenti ci porla al reali¬ 
smo del disarmo. I vescovi 
toscani intanto scelgono 11 
confronto con le popolazioni 
e nelle assemblee elettive. A 
Piombino, a Grosseto, a San 
Miniato parlano nei Consigli 


comunali accomunando la¬ 
voro e pace. 

Mons. Lorenzo Vivaldo, 
vescovo di Massa Marittima, 
si è Inquietato quando si è 
manifestato per «l’altra fac¬ 
cia della pace». La pace è uni¬ 
ca, ha dichiarato, come 11 de¬ 
stino dell’umanità. E Adel¬ 
mo Tacconi, vescovo di 
Grosseto, dirà al nostro gior¬ 
nale che «la promozione del¬ 
la pace guadagnerà In effica¬ 
cia e In intensità se d sarà un 
consenso più diffuso, meglio 
se totale, sulle vie concrete 
per raggiungerla». 

Gli steccati Ideologici non 
tengono più. «Non sono per il 
referendum facile, ma d so¬ 
no questioni che non posso¬ 
no essere delegate e la pace è 
la prima di queste», dice Giu¬ 
liano Toraldo di Francia, do¬ 
cente universitario, membro 
del Comitato del garanti co¬ 
stituito a Firenze per 11 refe¬ 
rendum autogestito. Non si 
può delegare il potere di de¬ 
cidere la distruzione di altri 
popoli o la scomparsa del no¬ 
stra Una delega che, visti i 
tempi di impiego»sarebbe ol¬ 
tretutto tecnicamente sot¬ 
tratta al nostri stessi gover¬ 
nanti per andare ad uo go¬ 
verno straniero. Per padre 
Ernesto Balduccl della rtvt- 

Renzo CassigoK 

(Segue in ultima) 
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Il movimento contro i decreti non si è fermato 


A Venezia da anni non si vedeva 
una manifestazione così massiccia 

Lo sciopero nelle fabbriche, ben riuscito al Petrolchimico di Marghera - Al corteo una presenza 
molto ampia, anche dei lavoratori del terziario - Piazza Ferretto incapace di accogliere tutti 


Oggi a Torino 
assemblea di 
tutti i delegati 

Parteciperanno più di 320 consigli e le 
strutture di base delle altre categorie 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Governo Craxi 
non lo scordare mai, dietro al 
sindacato ci sono gli operai.: 
scandito da migliaia di voci il 
monito è rimbombato più volte 
ieri per le vie di Mestre. E stata 
la più grande manifestazione di 
lavoratori che Venezia e Porto 
Marghera abbiano vissuto negli 
ultimi anni; qualcosa di simile 
si era avuta soltanto in occasio¬ 
ne dei funerali di Taliercio, il 
dirigente del Petrolchimico uc¬ 
ciso dalle BR. Ma allora lo scio¬ 
pero era regionale ed in piazza 
a manifestare con i lavoratori 
c’erano Lama, Camiti e Benve¬ 
nuto. Stavoltn. invece, lo scio¬ 
pero era stato indetto da ICO 
consigli di fabbrica e di aziende 
mobilitatisi contro il decreto 
che taglia In scala mobile. A fa¬ 
vore si è schierata soltanto la 


CGIL. Ma dissociazioni esplici¬ 
te sono venute dalla compo¬ 
nente socialista deU’organizza- 
zione; CISL e UIL avevano lat¬ 
to propaganda contraria invi¬ 
tando i propri aderenti a non 
aderire; il PSI, che qui ha nel 
ministro del Lavoro De Miche- 
lis il suo esponente di punta, ha 
addirittura aftisso un manife¬ 
sto invitando i lavoratori a «non 
partecipare.. Ma il movimento 
degli «isolati, e dei settari ha 
partecipato: decine di migliaia 
di persone, una cosa enorme 
per il veneziano, anche se la 
CISL ne ha viste solo poche mi¬ 
gliaia. 

«Di manifestazioni ne ho vi¬ 
ste tante, ma come questa non 
me ne ricordo — commenta un 
vecchio delegato del Petrolchi¬ 
mico —. Oggi è venuta in piaz¬ 
za molta più gente che non du¬ 


rante gli scioperi indetti dalla 
federazione unitaria». Il colpo 
d'occhio era impressionante: 
corso del Popolo, la lunghissi¬ 
ma arteria che taglia il ventre 
caotico di Mestre, strapieno di 
folla dall’inizio alla fine, davan¬ 
ti i lavoratori del porto, dei tra¬ 
sporti e tiel pubblico impiego e, 
dietro, lontanissimi, i lavorato¬ 
ri delle grandi fabbriche di 
Marghera, Broda, Petrolchimi¬ 
co. Montedison che non riusci¬ 
vano ancora a partire. E difatti, 
piazza Ferretto si è dimostrata 
incapace di accogliere tutti. E 
stavolta infatti a manifestare ci 
sono andati proprio tutti, senza 
distinzione di tessere sindacali 
e politiche, o di categoria. Tam¬ 
buri, bandiere, slogans, canzo¬ 
ni. striscioni: una vivacità, una 
combattività, un impegno che 


non si vedevano da tempo. «Ci 
sentivamo come messi da par¬ 
te, di non contare più niente: 
questa manifestazione ci ha da¬ 
to la possibilità di esprimerci, 
per questo siamo venuti qui in 
così tanti a dire no al decreto di 
Craxi.. Con Porto Marghera — 
dove lo sciopero è riuscito o- 
vunque in misura massiccia — 
c'erano i lavoratori del com¬ 
mercio che hanno bloccato 
molti grandi magazzini, molti 
lavoratori del pubblico impiego 
che in questi giorni stanno rac¬ 
cogliendo migliaia di firme per 
sollecitare la convocazione di 
assemblee unitarie, i lavoratori 
del sindacato unitario di polizia 
che hanno aderito alla lotta, i 
lavoratori delle imprese di puli¬ 
zia. delle poste, dei tabacchi, i 
vetrai di Murano, i pensionati, i 
dipendenti di decine e decine 


di aziende medie e piccole, dei 
trasporti. Insomma, un'intera 
città è scesa in piazza. Con i co¬ 
munisti della CGIL, c'erano in¬ 
fatti molti socialisti, delegati 
della CISL, della UIL. lavora¬ 
tori senza tessera. «Siamo qui 
— ha det to concludendo la ma¬ 
nifestazione Molin, del consi¬ 
glio di fabbrica della Broda — 
per dire no ai decreti, e per te¬ 
stimoniare la necessità di un 
sindacato che tragga la sua for¬ 
za dai lavoratori». Per questo 
hanno preso la parola anche 
Brugnaro, delegato Cisl della 
Montefibre, Simeon. delegato 
socialista del Feltrificio Vene¬ 
to. Vianelio. della segreteria 
comprensoriale trasporti della 
UIL: ieri in piazza a Mestre. 1' 
unità sindacale era ancora viva. 

Gildo Campesato 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Alle ore 11,30 di 
ieri mattina se ne contavano 
già 32-4. E l’elenco continuava 
ad allungarsi di ora in ora. Sono 
i consigli di fabbrica e di azien¬ 
da che hanno aderito all’assem- 
blen generale dei delegati del 
Piemonte convocata per sta¬ 
mane nel Teatro Colosseo. Ci 
sono praticamente tutte le ca¬ 
tegorie del mondo del lavoro. 
Accanto ai metalmeccanici, ai 
chimici, ai tessili, agli edili ed 
alle al're categorie dell’indu¬ 
stria, figurano infatti i consigli 
dei delegati delle banche, gran¬ 
di magazzini, ospedalieri, di¬ 
pendenti comunali, ferrovieri, 
elettrici, gasisti, telefonici e 
perfino delle guardie giurate. 

Assemblea «convocata!, più 
che .autoconvocnta». Infatti so¬ 
no le strutture di base del sin¬ 
dacato che legittimamente 
hanno deciso di organizzare 
questa ampia consultazione. E 
non l'hanno fatto in contrappo¬ 
sizione alle altre strutture sin¬ 
dacali. Anzi, prima di procede¬ 
re da sole, hanno chiesto che 
fosse la Federazione piemonte¬ 
se Cgil-Cisl-Uil a indire l’as¬ 
semblea. Hanno ricevuto rispo¬ 
sta dalla Fiom del Piemonte 
che all'unanimità (compresi i 
socialisti) ha deciso di «parteci¬ 
pare. alla assemblea, ritenendo 
necessaria, .al fine di soddisfa¬ 
re la domanda di democrazia 
che viene dalla fabbriche, una 


immediata consultazione uni¬ 
taria e decisionale, unico stru¬ 
mento in grado di incidere in 
modo positivo nel dibattito a- 
nerto nel movimento sindaca¬ 
le». Ha risposto la segreteria 
Cgil di Torino, che a maggio¬ 
ranza aderisce all'assemblea (la 
minoranza socialista esprime 
«rispetto ed attenzione, pr l’ini¬ 
ziativa). Cisl e Uil hanno taciu¬ 
to. 

Non si tratta neppure, sotto¬ 
lineano i promotori dell'assem¬ 
blea. di una iniziativa «sponta¬ 
nea». In tutti i 324 consigli che 
hanno aderito si è discusso e si 
è votato, spesso all'unanimità 
oppure a larghissima maggio¬ 
ranza. Alla Carrozzeria della 
Fiat Mirafiori, per esempio. 


hanno votato a favore della 
partecipazione 39 delegati su 
48. Alla Fiat di Rivalla si sono 
contati 70 sì all'assemblea, 10 
no e G astenuti. 

La condanna dei decreti 
Craxi e la richiesta di maggiore 
democrazia nel sindacato si in¬ 
trecciano anche in un'altra im¬ 
portante iniziativa. In una no¬ 
vantina di fabbriche torinesi è 
iniziata tra i lavoratori la rac¬ 
colta di firme sotto un appello 
lanciato nU’unanimità dai dele¬ 
gati dell’Altissimo (la fabbrica 
che l’attuale ministro dell’in¬ 
dustria aveva ceduto anni fa a- 
gli americani della ITT) e della 
N’ebiolo: .La decisione di inter¬ 
venire per decreto sul salario — 
dice il testo — non può essere 


accettata dai lavoratori e dal 
sindacato. Per questo chiedia¬ 
mo il ritiro del provvedimento. 
La firma di tutti, olierai e im¬ 
piegati, tecnici e quadri, deve 
servire n far sentire quel giudi¬ 
zio dei lavoratori che non si è 
mai voluto ascoltare nel corso 
di questa vicenda e deve pesare 
per rimarcare l'unità del sinda¬ 
cato». 

La voce dei lavoratori si fa 
sentire in mille altri modi. Con 
gli scioperi che a Torino ed in 
Piemonte continuano a coin¬ 
volgere migliaia dì persone. 
Con attivi intercategoriali, co¬ 
me quello affollatissimo svolto¬ 
si ieri a Pinerolo con l'adesione 
di Cgil e Cisl, che ha deciso uno 
sciopero generale nel compren¬ 
sorio per il 3 marzo. Si fa senti¬ 
re con lettere aperte come quel¬ 
la che ieri hanno diffuso tutti i 
delegati Fim-Cis! della Lancia 
di Chivasso, dichiarando di 
«dissociarsi dalle valutazioni 
fatte dagli organismi dirigenti 
della Cisl sulla questione del 
costo del lavoro», esprimendo 
stupore per il fatto che »una fi¬ 
gura politica come quella di 
Camiti si accovaeci sotto l'ala 
protettiva dei decreti governa¬ 
tivi, che sono una vera e pro¬ 
pria sconfessione del ruolo del 
sindacato» ed impegnandosi a 
promuovere lotte unitarie con¬ 
tro i decreti. 


Michele Costa 


ROMA — La CISL non ha dubbi: ovunque percentuali bassissime 
di adesioni. Più cauta la UIL, che ammette il successo in qualche 
grande fabbrica, ma anche lei fornisce dati molto bassi. Ma. in¬ 
somma, com’è andato lo sciopero generale a Roma, indetto da 
settanta consigli di fabbrica? Ne parliamo con Neno Coldagelli, 
segretario regionale della CGIL, l’organizzazione che a maggioran¬ 
za ha dato la sua adesione all’iniziativa. 

-Non c'è dubbio che il risultato nel suo complesso c decisamen¬ 
te positivo. Nelle fabbriche, per cominciare, abbiamo avuto per¬ 
centuali di adesione più alte che negli ultimi scioperi generali. 
Non solo, ma abbiamo anche recuperato in quelle aziende in cui 
sono prevalenti i tecnici e i quadri. Un esempio? La Selenio : qui 
in media scioperava solo il venti per cento. L'altro giorno la 
fabbrica se fermata al sessanta per cento. È inutile, penso, smen¬ 
tirti i dati che qualcuno ieri ha fatto circolare sulla Fatmc. sull'O- 
mi e così via. Abbiamo controllato: in quegli stabilimenti mercole¬ 
dì mattina c'era sì e no un dicci per cento di dipendenti. Anche 
nel commercio e nella grande distribuzione è andata assai bene-. 

E nel pubblico impiego? 

-La risposta ha bisogno di una premessa: a Roma. mai. nean¬ 
che nelle lotte per i contratti, le adesioni sono state alte. E merco¬ 
ledì, più o meno abbiamo registrato le stesse percentuali delle 
altre volte. Ci sono categorie forti, che anche l'altro giorno hanno 
risposto — penso ai ferrovieri, agli aeroportuali, agli operai delle 
officine di riparazione dei bus — ma ci sono anche zone d'ombra - 



Nazareno Coldagelli 


«Risposta forte, ma 
CISL e UIL non se 
ne sono accorte» 

A colloquio col segretario regionale CGIL 
sullo sciopero di mercoledì a Roma 

Ti riferisci ai lavoratori deil’Atac? 

•Si. al personale viaggiante dell'azienda municipalizzata. Non 
c’è dubbio che in questo caso il risultato è stato negativo, con 
percentuali decisamente basse. E questo ci deve far riflettere, 
deve far riflettere lo stesso consiglio dei delegati che prevedeva 
una larga partecipazione. Questa categoria, una categoria im¬ 
portante nella storia del sindacato a Roma, non è più la stessa di 
quindici anni fa. Ci sono state interferenze politiche, di alcune 


precise forze politiche, ci sono state le agitazioni degli autonomi. 
E poi — perché non dirlo? — c’è stata in questi anni una politica 
salariale verso questa categoria che ha determinato una condi¬ 
zione retributiva assai alta. Ed è indubbio che oggi questi lavora¬ 
tori sono meno sensibili al problema del taglio della scala mobile ». 

Coldagelli elenca poi una lunga serie di dati, spiega che i numeri 
forniti sugli ospedali sono falsi perché la percentuale di adesioni 
allo sciopero è calcolata sul totale dei lavoratori, mentre in realtà 
gran parte dei dipendenti dei nosocomi è costretta a restare al 
lavoro per le emergenze. Con coraggio ammette anche i .nei», come 
per esempio i dati sulla Centrale del Latte. Ma è evidente che 
questa guerra sui numeri lo interessa poco. -Mi sembra davvero 
una polemica risibile, pretestuosa-. Ma allora perché CISL e UIL 
hanno reagito con tanta «isteria»? »Credo perché noi siamo la 
prima organizzazione territoriale della CIGL che, seppure a 
maggioranza, aderisce ad una iniziativa dei consigli di fabbrica. 
E lo abbiamo fatto perche condividiamo gli obiettivi che sano alla 
base di quella giornata di lotta. Una piattaforma che esprime il 
bisogno di recuperare un rapporto tra consigli e organizzazione 
sindacale: una piattaforma che punta all'articolazione delle lot¬ 
te. sugli obiettivi dell’occupazione, del governo dei processi di 
ristrutturazione, sulla politica fiscale. Temi sui quali si può ri¬ 
conquistare l'unità tra le sigle sindacali-, 

Ala davvero le divergenze con CISL e UIL riguardano solo i 
decreti, la risposta da dare alle decisioni unilaterali del governo? 


-No, io credo che in questo momento siano venuti alla luce 
dissensi più antichi. C’è insomma un diverso modo dì intendere il 
sindacato. Penso alla CISL. alla sua idea di un sindacato di soci, 
che badi solo agli interessi dei suoi iscritti, r che rinuncia di fatto 
all'obiettivo di riunificazione del mondo del lavoro, che pure rap¬ 
presenta un capo-saldo dell'esperienza sindacale di questi ultimi 
15 anni. Questo sì sarebbe un ritorno agli anni 50. Noi abbiamo in 
mente tutta un’altra idea di sindacato: pensiamo a una sintesi 
tra il ruolo insostituibile dell'organizzazione e la partecipazione 
delle strutture di base. Non pensiamo a un sindacato centralizza¬ 
to, che ogni anno contratta il salario, ma pensiamo a un’organiz¬ 
zazione articolata, che abbia nei consigli una struttura abilitata a 
decidere-. 

Qualcuno dice che questa CGIL difende una vecchia figura di 
operaio, che sì oppone ai nuovo, alle trasformazioni. In fondo i 
commenti di tanti giomnli sullo sciopero di mercoledì portavano 
proprio a questa conclusione. 

•No. non è così. Noi siamo perché nelle fabbriche si apra una 
nuova stagione contrattuale per governare le ristrutturazioni, le 
innovazioni tecnologiche. Però, siamo perché allo scontro sul 
nuovo — perché di scontro si tratta quando la Confindustria 
vuole utilizzare il nuovo per dividere e distruggere il sindacato in 
fabbrica — ci si vada avendo alle spalle un movimento reale, fatto 
di lavoratori-. 

Stefano Bocconetti 


Faccia a faccia all’Alfa di Arese, 
ci sono anche i segretari della FLM 

Dibattito franco, ma restano i dissensi - Galli: i consigli un elemento di tenuta - Morese (FIM): un erro¬ 
re non aver discusso prima con i lavoratori - Lotito ( UILM ): possiamo sbagliare, ma non bariamo 


| MILANO — Alfa Romeo-A- 
I rese, ore 9,30. Nel salone del 
consiglio di fabbrica ci sono 
tutti, perfino i cassintegrati. 
E* il primo faccia a faccia fra 
delegati e segretari nazionali 
del sindacato. Al tavolo della 
presidenza, a fianco dei mem¬ 
bri dell’esecutivo, ci sono Pio 
Galli per la FIOM, Raffaele 
Morese per la F1M-CISL, 
Franco Lotito per la UILM. 
Non succedeva da mesi. E 1’ 
occasione è tanto più impor¬ 
tante perché questa volta 
CGIL, CISL e UIL presenta¬ 
no le loro posizioni senza dia¬ 
frammi. non affidandosi a u- 
n’intervista o a semplici bat¬ 
tute in TV. E dopo tante pole¬ 
miche strumentali anche fa¬ 
ziose, la riunione dell’Alfa è 
stata un bagno nella realtà. 
La discussione, a tratti un ve¬ 
ro e proprio botta e risposta 
fra la tribuna e la platea, ab¬ 
bastanza nervosa ma civile, è 
durata quattro, cinque ore. 
Alla fine una conclusione uni¬ 
taria. 

I contrasti fra le compo¬ 
nenti non sono annullati. I de¬ 
legati UILM hanno difeso i 
decreti, quelli della FIM e la 


maggioranza della FIOM si 
sono detti contrari, i socialisti 
FIOM, invece, pronti all’a¬ 
stensione in caso di voto. Mo¬ 
rese e Lotito si sono divisi il 
compito di spiegare i motivi 
del loro consenso politico alla 
manovra di Craxi, Galli ha at¬ 
taccato, invece, la mostruosi¬ 
tà politica e giuridica del de¬ 
creto che nega il diritto alla 
contrattazione. L'unità viene 
trovata alla fine, proprio su 
una proposta del segretario 
della FIOM: convocare le as¬ 
semblee nei reparti, informa¬ 
re i lavoratori, farli discutere, 
poi si ritorni in consiglio di 
fabbrica e si tracci un bilan¬ 
cio. A quel punto si deciderà il 
da farsi. I,a cosa importante è 
che subito i lavoratori si e- 
sprimano e che la consultazio¬ 
ne venga fatta unitariamente. 

E' poco? E' molto? Il fatto 
certo è che la discussione si 
trasferisce adesso alla base e 
di ciò che succederà nelle as¬ 
semblee tutti dovranno tene¬ 
re conto. E’ un segnale di di¬ 
sgelo di cui tutto il sindacato 
ha bisogno, un segnale che va 
ben oltre i confini dell’Alfa. 

Dice Silvestrini, della UIL: 


-Non dobbiamo dividerci su 
un etto di governo, piuttosto 
ragioniamo sul perché della 
nostra crisi. Sul referendum 

10 sono d'accordo ma allora 
facciamolo dappertutto -. 
-Non è colpa del governo se il 
sindacato si è diviso — rin¬ 
calza Chiappini, anch’egli del¬ 
la UIL — il decreto non toglie 

11 potere di contrattazione, è 
stato discusso nel sindacato, 
altrimenti sarei stato io il 
primo a fare la battaglia con¬ 
tro-. 

La FIM di fabbrica rispon¬ 
de picche ai richiami del suo 
segretario -a risalire la china 
della crisi senza tribunali del 
popolo- e. confermando la 
sua storica polemica con il 
gruppo dirigente nazionale, 
ribadisce la sua opposizione ai 
decreti. 

Contardi, della FIOM, co¬ 
munista, commenta i titoli 
dei giornali e aggiunge: -Figu¬ 
riamoci se non dobbiamo con¬ 
frontarci sulle scelte strategi¬ 
che. ne abbiamo bisogno per 
reggere lo scontro net Paese. 
Ma non siamo a una tavola 
rotonda dove ognuno parla e 
poi se ne va con la sua cartel- 


lina. C’è un decreto sulla sca¬ 
la mobile che lacera ì rappor¬ 
ti sindacali e non diciamo 
nulla ? Un giudizio politico co 
dato. E va dato anche sugli 
scioperi: dire che i lavoratori 
sono strumentalizzati si¬ 
gnifica insultarli, offendere 
la loro intelligenza-. 

Parlano i segretari naziona¬ 
li FLM, l’unico a concludere il 
suo intervento nel piu assolu¬ 
to silenzio è Pio Galli. Morese 
e latito sono a tratti interrot¬ 
ti, battute gridate dal lungo 
corridoio, ma il vocio non si 
ingrossa più di tanto. 

Morese e Lotito temono -i 
giudizi sommari -. Il primo 
dice -non possiamo permet¬ 
tere che il sindacato occupi 
nella società uno spazio an¬ 
gusto- e che l'accordo con 
Craxi nasce dal tentativo non 
farsi travolgere. Lotito insi¬ 
ste nel sostenere che -ora ci 
sono le premesse perché la 
lotta all'inflazione non si tra¬ 
sformi in una erosione del sa¬ 
lario-. 

Però entrambi avanzano 
dei dubbi, mettono le mani a- 
vanti. Il segretario FIM am¬ 
mette che -non aver discusso 


prima con i lavoratori è stata 
una sottovalutazione- e che 
non -vogliamo né essere il 
sindacato del presidente né 
emarginare i comunisti E 
Lotito: -Non stiamo barando 
al gioco, anche se qualcuno 
può sbagliare-. Nessuno dei 
due parla delle manifestazio¬ 
ni di questi giorni. 

Pio Galli parte dall’accordo 
dell’anno scorso: -Verifica 
non doveva significare nuova 
negoziazione. Eravamo tutti 
d'accordo poi c'è chi ha cam¬ 
biato strada -. Quello del se¬ 
gretario FIOM è un forte ri¬ 
chiamo all’unità. Galli affer¬ 
ma che *i consigli restano un 
anello di tenuta, precaria ma 
decisiva-, -La democrazia 
non può essere un fastidio, 
ma la ragione del nostro lavo¬ 
ro, siamo con le decisioni-. E 
sulle vertenze aziendali per 
recuperare i punti di contin¬ 
genza perduti? La FIOM è d' 
accordo purché legate alla 
produttività e alla professio¬ 
nalità, per la FIM -una carat¬ 
terizzazione salarialista non 
è realistica-. La UILM è con¬ 
traria. 

A. Polito Salimbeni 


Rallenta il costo della vita a 
ISC0: contro l'inflazione giù 


febbraio 
le tariffe 


ROMA — Intorno all’1% la 
crescita dei prezzi, nelle princi- 
pali città, nel mese di fehhraio. 
il costo della vita rallenta, ma 
— avverte FISCO — il processo 
potrà essere assecondato e la 
lotta all’inflazione portata al 
successo solo con coerenti poli¬ 
tiche dei prezzi pubblici e delle 
tariffe. I dati che provengono 
dalle città — provvisori, avver¬ 
te FISTAT — collocano il tasso 
annuo intorno al 12'». L'incre¬ 
mento è dappertutto più conte¬ 
nuto che a gennaio: a Milano si 
tratta deIFI.1% (contro l’1.9), 
a Torino dello 0,9% (1,1 % ), a 
Bolof.va dello 0,7 r r (1,1'f), a 
Urie te dell’1% (1,2% ). Solo a 
Genova 1*1,4% di febbraio evi¬ 
denzia un trend ancora soste¬ 
nuto e superiore al dato nazio¬ 
nale del mese di gennaio: + 


1 , 2 %. 

Nel suo rapporto semestrale 
FISCO preannuncia la possibi¬ 
lità che a fine anno il tasso d'in¬ 
flazione sia sceso di 2 punti e 
mezzo in percentuale: per far 
ciò, oltre al successo della ma¬ 
novra governativa sul costo del 
lavoro, ci vuole un reale conte¬ 
nimento delle tariffe pubbli¬ 
che. Tuttavia — dice FISCO — 
un punto oscuro rimane la fi¬ 
nanza pubblica: se non si inter¬ 
verrà efficacemente su questo 
versante, tutta la prospettiva 
dell'enno potrebbe cambiare. 
L'Istitu'o della congiuntura i 
polizza infatti che comporta¬ 
menti coerenti potrebbero av¬ 
vicinare di molto il -vagone» i- 
laliano alla ripresa internazio¬ 
nale e consentire un aumento 
del prodotto interno lordo del 


2%. dell’export del 5',. dei 
consumi delle famiglie 
celFl.3% e degli investimenti 
dell’1%. Rimarrà sempte il 
dramma della disoccupazione, 
in ogni caso, come .nodo crucia¬ 
le» ael nuovo ciclo che si va a- 
prendo. 

Nell'ipotesi, invece, che la 
manovra ani inflazione fallisca 
in tutto o in parte, conclude FI¬ 
SCO, il costo della vita a fine 
anno non sarebbe inferiore al 
12% e si aulirebbero prospetti¬ 
ve pericolose di svalutazione 
della lira. Il valico del 12% non 
viene superato dai dati parziali 
di febbraio, che se proiettati sul 
livello nazionale portano l’in¬ 
flazione al 12% esatto: 12,4% 
dice il dato di Milano. 12% an¬ 
cora dice Torino, addirittura 
13% a Genova. 11.9’. a Trie- 


| ste. Solo Bologna è all’l I % . 

| Vediamo il dettaglio degli 
i aumenti, città per città e voce 
| per voce. A Milano gli inrre- 

I * menti sono stati: alimentazione 
+0.9% ( + 10,91. abbigliamento 
+0.5 (11,3). elettricità e com¬ 
bustibili + 1,9 (11,4). spese va¬ 
rie +1.5% (12,7). A Torino: e- 
lettricità e combustibili. 
+ 1.7%: beni e servizi vari. 
+ 1.2%: alimentazione +0.7',; 
abbigliamento +0.4% . A Geno¬ 
va: alimentazione +0.8% 

( + 10.7 su base annua), elettri¬ 
cità e combustibili +1.9 
( + 12,6%), beni e servizi vari 
♦2,1 (12,9). Da notare in que¬ 
sta città che l’abitazione, inva¬ 
riata a febbraio, ha registrato 
unincrementodel32% nell'an¬ 
no. Anche a Trieste ( + 1.3% ) e 
a Bologna (+1,2% ) elettricità e 


i combustibili sono cresciuti di 
più. meno alimentazione ed ab¬ 
bigliamento (entrambi sotto al- 
I I % ). 

Come si vede, più preoccu¬ 
pante di tutto è l’analisi dei 
comparti che hanno «tirato» F 
inflazione: quasi dappertutto 
principale imputata e la voce 
•elettricità e combustibili», le 
tariffe e i prezzi pubblio, cioè 
al centro del monito del rap¬ 
porto ISCO. E, al secondo po¬ 
sto, quei beni e servizi vari in 
cui entrano ancora tariffe e 
prodotti sorvegliati. £ vero che 
j il governo li ha ora parzialmen- 
I te congelati, ma è anche vero 
che dopo la fine di aprile posso¬ 
no ricominciare a muoversi. E 
di quanto? 

n. t. 


Si fa strada 
l’iniziativa 
unitaria 
nelle categorie 

Garavini: «La Cgil farà valere le sue posizio¬ 
ni nella ripresa del confronto col governo» 


ROMA — Si moltiplicano i 
segnali dì volontà unitaria di 
intere federazioni di catego¬ 
ria CGIL, CISL. UIL(i tessili, 
i! commercio), gli atti disten¬ 
sivi (dai trasporti ai chimici), 
l’iniziativa di intere struttu¬ 
re della CGIL (dei lavoratori 
dell’informazione e spettaco¬ 
lo, dei pensionati) per un re¬ 
cupero comune dei rapporti 
con la base. A tutto questo 
continua a contrapporsi una 
polemica pesante, soprattut¬ 
to da parte dei vertici della 
CISL e della UIL. Una con¬ 
traddizione? Semmai, è la 
conferma di una scissione 
politica: da una parte, la 
preoccupazione di salva¬ 
guardare a ogni costo l’im¬ 
magine e il ruolo svolto neila 
traumatica conclusione del¬ 
la trattativa con il governo, 
dall’altra, l’esigenza sempre 
più diffusa di recuperare la 
composita realtà di potere 
contrattuale, di rappresen¬ 
tanza e di sensibilità che si 
esprime con il movimento di 
questi giorni. 

Trova, dunque, solide 
sponde il dibattito promosso 
dalla CGIL. Anzi, proprio il 
dissenso interno — confer¬ 
mato da Vigevani. segretario 
socialista, in una intervista a 
l’Aron ti’ — costituisce uno 
stimolo ad allargare il raggio 
della riflessione. Lo stesso 
Vigevani sostiene che «dall’ 
esecutivo della CGIL può es¬ 
sere partita un'operazione di 
chiarimento molto impe¬ 
gnativa». Riguardo la que¬ 
stione decisiva delle politi¬ 
che e delle strategie Vigeva¬ 
ni, schematizzando, dice che 
CISL e UIL fanno rispettiva¬ 
mente dello scambio politico 
e della concertazione il perno 
della loro iniziativa. -La mia 
opinione — commenta l’e¬ 
sponente della CGIL — è che 
ciò comporti una logica di 
centralizzazione crescente 
del ruolo dei sindacato e, so¬ 
prattutto nella CISL, il ritor¬ 
no a un privilegio dell’orga¬ 
nizzazione sugli iscritti». Co¬ 
me deve rispondere la CGIL? 
-Non può contrapporre a 
questa linea il suo opposto, 
cioè, l’articolazione e il mo¬ 
vimentismo, perché si rinun¬ 
cia a una caratteristica fon¬ 
damentale del sindacato che 
fa politica. Occorre — sostie¬ 
ne Vigevani — un compro¬ 
messo sulla democrazia sin¬ 
dacale per cui tutte le piatta¬ 
forme devono essere sotto¬ 
poste alle strutture sindacali 
e gli esiti degli accordi alle 
assemblee dei lavoratori». 

La risposta di Trentin fa 
perno sulla -ricostruzione 
paziente di una iniziativa 
sindacale unitaria che rac¬ 
colga la domanda di direzio¬ 
ne e di unità che monta dal 
movimento di massa e che 
preme per ottenere la concel- 
Iazione del decreto sulla sca¬ 
la mobile». Proprio quest’ul¬ 
timo atto — rileva l’esponen¬ 


te comunista della CGIL su 
Rinascita — dimostra che la 
strada del »patto neocorpo¬ 
rativo» è diventata «ormai 
impraticabile senza colpire 
l’autonomia contrattuale 
delle parti». Si tratta, allora, 
di riaffermare la «priorità dei 


contenuti». 

Un contributo importante 
può venire dall’iniziativa che 
sta per essere messa in cam¬ 
po da importanti strutture 
unitarie. A cominciare dalla 
FULTA. I tessili, infatti, 
hanno concordato un per¬ 


corso con quattro tappe: la 
convocazione di assemblee 
di reparto nelle aziende pre¬ 
cedute da riunioni dei consi¬ 
gli di fabbrica per informare 
i lavoratori sui risulta*! della 
trattativa con il governo sen¬ 
za «faziosità, settarismo e 
tentativi di conta e divisione 
dei lavoratori»; la conferma 
di tutti gli appuntamenti u- 
nitari già in programma (a 
partire dallo sciopero del set¬ 
tore artigianato dei 1° mar¬ 
zo); la ripresa della contrat¬ 
tazione aziendale su occupa¬ 
zione, orari, organizzazione 
del lavoro, innovazioni tec¬ 
nologiche e anche salario; la 
convocazione ad aprile di un 
convegno unitario sulla ri¬ 
forma della contrattazione e 
del salario. 

Sostanzialmente la stessa 
impostazione è stata data u- 
nitariamente ed un docu¬ 
mento della Federazione del 
commercio. Di più: è stato 
deciso di rinvigorire, a parti¬ 
re dal rilancio dell’iniziativa 
articolata, anche in direzio¬ 
ne della riforma del settore 
«quale concorso alia lotta 
contro l’inflazione e il conte¬ 
nimento dei prezzi non esau¬ 
ribile negli impegni inade¬ 
guati di autodisciplina dei 
commercianti», cosi come 
per la lotta all’evasione fisca¬ 
le. 

Il confronto con l’esecuti¬ 
vo riprenderà martedì pros¬ 
simo, proprio sui prezzi e le 
tariffe. E vi parteciperà la 
CGIL. «Proprio chi, come noi 
— ha dichiarato Sergio Ga¬ 
ravini — non ritiene accetta¬ 
bile questa conclusione, sen¬ 
te la necessità d: far valere le 
sue posizioni critiche, per 
dare le soluzioni più positive 
possibili a questioni specifi¬ 
che». Anzi, Garavini chiede 
che «vengano nuovamente 
affrontati altri problemi, in 
primo luogo quello dell’oc¬ 
cupazione». 

Dall’interno della CGIL, 
dunque, vengono i segnali 
più decisi a non fermarsi, 
mettendo in campo nella fa¬ 
se che si apre ora l’apporto 
decisivo dei lavoratori. Il di¬ 
rettivo del sindacato pensio¬ 
nati della CGIL ha deciso di 
convocare assemblee aperte 
a tutti i pensionati, auspi¬ 
cando la convergenza con 
CISL e UIL anche per poter 
sviluppare la lotta sulla ri¬ 
forma della previdenza e del¬ 
le prestazioni sociali. Anche 
il direttivo della FILIS-CGIL 
ha deciso (una sola astensio¬ 
ne) di avanzare alla CISL e 
alla UIL l’invito a riaprire un 
•rapporto diretto e parteci¬ 
pato con i lavoratori». -Ma, 
qualora ciò non fosse possi¬ 
bile, la FILIS sente «il dovere 
e la necessità di promuovere 
assemblee del propri iscritti 
aperte at lavoratori». 

p. C. 


Confcoltivatori, riprendiamo 
il confronto con i sindacati 

ROMA — La Confcoltivatori .auspica, ad evitare una conflittuali¬ 
tà dannosa ai risanamento dell’economia, la ripresa del confronto 
fra tutti sulle questioni concernenti il costo del lavoro. la riforma 
del salario e la nuova disciplina del mercato del lavoro». 11 consiglio 
generale della Confcoltivatori ha preso alcune decisioni tese a 
superare il momento difficile che attraversa il paese. In primo 
luogo è stato sollecitato un incontro tra CGIL-CISL-UIL, Confcol¬ 
tivatori e Coldiretti per un'azione comune per il rilancio dell’agri¬ 
coltura. Nel quadro delle iniziative per la riforma della politica 
agricola comunitaria e per un «piano straordinario» di interventi in 
agricoltura. la Confcoltivatori ha programmato una grande mani¬ 
festazione nazionale da tenersi a Roma e ha sollecitato un incontro 
con i partiti e i gruppi democratici per discutere i gravi problemi 
dell'agricoltura. Sulle decisioni della Confcoltivatori. il vicepresi¬ 
dente Massimo Belletti ha detto fra l’altro: .Dal franco confronto 
del consiglio generale esce salda l'unità interna della Ccnfcoltiva- 
tori e la conferma dell'operato della giunta e del presidente circa la 
trattativa tra governo e parti sociali con l'esclusione di ogni avallo 
al decreto che ha troncato la trattativa stessa e con la richiesta di 
una ripresa delle trattative sul costo del lavoro, la riforma de] 
salario e la nuova disciplina del mercato del lavoro. Le decisioni 
de! consiglio generale confermano il carattere autonomo della 
Confcoltivatori rivolta a conseguire nuove condizioni per lo svilup¬ 
po dell’agricohura». 


I primi referendum aziendali 
Una pioggia di no al decreto 

ROMA — Primi — significativi — risultati dei referendum pro¬ 
mossi nelle aziende, sul decreto governativo che taglia la scala 
mobile. A Torino nella sede della Einaudi, dove si è votato a 
scrutinio segreto, su 245 votanti si sono registrati 182 no al decre¬ 
to, 49 sì. 8 astenuti e 6 bianche o nulle. Alla Pavesi di Novara, dove 
si è votato reparto per reparto per alzata di mano, su 543 votanti 
ci sono stati 365 no. 108 si e 61 astenuti. Alla Provincia di Firenze 
ha votato F80% dei presenti: il 90% si è espresso per il «no». 
Nell’azienda agricola Frascari di Brindisi (76 dipendenti) hanno 
votato 69 dei 70 presenti: 69 no. Alla fileria Olcese di Cogne, in 
Valcamonica, ha votato FbO.6% dei 397 lavoratori presenti, cioè 
320 persone: 269 no. 40 si e 11 tra schede bianche e nulle. Da 
segnalare che in fabbrica ci sono 185 iscritti alla CGIL, 184 alla 
CISL e 12 iscritti alla UIL. 
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Per iniziativa del PCI 

Milano, il PSI 
invitato a un 
chiarimento 
al Comune 

Voto pentapartito in Consiglio di soste¬ 
gno a Craxi e con «mandato» alla Giunta 


MILANO — Un’altra verifica 
avrà luogo nei prossimi giorni 
in seno alla maggioranza di si¬ 
nistra che governa lo grande 
realtà metropolitana di Mila¬ 
no. L’hanno chiesta ieri i diri¬ 
genti comunisti milanesi al PSI 
e al PSDI. Non siamo in pre¬ 
senza, a quanto ci risulta, di 
dissensi sul programma di 
Giunta o sulle soluzioni da dare 
ai problemi della città. Il fatto 
discende da una prassi inedita 
che sembra si voglia consolida¬ 
re: quello di far pronunciare il 
Consiglio comunale sulla for¬ 
mazione o su singoli atti del go¬ 
verno nazionale. E poiché su 
questa materia le posizioni e gli 
orientamenti dei partiti della 
Giunta divergono, al punto da 
consentire votazioni in cui si 
formano maggioranze anomale, 
inevitabilmente si pone una 
questione: si vuol continuare 
con la maggioranza di program¬ 
ma, quella sostenuta dagli elet¬ 
tori nel 1980, oppure .valgono, 
le aggregazioni più o meno oc¬ 
casionali e strumentali che na¬ 
scono al momento di votare un 
ordine del giorno? 

L’altra notte, o Palazzo Ma¬ 
rino, una variante milanese del 
jientapartito ha votato un do¬ 
cumento (respinto da PCI. DP 
e PdUP) di approvazione della 
manovra economica del gover¬ 
no Craxi. Ma non si è limitata a 
ciò. Una cosa del genere era av¬ 


venuta già in occasione della 
nascita del governo a presiden¬ 
za socialista. E subito la DC, 
con i liberali a rimorchio, si era 
agitata per proclamare la fine 
della maggioranza di sinistra a 
Milano e per invocare il rove¬ 
sciamento della Giunta e il suo 
«allineamento, al pentapartito 
romano. Una impostazione ri¬ 
fiutata, per primi, dai socialisti 
e dai socialdemocratici. Tanto 
è vero che l’episodio si risolveva 
con una verifica positiva e con 
una precisazione degli impegni 
programmatici della coalizione 
milanese fra PCI, PSI e PSDI. 

Stavolta si è andati oltre. In 
Parlamento si è appena agli ini¬ 
zi di un dibattito che si profila 
lungo e combattuto sui decreti 
del governo. Nel paese, ed a Mi¬ 
lano in misura forse più ampia 
che altrove, si susseguono le 
proteste di massa contro una 
•manovra antinfiazione. che si 
riduce al taglio della scala mo¬ 
bile e dei redditi da lavoro. Ciò 
non ha impedito ni gruppi con¬ 
siliari di DC. PLI, PRI, PSI e 
PSDI di esprimere in poche ore 
un assenso totale alla linea eco¬ 
nomica del goserno. E di «dar 
mandato alla Giunta, di attua¬ 
re, per quanto la riguarda, .le 
disposizioni governative». Due 
righette finali dell’ordine del 
giorno, approvato con 36 voti 
contro 2-1, le quali assumono — 


come ha dichiarato il vicesin* 
daco comunista Elio Quercioli 

— .un significato che va al di là 
del sostegno al governo.. Nota 
infatti Quercioli che «si preten¬ 
de di dare con una maggioranza 
pentapartita direttive alla 
Giunta. Questo per noi è inac¬ 
cettabile.. 

Inutile dire che la squalifi¬ 
cata DC milanese (lo stesso De 
Mita ha ribadito al recente con¬ 
gresso regionale il proposito di 
commissariarla per la sua inca¬ 
pacità, non appena sarà rieletto 
segretario nazionale) ne ha su¬ 
bito approfittato per proclama¬ 
re che essa .è pronta, od entra- 
re in Giunta. In ciò si sente in¬ 
coraggiata dalla benevolenza 
che le dimostra il sindaco To- 
gnoli il quale, a differenza di De 
Mita, la ritiene abbastanza rin¬ 
novata. Ma è vero che negli ul¬ 
timi tempi Tognoli, come è ap¬ 
parso da una violenta dichiara¬ 
zione contro la prima manife¬ 
stazione operaia autoconvocata 
dai consigli di fabbrica, sembra 
più sensibile ai richiami di par¬ 
te che ad agire come sindaco di 
tutta la città. 

Ci ha pensato tuttavia il se¬ 
gretario provinciale del PSI, 
Finetti, ad assumere il ruolo 
del moderatore. Egli ha infatti 
rivolto al PCI «un appello som¬ 
messo e fraterno, per una «pau¬ 
sa di riflessione., per .una ini¬ 
ziativa di raffreddamento*. Da 
parte comunista non vi è in 
realtà alcun bisogno di riflette¬ 
re per ribadire che le alleanze 
programmatiche formatesi per 
il governo della città dovrebbe¬ 
ro restare fuori dalle scelte che 
i partiti compiono a livello na¬ 
zionale. Sempre che si voglia ri¬ 
spettare il pluralismo e non ap¬ 
piattire l’intera società italia¬ 
na. Ma è anche certo che «la 
volontà di collaborazione uni¬ 
taria., — come dice Quercioli 

— alla vigilia della votazione 
dell’ultimo bilancio comunale 
prima delle elezioni ammini¬ 
strative del 1985, ha .assoluta- 
mente bisogno di essere resa 
chiara ed inequivoca.. Il con¬ 
fronto richiesto dal PCI. estra¬ 
neo a qualsiasi idea di capitola¬ 
zione da pretendere o do com¬ 
piere, intende giungere solo a 
questo. 

Mario Passi 


Attacco del pentapartito alle lotte 
Polemiche anche al Comune di Roma 


ROMA — La vicenda del decreto governativo 
che taglia la scala mobile contro il quale mercole¬ 
dì oltre centomila lavoratori romani hanno ma¬ 
nifestato in piazza, ha avuto un'eco di polemiche 
in Campidoglio. Ieri sera in consiglio comunale 
sono stati presentati due ordini del giorno: uno 
dei laici e socialisti che compongono la giunta 
con in più i liberali e l’altro dell'opposizione de¬ 
mocristiana. In aml>edue i documenti si dà il 
pieno appoggio alle decisioni prese dal governo e 
allo stesso tempo si criticano le manifestazioni dì 
protesta. Nel documento democristiano si sotio- 
ìinea che .le posizioni rigide assunte da una com¬ 
ponente delia CGIL su sollecitazione del PCI 
non hanno consentito la concretizzazione del di¬ 
segno di partecipazione responsabile di tutti alla 
soluzione dei problemi del paese- e che solo per 
questo motivo il governo è stato costretto ad uti¬ 
lizzare Io strumento del decreto legge. In quello 
di PSI. PSDI. PRI e PLI. invece, a proposito 
dello sciopero generale dell’altro ieri a Roma vie¬ 
ne sottolineato come .«il dissenso legittimo non 
può tradursi in una prassi di agitazioni selvagge e 
incontrollate.. Riguardo a quest’uhima afferma¬ 
zione il capogruppo comunista Piero Salvagni ha 
dichiarato: -Questo è un tentativo di criminaliz¬ 


zare un movimento di lavoratori che — hanno 
visto tutti — ha sfilato e manifestato in maniera 
civile e composta. Non si può stare con gli operai 
in lotta in Polonia e contro gli operai che lottano 
in Italia». Il gruppo socialista impegnato in una 
manifestazione ai partito ha ritardato i lavori del 
consiglio e nel momento in cui scriviamo non si è 
ancora votato. In una riunione dei partiti che 
compongono la maggioranza in Campidoglio, 
svoltasi ieri mattina, 1 orientamento che sembra¬ 
va emergere da parte dei gruppi laici e socialisti 
era quello di mettere in votazione l’ordine del 
giorno cosi come era, salvo ribadire negli inter¬ 
venti che il documento non significava la messa 
in discussione dell'attuale maggioranza capitoli¬ 
na. I democristiani sembravano intenzionati a 
ritirare il proprio documento e a far confluire i 
propri voti sull’ordine del giorni dei laici. -Si 
tratta di una posizione lesiva dell’autonomia del¬ 
l'ente locale — ha detto Salvagni. Siamo stati 
sempre tutti d’accordo che una giunta comunale 
non è né un ostaggio né un grimaldello da usare 
nei confronti dei governi nazionali. In questo ca¬ 
so. invece, si chiama un consiglio comunale ad 
esprimere la fiducia o la sfiducia al governo at¬ 
tualmente in carica.. Un giudizio di critica molto 
ferma verso l’ordine del giorno di PSI, PSDI, 
! PRI e PLI è venuto dal PdUP. 


No della Camera al documento dei cinque 

Su Gioia Tauro 
sconfitta per 
il pentapartito 

Niente via in cambio di «provvedimenti 
speciali» - Dichiarazione di Napolitano 


ROMA — Secca sconfitta I 
del governo e dei dirigenti 
del pentapartito, ieri alla j 
Camera, sul voto conclusi- j 
vo del dibattito relativo al- ! 
la decisione CIPE (conte- 1 
stata dai poteri locali e dal- I 
le parti sociali calabresi) di ì 
avviare immediatamente ! 
a Gioia Tauro la costruzio¬ 
ne della mega-centrale e- 
lettrica a carbone. La mag¬ 
gioranza della Camera ha 
respinto infatti un docu¬ 
mento dei cinque partiti di 
governo con cui si tentava 
un grossolano scambio al 
ribasso: il via, di qui a sei 
mesi, alla realizzazione 
della centrale in cambio di 
non precisati provvedi¬ 
menti «speciali*, chiara- ; 
mente ispirati alla vecchia 
logica dell'assistenziali- 
smo. 

II risultato è che questa 
manovra è stata rifiutata, 
oltre che dalle opposizioni 
di sinistra, anche da una 
parte cospicua (40-50) di 
deputati cello stesso pen¬ 


tapartito: la risoluzione 
gradita al governo è stata 
respinta con 208 voti con¬ 
tro 201, astenuti i 17 depu¬ 
tati missini presenti. 

I numeri dicono dello 
stato di marasma nella 
maggioranza che — come 
ha notato il presidente nei 
deputati comunisti. Gior¬ 
gio Napolitano — si è ritro¬ 
vata compatta solo nel re¬ 
spingere la mozione che 
era stata presentata dal 
PCI, e con la quale si pro¬ 
poneva una sospensione 
degli atti esecutivi della 
delibera CIPE per tre mesi 
da utilizzare per un serrato 
confronto governo-Regio- 
ne-forze sociali a conclu¬ 
sione del quale decidere 
definitivamente se e come 
realizzare la mega-centra¬ 
le. 

Di più e di peggio, tra : 
partiti di governo era pre¬ 
valsa in precedenza — .per 
faziosità, e per difficoltà a 
sostenere il confronto con 


le proposte dei comunisti-, 
ha notato ancora Napoli¬ 
tano — la decisione di 
scartare ogni tentativo di 
mozione unitaria sulle 
questioni della centrale di 
Gioia Tauro e dello svilup¬ 
po reale della Calabria. 

Poco dopo le votazioni 
Napolitano ha rilevato le 
due conseguenze politiche 
piu rilevanti della boccia¬ 
tura del documento .gene¬ 
rico e ambiguo, della mag¬ 
gioranza: 

Q .risulta confermato 
che maggioranza e 
governo sono incapaci di 
esprimere orientamenti e 
, impegni seri e concreti per 
| una regione del Mezzo- 
j giorno che versa ir. condi- 
j zioni economiche e sociali 
l così drammatiche*; 

© •anche se cosi la Ca¬ 
mera non ha potuto 
far lire al veto espresso 
! mesi fa dall.- commissione 
; Bilancio (de-.e era stato 
■ approvato un ordine del 
; giorno che impegna il go- 
; verno a sospendere ìa deh- 
i be-ra CIPE, n.d.r.) i ntees- 
i sari chiarimenti e sviluppi, 
| i comunisti continueranno 
I a battersi anche in sede 
| parlamentare affinchè sia- 
j no rispettate dal governo 
l ie esigenze manifestatesi 
j nel dibattito in misura as- 
j sai larga per la sospensio- 
! ne degli atti esecutivi ceìla 
i delibera CIPE sulla cen- 
i traie di Gioia Tauro, per le 
| connesse verifiche, e per le 
molteplici iniziative da as¬ 
sumere neH’interesse della 
Calabria*. 

Giorgio Frasca Polare 


Bombe sui campi palestinesi 

Siria e sauditi premono per un cessate il fuoco 
Ucciso un altro soldato del contingente francese 


Morti e feriti tra i rifugiati - Vertice degli esponenti religiosi di tutte le confessioni cristiane e musulmane auspica il ristabilimento 
della «concordia spirituale c nazionale» - Scontri sulla «linea verde» a Beirut > Una nuova incursione degli aerei israeliani 


Dal nostro inviato 

BEIRUT — I tentativi per 
arrivare ad un cessate il fuo¬ 
co, che dia respiro alla popo¬ 
lazione e consenta di passare 
dalla guerra alla trattativa, 
si moltiplicano e si fanno 
sempre più pressanti. Ad essi 
si accompagnano però, come 
è per cosi dire nella tradizio¬ 
ne di questo atipico conflitto 
libanese, nuovi sussulti di 
violenza, che hanno fra l’al¬ 
tro investito (per la prima 
volta dopo la partenza del 
contingente italiano) 11 cam¬ 
po palestinese di Buri E1 Ba- 
rajneh, mietendovi morti e 
feriti, e numerosi quartieri 
residenziali sia dell’est, sia 
dell’ovest. Anche un soldato 
francesedella forza multina¬ 
zionale (l’ottantaseiesimo) è 
rimasto ucciso. 

Le pressioni per un cessate 
11 fuoco vengono anzitutto 
da Damasco, dove l'accordo 
di principio raggiunto fra il 
presidente Assad e il princi¬ 
pe saudita Abdullah si tra¬ 
duce nella proposta di una 
tregua immediata di almeno 
due settimane. Non c’è nien¬ 
te dì ufficiale, naturalmente, 
ma il mediatore saudita Ra- 
fik Hariri, giunto a Beirut 
mercoledì, dopo tre ore di 
colloquio con il ministro de¬ 
gli Esteri Salem si è recato 
alle 21 da Gemaycl ed è ri¬ 
masto con lui fino a notte i- 
noltrata, fra il rombo delle 
cannonate che fioccavano 
intorno al palazzo di Baa- 
bda. Ieri, poi, Hariri è torna¬ 
to a Damasco, dove lo atten¬ 
deva l’altro mediatore saudi¬ 
ta, il principe Bandar Ben 
Sultan che ha detto di spera¬ 
re per le prossime ore «di a- 
vere da dire ai giornalisti 
qualcosa che ne valga la pe¬ 
na*. 

Ma all’intenso lavorio dei 
sauditi (non sempre disinte¬ 
ressato: a parte le considera¬ 
zioni politiche, è il caso di ri¬ 
cordare che 11 plurimiliarda¬ 
rio Hariri ha con la sua -O- 
ger Liban* l’appalto pratica¬ 
mente esclusivo di tutti I la¬ 
vori di rimozione delle mace¬ 
rie. ripulitura e ripristino dei 
servizi pubblici da Beirut) si 
è accompagnata un’iniziati¬ 
va di alto significato politico 
e morale da parte del vertice 
dì tutte le chiese cristiane e 
musulmane del Libano. 
Mercoledì a Beirut Est, nella 
sede dell'arcivescovo greco¬ 
ortodosso, i patriarchi e gli 
arcivescovi di tutte le con¬ 
fessioni cristiane — dai ma¬ 
roniti agli armeni, dai greco¬ 
cattolici ai melchiti — si so¬ 
no riuniti con il muffi sunni- 
ta Hassan Khaled e con Io 
sceicco sciita Mohamed 
Chamseddine. Particolar¬ 
mente significativo è stato, 
da parte di queste due perso¬ 
nalità musulmane, l'atto di 
recarsi *ad est* (ovviamente 
sotto forte scorta militare); 
lo sceicco druso Akl è stato 
impossibilitato «dalle circo¬ 
stanze eccezionali* a rag¬ 
giungere Beirut Est dalla 
montagna, ma — ha detto il 
patriarca greco-ortodosso, 
mons. Ignazio Iv Hazim — *è 
con noi nello spirito*. 

Al termine del vertice isla¬ 
mico-cristiano è stato diffu¬ 
so un comunicato in cui si 
dice che la riunione si è svol¬ 
ta nel -clima di comprensio¬ 
ne e di concordia spirituale e 
nazionale che unisce nel pro¬ 
fondo le diverse comunità li¬ 
banesi», si afferma che «biso¬ 
gna compiere ogni sforzo 
possibile por mettere fine 
una volta per tutte alla tra¬ 
gedia-, in primo luogo *a- 
prendo la via a un dialogo 
sincero e costruttivo che ce¬ 
menti di nuovo l’unità dei li¬ 
banesi». e si chiede in modo 
netto: -I) Il rilascio di tutte le 
persone arrestate o seque¬ 
strate dalle diverse parti, 
senza condizioni; 2) La ria¬ 
pertura delle vie di comuni¬ 
cazione e la soppressione del¬ 
le linee dì demarcazione nel 
quadro di un definitivo con¬ 
solidamento del cessate i! 
fuoco a Beirut». Ciò che è ri¬ 
marchevole in questa presa 
di posizione dei ieaders reli¬ 
giosi è che non c’è alcun rife¬ 
rimento esplicito al -potere 
legale- né al presidente Ge¬ 
mayel; e poiché lo stesso era 
avvenuto nel prevertice cri¬ 
stiano che ha preceduto 
quello congiunto, tutti qui ne 
deducono che le chiese cri¬ 
stiane, maronita inclusa, so¬ 
no pronte a lasciare Ge- 
mavel al suo destino, se la 
riconciliazione nazionale lo 
richiede. Il che è particolar¬ 
mente grave per i falangisti, 
perché toglie loro in modo e- 
splicito ogni titolo ad atteg¬ 
giarsi a -difensori cristiani-, 
mettendo a nudo la sostanza 
del conflitto in atto. 

Altro elemento positivo, 
ieri a Beirut Ovest è iniziata 
l’applicazione del piano di 
normalizzazione e di sicurez¬ 
za annunciato dal leader 


sciita Berri, che prevede il di¬ 
spiegamento in città, in ser¬ 
vizio d’ordine, della sesta 
brigata dell’esercito (quella 
•patriottica») e il ritiro dalle 
strade delle milizie di parti¬ 
to. Il dispiegamento ieri è 
stato parziale e continuerà 
oggi; i soldati sono comun¬ 
que presenti in molti punti 
chiave, e in fine mattinata ne 
abbiamo visto un distacca¬ 
mento, su mezzi corazzati, 
dirigersi dal lungomare ver¬ 
so la strada dell’aeroporto, 
salutando la gente con le di¬ 
ta levate a «V*. Particolare ri- 
levente: il piano di sicurezza 
è stato discusso da Nabih 
Berri anche con l’ambascia¬ 
tore americano Bartholo- 
mew. 

In questo quadro, i bom¬ 
bardamenti sui quartieri re¬ 
sidenziali (e mercoledì po¬ 
meriggio in modo massiccio 
anche sulla caserma dove si 
stava concentrando la sesta 



BEIRUT — Vertice per la concordia religiosa: a colloquio il patriarca maronita Butros Khreish. 
lo sceicco sciita Shamseddin e il gran muftì Hassan Khaled 


brigata) assumono chiara¬ 
mente Il significato di un si¬ 
luro contro le misure di pa¬ 
cificazione. Ai bombarda- 
menti su Beirut e ai duelli di 
artiglieria a Suk E1 Gharb ha 
fatto ieri riscontro una nuo¬ 
va incursione aerea israelia¬ 
na, questa volta vera (quella 
annunciata mercoledì è ri¬ 
sultata essere una delle soli¬ 
te voci). Gli aviogetti hanno 
attaccato due edifici e una 
base di artiglieria a Bham- 
doun e a Mansouriyeh, le lo¬ 
calità già colpite nelle incur¬ 
sioni di domenica e di marte¬ 
dì. Nel Sud una pattuglia 1- 
sraellana è stata fatta segno 
a raffiche di mitra nel pressi 
di Nabatiye; un soldato, Na- 
than Sherafi, di 19 anni, è 
stato ucciso portando a 57911 
totale ufficiale delle perdite 
israeliane in Libano dal giu¬ 
gno 1982 a oggi. 

Giancarlo Lannutti 


Reagan difende l’avventura libanese 

Parlando nel corso di una conferenza stampa, il presidente sostiene che i «marines» non hanno esauri¬ 
to la loro missione - L’obiettivo è sempre il rafforzamento e la stabilizzazione del governo Gemayel 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — I marines non hanno 
esaurito la loro .missione* nel Libano, 
nonostante si stiano reimbarcando sulle 
navi della sesta flotta. Anzi, potrebbero 
essere riportati a terra se migliorassero 
le condizioni .per portare a termine la 
loro missione*, e cioè il rafforzamento e 
la stabilizzazione del governo Gemayel. 
Questi sono i propositi più ambiziosi 
che Reagan ha espresso nella conferen¬ 
za stampa tenuta nelle prime ore (italia¬ 
ne) di ieri mattina. Tuttavia, a dare il 
tono a questa apparizione televisiva del 
presidente sono state altre cose. Innan¬ 
zitutto il clima polemico delle domande 
e l’impaccio di Reagan che non si trova a 
suo agio quando viene sottoposto a que¬ 
sti interrogatori giornalistici, ieri parti¬ 
colarmente aspri. In secondo luogo la 
iattanza con la quale il presidente si o- 
stinava a negare l’esito disastroso della 
sua politica nel Libano, a svicolare tra le 
contestazioni di ciò che egli stesso aveva 
affermato in precedenza, e a cercare 
nuove giustificazioni e nuovi obiettivi 
per la spedizione dei marines. 

Oltre al tema libanese, che ha domi¬ 
nato la maggioranza delle domande e 


delle risposte, questa conferenza stam¬ 
pa va segnalata per altre due afferma¬ 
zioni del presidente. 

1) Un giudizio positivo su questa fase 
dei rapporti con l’URSS, sia perché rin¬ 
contro Bush-Cernenko, dopo i funerali 
di Andropov, è stato .molto fruttuoso», 
sia perché la disponibilità recentemente 
manifestata dall’URSS ad accettare i- 
spezioni riguardanti il controllo delle 
armi chimiche «è un buon segno». Al 
nuovo leader dell’URSS — ha detto 
Reagan — .abbiamo detto che vogliamo 
migliori relazioni, per cercare di risolve¬ 
re alcuni dei problemi che abbiamo in 
comune». 

2) .Non è pensabile, che gli Stati Uni¬ 
ti lascino chiudere Io Stretto di Hormuz 
in conseguenza della guerra Iran-Irak- 

Ma il tema centrale della conferenza 
stampa, come si è detto, è stato il Liba¬ 
no. Per dare un’idea dì come si è presen¬ 
tato al pubblico americano il presidente 
che aveva preconizzato l’esito vittorioso 
della spedizione dei marines, basta dare 
conto testualmente delle sue dichiara¬ 
zioni. 

Non ce la stiamo affatto squagliando 
dai Libano. Non è vero che ho aspettato 


troppo a lungo prima di far reimbarcare 
i marines. Non è vero che la mia politica 
ha diminuito il ruolo che gli Stati Uniti 
esercitano nel Medio Oriente. Non è ve¬ 
ro che io me ne sto seduto a farmi dire 
da qualcuno che cosa debbo fare in poli¬ 
tica estera. C’è voluto parecchio tempo 
per decidere lo spostamento dei mari¬ 
nes perché è stata necessaria una di¬ 
scussione approfondita dopo l’esplosio¬ 
ne del quartier generale, avvenuta il 23 
ottobre scorso. Sin dall’inizio, una delle 
alternative prese in esame è stata la loro 
collocazione sulle navi. Non è vero che 
la mia politica è fallita e non è vero che 
il segretario di Stato, Shultz, deve esse¬ 
re deplorato e deve dimettersi. Penso, 
anzi, che abbia fatto un lavoro splendi¬ 
do e io ho piena fiducia in lui. Spero che 
non abbia intenzione di andarsene a 
questo punto. Non abbiamo perduto 
credibilità nel Libano, anzi non abbia¬ 
mo affatto perduto. 

Come si vede, un Reagan che ha do¬ 
vuto ostentare la ormai celebre sicurez¬ 
za di sé in una chiave tutta difensiva, 
per negare la fondatezza di accuse e di 
critiche che montano da ogni parte del 
mondo politico e della stampa. Ma a 


mettere in luce l'inusitata debolezza in 
cui l’avventura libanese lo ha cacciato 
serve anche qualche altra citazione. Il 
presidente, infetti, è arrivato a fornire 
una nuova ennesima e inedita versione 
del coinvolgimento americano a Beirut: 
gli americani sono sbarcati perché vole¬ 
vano prevenire una guerra tra la Siria e 
Israele e grandi progressi sono stati fatti 
in questa direzione. I marine3 erano 
parte di una forza multinazionale che 
aveva lo scopo di stabilizzare la zona e 
gli attacchi terroristici di cui sono rima¬ 
sti vittime dimostrano il successo che 
quest’opera di stabilizzazione stava re¬ 
gistrando. 

Un giornalista gli ha chiesto se egli 
riteneva che il ritiro dei marines avreb¬ 
be avuto gli effetti disastrosi che egli 
stesso aveva preconizato in una intervi¬ 
sta al «Wall Street Journal*, pochi giorni 
prima dell’ordine di reimbarco, e Rea¬ 
gan ha replicato imperterrito: «No». U- 
n'ul t ima, sugnificativa segnalazione. Gli 
insediamenti ebraici in Cisgiordanja, 
che Reagan aveva chiesto a Israele di 
bloccare, sono stati definiti «non utili». 
Prima li aveva chiamati «illegali». 

Aniello Coppola 


I marò del S. Marco 
in una nuova missione? 

Preoccupazioni per Io stazionamento al largo di Beirut di un 
raggruppamento di navi italiane - Interrogazione del PCI 


ROMA — L’Italia ha dovuto 
pagare una serie di «pedaggi» 
alle varie fazioni in lotta nel¬ 
la guerra libanese per poter 
partire «senza problemi» da 
Beirut? L’interrogativo na¬ 
sce da una serie di episodi 
che si sono verificati in con¬ 
comitanza con la partenza 
da Beirut del contingente i- 
taliano. In particolar modo 
rimane ancora senza una 
spiegazione esauriente la vi¬ 
cenda della nave italiana 
•Cortina» che ha scaricato 
nel porto di Beirut armi im¬ 
barcate negli Stati Uniti. 

L'operazione — come si ri¬ 
corderà — è iniziata il matti¬ 
no del 19 febbraio, mentre e- 
rano in corso le operazioni di 
imbarco del contingente ita¬ 
liano in Libano. La «Cortina» 
ha quindi approfittato aper¬ 
tamente delia protezione del¬ 
la squadra navale italiana. 
La stessa operazione si è poi 
ripetuta il giorno seguente 
— lunedì 20 — sempre aven¬ 
do come scudo protettivo i 
traghetti italiani. Come mai 
si è deciso di far correre un 


rischio così grave che avreb¬ 
be potuto coinvolgere il con¬ 
tingente italiano in un con¬ 
trasto armato? O la protezio¬ 
ne navale accordata al dupli¬ 
ce attracco della «Cortina» 
faceva parte — come diceva¬ 
mo — di un sistema di «pe¬ 
daggi» da pagare? In pratica 
sarebbe successo questo: il 
contingente italiano ha la¬ 
sciato l’ospedale militare a- 
gli sciiti, mentre ai falangisti 
e stato fatto il favore di far 
arrivare nel porto di Beirut 
con tutta tranquillità un ca¬ 
rico di armi imbarcate negli 
I Stati Uniti. Ma tutto questo è 
I avvenuto dopo una serie di 


accordi, o la decisione è stata 
presa dal nuovo capo della 
fiotta italiana? 

E' quanto chiedono di sa¬ 
pere dal ministro della Dife¬ 
sa un gruppo di deputati co- 
munsìti (primo firmatario 
Cerquetti). Ma gli interroga¬ 
tivi sulla vicenda de! contin¬ 
gente italiano in Libano non 
sono ancora finiti. Anzi, in u- 
n'altra interrogazione i de¬ 
putati comunisti pongono il 
problema dei militari italia¬ 
ni rimasti nel territorio liba¬ 
nese e sulle navi che incro¬ 
ciano davanti a Beirut. A 
j Beirut, infatti, dopo il ritiro 
I del contingente terrestre, so¬ 


no rimasti cento carabinieri. 
Per fare cosa? Apparente¬ 
mente la spiegazione potreb¬ 
be essere quella dettata dalla 
necessità di vigilare il mate¬ 
riale italiano che ancora si 
trova nel porto della capitale 
libanese in attesa di un im¬ 
barco imminente e quindi 
nel quadro di un piano di «ri¬ 
tiro graduale*; oppure per 
proteggere l’ambasciata ita¬ 
liana. 

| Ma accanto ai cento cara¬ 
binieri è anche previsto Io 

| stazionamento al largo di 
Beirut di un raggruppamen¬ 
to navale composto aalla 


•Caorle» (con trecento mili¬ 
tari della «San Marco» tratte¬ 
nuti a bordo) e con la coper¬ 
tura di almeno tre navi adat¬ 
te alla protezione antiaerea 
ed al tiro contro costa, men¬ 
tre il sostegno logistico è af¬ 
fidato alla «Stromboli». In to¬ 
tale, quindi, i militari italia¬ 
ni presenti in mare sarebbe¬ 
ro ben 1.500. 

Tutto questo rientra dav¬ 
vero nel quadro del «ritiro 
graduale» del contingente i- 
taliano? O non c’è, invece, il 
tentativo di una configura¬ 
zione del tutto nuova di un 
•nuovo contingente», per 
una missione diversa da 
quella precedente e che ri¬ 
chiede quindi un accordo In¬ 
temazionale da sottoporre 
alla ratifica parlamentare? 
Interrogativi consistenti, co¬ 
me si vede, e a cui il governo 
dovrà dare al più presto ri¬ 
sposte chiare. 

Su questi stessi temi, un* 
altra interrogazione è stata 
presentata al Senato dal se¬ 
natori comunisti Giacchi, 
Morandi, Maurizio Ferrara e 
Boldrini. 


Teheran: sfondate le difese irakene 

Le truppe iraniane avrebbero isolato Bassora, superando il Tigri - Smentita di Baghdad: abbiamo fermato Pof- 
fensiva - Preoccupazioni per un blocco degli stretti di Hormuz - Ancora in piedi una mediazione giapponese? 


KUWAIT - Le truppe iraniane sa¬ 
rebbero ieri riuscite a tagliare l’auto¬ 
strada Baghdad-Bassora in diversi 
punti e sarebbero avanzate a nord di 
Bassora per una quarantina di chilo¬ 
metri dal confine superando i due 
fiumi irakeni, il Tigri e l’Eufrate, nel 
punto in cui questi confluiscono nel¬ 
lo Shatt E1 Arab. L'avanzata irania¬ 
na è stata smentita da Baghdad, ma 
la notizia data ieri daU’agenzia ira¬ 
kena secondo cui i’artigUeria irania¬ 
na ha colpito ieri pomeriggio la città 
di Bassora appare una indiretta con¬ 
ferma della nuova offensiva irania¬ 
na nella regione. 

Questa è scattata nelle prime ore 
di ieri aggiungendo una terza diret¬ 
trice di attacco a quelle dell’offensi- 
va «Aurora 6* iniziata nelle parti cen¬ 
trali del fronte. Lo sfondamento del 
fronte in direzione di Bassora è avve¬ 
nuto. secondo l'agenzia iraniana 


•IRNA*. nelle prime ore della matti¬ 
na riuscendo a isolare la terza divi¬ 
sione irakena che difende l’impor- 
tante città sul Golfo. «L’autostrada 
strategica Baghdad-Bassora — af¬ 
ferma un comunicato iraniano — è 
stata occupata in diversi punti dai 
combattenti delia Repubblica isla¬ 
mica deUTran. Pertanto, uno degli 
obbiettivi più importanti dell’offen¬ 
siva è stato raggiunto». 

L’agenzia ufficiale irakena «Ina» 
ha riferito che il comandante del 
quarto corpo di armata irakeno ha 
smentito che gli iraniani abbiano il 
controllo dell’autosirada e afferma 
che *l’offensiva nemica è stata com¬ 
pletamente spazzata via» e che «mi¬ 
gliaia di cadaveri iraniani sono ri¬ 
masti sul campo alla mercé degli 
sciacalli e degli avvoltoi*. 

Impossibile per gli osservatori sta¬ 
bilire come sia in realtà la situazione 


militare dato che i corrispondenti 
stranieri non hanno accesso al fron¬ 
te. Sembra tuttavia certo che i com¬ 
battimenti in corso, ai quali parteci¬ 
perebbero mezzo milione di soldati 
per parte, sono i più importanti dall’ 
inizio del conflitto e che potrebbero 
deciderne le sorti. 

Il ministro degli Esteri iraniano 
Ali Akbar Velayati ha intanto diffi¬ 
dato le grandi potenze dal «tentare di 
avventurarsi nel Golfo». Citando i 
movimenti di navi da guerra ameri¬ 
cane c britanniche segnalati il gior¬ 
no precedente nell’Oceano Indiano, 
Velayati ha detto che quello di assi¬ 
curare la libertà di navigazione negli 
stretti di Hormuz «è solo un pretesto 
per cercare di allargare il conflitto» 
tra Iran e Irak e ritardare «l’inevita¬ 
bile caduta* del regime dei presiden¬ 
te irakeno Saddam Hussein. «Qual¬ 
siasi pazzia del genere sarà molto pe¬ 


ricolosa per l’Occidente», ha detto 11 
ministre», con evidente riferimento 
alla minaccia di Khomeinl di taglia¬ 
re gli approvvigionamenti petroliferi 
occidentali dall’area del Golfo se l’I- 
rak bombarderà il terminale petroli¬ 
fero iraniano di Kharg. 

Resta un tenue filo di speranza af¬ 
fidato a una mediazione giapponese. 
Ieri l’agenzia «Kyodo» afferma che 1 
ministri degli Esteri Iraniano e Ira¬ 
keno hanno accettato di recarsi in 
aprile o maggio a Tokio. 

• • • 

ROMA — I deputati del PCI Petruc¬ 
cioli, Rubbi e Cerrina hanno presen¬ 
tato una interrogazione per sapere 
quali ripercussioni per gli approvvi¬ 
gionamenti petroliferi deUTtalla 
possa avere un allargarsi della crisi 
nel Golfo e quali iniziative Italiane 
siano in corso. 
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dagli 


parte 
ultimi» 


Il distacco della Chiesa 
dall’interventismo politico 
I vescovi: farsi guidare «dal bene 
comune e non dagli interessi 
particolari e di gruppo, di 
clientela» - I temi sociali: «Su 
queste frontiere si giocherà 
il futuro della società italiana» 


ROMA — Il dislacco con cui 
la Chiesa italiana guarda al 
congresso nazionale della 
DC non è dovuto al fatto che 
Il suo esito è largamente 
scontato. La verità è che da 
quando la Chiesa Italiana, 
nel quadro del travaglio po¬ 
stconciliare, ha riscoperto 
negli anni Settanta la •prio¬ 
rità dell'evangelizzazione', 
ha mirato a riappropriarsi 
gradualmente di un suo ruo¬ 
lo sociale, oltre che religioso, 
che era stato delegato In pre¬ 
cedenza alla DC. 

È vero che, dopo I risultati 
traumatici dei referendum 
sul divorzio e sull'aborto, 
molti vescovi dell'ala intran¬ 
sigente avevano proposto, 
sostenuti da Comunione e 
Liberazione c dal Movimen¬ 
to perla vita, di 'ricomincia¬ 
re dal 30per cento-. Ma è an¬ 
che vero che l’assemblea dei 
vescovi, a maggioranza, e- 
scluse la proposta che avreb¬ 
be significato un pericoloso 
arroccamento per la Chiesa. 

L’ala intransigente non ha 
cessato di essere e di agire 
nel mondo cattolico, come è 
dimostrato dalla presa di po¬ 
sizione di CL (documento cu¬ 
rato da don L.Ncgri e diffuso 
nell'ottobre scorso, prima 
del congresso nazionale del¬ 
l’Azione cattolica), contro da 
scelta religiosa• considerata 
come -disimpegno politico• e 
abbandono della dottrina so¬ 
ciale cristiana. Un aperto at¬ 
tacco alla Conferenza epi¬ 
scopale italiana che, proprio 
teorizzando la 'scelta religio¬ 
sa• ha ritirato ogni appoggio 
ufficiale alla DC favorendo 
la pluralità delle opezionipo¬ 
litiche. 

Ma l’Azione cattolica, con 
il suo congresso nazionale 
dell'ottobre scorso, ha con¬ 
fermato la sua -scelta reli¬ 
giosa » con il pieno avallo dei 
vescovi e dello stesso papa 
Wojtyla, che pure non aveva 
nascósto nel recente passato 
te sue simpatie per CL. Il 
prof. Alberto Monticone, che 
della linea -religiosa• inau¬ 


gurata da Bachelet nel 1972 è 
stato in questi ultimi tre an¬ 
ni un sostenitore convinto, è 
statoconfermato l’8 febbraio 
scorso alla presidenza dell' 
Azione cattolica che conta 
oltre 600 mila iscritti rispetto 
ai CO mila di CL. 

Sta quindi diventando 
prevalente nella Chiesa ita¬ 
liana e nell’associazionismo 
strettamente legato ad essa 
(Azione cattolica, Movimen¬ 
to culturale cattolico di im¬ 
pegno ecclesiale, Fu ci, Age- 
sci, ecc.) una cultura che, ol¬ 
tre a farle prendere atto dei 
mutamenti avvenuti nella 
società italiana, la spinge ad 
essere sempre più consape¬ 
vole che la sua missione non 
è di ordine politico, ma reli¬ 
gioso. E religioso nel senso di 
essere dalla parte dei bisogni 
della gente. Non è un caso 
che il più importante docu¬ 
mento della CEI sull’impe¬ 
gno della Chiesa di fronte ai 
problemi del paese, dell'otto¬ 
bre 1982, dice che 'bisogna 
partire dagli ultimi'. Dopo a- 
ver rilevato che la Chiesa 
non persegue 'progetti alter¬ 
nativi o concorrenze o privi¬ 
legi di sorta-, i vescovi, in po¬ 
lemica con chi chiede loro di 
riaffermare una •identità 
cristiana' nella politica, af¬ 
fermano: 'Questa identità 
non coincide con i program¬ 
mi di azione culturale o so¬ 
ciale o politica che i cristiani 


sìngoli o associati perseguo¬ 
no. Essa si fonda sulla fede e 
sulla morale cristiana. È una 
identità da incarnare, senza 
rivendicarla solo per sé, nel 
pluralismo delle situazioni, 
giorno per giorno, quando 
proprio la fede anima le 
competenze umane dell’ana¬ 
lisi, del confronto, della me¬ 
diazione e della progettazio¬ 
ne'. 

Insomma, la Chiesa non 
intende la sua missione nuo¬ 
va come impegno per recu¬ 
perare, sta pure in forme di¬ 
verse, spazi di potere perdu¬ 
to, ma essenzialmente come 
un servizio all’uomo e alla 
comunità civile, per rinno¬ 
vare la quale bisogna farsi 
guidare dal *bene comune e 
non dagli interessi particola¬ 
ri e di gruppo, di clientela'. 
La discriminante, perciò, 
non è data più dagli schiera- 
menti, ma dai problemi ed il 
terreno su cui ci si confronta 
è quello delie 'Scelte a /avere 
dell’uomo, dei suoi diritti, 
della sua dignità *. 

In coincidenza con il con¬ 
gresso nazionale delia DC, è 
in corso a Roma un grande 
convegno nazionale sul te¬ 
ma, 'Emarginazione giova¬ 
nile. società civile, comunità 
cristiana-, promosso dalla 
Consulta ecclesiale delle O- 
pere caritative- ed assisten¬ 
ziali (Caritas italiana. CIF, 
CISM, FIRAS. USMI. Grup¬ 


pi di volontariato, UNEBA 
ecc.). Vi partecipano 500 de¬ 
legati provenienti da tutte le 
regioni italiane. Iti questa 
sede si intendono affrontare 
proprio i problemi sociali 
non risolti dal vari governi 
succedutisi finora, ossia 
quello dell’occupazione gio¬ 
vanile, degli anziani, dei dro¬ 
gati, dei servizi socio-sanita¬ 
ri. 

In altri tempi la Chiesa 
non avrebbe promosso un 
convegno di questo tipo, in 
coincidenza con il congresso 
nazionale della DC. Il fatto è 
— ha detto mons. Nervo, vice 
presidente della Caritas na¬ 
zionale nel presentare il con¬ 
vegno — che «i giovani ten¬ 
dono ad aggregarsi attorno 
al problemi e non alle ideolo¬ 
gie, e tanto menosu certi 
schematici e tradizionali 
schieramenti politici'. Non è 
un caso — egli ha aggiunto 
persottolineare che si va for¬ 
mando 'Una cultura nuova 
nel paese• — che 'giovani 
delle ACLI. deli’ARCI. dell’ 
Azione Cattolica, si sono tro¬ 
vati insieme nelle iniziative 
di protezione civile». Ma non 
è neppure un caso che nel 
messaggio per salutare la 
firma del nuovo Concordato, 
i vescovi abbiano fatto in¬ 
tendere che altri sono, or¬ 
mai, i problemi sui quali de¬ 
vono misurarsi lo Stato e la 
Chiesa, le forze politiche c 


sociali e le organizzazioni di 
ispirazione religiosa. 'Resta¬ 
no fuori dall’esplicita nor¬ 
mativa dell’accordo — han¬ 
no affermato i vescovi — a- 
ree significative di problemi 
nuovi e urgenti, quali la pro¬ 
mozione della vita e della fa¬ 
miglia, l’educazione sanita¬ 
ria e i servizi socio-sanitari e 
assistenziali, la lotta contro 
le nuove forme di emargina¬ 
zione. le iniziative per la gio¬ 
ventù, la qualificazione dei 
mezzi della comunicazione 
sociale, la promozione del 
volontariato interno e inter¬ 
nazionale, l’impegno per il 
Terzo Mondo e per la pace, la 
valorizzazione del territorio 
e della sua cultura ». E su 
•queste frontiere che si gio¬ 
cherà il futuro della società 
italiana', hanno rilevato i 
vescovi, dichiarando la loro 
disponibilità •ad ogni forma 
di leale e costruttivo con¬ 
fronto con le istituzioni civili 
a tutti i livelli'. 

Altrettanto significativo è 
il fatto che i settimanali dio¬ 
cesani (una tiratura com¬ 
plessiva di oltre un milione 
di copie), anziché dare spazio 
come altre volte ai congressi 
provinciali della DC com¬ 
mentandoli in vista delle as¬ 
sise nazionali, abbiano inve¬ 
ce rivolto in questi giorni 
una grande attenzione alle 
ultime vicende politiche del 
paese. Essi hanno sottolinea¬ 


to. quasi all'unanimità, che 
il vero problema non è quello 
del 'costo del lavoro', ma 
piuttosto quello di • subordi¬ 
nare l’organizzazione del la¬ 
voro al diritti e al primato 
dell’uomo, e di dare una se¬ 
ria prospettiva di lavoro ai 
giovani'. E la stessa atten¬ 
zione al gravi problemi del 
la voro sono stati rivolti negli 
ultimi tempi dalle varie con¬ 
ferenze episcopali regionali. 
Citiamo, emblematicamen¬ 
te, il documento dei vescovi 
della Lombardia, che richia¬ 
ma l’attenzione del governo, 
dei partiti, dei sindacati sul 
fatto che quelle 'grandi fab¬ 
briche, il cui nome per tanto 
tempo ha significato in 
Lombardia garanzia di lavo¬ 
ro, salario, progresso', sono 
ora •sottoposte a profonde 
ristrutturazioni dall'esito in¬ 
certo: tutte in ogni modo 
tendono a contenere o a ri¬ 
durre l'occupazione'. Si 
comprende, perciò, 'la rab¬ 
bia' degli operai, anche per¬ 
ché — dicono i vescovi della 
Lombardia — «il malessere è 
ulteriormente aggravato da 
situazioni di scandalo per il 
frequente insorgere nel pae¬ 
se di intollerabili fenomeni 
di corruzione, di spreco delle 
risorse'. I vescovi, al di là di 
un loro rapporto istituziona¬ 
le che è caduto con la DC. 
hanno inviato molti segnali 
negli ultimi anni affinchè il 
partito che continua a di¬ 
chiararsi di ispirazione cri¬ 
stiana si rinnovasse. 'Civiltà 
Cattolica' ha dedicato un 
sofferto ma anche lucido e- 
di toriate alla DC. dimostran¬ 
do come la possibilità per 
questo partito di rinnovarsi 
sia rimasta finora un sogno. 
La stessa esperienza degli -e- 
sterni' non ha prodotto gli 
effetti che erano nei prop o- 
sitl. Ne ssuno è più disposto a 
dare fiducia senza concrete 
garanzie: questo è l'attuale 
rapporto tra realtà ecclesiale 
e DC. 

Alceste Santini 


MILANO — Roberto Formi- 
goni ha rana della delusio¬ 
ne. Da Roma, dall’assemblea 
degli esterni de. è tornato 
con un giudizio pesante: 
•Una storia finita.. Ma si rin¬ 
cuora: «Il problema resta, il 
problema del collegamento 
di un partito popolare con la 
realtà ampia del suo retro¬ 
terra, con gli elettori che 
continuano a votarlo e a far¬ 
lo essere il partito di maggio¬ 
ranza relativa. Nell'incontro 
di due anni fa alcuni aveva¬ 
no proposto strumenti per 
garantire questo rapporto: 
una fondazione culturale, le 
sezioni d'ambiente, commis¬ 
sioni miste per affrontare 
proposte legislative per la 
scuola, la sanità, le politiche 
sociali. Non se ne è fatto nul¬ 
la, ma De Mita mi ha assicu¬ 
rato che farà sue queste pro¬ 
poste e le presenterà al Con¬ 
siglio nazionale della DC o al 
prossimo congresso*. 

— Che cosa è successo agli 
-esterni»? 

•L’interpretazione giusta 
del progetto consisteva nella 
ricerca di un’apertura verso 
realtà complesse che non 
partecipano direttamente al¬ 
la vita politica, realtà non 
immediatamente partitiche. 
C’è una fetta di società che fa 
politica senza essere partito, 
che ha un ruolo nella cultu¬ 
ra. nella scuola, nel mondo 
del lavoro. Con questa anda¬ 
va cercato un collegamento, 
una ragione di lavoro comu¬ 
ne, di riflessione comune». 

— Invece la DC si è fatta 
un po’ di •maquillage* con 
qualche nome illustre— 
•Invece è prevalsa un’in¬ 
terpretazione riduttiva: che 
gli esterni fossero alcune 
personalità, alcuni intellet¬ 
tuali da candidare per qual¬ 
che posto di senatore. Si è 
scelta questa strada ed è tra¬ 
montato tutto. L'assemblea 
di sabato e domenica ha se¬ 
gnato la fine di questa opera¬ 
zione*. 

— Malgrado questa bella e- 
sperienza credi ancora ne! 
rinnovamento della DC— 
•Nel primo anno della se¬ 
greteria De Mita qualche co¬ 
sa si era mosso. La sconfitta 
elettorale del 26 giugno ha 
bloccato tutto*. 

Roberto Formigoni, lea¬ 
der del Movimento popolare, 
centomila militanti, ma una 
forza di mobilitazione anche 
maggiore, radicato nella 
realta metropolitana mila¬ 
nese. ma con ambizioni na¬ 
zionali (-Siamo forti anche 
in Sicilia*), alfiere del «rinno¬ 
vamento* sulle tracce e alla 
ricerca del vecchio Partito 
popolare, continua a spera¬ 
re. deluso, critico, forse so¬ 
spettoso e poco disposto ad 
una militanza diretta nella 
DC. ma ancora fiducioso. 

— In chi crede. Formigoni? 
In papa Giovanni Paolo II. 
in monsignor Martini, in 
se stesso, nelle tradizioni 
popolari del nostro paese, 
nella Chiesa che ritorna 
militante di fronte alle 
questioni sociali— nella ba¬ 
se democristiana? Forse 
anche in qualche uomo del 
vertice democristiano? 
•Non chiedetemi il "toto 
segretario"». 

— Non chiediamo. Ma è 
pur vero che l’unico de che 
Formigoni nomina (due 
v olle) e De Mita e a De Mita 
riconosce persino un anno 
di buon cammino verso il 
rinnovamento. Ma che co¬ 
sa è per te il rinnovamen- 
iq? 

•E certamente una que¬ 
stione morale. Chi ha sba¬ 
gliato se ne deve andare. E 


Intervista al leader del Movimento 
popolare. La recente assemblea 
di Roma e le promesse di De Mita 
«II rinnovamento è certamente 
una questione morale» 

«I tempi sono stretti e le scelte 
non più dilazionabili» 

Formigoni, 
la delusione degli «esterni» 


Vi 


- ì* 




Giovani del Movimento popolare al meeting del*'82 a Rimini. In alto, Roberto Formigoni 


I servono quindi regole preci¬ 
se che stabiliscano chi è col- 
fievole e che il colpevole deve 
! essere allontanato-, 
j — Sarebbe già una rivolu- 

j zione. per la DC— 

I «Ma non basta. Bisogna 

cambiare il modo di far poli¬ 
tica. E questo vale per i parti¬ 
ti di massa e quindi per la 
DC. ma anche per il PCI. che 
hanno avuto il mento stori¬ 
co di avere condotto alia po- 
I litica realtà popolari che al- 
! tinnenti, come in altri paesi, 
ne sarebbero state escluse. 
L'Italia ha ancora un’altissi¬ 
ma percentuale di partecipa¬ 
zione al voto. La DC all’inizio 
della sua storia ha saputo 
costruire un progetto che 
andava oltre la gestioone del 
presente, ma che offrila una 
speranza non solo politica, 
ma culturale e morale. Que¬ 
sta tensione morale e ideale 
va però costantemente ali¬ 
mentata, perché altnmenti 
la gente di fronte ad una po¬ 
litica che si avvolge su se 
stessa, che acquista un lin¬ 
guaggio distante, che paria 
di problemi formali legati 
puramente alla gestione del 
potere, si allontana». 

— Hai fatto il ritratto della 
DC dei giorni nostri. 

•C’è stata una caduta di 
tensione morale e ideale e si 
è perso anche il gusto della 
militanza. L’ultima campa¬ 
gna elettorale ne è stata la 
dimostrazione: sezioni chiu¬ 
se, propaganda affidata ai 


mass media, nessuno che 
andasse in giro a spiegare 
perché votare DC». 
i —Ma c’e chi sostiene che il 
j problema vero della DC 

i consista nella sua incapaci- 

! la di star dietro ad una so- 
! cieta che cambia v orticosa- 


i 

I 

I 

I 


mente— 

•li frammentarsi della so¬ 
cietà. il disgregarsi del tessu¬ 
to sociale, t’emergere di spin¬ 
te corporative disegnano 
una fase m cui certamente i 
partiti popolari si trovano in 
difficoltà e cadono nella ten¬ 
tazione di inseguire questi 
processi, alla ricerca del con¬ 
senso a tutti i costi. Ma è una 
scelta suicida per i partiti po¬ 
polari. La DC deve invece da¬ 
re nuovo smalto alla sua na¬ 
tura di partito che punta sul¬ 
la solidarietà, sul popolari¬ 
smo, per costruire un punto 
solido di resistenza contro 
questo disgregarsi della so¬ 
cietà, per poter uscire in a- 
vanti dalla crisi, pagando 
magari qualche scotto elet¬ 
torale. ma costruendo una 
strategia per il domani. 

— Solidarietà. Ma non ti 
pare che nella DC succeda 
proprio il contrario? 

•Una cultura della masso¬ 
neria, del capitalismo ram¬ 
pante, dell’inseguimento del 
ceti emergenti— c’è anche 
questo nella DC. Ma è in mi¬ 
noranza*. 

■— a quale DC ti senti vici¬ 
no allora? 

•Mi sento vicino all’idea o- 



riginaria della Democrazia 
cristiana, che nasce come 
partito popolare per intro¬ 
durre nella politica Interessi, 
valori, idealità di un movi¬ 
mento cattolico fortemente 
radicato nel sociale. Non bi¬ 
sogna dimenticare che i cat¬ 
tolici sul finire del secolo 
hanno dato vita ad un nu¬ 
mero straordinario di Inizia¬ 
tive di tipo sociale: le leghe, 
le cooperative, le borse di 
studio, le casse mutue. A 
questa cultura della solida¬ 
rietà mi voglio ricollegare*. 
— Ma è una cultura che 
non è solo monopolio de... 
•Certo è presente anche 
nel PCI, ma spesso soffocata 
dalla ideologia*. 

— Non capisco— 

•Questi anni sono decisivi 
per il futuro del nostro pae¬ 
se. Vedo con preoccupazione 
l’emergere di una cultura di 
tipo individualistico. Vedo 
con preoccupazione raffer¬ 
marsi di un superpartito, che 
sposa quelle che io chiamo 
forme di neomodernismo, 
che tendono a spezzare e a 
reprimere le culture popola¬ 
ri. Un superpartito presente 
nei diversi partiti. A me sta a 
cuore un rapporto con le 
componenti autentiche della 
cultura popolare del nostro 
paese. Anche con il PCI 
quindi. Siamo da sempre in¬ 
teressati ad un confronto 
con quella componente del 
Partito comunista che di più 
esprime i valori del movi¬ 
mento operaio, della solida¬ 
rietà, della lotta per la giusti¬ 
zia, per un nuovo ordine eco¬ 
nomico nazionale ed inter¬ 
nazionale. Mi fa paura il 
neomodernismo. Ingrao, al 
dibattito alla Festa de ''l’U¬ 
nità”, parlava di americani¬ 
smo d'attacco, come pericolo 
per la società contempora¬ 
nea. Io parlavo di mentalità 
radicale, come nemico co¬ 
mune da battere. Siamo ab¬ 
bastanza vicini». 

— Ma non dare le colpe agl» 
altri. È la DC che si è co¬ 
struita v ia via come partito 
che impugna tutte le leve 
del potere, che poi, per di¬ 
fendere la sua centralità, 
in crisi con Io Stalo assi¬ 
stenziale un sistema di po¬ 
tere, sposa questa o quella 
rivendicazione. 

•Il dito va puntato sul 
mondo cattolico in generale. 
Nel senso che il cristianesi¬ 
mo sociale italiano negli an¬ 
ni passati ha tentato di ma¬ 
turare una interpretazione 
propria originale della realtà 
sociale e di costruire un pro¬ 
getto che va sotto il nome di 
dottrina sociale della Chiesa. 
Che è stato però censurato, 
buttato via. prima dal mon¬ 
do cattolico, poi dalla DC, 
che si è così ridotta a media¬ 
re tra i progetti esistenti sul 
tavolo della società italiana: 
il socialismo e il capitalismo. 
Ci sono allora incapacità di 
proposta propria e subordi¬ 
nazione. Vorrei citare Del 
Noce, quando parla di lento 
suicidio deila DC*. 

— Insomma solidarietà, 
popolarismo, un partito al¬ 
la don Sturzo, Chiesa impe¬ 
gnata nel sociaie: sono i 
cardini del progett o For¬ 
migoni. Ma il congresso de 
che risposte può dare? 

•Ho fiducia che questo 
congresso possa mettere in 
moto meccanismi di rinno¬ 
vamento, che possa uscire 
una segreteria forte con l’i¬ 
dea chiara di riprendere il 
discorso Interrotto il 26 giu¬ 
gno. Ho questa speranza. 
Certo, i tempi sono stretti e le 
scelte non piu dilazionabili». 

Oreste Pivetta 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Parla un militante 
della F1M-CISL 

Egr. sig. direttore. 

sono iscritto alla FIM-CISL dall'anno 
1953: ho partecipato a tutte le lotte sindacati 
anche con responsabilità sindacati fino al 
1979, di Commissione Interna prima e di 
Consiglio di Fabbrica dopo. Allora Camiti e 
Benvenuto dicevano tutt’allre cose. 

In questi giorni ho partecipato alle forme 
di protesta sulla scala mobile e le assicuro 
che i lavoratori lutti. CISL-UIL e non solo 
CGIL come si vuole strumentalizzare, hanno 
protestato, ma uniti. 

Se mai è il sig. Cornili — secondo me 
militante CTSL — che non ha tutelato i suoi 
iscritti CISL, anzi si è fatto complice di uri 
accordo non accettato dai lavoratori, che so¬ 
no quelli che gli danno lo stipendio. 

Ecco un esempio di come governo e soci 
ne! 1984 rispetteranno gli accordi sottoscrit¬ 
ti: io prendo ì pullman del Consorzio tra¬ 
sporli nord Milano: il giorno 11 febbraio 
!984 prendo l'abbonamento settimanale co¬ 
sto tire 5.400: il 18 febbraio, lire 6.800. Nella 
tratta Agrute-Sesto S. Giovanni, aumento 
dunque del 26 %. 

Mi sono poi arrivati i prezzi di soggiorno a 
Fiuggi per cure: 1983. lire 32.000: 1984. lire 
38.000. Alimento del 19%. 

E a me già dalla fine di febbraio verrà 
decurtato lo stipendio di lire 13.600. che an¬ 
dranno a riempire le tasche del padronato 
mentre i commercianti continueranno ad e- 
vadere il fisco, alla faccia della giustizia so¬ 
ciale che Camiti e Benvenuto vogliono far 
credere. 

Si ricordino che i lavoratori sono cresciuti 
e loro sono rimasti cinghia di trasmissione 
dei parliti politici. 

EGIDIO BARBIERI 
(Agiate Brianza - Milano) 

«Gialleggia» 

Cara Unità. 

prov ate a fare due giochetti: 

1) Ad una persona chiedete di ripetere difi¬ 
lato almeno sei volte la parola •gialleggia* e 
poi chiedete che risponda immediatamente 
alla domanda: -Che fa un sasso nell'ac¬ 
qua?-: immancabilmente risponderà -galleg¬ 
gia-. 

2) Chiedete di ripetere continuamente la 
parola -sangue- e quindi domandate: - Al se¬ 
maforo con che colore passi?-: immediata¬ 
mente e immancabilmente risponderà: •ros¬ 
so*. 

Un metodo propagandistico simile viene 
adottato da stampa governativa. TU di Stato 
e anche dalla propaganda del PSl a proposi¬ 
to del taglio dei salari. 

VITTORIO SCIULLO 
( Pescocostanzo - L'Aquila) 

E adesso lo premiano 

Cara Unità. 

«Incaricato nel 1922 della formazione del 
governo. Mussolini restituì aU'Italia il fulgo¬ 
re che deteneva nell'antichità e nel Rinasci¬ 
mento e che si propagò in tutto il mondo-. 
Chi è l'autore di questo giudizio come pure 
deI libro «Poesia italiana da Dante a Musso¬ 
lini- uscito net 1942 presso una Casa editrice 
nazista? È un certo doti. Wolfgang Schwarz. 
che non varrebbe la pena di nominare se non 
per via di qualche -se-. 

Se non fosse un fatto cioè che la città tede¬ 
sco-federale di Freinsheini ha deciso di con¬ 
segnargli un premio letterario. 

Se questo premio non portasse proprio il 
nome dell'ebreo Hermann Sinsheimer. 

Se contro tale decisione non av esse invano 
protestato il segretario generate del Pen 
Club degli autori di lingua tedesca all'este¬ 
ro. Arno Reinfrank. 

Se sia il Pen Club tedesco-federale sia l'a¬ 
genzia stampa Dpa. sia dieci grandi quoti¬ 
diani della Rft non si fossero scrupolosa¬ 
mente guardali dai pubblicare una riga di 
tale protesta. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino - RDT) 


Pensierini 
sul referendum 

Signor direttore. 

ho saputo dell'adesione del Pei aI referen¬ 
dum autogestito sui missili a Comiso e pro¬ 
mosso dai Comitati per la pace. 

Come antimilitarista mi sono posto delle 
domande. Si sarebbe mosso il Pei se i -Per- 
shing- e i - Cruise- fossero stai: di fabbrica¬ 
zione italiana? Con il rischio di perdere il 
consenso fra i 90 mila e più addetti nell'in- 
dustric bellica? Non è una domanda oziosa. 
Basti pensare che una proposta di legge che 
regolamenta e rende più severo il controllo 
suI commercio delle armi e su cui tutti, dico 
tutti, a parole sono d’accordo, è bloccata in 
Parlamento dal 1979! 

L'unico aspetto positivo della faccenda è 
che forse non sentiremo più definire daI Pei 
-lacerante-, -gollista-, -antiparlamentare-, 
lo strumento referendario. 

ANTONIO LALL! 

(Roma) 


Bisogna amplificare 
la voce di Solarino 

Cari compagni. 

rivolgiamo questo appeso per avere aiuti 
in vista deli'appuntamento elettorale che ci 
accingiamo a sostenere: nel mese di giugno 
da noi si voterà per il rinnovo del Consiglio 
comunale, oltre atta consultazione elettorale 
per le Europee. 

l.a nostra è una piccola Sezione che si di¬ 
batte fra mille difficoltà. Chiari segni di ri¬ 
presa comunque ci sono: in quattro anni sia¬ 
mo passali da 40 a 95 iscritti e, nelle ultime 
elezioni politiche, siamo aumentati in per¬ 
centuale di 5 punti, passando a113,64 %. Ma 
le difficoltà economiche persistono in quanto 
la maggior parte dei nostri iscritti o è disoc¬ 
cupata o lavora in modo discontinuo, o sono 
pensionati aI minimo. 

La gente difficilmente aderisce alle nostre 
iniziative, perché sa che poi viene a perdere 
la speranza del -favore- o del -posto• di 
lavoro che il notabile de può concedere. Ma 
noi continuiamo a lottare, convinti come sia¬ 
mo che alla lunga la serietà e l'onestà dei 
comunisti emergerà nei confronti dei ricatti, 
del clientelismo e deir arroganza dei demo- 
cristiani. 

Ma et servono anche dei mezzi semplici 
che ci consentano di fare politica quotidia¬ 
namente e di informare il maggior numero 
possibile di persone. A questo proposito 
chiediamo, con spirito fraterno, alle Sezioni 
o persone che siano in grado di farlo, di in¬ 


viarci. nei limiti del possibile, un amplifi¬ 
catore. in quanto ne siamo sprovvisti, e un 
ciclostile anche usato. 

ANGELO RUSSO 
Segretario della sez. PCI *M. Aliano» 
Vìa Palestro 7 - 96010 Solarino (Siracusa) 

Il Partito non è un fine 
ma uno strumento 
per una nobile causa 

Cara Unità. 

l'interessante, come sempre, articolo di 
Arminio Savioli. intitolato *Un impero fon¬ 
dalo sulla sconfittami spinge a qualche 
annotazione e riflessione. Non credo che il 
Giappone costituisca il caso -più unico che 
raro- in cui l'eroe sconfitto sia più duraturo 
deI bronzo nel - cuore delle moltitudini ». co¬ 
me afferma in conclusione Savioli. pur am¬ 
mettendo nella prima parte della recensione 
che -un certo /ascino l'eroe sconfitto lo ha 
sempre esercitato anche su noi occidentali ». 
lo ritengo che gli eroi sconfitti abbiano eser¬ 
citalo in Europa motto più di « un certo fa¬ 
scino-, con la differenza rispetto al Giappo¬ 
ne di una netta distinzione a favore degli eroi 
caduti per determinale cause politiche, come 
la patria, la giustizia e la libertà. I primi a 
venirmi in mente sono Ettore. Verctngetori- 
ge. Luxemburg e Gramsci, ma tanti altri se 
ne potrebbero indicare. E Cristo non è stato 
forse un -eroe- crocefisso dal potere? 

Penso che questo aspetto della storia u- 
mana evidenzi una verità almeno per l'Euro¬ 
pa. ma tenderci a considerarla universale: 
l'impegno schietto per l'umanità, a tulli i 
livelli, mette radici profonde -nel cuore delle 
moltitudini-. 

Rapportare questa v erità alla nostra azio¬ 
ne politica concreta significa che. al di là deI 
necessario -saper navigare nel gran mare 
della polìtica- Isecondo l'espressione di Ber¬ 
linguer alla Festa dell' Unità di Torino del 
1971), il fattore decisivo del nostro radica¬ 
mento di massa è e dovrà essere sempre più 
lo spirilo disinteressato con cui operiamo, 
considerando il Partito uno strumento e mai 
un fine. 

ROBERTO BARRACO 
(Budoiu - Pordenone) 


Troppo rumore 
alFinizio e alla fine 

Cara Unità. 

l'annunciatrice periodicamente, con op¬ 
portunità e senso civico, richiama l’attenzio¬ 
ne degli utenti circa il controllo del volume 
degli apparecchi radio-tv. 

Sembra strano che i preposti non rilevino 
che i maggiori alti e bassi — oltre l'ammissi¬ 
bile normalità — li assorbiamo proprio noi 
utenti allorché le trasmissioni subiscono im¬ 
provvisi e fastidiosi aumenti di volume. In¬ 
sopportabili. poi. all'inizio e alla fine di ogni 
rubrica. 

VITTORIO SIMEONE 
( Picdimonte d’AIife - Caserta ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare lune le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Angela FIORONI, Genova; Salvatore 
CHIRRA. Aprilia; Angiolo BERNI. Impru- 
neta: Giuseppe LO COCO, Giarre; Giordano 
DINE Scandicci; Roberto TARTANI. Pra¬ 
to; Enzo RICCI. Cascia; rag. Alessio MA¬ 
STRO DELLA SIEPE. Pino Torinese; dott. 
Gaetano DI DOMENICO, Roma; Giuliano 
NENCINI. Roma; Alfredo SAMORI. Mo- 
digliana; Francesco DI RIENZO. Garlasco; 
Cornelia FIORE. Brescia; Felice MOREL¬ 
LO. Pinerolo; Bortolo COVALERO. Bruxel¬ 
les; Augusto GRENZI, Nonantola; Pierpao¬ 
lo MATTEI, Roma; Mavsimiliano ROC¬ 
CHI, Pesaro; Anita CARPENETI. Milano 
(critica severamente Io sciopero nelle scuoìc 
di Bologna ed approva il ministro de Falcucci 
perché ha impedito che una prostituta parlas¬ 
se in una scuola); Umberto PETRIN1, Roma 
(-Fino a che la politica dei redditi per salva¬ 
re l'Italia la fa chi è pieno di quattrini, a 
pagare scremo solo noi. i lavoratori dipen¬ 
denti e i pensionati-). 

Pierino GANDOLFI, Milano (-La classe 
operaia, fa sua avanguardia è sana, non ha 
compromessi o intrallazzi da difendere; fa 
difesa degli interessi dei lavoratori è limpida 
e pone oggi più che mai la questione ntora- 
le-): Silvio IEMMI. Reggio Emilia (-Alle 50 
mila tire che vi mando per lo sprint finale in 
vista del traguardo dei IO miliardi, voglio 
aggiungere la speranza che la discussione 
collettiva 5u//'Unità. promessa dalla dire¬ 
zione del giornale, non riguardi solo i profes¬ 
sionisti della politica ma coinvolga diretta¬ 
mente tutte le classi lavoratrici, le cui propo¬ 
ste sulla ristrutturazione e fattura del gior¬ 
nale devono essere determinanti se realmente 
si vuole il suo rilancio come quotidiano degli 
oppressi-). 

Alberto BURGOS. Udine (ci scrive per e- 
sprimere aicune riserve critiche sul giornale e 
per avanzare proposte. Così però Conclude; 
-Allego lire centomila per il nostra giornale, 
perché malgrado tutto, preferisco /'Unità»); 
Massimo DEL MONTE c Salvatore MAN¬ 
GIONE. Fiumicino (criticano l’inerzia del 
sindacato sui problemi d**I!a pace e concludo¬ 
no: -Perché non ci siano più missili né ad 
Ovest né ad Est, pur ne! rispetto della reci¬ 
proca sicurezza, è indispensabile la mobili¬ 
tazione generale ed immediata de! movimen¬ 
to sindacale in forme più continue e massicce 
di quanto in realtà si è fatto finora-). 

Egidio RAGO, Olivcto Lucano (-Quanto 
vorrei che Daniela di Genova — autrice delta 
lettera "Sono disoccupata...” pubblicala il 
IO febbraio — potesse leggere queste mie 
parole: non che io abbia la presunzione di 
rinfrancarla, ma solamente per dirle che. 
purtroppo, la sua storia è uguale alla mia e 
a quella di migliaia di nostri coetanei-); Pie¬ 
tro BIANCO. Petronà (-Chi, se non la chie¬ 
sa cattolica con i mille mezzi da essa usati 
ha sempre indotto e induce tuttora milioni e 
milioni di esseri umani a sostenere ideal¬ 
mente e materialmente il capitalismo? Cioè 
un tipo di società marcia fino al midollo 
appunto perché fondala su IT ingiustizia che è 
appunto la causa di ogni male?-). 

Serbe»* lettere brevi nfenfc con chinerò» Bone, 
«pome e nvdirixr®. Chi desidera che in calce ma com¬ 
paia 8 proprio eoe»* ce lo pecchi Le tenere bob limate 
o ristate o eoa (ima SBrggibile o che recai» la fola 
isfica rieoe «bb grappo di—» bob ♦ta p oao poh Mi ca te; cosi 
come ài norma bob p obhtkhiaj BO testi tòrtati nache ad 
altri ihnuS. La rtdarioae si risctra £ accordare gh 
scrini p e n coat i 
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Per le indennità bloccate 
giudici crìtici col governo 
«Non ha mantenuto le promesse» 


Iscrizioni 
limitate a 
medicina? 


E ora il giudice di Trento 
Carlo Palermo sarà sottoposto 
a processo disciplinare 


Denuncia della Lega 
Ambiente. Incriminati 
dirigenti dell’ENEA 


ROMA — I magistrati sembrano intenzionati a 
difendere fino in fondo il principio dell’unifor- 
mità di trattamento economico ribadito dalla 
discussa (e già impugnata) sentenza del Consi¬ 
glio di Stato: si parla di un'assemblea generale 
di tutte le componenti (magistratura ordina¬ 
ria, amministrativa, militare, avvocatura dello 
Stato) per decidere le iniziative da prendere; si 
parla, ma solo come ipotesi estrema, del ricorso 
allo sciopero. Le ragioni della protesta dei giu¬ 
dici dopo il blocco degli aumenti deciso dal go- 
\ erno (in seguito a un ordine del giorno presen¬ 
tato dal PCI) sono state illustrate per la prima 
volta compiutamente ieri in una conferenza 
indetta dall’Associazione nazionale magistrati 
e dal coordinamento delle varie magistrature. I 
giudici — e stato in sostanza affermato — sono 
stati • costretti» ad autoattribuirsi ciò che riten¬ 
gono spetti loro di diritto. La assai discussa sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato avrebbe, secondo 
questa interpretazione, semplicemente concre¬ 
tizzato un principio, quello della perequazione 
retributiva tra tutte le magistrature, ormai 
consolidato. Ma — e stato affermato — la deci¬ 
sione del Consiglio di Stato ha solo supplito al 
mancato impegno, da parte del governo, di uni¬ 
formare il trattamento. I giudici sono stati mol¬ 


to critici nei confronti dell’esecutivo, ma anche 
del Parlamento, che non avrebbe rispettato le 
promesse fatte su questa materia. Per questo — 
hanno affermato ancora — ha suscitato «stupo¬ 
re e amarezza, l'impugnazione della sentenza 
da parte del governo. Piu in generale i giudici 
sostengono che deve essere varata una legge 
che garantisca l’assoluta automaticita di tutti i 
meccanismi retributivi, cosi come essi richiedo¬ 
no già da tre anni. Solo l’approvazione di tale 
legge eviterebbe ai magistrati di dover condur¬ 
re una trattativa sul tema economico che e essa 
stessa — hanno affermato — un rischio per 
l’indipendenza c l'autonomia della magistratu¬ 
ra. I magistrati sostengono peraltro che l’onere 
derivante dalla decisione del Consiglio di Stato 
non sarebbe stato gravoso c che in assoluto non 
guadagnano molto (da un milione e duecento- 
mila a circa 3 milioni). Tradotta in cifre la pere¬ 
quazione significa una cinquantina di miliar¬ 
di, una inedia di aumento di 300 mila lire nette. 
La polemica sembra destinata a esaurirsi in 
bret e tempo o almeno fino al 5 luglio quando le 
sezioni unite della Cassazione decideranno sul 
ricorso del governo. Ala è scontato — afferma¬ 
no — che la suprema Corte — esistendo un 
precedente in materia — confermerà il princi¬ 
pio fissato dal Consiglio di Stato. 


ROMA — Il ministro della 
Pubblica istruzione in collabo- 
razione con quello della Sani¬ 
la sta preparando una iegge 
che introduce nelle facolta 
mediche, il «numero program¬ 
mato- di studenti. Lo ha anti¬ 
cipato il ministro in un’inter¬ 
vista all’ANSA nella quale pre¬ 
cisa che questa decisione ri¬ 
guarderà anche i corsi di spe¬ 
cializzazione delle facolta ad 
indirizzo medico. «Questo 
provvedimento terra conto 
delle indicazioni del sistema 
sanitario nazionale relativa¬ 
mente al numero dei medici 
occorrenti-. Il ministro par¬ 
lando poi del tema della rifor¬ 
ma, s’e detto convinto che 
quella della secondaria supe¬ 
riore sara tenuta a battesimo 
entro quest’anno. -Appena il 
Senato terminerà l’esame del 
testo della scuola secondaria 
superiore — ha detto la sena¬ 
trice Falcucci — presenterà 
un progetto di riforma degli 
esami di maturità. 


ROMA — La Procura generale della Cassazio¬ 
ne ha deciso: il giudice di Trento Carlo Paler¬ 
mo, titolare della delicata inchiesta su) traffico 
di armi e droga, de\ e essere sottoposto a proces- 
sodisciplinare. Il fascìcolocon i «capi d’incolpa¬ 
zione. c il rinvio a giudizio del magistrato so- 
noa rrivati ieri sera al Consiglio supcriore della 
Magistratura. Che questa dovesse essere la de¬ 
cisione della Procura generale, che ha svolto 
l’istruttoria preliminare, era largamente pre¬ 
vedibile. Contro Carlo Palermo, giudice prima 
osannato ai tempi della «pista bulgara», poi 
giudicato «scomodo», si era mosso addirittura il 
presidente del Consiglio Craxi, dopo che il suo 
nome era stato inserito dal magistrato in un 
mandato di perquisizione contro Ferdinando 
.Mach, un finanziere legato al PSI. Dopo l’espo¬ 
sto presentato da Cravi la Procura generale si c 
mossa immediatamente, riesaminando anche 
altri esposti che, sul conto del giudice, erano 
arrivati nei mesi scorsi ma che non avevano 
dato luogo ad alcune indagine. I «capi d’incol¬ 
pazione- nei confronti di Carlo Palermo, sui cui 
dovrà pronunciarsi la sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della magistratura, sono 
cinque. Il piu delicato e ovviamente quello ba¬ 
sato sull’esposto del presidente del Consiglio. Il 
giudice, secondo l’accusa della Procura genera¬ 
le della Cassazione, non avrebbe adempiuto a- 


gli «obblighi di avviso» nei confronti di Craxi e 
I'illittcri (l’altro deputato socialista menziona¬ 
to nel mandato di perquisizione) mentre avreb¬ 
be inopportunamente indicato i nomi del presi¬ 
dente del Consiglio e del parlamentare per il 
solo fatto di conoscere il finanziere Ferdinando 
Mach che era il destinatario del mandato di 
perquisizione. Come si sa Craxi è intervenuto 
pubblicamente nella vicenda con lettera ad un 
quotidiano spiegando la assurdità dei sospetti e 
la gravita dell’atteggiamento del giudice Paler¬ 
mo. Al magistrato si contestano poi altri 4 epi¬ 
sodi, oltre quello di Mach e Craxi. Il giudice 
avrebbe usato frasi ingiuriose contro l’avvoca¬ 
to romano Ruggiero (legale di un imputato) nel 
corso di un interrogatorio, tanto da provocare 
la reazione dello stesso Pm. Avrebbe inoltre im¬ 
pedito l’inoltro di un telegramma inviato dallo 
stesso legale al suo assistito arrestalo. Il magi¬ 
strato avrebbe poi commesso irregolarità nella 
compilazione del mandato di cattura a carico 
dello stesso avvocato Ruggiero e del suo collega 
Giudice Andrea. Infine si contesta al giudice di 
aver usato espressioni intimidatorie contro al¬ 
cuni dei primi imputati dell’indagine . Come si 
sa Palermo ha chiesto che l’istruttoria discipli¬ 
nare sia approfondita dal CSM. Su questa ecce¬ 
zione preliminare sara lo stessa sezione disci¬ 
plinare del Consiglio a decidere prossimamen¬ 
te. 


ROMA — Il prol. Gherardo Stoppini e l’ing. Giulio Rattistini, 
rispettivamente consigliere di amministrazione c presidente 
della commissione tecnica di sicurezza del comitato nazionale 
per l’energia nucleare e le energie alternati ve (ENEA), sono stati 
rinviati a giudizio per il reato di peculato dal giudice istruttore 
di Roma, Carlo Destro. La notizia è stata data ieri, in una confe¬ 
renza stampa, dal Centro di azione giuridica della Lega Ambien- 
te-ARCI. L’incriminazione, giunta a conclusione dell’inchiesta 
avviata due anni fa sui rapporti tra CNEN (ora ENEA) e la 
Società nucleare italiana (SNI), fu provocata dalla denuncia alla 
Procura della Lega nella quale si sosteneva che «la presenza ai 
vertici della SNI di soggetti che hanno responsabilità ed incari¬ 
chi decisionali nel CNEN pone un problema di corretta parteci¬ 
pazione dei medesimi soggetti alla formazione della volontà del 
CNEN e di commistione di interessi privati nella società dcll’cn- 
te pubblico. Nel corso della conferenza stampa il Centro di azio¬ 
ne giuridica (di cui fanno parte gli avvocati Carlo D'Inzillo e 
Carlo Ricnzi c la dottoressa Marina Migliorato) ha anche infor¬ 
mato sulla richiesta fatta al pretore Amendola perché interven¬ 
ga per la sospensione dei lavori della centrale di Montalto, dato 
che risulta confermata da un nuovo rapporto dell’Osservatorio 
Geofisico Sperimentale di Trieste e dal prof. Villa, presidente 
dell’Associazione nazionale geologi, il quale ha esaminato tale 
rapporto, la presenza di discontinuità tettoniche attive, cioè di 
faglie, proprio nell’area di Pian dei Gangani che possono riceve¬ 
re sollecitazioni sismiche fino al 10° grado della scala Mcrcalli. 


«Tir selvaggio» interessa ormai PEuropa intera. Chiesto un Consiglio dei ministri CEE straordinario 


Continua lo «sciopero bianco» 
Ritorsioni oltre frontiera 

Appello al governo italiano da parte dei Commissari della comunità «per garantire il rispetto della libera 
circolazione delle merci» - Gli autotrasportatori vogliono «solo la Guardia di Finanza ai valichi» 


Un pressante appello è stato rivol¬ 
to ieri dai commissari CEE ai tra¬ 
sporti e al mercato interno ai mini¬ 
stri italiani delle Finanze, dei Tra¬ 
sporti e del Coordinamento comuni¬ 
tario, perché siano ristabilite quanto 
prima condizioni di normalità nel 
funzionamento delle dogane e «per 
garantire il rispetto della libera cir¬ 
colazione delle merci». Contempora¬ 
neamente, su richiesta del governo 
olandese, la presidenza di turno 
francese della CEE ha preso in esa¬ 
me l’opportunità di convocare per 
lunedi o per i primissimi giorni della 
prossima settimana una riunione 
straordinaria del consiglio dei mini¬ 
stri dei trasporti. Nell'appello al go¬ 
verno italiano i commissari rilevano 
che il comportamento dei doganieri 
italiani ai posti di frontiera delle Alpi 
«ha causato ostacoli particolarmente 


gravi per la libera circolazione delle 
merci all’interno della Comunità», 
provocando -gravosi disagi» ai ca¬ 
mionisti con «lunghe attese protrat¬ 
tesi per giorni nel rigore dell’inver¬ 
no». Quanto sta accadendo in questi 
giorni presso numerosi valichi euro¬ 
pei sono una dimostrazione preoccu¬ 
pante di quanto poco abbia progredi¬ 
to il lavoro comunitario in tutti que¬ 
sti anni, se ancora sono insoluti pro¬ 
blemi quali l’eliminazione delle bar¬ 
riere doganali, la libera circolazione 
delle merci e la realizzazaione di un 
mercato interno. Appare anche diffi¬ 
cile che la convocazione urgente di 
un consiglio straordinario dei tra¬ 
sporti possa modificare sostanzial¬ 
mente la situazione. 

Ieri intanto uno del sindacati au¬ 
tonomi del finanzieri, il SALFI. ha 
sospeso lo stato d’agitazione del per¬ 


sonale doganale, in seguito .alle ga¬ 
ranzie ricevute in sede governativa». 
Si tratta in particolare del disegno di 
legge per il potenziamento dei servizi 
doganali sul piano normativo e retri¬ 
butivo e deH’avvenuta registrazione 
alla Corte dei Conti del decreto sulla 
maggiorazione delle ore straordina¬ 
rie. 

L’altro sindacato, la DIRSTAT, ha 
invece confermalo l’agitazione, at¬ 
tendendo di vedere se il prossimo 
consiglio dei ministri varerà effetti¬ 
vamente il disegno di legge sulle do¬ 
gane. Ma in verità, il caos che si sta 
registrando alle frontiere appare dif¬ 
ficile da ascrivere in toto all’asten¬ 
sione dei nostri doganieri dalle ore di 
lavoro straordinarie. È di ieri la ri¬ 
chiesta del comitato d’intesa delle 
organizzazioni degli autotrasporta¬ 
tori volta a ottenere «solo la Guardia 


di Finanza ai valichi di confine e alle 
dogane interne». 

Alle difficoltà ai valichi del Monte 
Bianco, del Frejus e del Brennero si 
aggiungono i primi problemi al po¬ 
sto di confine di Coccau, vicino a 
Tarvisio. In uscita dallTtalia ci sono 
circa un centinaio di autoarticolati 
m attesa, e oltre duecento sono i TIR 
fermi sul versante austriaco. Ma il 
caos investe tutta l’Europa: un certo 
numero di camionisti inglesi, circa 
una quarantina, rimasti bloccati da 
oltre una settimana sulle Alpi fran¬ 
cesi, hanno chiesto l’intervento del 
governo britannico. Da Londra il 
sottosegretario al Foreign Office ha 
dichiarato che saranno inviati due 
pullman a prelevarli. Iniziative sono 
in corso anche per i camionisti olan¬ 
desi, austriaci e tedeschi bloccati sul¬ 
le frontiere italiane. 



La paralisi 
ora è arrivata 
al Brennero 

La reazione di camionisti e autotraspor¬ 
tatori allo sciopero dei doganieri italiani 


Nostro servizio 
BOLZANO — Il Brennero, il 
più importante valico per i 
traffici stradali con l’Europa 
del Nord, c stato paralizzato 
ieri per alcune ore dalla pro¬ 
testa dei camionisti esaspe¬ 
rati dalie lunghe attese, dalle 
notti insonni, dal freddo in¬ 
tenso, dai disagi di soste che, 
per alcuni, si sono prolunga¬ 


te per giorni intieri. È questa 
una conseguenza dello scio¬ 
pero dei doganieri italiani 
che da alcuni giorni rifiuta¬ 
no prestazioni straordinarie 
e di conseguenza bloccano o- 
gni attività dalle ore 14 in 
poi. L’iniziativa ieri non si è 
ripetuta, t funzionari della 
dogana hanno infatti conti¬ 
nuato a lavorare. La situa¬ 


zione tuttavia non è miglio¬ 
rata. Iqri mattina si era rag¬ 
giunto il massimo della ten¬ 
sione quando gruppi di ca¬ 
mionisti esasperati, sostenu¬ 
ti dalle organizzazioni degli 
autotrasportatori austriaci e 
germanici, avevano comple¬ 
tamente impedito il traffico 
commerciale e turistico in 
territorio austriaco. Hanno 
poi dichiarato che non to¬ 
glieranno il blocco fino a 
quando non otterranno dal 
governo italiano impegni 
precisi per l’eliminazione di 
quello che la stampa austria¬ 
ca e tedesca chiama Io «scan¬ 
dalo del Brennero»: attese fi¬ 
no a 24 ore sono purtroppo 
diventate una normalità, a 
causa della lentezza dei con¬ 
trolli doganali italiani. Solo 
dopo alcune ore di blocco i 
picchetti hanno consentito il 
transito delle automobili, 
ma 1.500 autotreni sono fer¬ 
mi fra il Brennero e la fron¬ 
tiera con la Germania, men¬ 


tre altri 500 sono bloccati fra 
Vipiteno e il confine italo- 
austriaco. 

Già mercoledì, in Austria, 
c’erano state avvisaglie che 
la situazione stava precipi¬ 
tando: molti TIR attendeva¬ 
no tra il Brennero e Innsbru- 
ck e, anche sull’autostrada 
della valle dell’lnn, tra In- 
nsbruck e Kiefersfelden, 
presso Kufstcin, il posto di 
frontiera austro-tedesco. E, 
sempre in territorio austria¬ 
co, c’era stato il tentativo di 
blocco dell’autostrada, subi¬ 
to rintuzzato dalla polizia. 
Qualche agente aveva an¬ 
che, In quell’occasione, pro¬ 
nunciato frasi del tipo: 
•Prendetevela con gli italia¬ 
ni, noi non c’entriamo». 

Durante la notte, i camio¬ 
nisti esasperati hanno bloc¬ 
cato il traffico in uscita dall’ 
Italia verso l’Austria; prima 
hanno lasciato passare i TIR 
vuoti, poi, ad un certo punto, 
non sono più passati nem¬ 


meno quelli e le dimensioni 
della rappresaglia sono di¬ 
ventate evidenti. 

È dunque ormai al collas¬ 
so vero e proprio la situazio¬ 
ne al Brennero e il traffico è 
scmiparalizzato anche agli 
altri valichi altoatesini: quel¬ 
lo di Prato Drava-Sillian e di 
Resia. 

Il problema è stato discus¬ 
so anche neU’incontro tra 
Crasi e il cancelliere Kohl a 
Bonn. 

Al presidente del consiglio 
italiano il presidium delle 
associazioni degli autotra¬ 
sportatori della Germania 
federale ha lanciato ieri un 
appello perché si impegni a 
favore «di un miglioramento 
duraturo delle condizioni 
delle dogane al Brennero». E’ 
interventuo anche il presi¬ 
dente del «land» bavarese, 
Franz Joseph Strauss, per 
chiedere a Kohl di sollecitare 
Crasi in tal senso. 

Xaver Zauberer 


I camionisti 
francesi 
ormai divisi 

Dopo una settimana di «braccio di fer¬ 
ro» molti hanno deciso di ripartire 



Il tempo 
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LA SITUAZIONE — Un’area di tassi pressione, (sena quale è inserita 
una perturba none che si sposta lentamente verso levante, interessa 
tutte le regioni italiane. Un’eltra perturbazione proveniente dal Medi¬ 
terraneo occidentale, si dirige verso 1'ltaha. Con tale situazione Si 
hanno condizioni generalizzate di cattivo tempo. 

Il TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse, a carattere 
nevoso sulla fascia alpina, le località pre alpine e le zone appenrnruche. 
Sulle regioni meridionali rsiz-almente nuvolosità irregolarmente distri¬ 
buita alternata a limitate schiarite, ma durante il corso della giornata 
tendenza ad intensificazione dell'attività nuvolosa che sarà seguita da 
precipitazioni anche a carattere temporalesco. Temperatura senza 
notevoli variazioni. 

SIA IO 


Era stato trasferito dalla «bolla» sterile dove aveva vissuto sin dalla nascita 


Trapianto fallito, David è morto 


Al bambino (12 anni) era stato innestato del midollo osseo - Era 
nato completamente privo di difese immunitarie - Stroncato da una 
catena di infezioni • L’intervento effettuato ad Houston, nel Texas 


HOUSTON — E durata solo quattro mesi 
la grande speranza di David, ii bambino 
di dodici anni nato completamente privo 
di difese immunitarie al quale era stato 
trapiantato una parte di midollo osseo. Il 
bambino è morto ieri pomeriggio nell’o¬ 
spedale pediatrico di Houston dove nell’ 
ottobre scorso era stato tentato l’ultima 
carta per recuperarlo alla noimalità. Da 
quando era nato David viveva in una spe¬ 
cie di «bolla» sterile che lo isolava comple¬ 
tamene dal mondo esterno. 

Il bambino, infatti, aveva manifestato, 
fin dalla nascita, una gravissima e altret¬ 
tanto rara malattia conosciuta come «sin¬ 
drome da grave deficienza immunitaria 
combinata»: il suo organismo, cioè, era in- i 
capace di produrre gli anti-corpi necessa¬ 
ri per la difesa da agenti esterni come i 
batteri. Nel caso del piccolo David anche 
il batterio più innocuo era in grado di pro¬ 
vocare infezioni ed alterazioni funzionali 
gravissime. Nell’ottobre scorso, quindi, fu 
tentato il trapianto di midollo osseo: i tes¬ 
suti furono prelevati dalla sorella quindi¬ 
cenne del bambino. L’intervento, tecnica- 
mente riuscito, non dette però I risultati 
sperati. A pochi giorni dall’intervento, in¬ 
fatti, si scoprì cne il tessuto trapiantato 
produceva st linfociti ma che questi inve¬ 
ce di «attaccare» gii agenti patogeni ester¬ 


ni attaccavano le cellule dell’organismo 
del bambino producendo infezioni a cate¬ 
na. Ulcere, emorragie interne diffuse, li¬ 
quido nei polmoni, dissenteria: nulla, pur¬ 
troppo, si è potuto fare per risparmiare 
tutto questo a David. Ultimamente il 
bambine era stato fatto uscire per la pri¬ 
ma volta nella sua vita dalla «bolla» stenle 
nella quale viveva ed aveva così potuto 
avere il primo contatto fisico con i genito¬ 
ri e la sorella. Fino aìl’ultimo momento i 
medici hanno tentato di bloccare le infe¬ 
zioni con trasfusioni massicce e sommini¬ 
strazione di antibiotici e cortisone. 

Lunedì David era stato inserito nella li¬ 
sta dei pazienti «enfici» dell’ospedale pe¬ 
diatrico di Houston e da martedì scorso la 
sua vita era legata ad un respiratore auto¬ 
matico. Nei giorni scorsi, inoltre, si erano 
manifestati anche gravi scompensi car¬ 
diaci tra cui una forte aritmia. Ora, un’ 
autopsia chiarirà definitivamente le cau¬ 
se del decesso di David che al momento 
della morte era assistito dalla madre, dal 
padre e dalla sorella che gli aveva donato, 
purtroppo inutilmente, l'ultima possibili¬ 
tà di salvezza. 

David, secondo i medici, è la persona 
che è vissuta più a lungo tra le pochissime 
nel mondo ad essere state colpite dalla 
terribile e rarissima malattia. 



Da! nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo una settima¬ 
na di braccio di ferro il movi¬ 
mento selvaggio dei camionisti 
francesi che blocca ancora i 
principali assi di comunicazio¬ 
ne del paese pare diviso sul se¬ 
guito da dare ad un’azione sui 
cui obiettivi non c’è più unani¬ 
mità e che comunque risulta 
sproporzionata rispetto alle 
conseguenze negative che ha 
ormai sugli umori dell’opinione 
pubblica oltreché, e questa è 
più grave, sulla economia gene¬ 
rale e sulla categoria stessa. 

I segni di defezione sono an¬ 
cora timidi e contraddittori, 
ma è un fatto che il rifiuto delle 
proposte avanzate dal governo 
da parte delle federazioni della 
corporazione FNTR e UNO- 
STRA che ancora ieri si schie¬ 
ravano per il mantenimento dei 
blocchi stradali ad oltranza, 
non trova tutti d’accordo. Nu¬ 
merosi ieri, al Frejus e al Monte 
Bianco, hanno votato la levata 
dei blocchi. La paralisi delle at¬ 
tività turistiche e commerciali, 
la scarsità o la difficoltà degli 
approvvigionamenti, le defe¬ 
zioni dei turisti che rinunciano 
alle tradizionali settimane 
bianche, sono tutti elementi 
che rischiano di trasformare la 
iniziale solidarietà in una osti¬ 
lità che non è più solo latente. 
Per di più il governo, ricono¬ 
scendo le iniziali rivendicazioni 
riguardanti le difficoltà doga¬ 
nali ai valichi di confine, sem¬ 
bra essere riuscito a separare 
questo nucleo da quelli che nel 
resto del paese sono entrati 
successivamente in azione per 
altri motivi corporativi. Su 
questi il governo è disposto a 
trattare ma non sotto pressio¬ 
ne, come ha riaffermato ieri il 
ministro deH’Economia Delors 
a! termine di una ennesima riu¬ 
nione di un Consiglio intermi¬ 
nisteriale che ha diretto in as¬ 
senza del premier Mauroy in 
visita ufficiale in Austria. 

Delors ha ribadito la lìnea 
del governo manovrando sulla 
fermezza e l’apertura e dando 
l’impressione di contare sulle 
crepe di un movimento che ri¬ 
tiene non solo ingiustificato ma 
inammissibile. Ha messo in evi¬ 
denza le misure che soddisfano 
gli scioperarti della Savoia e 
dell’Alta Savoia, l'aiuto finan¬ 
ziario a fondo perduto che sarà 
loro concesso per metterli in 
condizioni di .ritornare a casa» 
(un acconto subito di 400.000 
lire) e soprattutto ha sdramma¬ 
tizzato la situazione. »Ci si può 
muovere dappertutto in Fran¬ 
cia seppur a prezzo di qualche 
deviazione. La rete stradale 
francese è abbastanza fitta per 
sfuggire ai blocchi di 5-6.000 
camion su 30.000». Per il resto 
•deve essere chiaro che nego¬ 
ziare non vuol dire cedere sotto 
ricatto alle rivendicazioni di 


una corporazione». La frase è 
chiara. Alette in rilievo oltre¬ 
tutto la contraddizione che ap¬ 
pare sempre più netta tra le a- 
spirazioni e le rivendicazioni 
dei camionisti salariati e i pa¬ 
droni delle imprese di traporto. 
Lo sciopero in queste condizio¬ 
ni, se proseguito ad oltranza, 
sulle parole d’ordine della 
FNTR, dell’UNOSTRA o di 
piccoli e medi imprenditori, 
non rischia di apparire chiara¬ 
mente come un movimento pa¬ 
dronale che mira a rimettere in 
causa le misure prese dal gover¬ 
no di sinistra per migliorare le 
condizioni di lavoro e di sicu¬ 
rezza? Il governo attenderà 
dunque come stabilito il primo 
marzo per riprendere i negozia¬ 
ti «sperando che di qui ad allora 
sarà tornata la normalità». 

Ieri comunque non era anco¬ 
ra il caso. Più di 200 sbarra¬ 
menti su 47 dipartimenti bloc¬ 
cavano i principali assi stradali, 
lasciando filtrare soltanto e 
lentamente il traffico automo¬ 
bilistico. E se gii automobilisti 
non sono più presi in ostaggio 
come all’inizio del conflitto, è 
oggi l’economia a fare le spese 
dell’azione dei camionisti in 
maniera sempre più accentua¬ 
ta. I blocchi hanno inasprito ed 
esteso le ripercussioni sugli ap¬ 
provvigionamenti dell’indu¬ 
stria e del commercio. Il settore 
automobilistico (Citroen, Peu¬ 
geot, Iveco-Fiat) è semi para¬ 
lizzato con decine di migliaia di 
lavoratori costretti a sospensio¬ 
ni tecniche e a salario ridotto. 
Ieri si è fermata anche la Mi- 
chelin. In varie regioni i com¬ 
mercianti non ricevono prodot¬ 
ti freschi, gli allevatori sono a 
corto di mangimi e non riesco¬ 
no od ottemperare alle fornitu¬ 
re. i prezzi dei legumi salgono 
alle stelle in diverse regioni e la 
flottiglia da pesca in numerosi 
porti è bloccata: nessuno tra¬ 
sporta il pesce che sì accumula 
cosi nei frigo. 

Deiors ha assicurato ieri che 
il governo ha preso tutte le mi¬ 
sure per far marciare l'econo¬ 
mia. Sia ogni giorno che passa 
aggrava la situazione. li mini¬ 
stro dei Trasporti Fiterroan ha 
dovuto rinviare ieri un viaggio 
a Bonn per seguire la situazio¬ 
ne che ha già riflessi intemazio¬ 
nali. II goveno inglese chiede un 
indennizzo di 5 miliardi per i 
danni subiti dai camionisti bri¬ 
tannici bloccati in Ftancia. 
Nelle prossime ore dovrà ri¬ 
spondere poi al governo olan¬ 
dese che ha chiesto alla Francia 
in qualità di presidente di tur¬ 
no della Comunità la convoca¬ 
zione urgente del Consiglio dei 
ministri dei Trasponi della 
CEE per tentare di mettere un 
termine alle difficoltà ai posti 
di frontiera franco-italiani e 
franco-austriaci. 

Franco Fabiani 


Nella foto grande: il blocco degli autotrasportatori sull’auto¬ 
strada da Nord di Parigi - Nella foto piccola: una fila di camion 
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Senza soldi, affamato, rintracciato dai carabinieri alla stazione Termini 


Arrestato a Roma l’uomo accusato 
d’aver ucciso moglie, figlia, suocera 

Giovanni Bergamaschi tentava di mettersi in contatto con alcuni familiari - Era seguito a distanza e le sue 
telefonate intercettate - Già trasferito a Bergamo - Scoperto il luogo di sepoltura dell’anziana donna? 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Due carabi¬ 
nieri smontano dall'Alfetta e 
fanno scendere Giovanni 
Bergamaschi, Il «mostro di 
Leffe». Lui non fa un gesto, 
non dice una parola. Non 
tenta nemmeno di coprirsi il 
viso per nasconderlo ai foto¬ 
grafi, in onore dei quali viene 
organizzata una discutibile 
passerella con più passaggi. 
L’uomo ha la barba lunga, u- 
n’espressione disfatta, rasse¬ 
gnata, lo sguardo perso chis¬ 
sà dove. Porta addosso un’ 
accusa pesantissima: nel '78 
ha ucciso la suocera, nascon¬ 
dendone il cadavere; due an¬ 
ni dopo ha ammazzato la 
moglie e la figlia di quattro 
anni, ha messo i loro corpi in 
due sacchi di plastica e poi li 
ha rinchiusi nel sottoscala di 
casa, murandone l’accesso. 
Bergamaschi è stato cattu¬ 
rato dopo dicci giorni di lati¬ 
tanza. I carabinieri lo hanno 
ammanettato a Roma men¬ 
tre stava aspettando, all'air 
terminal della Stazione Ter¬ 


mini, che uno dei suoi fratel¬ 
li arrivasse all’appuntamen¬ 
to fissato con una concitata 
telefonata che gli inquirenti 
hanno intercettato. È presu¬ 
mibile che i congiunti voles¬ 
sero convincere Bergama¬ 
schi a costituirsi. 

Ieri pomeriggio, quando 
già Bergamaschi era stato 
rinchiuso nel carcere di via 
Gieno (Io stesso dove è stato 
ospitato Enzo Tortora), cara¬ 
binieri e magistrati hanno 
raccontato la storia dei suoi 
dieci giorni di fuga senza 
speranza, iniziati il 13 feb¬ 
braio scorso con centomila 
lire in tasca. Bergamaschi 
quel giorno doveva essersi 
accorto di qualcosa. Forse a- 
veva fiutato nell’aria che il 
suo triplice assassinio era 
stato scoperto e che lo stava¬ 
no venendo a prendere. È 
fuggito. N’on ha avuto nem¬ 
meno il tempo di cancellare 
le tracce, di eliminare quegli 
indizi che avrebbero potuto 
tradirlo. 

Dev'essere stata un’agen¬ 


da a mettere sulla strada 
giusta gli investigatori. Su 
quell’agenda erano segnati 
alcuni numeri di telefono. 
Con le intercettazioni telefo¬ 
niche è stato possibile rico¬ 
struire il suo percorso. Ber¬ 
gamaschi in un primo mo¬ 
mento si è rifugiato a Mila¬ 
no, dove ha goduto di cinque 
punti d’appoggio peraltro 
molto precari. A tre giorni 
dal rinvenimento dei cada¬ 
veri di sua moglie Giannina 
e di sua figlia Aurora, l'uomo 
era a Napoli, dove ha avuto 
modo di consultarsi con un 
noto avvocato. In seguito, 
dopo alcuni spostamenti, sa¬ 
bato scorso ha deciso di par¬ 
tire per Roma, dove vivono i 
suoi genitori e i fratelli Anto¬ 
nio, primario del policlinico 
Gemelli, e Andrea, impiega¬ 
to in banca. 

Bergamaschi è stato tradi¬ 
to dalla sua sprovvedutezza. 
«È un disperato — ha detto 
uno dei magistrati — che 
non è mal stato latitante: 
non sapeva dove sbattere la 


testa». Poco avvezzo alla pru¬ 
denza, Bergamaschi durante 
tutta la sua fuga ha dovuto 
telefonare troppo ed ha do¬ 
vuto raccontare troppo per 
ottenere protezione ed asilo. 
Tutte le sue telefonate si 
suppone siano state intercet¬ 
tate. Solo così si spiega un' 
affermazione fatta dagli in¬ 
quirenti: «Lo abbiamo sem¬ 
pre tenuto sotto controllo, 
ma per tutti questi giorni 
siamo sempre arrivati un at¬ 
timo dopo che lui aveva pre¬ 
so il volo». E da quelle stesse 
telefonate che carabinieri e 
magistrati sono riusciti a 
stabilire con sicurezza che il 
corpo della donna trovata 
annegata nel Lago d’iseo e 
con un grosso peso legato ai 
piedi non è quello delia suo¬ 
cera di Bergamaschi. «Ades¬ 
so finalmente sappiamo do¬ 
ve cercare», hanno detto a 
palazzo di giustizia. Al gior¬ 
nalisti però non è stato rac¬ 
contato altro, se non che il 
corpo di Annunziata Brigno¬ 
li si trova sepolto sotto terra 


in una zona imprecisata del¬ 
la Bergamasca. 

La cattura del pluriomicl- 
da non ha posto problemi. La 
casa del fratello medico era 
strettamente sorvegliata 
(«C'erano anche i blindati») e 
il suo telefono era sotto con¬ 
trollo. Giovanni Bergama¬ 
schi ha concordato con il fra¬ 
tello il luogo e l'ora dell’in¬ 
contro. I carabinieri hanno 
seguito il primario, poi sono 
scattati, all'interno deil’air 
terminal, addosso a Berga¬ 
maschi ammanettandolo. 
Lui Iia avuto solo il tempo di 
dire: «Ma voi, chi siete?». E il 
mondo gli è caduto addosso 
con tutto il suo peso. 

La convinzione degli in¬ 
quirenti è che Bergamaschi 
fosse arrivato all’ultima tap¬ 
pa, che non sapesse più, ln- 
somma.cosa fare. Mezzi non 
ne aveva più: delle centomila 
lire che aveva in tasca, gli e- 
rano rimaste solo settecento 
lire. Quando è stato arresta¬ 
to era già in cattive condizio¬ 
ni: disperato, depresso, con¬ 
fuso, affamato. Da oggi do- 



ROMA — Giovanni Bergamaschi, arrestato alla storione Ter¬ 
mini 


vra affrontare un pesante 
tour de force di interrogatori, 
anche se ormai la sua storia, 
almeno nelle sue linee essen¬ 
ziali, è chiarissima. 

Quel che non è chiaro, è se 
ci saranno altri arresti. Mol¬ 
te persone, infatti, hanno 
aiutato Giovanni Bergama¬ 
schi e pare di capire che gli 
inquirenti conoscano nome e 


indirizzi di ognuno. Ieri a 
Bergamo su questo non è 
stata detta parola. E, infine, 
un’altra cosa: se il corpo del¬ 
la donna trovata nelle acque 
del Lago d’Iseo non è quello 
della suocera di Bergama¬ 
schi, a chi appartiene? E chi 
sono gli autori del delitto? 

Fabio Zanchi 


La «convenzione per il futuro deila città» 


Come ripensare Torino 
Ecco il progetto del PCI 

Si svolgerà alla fine di marzo - Un «confronto aperto» a tutte le 
istanze sociali e politiche per ridisegnare questa realtà-emblema 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’idea, le propo¬ 
ste sono quelle di una «gran¬ 
de riforma», per certi aspetti 
di una svolta. »Si tratta — ha 
detto Piero Fassino, segreta¬ 
rio delia Federazione comu¬ 
nista torinese, presentando 
alla stampa con altri diri¬ 
genti del PCI la "Convenzio¬ 
ne per il futuro di Torino’* 
che si svolgerà dal 29 marzo 
al 1° aprile — di passare dal¬ 
la cultura delia difesa alla 
cultura della trasformazio- 
ne». 

II tempo andato, ii vecchio 
•modello» non torneranno 
più. Bisogna «ripensarla» 
questa citta che in anni non 
lontani sfiorava il pieno im¬ 
piego e oggi conta il 13 per 
cento di disoccupati, ridefi¬ 
nirne lo sviluppo vedendo 
die alla crisi si accompagna¬ 
no processi radicali di tra¬ 
sformazione che investono 
anche le classi, i ceti. Nessu¬ 
no resta eguale a se stesso, 
cambia anche la classe ope¬ 
raia, la cui nozione si allarga 
a comprendere un’area più 
ampia di lavoratori dipen¬ 


denti. È giunto insomma il 
momento di costruire un al¬ 
tro modello di espansione, di 
riorganizzare II quadro della 
vita economica e istituziona¬ 
le, di gettare le basi del nuo¬ 
vo sviluppo in una grande a- 
rea che e emblematica dei 
problemi e delle potenzialità 
del Paese. 

Ecco il progetto, ambizio¬ 
so ma irrinunciabile, che in¬ 
carna ia sua prima impor¬ 
tante tappa nella •Conven¬ 
zione». I comunisti ci stanno 
lavorando da cinque mesi 
per mettere a pu nto le propo¬ 
ste che si accingono a sotto¬ 
porre alla città. •L’abbiamo 
chiamata “Convenzione” — 
ha spiegato Fassino — per¬ 
ché intendiamo offrire una 
vera sede costituente in cui 
tutte le forze economiche e 
sociali abbiano l’opportunità 
e lo stimolo a confrontarsi in 
campo aperto sul domani di 
Torino». 

A prologo delle 23 tesi di 
cui si compone il documento 
che verrà discusso alla •Con¬ 
venzione», c’è una proposta 
politica complessiva: quella 
di un patto per lo sviluppo e 


il progresso che »il PCI non 
rivolge a qualcuno escluden¬ 
do altri». 

Fassino ha brevemente 
passato in rassegna i tempi 
fondamentali del progetto 
comunista. Vediamoli. 

Città e grande area metro¬ 
politana: l’intreccio crisi-tra¬ 
sformazione si manifesta so¬ 
prattutto nelle aree metro¬ 
politane, qui come a Genova 
o a Napoli, creando una si¬ 
tuazione che è totalmente di¬ 
versa rispetto all’epoca in 
cui era necessario frenare lo 
sviluppo nei grandi »poli»: il 
problema, oggi, è come si ri¬ 
lancia il meccanismo di ac¬ 
cumulazione nelle aree me¬ 
tropolitane, come la concen¬ 
trazione di tutte le risorse 
viene finalizzata al rilancio 
dello sviluppo. Tutto ciò esi¬ 
ge che l’area metropolitana 
sia riorganizzata come «uni¬ 
ca grande entità», anche dai 
punto di vista della struttura 
istituzionale. Il PCI propone 
di sperimentare l’»assemblea 
dei sìndaci» come forma di 
governo transitorio in previ¬ 
sione della nascita di un 
•consiglio dell’area metropo¬ 


litana» eletto direttamente 
dai cittadini. 

Innovazione c lavoro: la 
tendenza alla riduzione del¬ 
l'apparato produttivo può 
essere ribaltata solo se ci si 
misura con la sfida tecnolo¬ 
gica, superando i gravi ritar¬ 
di che si sono registrati in 
questi anni; Torino »può es¬ 
sere un punto alto dello svi¬ 
luppo tecnico-scientifico», 
dando la massima ampiezza 
alla diffusione del processo 
innovativo; in questo quadro 
i problemi dell’occupazione 
devono essere affrontati con 
misure di redistribuzione del 
lavoro, assumendo »la mobi¬ 
lità come elemento centrale 
deli’organlzzazlone del mer¬ 
cato del lavoro», rldefinendo 
le strategie sindacali, il ruolo 
e la politica del sindacato. 

Insieme all’esigenza di 
una nuova politica di «soli¬ 
darietà sociale», capace di 
fronteggiare il diffondersi di 
vecchie e nuove forme di e- 
marginazione, un’altra que¬ 
stione centrale è auella del- 
l’»organizzazlone del potere» 
e della sua effettiva demo¬ 
craticità. Si tratta di rifor¬ 
mare i rapporti tra poteri di¬ 
versi, di riflettere sulle espe¬ 
rienze del decentramento e 
dei quartieri. Parlando degli 
enti locali, Fassino ha riven¬ 
dicato il ruoio di grande im¬ 
portanza svolto dalle giunte 
di sinistra a Torino: gli effet¬ 
ti della crisi sarebbero assai 
più gravi senza un governo 
di sinistra. Il PCI conferma 
la scelta delle maggioranze 
di sinistra, in cui il PSI resta 
l’interlocutore principale, 
guardando però a un’artico¬ 
lazione politica più ampia, 
con altre forze di sinistra e di 
progresso. 

Pier Giorgio Betti 


Proposta di Scoppola e di padre Sorge 

Ora di religione? C’è chi 
la vuole obbligatoria 

Si tenta di aggirare la facoltatività stabilita dal Concordato - 
La scelta tra l’insegnamento «confessionale» e quello «laico» 


ROMA — Il nuovo Concordato parla chiaro: 
l’insegnamento della religione è pienamente 
facoltativo. Ma c'è chi vorrebbe tornare in¬ 
dietro e introdurre addirittura un insegna¬ 
mento obbligatorio delia religione, senza 
nemmeno quel diritto all’esonero che pure 
era fonte di tante discriminazioni. È ciò che 
ha fatto ii senatore Pietro Scoppola, indipen¬ 
dente eletto nelle liste de. proponendo nel 
corso della discussione al Senato sulla rifor¬ 
ma della scuola media superiore l’introdu¬ 
zione di »un insegnamento dell’esperienza e 
dei pensiero religioso» alternativo a quello 
confessionale. Insomma, se un ragazzo sce¬ 
glie di non frequentare l’ora «confessionale» 
di religione, dovrà comunque seguire l’altra, 
formalmente più «laica», ma in realtà difficil¬ 
mente differenziabile da quella tradizionale. 
Il senatore Scoppola motiva questa proposta 
con l’importanza educativa delia cultura re¬ 
ligiosa, e con il pericolo che il Concordato 
annulli questa presenza nella scuola. 

•Ma la conoscenza dei fenomeno religioso 
— ha risposto la senatrice comunista Carla 
Nespolo — percorre la storia, la filosofia, la 
storia dell’arte, cosi come i fenomeni giuridi¬ 
ci, scientifici e morali. Quando si tratterà di 
definire i programmi della nuova scuola me¬ 
dia superiore, questa presenza verrà valoriz¬ 
zata. La proposta del senatore Scoppola, in¬ 
vece, reintroduce surrettiziamente quell’ob- 
bligo all’insegnamento religioso che il testo 


del Concordato cancella dalla scuola italia¬ 
na». 

Una posizione, questa, che ha visto il con¬ 
senso anche del repubblicano Giovanni Fer¬ 
rara e del senatore Ulianich, delia Sinistra 
indipendente. Interlocutoria, invece, la posi¬ 
zione dei socialista Velia. La DC, per ora, re¬ 
sta ufficialmente in silenzio, e il suo mini¬ 
stro, Franca Faicucci, si è limitato ad una 
contraddittoria sortita. 

Ma è chiaro che su questo tema la polemi¬ 
ca continuerà. Sia perché un insegnamento 
simile a quello proposto dal senatore Scoppo¬ 
la («conoscenza dei fatti religiosi») è stato in¬ 
trodotto — con il voto contrario dei laici — 
dalla commissione di esperti nella bozza dei 
nuovi programmi della scuola elementare. 
Sia perché è sceso in campo, a sostegno di 
questa idea, lo stesso padre Bartolomeo Sor¬ 
ge, direttore della rivista dei gesuiti «Civiltà 
cattolica». Sorge sostiene che »il Concordato 
e la riforma delia scuola offrono ai ragazzi la 
scelta tra un’ora di scuola in meno (di vacan¬ 
za) e un’ora di scuoia e una materia in più. 
Invece la soluzione dovrebbe essere un’ora di 
cultura religiosa per tutti, lasciando agli stu¬ 
denti (o alle famiglie) la possibilità di sceglie¬ 
re tra questo corso e il corso confessionale». 

Ma può passare questa proposta, quando 
già una parte della maggioranza (il PRI) ha 
espresso, cosi come i comunisti, la sua con¬ 
trarietà? 


f 


Consiglio riunito a San Lazzaro (Bologna) 

Ha violentato 
17 ragazze: 
insieme in Comune 
per discuterne 

All’incontro erano presenti le madri delle ra¬ 
gazze e il padre del colpevole, un minorenne 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il segretario generale fa 
l'appello dei presenti, dichiara la seduta 
aperta e valida. E' uno strano consìglio 
comunale, affollato da centinaia di cit¬ 
tadini. Tema: «La risposta di San Lazza¬ 
ro ai recenti episodi di violenza sessua¬ 
le». In aula ci sono i genitori di due ra¬ 
gazze dodicenni seviziate e violentate. 
C'è il padre del violentatore, un giova¬ 
notto non ancora diciottenne, «perbene 
e studioso», che ha confessato di aver 
aggredito diciassette ragazze in pochi 
mesi. Ci sono le donne che hanno de¬ 
nunciato. le insegnanti delia scuola me¬ 
dia che hanno scoperto, gli avvocati, gli 
amministratori dell'Unità sanitaria lo¬ 
cale. 

E" la prima volta che accade in Italia 
anche se non è la prima volta che in 
Emilia un dramma privato diventa una 
vicenda pubblica. A Codigoio, l’aitro 
giorno, in Consiglio comunale ci sono 
andati i tossicodipendenti a raccontare 
il loro inferno, e a chiedere aiuto. C'è un 
po' di ingenua speranza catartica, l'idea 
che rappresentare pubblicamente il ma¬ 
le — come nella tragedia greca — possa 
servire a esorcizzarlo. E c'e un'appassio¬ 
nata convinzione politica, che su tutto 
— o quasi — una comunità può interve¬ 
nire collettivamente, che niente — o 
quasi — è estraneo all'agire politico. 


Questo paese di trentamila abitanti 
(ottomila appena vent’anni fa) vero e 
proprio quartiere agriunto di Bologna, 
retto da un monocolore comunista, ha 
tre problemi dinanzi. Capire perché è 
accaduto; capire perché vergogna e o- 
mertà l'hanno a lungo nascosto; capire 
che destino riservare a lui. il violentato- 
re. L'assessore Giovanna Cantoni spie¬ 
ga: c’entrano poco la cultura da bar e la 
sociologia da periferia degradata. San 
Lazzaro — basta guardarla — non è la 
•16’strada, una palestra da guerrieri del¬ 
la notte. C'entra di più una cultura radi¬ 
cata, una concezione della sessualità co¬ 
me possesso e sopraffazione, dalia quale 
ogni tanto affiora la punta dell’iceberg 
della violenza. Ma, se è cosi, non basta 
bollare il «deviarne» e andare avanti, co¬ 
me se nulla fosse. 

Eppure, soltanto alla diciassettesima 
vittima è arrivata la denuncia dei geni¬ 
tori, quella della magistratura e quella 
alla città, con una lettera aperta. Prima 
si sapeva, si diceva, si commentava, ma 
nulla di più. Solo le insegnanti della 
scuola -Jusi si accorgevano di ragazze il 
giorno prima gaie e serene e il giorno 
dopo irrimediabilmente ferite da Questo 
ragazzo perbene, in motorino e coltello, 
che le aggrediva all’uscita di scuola. Poi 
la denuncia, il giovane è arrestato, con¬ 
fessa diciassette raid. Ma ancora egri le 
denunce sono solo tre: quattordici fami¬ 


glie hanno scelto il silenzio. 

Sono le donne comuniste a non accet¬ 
tare questa prassi. Sollevano un cara. 
Lottano anche nel partito, .non perché i 
compagni — dice Giuvanna Zanardi — 
non ci dessero formalmente ragione, ma 
perché poi. sotto sotto e finita ia riunio¬ 
ne, arrivava ia battuta di spirito, il sorri¬ 
so, la sensazione mai del tutto sradicata 
che, in fondo, si tratta pur sempre di un 
reato di serie B». Il Consiglio comunale 
arriva sull'onda di questa battaglia. Ma 
serve? «Se verrà anche solo una madre 
| che non ha parlato, allora servirà». 

I In Consiglio, però, alla fine, la que- 
j stione più discussa, quella che accende 
tensioni e fomenta divisioni, è un'altra: 
il ragazzo, arrestato e reo confesso, non 
! è stato mandato in carcere dal giudice 
del tribunale minorile. ET stato messo 
agli arresti domiciliari. Una scelta defi¬ 
nita coraggiosa, per non aggiungere vio¬ 
lenza a violenza, per provare il recupero, 
invece che infliggere la punizione. Mol¬ 
ti, però, non sono d’accordo. Stefano, 
cosi si chiama, va a scucia di chitarra, in 
piscina, gira per le vie di San Lazzaro. 
•Una volta me lo sono trovato di fronte, 
e giuro che è stata dura», racconta la 
j madre di una delle ragazze violentate, 
i »Se avesse rubato diciassette motorini 
j sarebbe in galera, ha violentato dicias- 
i sette ragazze e tutti ci siamo preoccupa- 
• ti di proteggerlo e di difenderlo», ag- 


! giunge una rappresentante dell’UDI. 
•Non è per caso che questa scelta finisca 
per apparire una giustificazione, l'enne¬ 
sima conferma che Io stupro è un reato 
diverso e meno grave di altri»? 

Si sperimenta, in questa sala, un pro¬ 
blema grande e antico. In carcere no; 
libero a casa sua no. E allora? «Allora 
vuol dire che le strutture che abbiamo, 
anche qui, non sono ancora all'altezza». 
Circola la proposta delle case antivio¬ 
lenza, del tipo di quelle che si sperimen¬ 
tano in Umbria, si ricorda la scelta di 
Parma, dove cinque ragazzi che uccisero 
un coetaneo alio stadio vivono ora in 
casa di gente che li ha accolti e ne tenta 
un reinserimento fondato suil3 solida¬ 
rietà umana e sull’affetto. Questioni de¬ 
licate e compiesse, difucili da risolvere. 
Meno difficile da risolvere, invece, è ciò 
che il Consiglio comunale chiede nel suo 
I ordine del giorno finale: discutere final¬ 
mente in Parlamento le proposte di leg¬ 
ge sulla violenza sessuale, battendo Te 
ostinate resistenze conservatrici. In Ita¬ 
lia una violenza sessuale è ancora consi¬ 
derata un reato contro ia morale e non 
contro la persona Qui, a San Lazzaro, 
per quelle diciassette ragazze chiuse in 
casa, colpite cosi duramente al primo 
schiudersi della loro vita, suona come 
un'odiosa ingiuria. 

Antonio Polito 


Convegno a Bologna per fare un bilancio su dieci anni di integrazione sociale 

Handicappati, no all’assistenzialismo 


Osila nostra redazione 

BOLOGNA — In base a sti¬ 
me dell'istituto di statistica 
'sanitaria dell’Università di 
Roma l portatori di handi¬ 
cap in Italia sono 1.116 000, 
' pari al 2% della popolazione. 
Se questo dato è reale si può 
supporre che gli aderenti ad 
associazioni tra o per handi¬ 
cappati siano diversi milio¬ 
ni. Una prima mappa di que¬ 
sta realtà sarà fornita dall* 
ANFAS (Associazione nazio¬ 
nale famiglie fanciulli adulti 
subnormali) che ha censito 
un’ottantina di organizza¬ 
zioni a carattere nazionale. 
A questo si aggiungono cen¬ 
tinaia dì centri che operano 
a livello locale e che costitui¬ 
scono ia fitta rete di quell’as¬ 
sociazionismo di solidarietà 
che In questi ultimi anni si è 
posto come tralt d’unlon tra 
Intervento pubblico e Inizia¬ 
tiva privata. 


La crisi dello Stato sociale 
ha accelerato l'espansione di 
quest’area, più propriamen¬ 
te definita come «privato so¬ 
ciale» che non di rado surro¬ 
ga o affianca l'intervento 
statale per quanto riguarda 
la politica dei servizi. 

•Cnsi del Welfare, handi¬ 
cap e nuovi servizi» sarà ap¬ 
punto il tema di un conve¬ 
gno, che si terrà domani o 
domenica a Bologna, che a- 
vrà l'obiettivo di trarre un 
primo bilancio di dieci anni 
di integrazione sociale e di 
delineare una progettualità 
nuova per non tornare all’ 
assistenzialismo. 

L’Emilia Romagna è un 
buon osservatorio per una 
radiografia del problema. Da 
una recente indagine risulta 
che qui gii handicappati, nel¬ 
la fascia d’età compresa tra 
O e 15 anni, sono 4.425. 

In quest'ambito solo il 4% 


J non è mai stato seguito dai I 
| servizi, mentre poco meno J 
! dell’8% non li utilizza più . 
per le mil'e ragioni che la fa- | 
miglia del minore può avere • 
e sulle quali il questionario 
non indaga. Esiste comun¬ 
que il dato positivo che il 
maggior sforzo viene diretto 
verso le classi di età più bas¬ 
se, indice di una tendenza ad 
intervenire precocemente 
dove esita la rilevazione del 
caso. La scuola è la sede pri¬ 
vilegiata di intervento e in 
questi anni si è risposto alla 
totalità delle domande di in- 
I serimento scolastico degli 
handicappati. 

i II problema più grave si a- 


pre al termine del ciclo dell’ 
obbligo, quando I'integrazio- 
ne sociale dovrebbe poter 
contare suU’inserimento la¬ 
vorativo o su altre forme di 
riabilitazione. 

A questo punto più spesso 
accade che le famiglie si tro¬ 
vino di nuovo da sole, in si¬ 
tuazioni spesso drammati¬ 
che, con un figlio ormai a- 
duito per ii quale è assoluta- 
mente necessaria la prosecu¬ 
zione dei percorsi riabilitati¬ 
vi iniziati con l’esperienza 
scolastica. Anche in Emilia, 
punto elevato di realizzazio¬ 
ne dello Stato sociale, c’è il 
rischio di una dura semptifi* 


! cazione dei problemi sotto r 
i assillo finanziario. Riccarda 
Nicolini. assessore regionale 
ai servizi sociali, non lo nega. 
•In questo momento di crisi 
sia le risorse che l'attenzione 
complessiva alle questioni 
sociali rischiano un grosso 
arretramento. Tutte le tema¬ 
tiche relative ad una nuova 
qualità della vita possono fa¬ 
re un netto passo indietro. J 
Noi abbiamo iniziato una ve¬ 
rifica deil’esperienza di que¬ 
sti 10 anni e sentiamo l’esi¬ 
genza di ulteriori sviluppi 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la qualità dei servizi. 

Il problema piu grave oggi è 


rinserimento lavorativo del 
portatore d’handicap e in ge¬ 
nerale l’intervento verso gli 
adulti. E chiaro però che in 
un momento in cui la disoc¬ 
cupazione giovanile è una 
drammatica realtà, rinseri¬ 
mento nel mondo produttivo 
di soggetti svantaggiatl ri¬ 
schia di diventare utopico. 
Da parte della Regione c’è 
un grosso impegno In questa 
direzione. Le cifre? Abbiamo 
stanziato più di 5 miliardi 
per Incentivare l'assunzione 
di handicappati da parte di 
privati e per facilitare la na¬ 
scita di imprese in cui alme¬ 
no 1/3 dei soci fossero porta¬ 


tori di handicap. Altri 4 mi¬ 
liardi e mezzo sono stati de¬ 
stinati alla creazione di cen¬ 
tri per handicappati gravi o 
per il loro inserimento in or¬ 
ganizzazioni per ii tempo li¬ 
bero per tutta la popolazio¬ 
ne». 

Il convegno che da doma¬ 
ni vedrà impeganti politici, 
tecnici specialisti e soprat¬ 
tutto i diretti interessati è 
motivato da queste stesse e- 
sigenze ed ha come Interlo¬ 
cutore privilegiato l’ente 
pubblico e non a caso i lavori 
saranno conclusi da Lan¬ 
franco Turci. 

Susanna Ripamonti 


Prebende pubbliche per il posto 
in Senato a Donat Cattin 


ROMA — Carlo Donat Cattin ha fatto il suo relngresso in 
Senato, dopo la «trombatura» elettorale, grazie alle dimissio¬ 
ni del suo compagno di corrente Giuseppe Miraglio. Per con¬ 
durre In porto l’opera/.ionp sono stati fatti al sen. Miraglio 
ponti d’oro: ingresso nel Consiglio di amministrazione deìl’I- 
talstat e presidenza della società dell’Autostrada Torino-Sa- 
vona. I senatori comunisti Lucio Libertini, Carla Nespolo e 
Carlo Pollidoro hanno, a questo proposito, rivolto un’Interro¬ 
gazione ni ministro delle Partecipazioni statali, nella quale 
chiedono di sapere se intenda consentire che continuino a 
prevalere, nella scelta dei dirigenti dell’Iri, ragioni estranee 
ad ogni criterio di competenza. 

II 2 marzo scioperano docenti 
e non docenti delle università 

ROMA — Le università italiane rimarranno bloccate 11 2 
marzo prossimo per lo sciopero — convocato unitariamente 
da CGIL CISL U1L e CISAPUNI — del personale docente e 
non docente. Un’altra giornata di sciopero, prevista per 11 27 
febbraio, è stata sospesa. L’agitazione è dovuta alle mancate 
risposte del governo alle richieste avanzate rial sindacati nel¬ 
la piattaforma contrattuale. 

Un’inchiesta sull’aumento 
delle morti per eroina 

ROMA — Il ministero deU’Interno ha promosso un’inchiesta 
per accertare le ragioni deH’impravviso aumento del numero 
dei morti per eroina. L'iniziativa è del sottosegretario Raffae¬ 
le Costa che si occupa, al dicastero dell’Interno, del problemi 
degli stupefacenti. Il ministèro ha diffuso una nota a tutti 1 
procuratori della Repubblica e ai giudici istruttori che si 
occupano di processi conseguenti alla morte di 71 persone 
per droga sottolineando che nei primi cinquanta giorni dell’ 
anno sono decedute il doppio di persone rispetto allo stesso 
periodo del 1983. Con una punta particolare per Roma (14 
morti in meno dì due mesi contro 1 23 dell’Intero 1983). Al 
magistrati si chiede una stretta collaborazione, attraverso 
l’inoltro al ministero dell’Interno dei risultati di tutte le au¬ 
topsie e di altre analisi, per giungere ad una spiegazione del 
fenomeno al fine di combatterlo più efficacemente. In una 
dichiarazione. Costa avanza diverse Ipotesi; una dilatazione 
della diffusione dell'eroina ascrivibìle alla maggiore offerta, 
una Immissione sul mercato di eroina inquinata o comunque 
altamente lesiva, infine una diminuzione del prezzo dell’eroi¬ 
na. Costa affaccia anche un’ultima ipotesi e cioè che si stia 
determinando la tendenza criminale di determinati mercan¬ 
ti a creare panico tra gli utenti dell’eroina al fine di stimolare 
l’uso della cocaina fi cui prezzo, in seguito alla forte produ¬ 
zione. è recentemente diminuito. 

Giunta DC-PSI-PLI subentra 
al pentapartito a Como 

COMO — In una seduta protrattasi fino all'alba di Ieri, 11 
Consiglio comunale di Como ha eletto, a sorpresa, una inedi¬ 
ta Giunta tripartita: DC-PSI-PLI. Questo dopo due mesi di 
trattative per costituire il pentapartito e dopo che in consi¬ 
glio l gruppi democristiano, socialista e liberale avevano di¬ 
chiarato che l'accordo fra i cinque partiti c’era, sia sulla com¬ 
posizione dell’esecutivo che sul programma. 

Regione Sicilia, presidente 
(provvisorio) il capogruppo de 

PALERMO — Continua la crisi alla Regione siciliana anche 
se l’altra sera a sala d’Èrcole, Angelo La Russa, capogruppo 
democristiano, è stato eletto presidente. La Russa e stato 
eletto soltanto dai democristiani, a conclusione del ballot¬ 
taggio con Michelangelo Russo, capogruppo comunista. La 
Russa ha dichiarato di accettare *con riserva». E per l'S mar¬ 
zo, Salvatore Lauricella, presidente dell’ARS, socialista, ha 
fissato la nuova seduta. 

Risposte, non proteste 

Alcuni giornalisti della RAT-TV hanno protestato. In sedi 
diverse, per le accuse di parzialità e di falsificazione che sono 
state rivolte a loro in più occasioni. Queste proteste sono — 
per quei che ci riguarda — ingiustificate dato che abbiamo 
sempre documentato le falsificazioni. Oggi tocca ancora una 
volta a Raffaele Carramone il quale per il Tg2 ha seguito i 
la vori del CC del PCI. Il giornalista ha detto che Berlinguer si 
sarebbe rivolto «a tutte le forze politiche e sociali e oltre i 
confini della sinistra, finanche alle “forze di destra La 
falsificazione è evidente. Che Berlinguer si fose rivolto a •for¬ 
ze di destra » l'aveva insinuato d'Avanti!» che era stato rim¬ 
beccato. Perché il TgZha fatto propria la falsificazione? Gra¬ 
diremmo una risposta e non una protesta. 


Il Partito 


MANIFESTAZIONI 


OGGI — Paolo Bufalini, Colleferro (Roma); Gianni Cervetti, 
Brescia; Giuseppe Chiarente, Milano; Achille Occhetto, Bolo¬ 
gne; Alfredo Reichlin, Reggio Emilia; Aldo Tortorella, Firenze; 
Lalla Trupia. Torino; Iginio Ariemma. Pisa; E. Belardi. Taranto; 
Mario Birardi, Roma (Sez. Alberone); Angela Bonari. Ravenna; 
Bianca Bracci Torsi, Rimini; P. Buttazzoni, Pordenone; M.T. 
Capecchi, La Spezia; A. Cipriani, Gallipoli (Lecce); N. Di Paco, 
San Pietro (Brindisi); M.T. Gentili, Palermo; Renzo Gianotti, 
Cuneo; Lucio Libertini, Napoli; M. Uppolis, L'Aquila; T. Migliaz- 
zo. Biella: A. Napoli, Mentana (Roma); C. Nespolo, Asti; A. 
Oliva, Savona; E. Salvato, Ferrara; Ciglia Tedesco, Napoli; 
Walter Veltroni. Roma (Sez. RAI TV); Maura Vagli, Vicenza e 
Lecco; C. Verdini. Monfeiice (Padova). 


EGI1TO 

navigazione sul Nilo 

PARTENZA: 25 aprile 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: voli di linea + 
nave 

ITINERARIO: Milano/Roma. 
Il Cairo. Assuan. Esna. Lu¬ 
xor. Il Cairo, Roma/Milano 

Quota individuate parjecipazione 

1 « 730*000 da Roma 

supplemento da Milano 30.000 

il programma prevede la visita del Cairo hi Museo egizo. le 
moschee. ‘I bazsad Escissione a Menphis e a Gua Imbarco 
ad Assuan e visita alla grande d*ga e alle cave di granito. 
Visita dei templi dedicati alle d'unità egizie a Esna e Luxor. 
Sistemarone >n alberghi di I* categoria superiore e m cabine 
a due letti durante la na-njazKre Pensione completa 


UNITA vacanze 

MILANO - vip F Test. 75 - Tel (02» 64 23 557 » 64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini 19 . Tei (06) 45 50 141 - 49 51 251 

Or ganzi score treno COLUMBIA 


















VENERDÌ 

24 FEBBRAIO 1984 


l'Unità - DAL MONDO 


ITALIA-RFT 


GRAN BRETAGNA 


I due capi di Stato hanno visitato la mostra «Il genio di Venezia» 


Nessuna 
intesa 
sui temi più 
importanti fra 
Craxi e Kohl 

L’annuncio dato dal porta¬ 
voce italiano: «Accoglien¬ 
za cordiale, ma le rispet¬ 
tive posizioni sono lontane» 

Dal nostro inviato 

BONN — È quasi una consultazione a tre: 
Craxi 48 ore prima di partire ha visto Mitter¬ 
rand a Milano e Kohl appena il presidente 
del consiglio italiano lascerà Bonn, stamane, 
volerà a Parigi. Il tutto congegnato quasi a 
esorcizzare l’ombra di un «direttorio franco¬ 
tedesco* nella CEE, che, da un non rimpianto 
passato, si è riaffacciata in ripetute prese di 
posizione di Bonn e dopo rincontro Kohl- 
Mitterrand di qualche settimana fa a Ludwi- 
gshohe. 

I problemi della Comunità sono l'argo¬ 
mento centrale, quasi esclusivo, della visita 
di Craxi a Bonn, che è cominciata ieri sera, 
con un primo colloquio con il cancelliere. E 
subito si è capito che la situazione si presenta 
molto complicata. I.e posizioni sono distanti 
e ciò contribuisce a far si che il sertice euro¬ 
peo di Bruxelles, ormai vicino (19 e 20 mar¬ 
zo). non si presenti affatto tranquillo. Il ri¬ 
cordo dello scacco di Atene brucia e Mitter¬ 
rand è impegnato in un frenetico carosello di 
contatti per evitare che il turno francese alla 
presidenza passi nel segno di un altro disa¬ 
stroso nulla di fatto. Kohl, dal canto suo, ha 
fatto del «rilancio dell’iniziativa europea» 
uno dei. pochi, punti forti del suo governo e 
Craxi, già all’indomani di Atene e ancora a 
Milano con Mitterrand, si è fatto paladino di 
una ripresa delle prospettive di integrazione 
che vada oltre — come dice lui — la -filosofia 
del latte». 

Questa convergenza di buone volontà, pe¬ 
rò, non contribuisce a superare i problemi. 
Mentre era in corso il colloquio un portavoce 
italiano ha precisato che malgrado «la cor¬ 
dialità della accoglienza» e un «sostanziale 
accordo sulle prospettive politiche appariva¬ 
no ancora lontane le rispettive posizioni su 
alcuni degli argomenti in discussione in ma¬ 
teria comunitaria». In particolare «intransi¬ 
gente si è mostrata la nostra controparte sui 
iroblemi della riduzione della produzione di 
atte a cui l’Italia dovrebbe assoggettarsi e 
sull’aumento delle risorse, ossia dclbilancio, 
sul quale la RFT non palesa troppo entusia¬ 
smo». Inoltre Kohl vedrebbe il rilancio politi¬ 
co della CEE «in termini riduttivi rispetto ai 
progetti italiani». Su tutti i problemi più con¬ 
troversi sul tappeto il presidente del consi¬ 
glio italiano e il cancelliere tedesco hanno 
opinioni diverse e spesso divergenti. Sulla 
politica agricola, intanto, ha un bel respinge¬ 
re, Craxi, la «filosofia del latte*: il problema 
resta e se non si trova un accordo sulla limi¬ 
tazione delle eccedenze del nord Europa — e 
l’Italia chiede che ciò avvenga senza pregiu¬ 
dicare i suoi livelli di produzione, largamente 
deficitari — si può mettere una croce sopra 
ad ogni ambizione di dare il via ad altre poli¬ 
tiche comunitarie. Sugli impprti compensa¬ 
tivi, ovvero le sovvenzioni agli agricoltori te¬ 
deschi per l’esportazione. Bonn ha dato qual¬ 
che debole segno di cedevolezza, avviando 
una trattativa con Parigi, ma ancora l’altro 
ieri, in una riunione del consìglio dei mini¬ 
stri, il titolare deH’Agricoltura Ignaz Kiechle 
ha chiarito la ristrettezza dei margini dell’at¬ 
teggiamento tedesco. 



Quanto alla politica delle risorse e al bilan¬ 
cio (Craxi ha assicurato a Kohl che l'Italia *è 
disposta ad assumersi la sua parte di sacrifi¬ 
ci in un giusto contemperamento di oneri e 
benefici»), Roma ritiene che lo squilibrio dei 
contributi, se esiste, è comunque «tollerabi¬ 
le*. Squilibri da risanare, semmai, ci sono dal 
punto di vista delle spese e si ammette il 
principio della revisione, purché «equa». Ma 
eventuali correzioni dei meccanismi delia 
spesa, per come la vede Roma, dovrebbero 
riguardare piuttosto Londra che Bonn, che è 
già abbastanza favorita nella situazione pre¬ 
sente. In ogni caso, dicono gli italiani, le ri¬ 
sorse debbono essere accresciute anche in vi¬ 
sta dell’ingresso di Spagna e Portogallo. E i 
tedeschi da quest'orecchio non ci sentono af¬ 
fatto, sono reticenti sull’ipotesi dell’aumento 
dei contributi di ciascun paese e insistono 
perché venga fissato un tetto al proprio. 

Craxi si dice convinto che. per rimediare ai 
terremoti provocati dall'instabilità del dolla¬ 
ro e all’irresistibile ascesa del marco, si deve 
rafforzare lo SME (intanto si parla insisten¬ 
temente di svalutazione della lira) e — novità 
— fare opera di promozione deH’ÉCU, la mo¬ 
neta comune europea. L’attuale governo te¬ 
desco-federale, però, sul marco non ama in¬ 
terferenze e, quanto al dollaro, ha piegato la 
valenza politica del «rapporto speciale* con 
Washington l’impostazione duramente criti¬ 
ca che fu di Schrr.idt sulla politica di bilancio 
USA e i tassi d’interesse americani. 

Date queste premesse, che peso dare alle 
affermazioni sulla necessità di far prendere 
il volo a politiche comunitarie nei settori del¬ 
l’industria, della tecnologia e della ricerca 
che il presidente del consiglio italiano ha te¬ 
nuto a ribadire nel colloquio di ieri sera? Se 
di tutti, almeno sul piano dei princìpi, è la 
volontà di rispondere alla «sfida americana e 
giapponese», resta però la circostanza che, se 
non si arriva a qualche intesa sui problemi di 
bilancio scarseggiano — e da settembre, con 
l’esaurimento delle risorse, mancheranno 
del tutto — le basi materiali per l'avvio di 
qualsiasi politica industriale e di'ricerca co¬ 
mune. 

Detto tutto ciò, non si deve sottovalutare il 
tono con cui ha ripreso quota nei tempi più 
recenti il discorso sulla integrazione politica. 
C’è stato il voto del parlamento di Strasbur¬ 
go sul progetto di Unione europea e almeno 
alcuni dei governanti dei «dicci» hanno più 
volte affermato la necessità del «primato del¬ 
la politica». Anche perché a giugno gli eletto¬ 
ri saranno chiamati a rieleggere l’assemblea 
di Strasburgo, delle prerogative della quale, 
ha detto l’esponente italiano, «si dovrà tenere 
conto mettendo in cantiere le giuste soluzio¬ 
ni dei problemi tecnici» Si è tornati anche a 
parlare della comunità europea di difesa e 
dell’urgenza di ricollocare l'Europa in un 
ruolo suo in uno scenario internazionale tor¬ 
nato al bipolarismo USA-URSS. Ma queste 
intenzioni, ammesso che siano sincere da 
parte di tutti, non avrebbero storia se la CEE 
dovesse sprofondare ancor più nella crisi de¬ 
gli interessi particolari di ciascuno. 

Paolo Soldini 


UNIONE SOVIETICA 


Il Kgb vieta a Medvedev 
di incontrare i giornalisti 


Dal nostro corrispondente | 

MOSCA — Alcuni corrispon¬ 
denti stranieri che ieri hanno 
cercato di incontrarsi con lo 
storico sovietico Rov Medve¬ 
dev si sono visti inaspettata¬ 
mente sbarrare il passo da due 
ufficiali del KGB che staziona¬ 
vano sul pianerottolo della sua 
abitazione. Nessuna spiegazio¬ 
ne è stata fornita dalle autorità 
sovietiche per la misura presa 
la quale, secondo il racconto 
degli stessi giornalisti che han- 


I no assistito all’episodio, avreb¬ 
be colto di sorpresa lo stesso 
Medvedev. 

Egli infatti si è affacciato al¬ 
la porta e ha chiesto le ragioni 
dell'impedimento ai due mili- 
teri; essendosi sentito rispon¬ 
dere che non poteva ricevere e- 
stranc-i in casa propria, rivolto¬ 
si ai giornalisti avrebbe detto 
leconicamente: «Novaja situa- 
zia, novij poriadok*. cioè nuova 
situazione, nuova disposizione. 

A quanto risulta, per il momen- I 


to Medvedev non subisce altre 
limitazioni della propria libertà 
personale. 

L'ultima ingiunzione ricevu¬ 
ta dallo storico sovietico — che 
non si considera dissidente e 
che ha finora goduto di una co¬ 
spicua libertà d'azione — risale 
al gennaio 1983. quando fu con¬ 
vocato dal magistrato che gli 
ingiunse di «smetterla» con i 
suoi contatti con la stampa oc¬ 
cidentale. 

gì. c. 


Armi chimiche 

Gli USA 
apprezzano 
l’iniziativa 
di Mosca 


GINEVRA — La recente proposta formulata da Mosca in tema di 
controllo delle armi chimiche è stata commentata positivamente 
dal delegato americano alla conferenza di Ginevra sul disarmo, 
Louis Fields. Parlando all'assemblea, il rappresentante di Wa¬ 
shington ha definito l'iniziativa di Mosca .un segno di progresso, 
r.ell'etteggiamento sovietico sulla questione di un trattato sulle 
armi chimiche, di cui si discute a Ginevra da 15 anni. A parte il 
positivo giudizio sulla preposta sovietica. Fields si è espresso con 
cautela quando gli è stato chiesto se l'iniziativa di Mosca giustifi¬ 
chi la speranza che si giunca a concludere un trattato entro l'anno. 


ANGOLA 


Luanda afferma che ora è possibile 
normalizzare i rapporti con gli Usa 


LUANDA — Il ministro degli Interni del- 
l’Angola Aleoxandre «Kito» Rodrigues ha 
dichiarato ieri a Luanda che la nuova si¬ 
tuazione emersa dagli accordi sul disim¬ 
pegno delle truppe sudafricane dal suo 
paese «creerà le condizioni» per un reci¬ 
proco riconoscimento di Angola e Stati U- 
nlti, che non hanno rapporti diplomatici. 

Rodrigues, che ha partecipato la setti¬ 
mana scorsa ai negoziati di Lusaka con il 
ministro degli Esteri sudafricano Roelof 
•Pik* Botha, presente anche il sottosegre¬ 
tario di Stato americano per gli Affari &- 
fricani Chester Crocker, ha anche rivelato 


che nei colloqui è stato affrontato il pro¬ 
blema «UNITA» (Unione nazionale per P 
indipendenza totale dell’Angola, sostenu¬ 
ta da Pretoria), ma non quello del ritiro 
delle truppe cubane dall’Angola. 

Il ministro degli Interni ha anche con¬ 
fermato ufficialmente che le forze ango¬ 
lane saranno le uniche a occupare la re¬ 
gione evacuata dai sudafricani nella pro¬ 
spettiva di una soluzione negoziata tra 
Pretoria e i guerriglieri namibìani. Que¬ 
st’impegno, ha concluso, è stato accettato 
dalla SWAPO, il movimento di liberazio¬ 
ne della Namibia. 


Pertini ricevuto dalla regina 

Andreotti incontrerà Gromiko in primavera 

Durante un pranzo a Buckingham Patace i! Presidente italiano ha riproposto i temi della distensione e la pace - Battute critiche su Craxi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Ieri Pertini è sta¬ 
to ricevuto dalla regina: ha par¬ 
lato con franchezza anche a lei 
rinnovando il primo contatto, a 
Roma, nell‘80. L’incontro fra i 
due capi di Stato è avvenuto a 
Buckingham Palace durante 
un pranzo al quale hanno par¬ 
tecipato anche il ministro degli 
Esteri Andreotti, il ministro 
dei Beni culturali Gullotti, il 
segretario alla Presidenza Mac- 
canico e l'arnbasciatore d'Italia 
Cagiati. E stuta un’occasione 
cerimoniale che ha nuovamen¬ 
te messo in luce la stima e l'af¬ 
fetto con cui, da parte inglese, 
si guarda all’ospite italiano, e il 
modo semplice e diretto con cui 
Pertini riesce, anche qui, a u- 
manizzare i rapporti, a creare 
consenso, a tenere desto l’inte¬ 
resse attorno ai temi che più gii 
premono: la distensione, la pa¬ 
ce, la cooperazione tra i popoli. 
L’esigenza di allargare le vie del 
dialogo non si limita agli scam¬ 
bi Est Ovest, al confronto fra le 
due superpotenze o ai rapporti 
Nord Sud. Percorre anche 
frontiere più vicine a noi, le dif¬ 
ferenze e divergenze che bloc¬ 
cano l'Europa, gli interessi e gli 
egoismi piccoli e grandi che fre¬ 
nano e inaridiscono le intese 
comunitarie. 

Il tema CEE, e il prossimo 
vertice di marzo, aveva occupa¬ 
to un largo spazio nel colloquio 
dell'altro giorno con la signora 
Thatcher. E tornato in primo 


piano ieri, di prima mattina, 
quando l’anziano esponente so¬ 
cialista italiano ha stretto la 
mano al giovane leader laburi¬ 
sta Kinnock in una conversa¬ 
zione privata all'Ambasciata 
d’Italia di Londra. Avrebbe do¬ 
vuto essere poco più di un salu¬ 
to, ma rincontro si è prolunga¬ 
to per quasi due ore. Pertini ha 
visto un Kinnock positivo e 
sorridente, in chiara ascesa. L’ 
augurio di Pertini non poteva 
essere altro che quello di conti¬ 
nuare sul terreno del realismo, 
della concretezza progettuale, 
dell'unità interna. E anche 
questo un modo per riaprire le 
vie di un dialogo politico so¬ 
prattutto nella misura in cui 
andrà avanti la revisione dell’ 
atteggiamento laburista nei 
confronti dell'Europa. 

Il significato che possono as¬ 
sumere gli spostamenti di enfa¬ 
si politica al vertice dell'URSS 
era stato argomento di analisi e 
di consultazione reciproca an¬ 
che nelle conversazioni con la 
Thatcher e fra i ministri degli 
Esteri Howe e Andreotti.Da 
parte italiana si era confermato 
che rincontro con Gromiko si 
farà in primavera, forse ai pri¬ 
mi di aprile, a Roma o a Mosca, 
anche se questo impegno di 
massima deve essere ancora fi¬ 
nalizzato in tutti i suoi dettagli. 
E uno spiraglio di luce che gli 
avvenimenti dei prossimi mesi 

f iotrebbero ulteriormente al¬ 
argare. Per quell'epoca, la pri¬ 



ma fase della conferenza di 
Stoccolma sarà conclusa e altri 
fattori positivi, si spera, po¬ 
trebbero essersi aggiunti a con¬ 
fortare le attese di oggi. 

Sul Libano, Andreotti ha 
detto — in una conversazione 
con i giornalisti italiani — che 
non bisogna operare per divi¬ 
dere i paesi arabi: se c è un mi¬ 
nimo ai tregua a Beirut, si deve 
utilizzarla per far intervenire 
altri e più rassicuranti elementi 
di stabilizzazione; se ci sono 
propensioni a comporre i con¬ 
trastanti e drammatici proble¬ 
mi in tutto il Medio Oriente, si 
tratta di incoraggiarli. 

Frattanto,, anche la seconda 
giornata di Pertini a Londra è 
stata intensa, defatigante, col¬ 
ma di strette di mano e parole 

» " 'auso reciproco. Alla sede 
stituto per il commercio 
estero, presso Piccadilly, il pre¬ 
sidente — accolto dai direttori 
Mancini e D’Amico — aveva i- 
naugurato una mostra speciale 
sui vetri e cristalli d’arte di Ve¬ 
nezia e Murano. Nel pomerig¬ 
gio era andato in visita alla se¬ 
de del •Times». 11 presidente i- 
taliano — al quale proprio il 
•Times» ha dedicato un lungo 
servizio ieri e che oggi pubblica 
un articolo di Craxi — è stato 
accolto dal direttore Charles 
Douglas-Home. 

«Oggi il giornale pubblica un 
articolo del presidente del con¬ 
siglio italiano, ha detto il diret¬ 
tore a Pertini, 


«L’ha scritto lui?, ha chiesto 
il presidente. E quando li han¬ 
no risposto affermativamente 
ha replicato scherzando: «Ah, e 
lo avete venduto lo stesso?.. 

Poi Pertini ha parlato delle 
difficoltà incontrate dai politici 
nei loro rapporti con la stampa, 
«Essere trattati bene dai gior¬ 
nalisti è una grande impresa e 1 
se un uomo politico vi riesce 1 
può veramente dirsi fortunato, 
lo non sono un credente ma si • 
vede che un santo protettore ce ' , 
l’ho». 

La visita è durata tre quarti 
d’ora. A Douglas.Home che lo 
aveva accompagnato all’uscita, 
Pertini ha augurato i migliori , 
successi per il suo giornale «an- . 
che se dovesse dire male di me i 
non importo, lo accetto la criti- ■ 
ca, sono democratico». «E poi ’ 
— ha aggiunto — la critica dei \ 
giornalisti bisogna ascoltarla. I - , 
politici non devono irritarsi , 
perché la critica dei giornalisti > 
fa correggere i loro errori». Si è 
quindi girato per andarsene, ' 
ma prima di scomparire nel «sa- ‘ 
lotto, della sua Rolls nera si è ’ 
rivolto ai cronisti che avevano ■ 
ascoltato le sue ultime parole e 
con un lampo di malizia negli 
occhi ha detto: «Avete scritto ’ 
tutto?.. 

In serata si è di nuovo incon¬ 
trato con la regina quando in¬ 
sieme sono andati a visitare l’e¬ 
sposizione «11 genio di Venezia» 
alla Iìoyal Academy. 

Antonio Bronda . 


CILE La testimonianza di un ufficiale della polizia segreta fuggito due mesi fa 


Così torturiamo nei lager di Pinochet 

AI convegno di Roma sui diritti umani l’incontro con Jorge Carrasco, 27 anni, tenente, dal ’78 nella polizia segreta, la «CNI» - Buio, 
digiuno, raffinati strumenti che mutilano e uccidono usati normalmente contro gli oppositori - «La repressione è aumentata ancora» 


ROMA — «Cominciavano a 
sospettare di me. Avevo due 
sole possibilità: raddoppiare 
il mìo zelo o scappare. Così, 
ho deciso rapidamente-. Jor- 
ge Carrasco Ramirez, 27 an¬ 
ni. tenente dell’aeronautica, 
per anni uomo dei servizi di 
sicurezza cileni, da due mesi 
rifugiatosi in Italia, è l'ospite 
perfetto per la manifestazio¬ 
ne che sulle questioni dei di¬ 
ritti umani in Cile si è svolta 
mercoledì a Roma. Presenti 
parlamentari, giornalisti, e- 
sponenti delle associazioni 
per i diritti umani e i diri¬ 
genti dell’opposizione al re¬ 
gime di Pinochet che vivono 
in Italia, l'iniziativa aveva lo 


scopo di informare e docu¬ 
mentare sulla condizione 
della repressione nel paese. E 
sull’attività della «CNI», la 
polizia segreta che ha in ma¬ 
no l'attività repressiva, 
Giancarla Codrlgnani ha da¬ 
to un quadro preciso e ag¬ 
ghiacciante. Tanto più per¬ 
ché nel Cile di oggi, dove la 
protesta dilaga oltre il muro 
della paura e del silenzio, se¬ 
questri, torture, sparizioni 
sembrano uno dei pochissi¬ 
mi e tremendi strumenti ri¬ 
masti nelle mani della ditta¬ 
tura. 

Dì brutalità e assassinii, in 
Cile come in altri paesi, sia¬ 
mo abituati, quasi assuefat¬ 


ti, a sentir parlare, a vedere 
immagini e testimonianze. 
Cambia molto però se a rac¬ 
contare non è un testimone e 
nemmeno una vittima, ma, 
per restare nella terminolo¬ 
gia tradizionale, un carnefi¬ 
ce, sia pur pentito. Distinto 
ed elegante, una famiglia di 
facoltosi militari alle spalle, 
una laurea in ingegneria, 
uno stipendio di mille dolla¬ 
ri. cifra favolosa in Cile, Car¬ 
rasco pesa freddamente ri¬ 
sposte e silenzi. Ma dal filo 
del racconto, nonostante, 
anzi forse grazie alle molte 
reticenze, si dipana una te¬ 
stimonianza agghiacciante. 
Umana oltre che politica e 


CINA 


Deng conferma: peggiorati 
i rapporti con Washington 


PECHINO — L'ex consigliere 
americano per la sicurezza na¬ 
zionale. Zbigniew Brzezinski è 
stato ricevuto dal leader cinese 
Deng Xiaoping, con cui ha esa¬ 
minato le prospettive di svilup¬ 
po dei rapporti bilaterali e i 
maggiori temi della situazione 
internazionale. Brzezinski, che 
ha concluso ieri un viaggio di 
studio in Cina, si è sentito illu¬ 
strare da Deng le ragioni per 
cui Pechino ha accresciuto ne¬ 
gli ultimi anni le sue perplessi¬ 
tà di fronte alla politica estera 
americana. L’agenzia «Nuova 
Cina. — nel confermare che 
Deng ha detto all'ospite che il 
governo della Repubblica po¬ 
polare nutre oggi maggiori ri¬ 
serve di alcuni anni fa rispetto 
alla politica intemazionale di 
Washington — ha parlato di un 
•mutamento nelle vedute cinesi 
di strategia globale». Si tratta, 
secondo Deng. di un mutamen¬ 
to «dovuto principalmente a 
quello verificatosi negli Stati 
Uniti». Il leader cinese ha criti¬ 
cato in particolare il peso che la 
Casa Bianca sta attribuendo al¬ 
le sue relazioni con Taiwan, la 
Corea del Sud. Israele e il Su¬ 
dafrica. Dal canto suo. Brzezin¬ 
ski ha cercato di preparare il 
terreno per una nuova intesa 
tra Washington e Pechino; par¬ 
lando del viaggio che Reagan 
farà in aprile nella Repubblica 
popolare, ha detto che esso po¬ 
trebbe avviare una «terza fase, 
nei rapporti cino-americani. 
Dopo la prima fase (avvenuta 
al tempo di N'ixon) e la seconda 
(riconoscimento diplomatico al 
tempo di Carterl. ora Cina e 
Stati Uniti potrebbero collabo¬ 
rare più strettamente. Le paro¬ 
le di Brzezinski sembrano volte 
a sdrammatizzare le afferma¬ 
zioni di Deng. ma. un po’ mali¬ 
ziosamente, si può anche sup¬ 
porre che at t raverso esse l'ospi • 
te americano abbia voluto lan¬ 
ciare una frecciata agli attuali 
governanti di Washington, fa¬ 
cendo notare come, a oltre tre 
anni dall'insediamento di Rea¬ 
gan. le relazioni bilaterali at¬ 
traversino una fase assai diffi¬ 
cile. 


Brevi 


Argentina, in carcere anche Lami Dozo 

BUENOS AIRES — Per «negligenza» durante la guerra deOe Fafcland-Mafvme 
contro l'Inghilterra, è stato arrestato Bas*o Lami Doro, ex capo cS stato 
maggiore dell'aeronautica argentina. Dopo Gaiueri e A nave, è il terzo aito 
ufficiale del periodo della dutatira arrestato negli ottimi sette giorni. Sotto 
inchiesta sono m lutto quattordici aiti ufficiali. 

L'Inghilterra ancora un anno nel Sinai 

LONDRA — l’Inghilterra ha deciso di prorogare di un anno la sua presenza 
nella forza multinazionale del Sin 31 . Lo ha comunicato l'amtasoatore inglese 
ai Cairo. Michael Wer. at ministro egiziano per gb affari esteri. L'Inghilterra è 
1 ! primo degli untici paesi della terza multinazionale dei S:nat. composta di 
3 600 uomini, a confermare uff.ciabnente la volontà di restare ancora per un 
anno. 

Spagna, assassinato un senatore basco 

SAN SEBASTtAN — Il senatore socialista Enrique Casas Vita, del Parlamento 
autonomo, i stato ucciso ien davanti aOa sua casa. Era capolista per La 
provincia <S Gu-purcca afie eiezioni di domenica prossima. 

Filippine, il cardinale Sin attacca Marcos 

MANILA — Un diro attacco al presidente Marcos è stato mosso dal cardma¬ 
le J*me Sai. arcivescovo di Manda, durante un d.scorso Sin ha detto che 
Marcos usurpa e abusa dei potere legislativo normalmente riservato al parla¬ 
mento rei paesi a reg-rr.e democratco. 


_ ERITREA _ 

Il Fronte popolare 
conquista Marsa Teklai 

ROMA — L’ufficio romano del Fronte popolare di liberazio¬ 
ne dell’Eritrea ba reso noto che l’esercito popolare di libera¬ 
zione dell’Eritrea «ha lanciato un possente attacco contro 
l’esercito etiopico su tutto il fronte r.ord-est del Sahel lungo 
le coste del Mar Rosso». «L'attacco — prosegue il comunicato 
— è iniziato il 22 febbraio ed è durato tutto il giorno». 

•I combattenti del Fronte popolare di liberazione dell’Eri¬ 
trea hanno ricacciato gli etiopi da tutte le loro posizioni forti¬ 
ficate costringendoli a ritirarsi verso la costa. Prima di darsi 
alla fuga gli etiopici hanno dato alle fiamme i loro depositi di 
Mahmet e di Marsa Teklai a 50 chilometri dal fronte». Le 
perdite etiopiche — conclude il comunicato — sono di 1.500 
tra morti e feriti, decine di carri armati e di autoblindo di¬ 
strutti. 


sociale. Perché è entrato nel¬ 
la carriera militare, perché è 
approdato alla famigerata 
•CNI»? 

•In famiglia era una tradi¬ 
zione, mio fratello è un aito 
ufficiale dei carabineros. Vo¬ 
levo guadagnare mentre fi¬ 
nivo gli studi. Di politica non 
mi interessavo, avevo dicias¬ 
sette anni appena all’epoca 
del golpe. Sono entrato nell’ 
esercito nel *76, nel ’78 ho ini¬ 
ziato il periodo di istruzione 
per andare a far parte dei 
servizi di sicurezza». 

Sono gli anni in cui Pino¬ 
chet scioglie la DINA, polizia 
segreta, e dà incarico al fido 
generale Contreras di for¬ 
mare nuovi e più efficienti 
servizi. Nasce la-»CNI» e, an¬ 
cor più segreta, l’«Alfa-Ome- 
ga», che è il nucleo informa¬ 
tivo parallelo. Ambedue — 
Carrasco afferma — sono al¬ 
le dipendenze dirette di Au¬ 
gusto Pinochet che ne fa un 
sofisticato uso di potere e 
pressioni anche all’interno 
del regime. 

Quanti sono gli uomini 
della «CNI»? 

•Gli ufficiali sono 140circa 
— spiega Carrasco —; i su¬ 
balterni almeno seicento, 
ma vengono utilizzati per 
periodi molto brevi e poi al¬ 
lontanati. La rotazione è 
continua, per evidenti moti¬ 
vi di sicurezza e segretezza». 

Quello della segretezza è 
un altro tema dominante 
nella «confessione». «Non 
parli mai con nessuno — di¬ 
ce l’ufficiale —, nemmeno 
con gli amici, con i parenti, 
di questo lavoro. La paura di 
essere traditi è troppo gran¬ 
de». 

Come avvengono arresti e 
torture? 

•Ci sono gli addetti agli ar¬ 
resti e gli addetti agli inter¬ 
rogatori. Insomma, non è 
che ti puoi rifiutare, rischi 
grosso, è insubordinazione. I 
metodi? Gli arrestati si divi¬ 
dono in due grandi catego¬ 
rie. Quelli che si lasciano in¬ 
timidire psicologicamente, e 
allora bastano le minacce, il 
buio, il digiuno, la presenza 
della moglie nella stanza ac¬ 
canto a quella dove si svolge 
l’interrogatorio. Ma con l’al¬ 
tra categoria, quella che re¬ 
siste, si passa alla tortura ve¬ 
ra e propria- Quindici giorni 
al buio e senza cibo, perché il 
prigioniero perda forza e 
senso del tempo, poi si proce¬ 
de. Si usa la ”picana", elet¬ 
trodi applicati in genere agli 
organi sessuali, la "pamlla", 
un Ietto che comprime gra¬ 
dualmente le carni, la r 'san- 
dwicera". una piastra che 
Drucia senza ustionare. 
Quando si arresta una cop¬ 
pia, si tortura uno dei par¬ 
tner alla presenza deiraltro. 
Sono presenti agli interroga¬ 
tori uno che fa le domande, il 
torturatore e un alto ufficia¬ 
le che dirige il processo. Mor¬ 
ti? Sì, capita che il prigionie¬ 
ro muoia perché al tortura¬ 
tore scappa la mano. Cifre? 
Non sono in grado di fame. 
Luoghi? Certo, conosco bene 
gli indirizzi dei centri segreti 


di tortura, ma non posso dir¬ 
lo. Mia moglie è venuta con 
me, ma c’è tutta la mia fami¬ 
glia in Cile, cercate di capire 
i miei problemi». 

Carrasco non sa spiegare 
bene quale molla e quali pro¬ 
cessi abbiano fatto scattare 
in lui la ripulsa. 

•Io sono sempre stato a fa¬ 
vore della giustizia sociale. E 
poi, non volevo che un gior¬ 
no i miei figli mi guardasse¬ 
ro con disprezzo. Approfit¬ 
tando del mio ruolo — segre¬ 
tario del direttore della CNI 
— riuscivo ad avvertire alcu¬ 
ne persone prima dell’arre¬ 
sto. ma la cosa si faceva sem¬ 
pre più pericolosa. Sono riu¬ 


scito ad avere i passaporti e 1 
biglietti, ho venduto qualco¬ 
sa e solo allora ho parlato a 
mia moglie. Sono qui come 
rifugiato, vorrei lavorare, 
ma devo anche riflettere. Ot¬ 
to anni della tua vita sono 
molti». 

La situazione della repres¬ 
sione oggi in Cile? 

«Peggiorata, non c’è più 
solo la CNI, ma una serie di 
organizzazioni militari e pa¬ 
ramilitari. Pinochet non in¬ 
tende mollare e ha ancora 
uomini fidati. Ho saputo che 
mio fratello si è offerto di uc¬ 
cidermi dopo la mia fuga». 

Maria Giovanna Maglie 





UNITA SANITARIA LOCALE 

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENESE 

AVVISO DI GARA 

L'Unità Sanitaria Locete Area Senese 30. con sede in Siena - 
Via Roma n. 77. intende procedere all'acquisto, mediante pub¬ 
blica gara ad appalto-concorso, di un tomografo assiale compu¬ 
terizzato (T.A.C.). 

La gara verrà espletata con la piocedura prevista dalla L.R.T. 
24/5/1980 n. 68 e l'aggiudicazione dell'appalto avrà luogo in 
base al criterio di cui aH'art. 15 lett. b) della legge 30/3/1981 
n. 113. 

L'apparecchio dovrà essere dell'ultima generazione e comun¬ 
que non inferiore alla terza, dov«à consentire sia esami total- 
body che neuro ed avere le seguenti caratteristiche: 

— diametro paziente non inferiore a cm. 55: 

— gantry inclinabile: 

— conicità apertura paziente che permetta riprese coronali e 
sagittali dirette: 

— generatore rx di elevata potenza ad emissione pulsata 0 
continua: 

— tubo radiogeno ad elevata capacità termica con doppia 
macchia focale 0 macchia focaie molto p ccola: 

— sistema d» riproduzione su lastra (camera multiformato) 
inclusa nel sistema base; 

— tempi cb scansione minima non superiore a 3 secondi; 

— strati sottili almeno fino a mm. 1.5; 

— risoluzione spaziale massima almeno a mm. 0.5 con il 
massimo di definizione denVnmagme; 

— amplia biblioteca di software che comprenda tutte le appli¬ 
cazioni cliniche specialistiche. 

Dovrà essere garantito un efficiente servizio di assistenza che 
assicuri l'intervento del tecnico ir. caso di guasti entro 24 ore 
dalia chiamata. 

Le domande tS pari eoo azione alia gara, redatte m lingua 
rtabana su cana bollata da L 3.000, corredate del catalogo 
ràustrativo deirapparecchio per d quale si intende presentare 
offerta, dovranno pervenire presso la sede deà'U.S L appallan¬ 
te. afl mdrizzo suddetto, entro ri termine di 21 giorni dalla data 
di invio dei presente avviso aH'Ufticio defle Pubblica poni Ufficiati 
deile Comunità E tropee e ooé entro ri 2 marzo p.v. 

Irt esse te ritte dovranno «Schiarare — con l'impegno ci 
documentare in sede di partecipazione alla gara, a mezzo di 
idonea ccrt.ficazione. te dichiarazioni rese — eh non trovar*! in 
alcuna deite condizioni previste daXam. 10 della legge n. 

113/1981. di essere iscntte nel registro della camera di com¬ 
merco. industria, artigianato e agricoltura ovvero nel registro 
professionale detto Stato di residenza e di essere ir. possesso dei 
requisiti <S cui agli artt. 12 e 13 deSa legge medesima in crd.ne 
atte progne capacità finanziane, economiche e tecniche. 

Il possesso d» detti requisiti dovrà essere chiaramente desu¬ 
mente daSe dchrarazxxw, speoa'mente per quanto attiene aHa 
capacità finanziaria. a3 importo dere forniture identiche a quelle 
oggetto «tesa gara, realizzate negli u»t;m.i tre ar..-i iiett. c den'art. 

12) e ^'organizzazione tecnica con la qua'e si ritiene cS poter 
assicurare ri servizio efi assistenza richiesta. 

Le domande «S cui sopra non veicoleranno in alcun modo 
ru.S.L. appaltante. 

L'avviso integrate è stato rimato aH'Uffioo delle Pubblicazioni 
Ufficiali delie Comunità Europee m data 10/2/1984. 

Per eventuali informazioni rivolgersi afi'U.O. Provveditorato 
dea u.S L. appaltante. 

Siena. 10 febbraio 1S84 IL PRESIDENTE 

Dorr. Vittorio Meoni 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


La lira perde 0,7% 
nello SME 
Marco a quota 620 

La discesa del dollaro accompagnata da nuove perdi¬ 
te alla borsa valori di New York - Previsioni negative 


I cambi 


.MEDIA 

UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



23/2 

22/2 

Dollaro USA 

1648.60 

1653 

Marco tedesco 

619,815 

619.23 

Franco francese 

201,08 

200,736 

Fiorino olandese 

649.235 

548,97 

Franco belga 

30.27 

30,232 

Sterlina Inglese 

2412.15 

2400,15 

Sterlina irlandese 

1905,70 

1904,60 

Corona danese 

169,17 

165,585 

ECII 

1390,21 

1386,12 

Dollaro canadese 

1319,70 

1325.425 

Yen giapponese 

7,066 

7.096 

Franco svizzoro 

763,505 

753,625 

Scellino austriaco 

87,94 

87,797 

Corona norvegesa 

216.54 

216.37 

Corona svedese 

208,36 

208.09 

Marco finlandese 

288.165 

288.05 

Escudo portoghese 

12,376 

12,276 

Peseta spagnola 

10.819 

10,816 



IHilll 


ROMA — I! marco ha sfiora 
to Ieri le 620 lire nel corso di* 
una giornata che ha visto 
confermati molti sintomi di 
una vera e propria crisi sul 
mercati del dollaro. La borsa 
valori di New York a metà 
giornata era scesa a quota 
1126 del Dow Jones, oltre 150 
punti in meno rispetto a po¬ 
co più di un mese addietro. Il 
cedimento della borsa viene 
spiegato proprio con l'argo¬ 
mento che dovrebbe raffor¬ 
zare Il dollaro: il rialzo del 
tassi d'interesse. Tuttavia 11 
dollaro non riprende quota, 
anzi scende ancora ed ha 
toccato ad un certo punto le 
645 lire. 

Un fatto singolare è che 
due monete di paesi che 
sembrano fuori del ciclone 
nordamericano, lo yen giap¬ 
ponese ed il franco svizzero, 
perdono colpi nei confronti 
della lira. Il motivo è nella 
preferenza espressa, anche 
in Europa, verso il marco, la 
sterlina ed il fiorino olande¬ 
se. La situazione si riassume 
in questi dati percentuali: se¬ 
condo gli indici ponderati di 
svalutazione elaborati in 
Banca d'Italia la lira perde lo 
0,7% sul complesso delle va¬ 
lute che fanno parte del Si¬ 


stema monetario europeo; 
guadagna lo 0,9% sul dollaro 
e pareggia con l’insieme del¬ 
le, valute estere. 

Un riflesso della debolezza 
della lira nello SME è il con¬ 
to dell’Ecu (la moneta collet¬ 
tiva europea) che passa da 
1387 a 1390 lire. 

I tentativi di spiegare l’im¬ 
broglio del dollaro che cede 
proprio all'apice della ripre¬ 
sa economica statunitense 
non vanno al di là delia evo¬ 
cazione di una trappola» 
nella quale sarebbe caduta, 
per eccesso di astuzia e di 
spirito manovriero, l’Ammi¬ 
nistrazione Reagan. 

Nemmeno il pericolo di 
chiusura dello Stretto di Or- 
muz con 1 gravi riflessi che 
avrebbe sui rifornimenti di 
petrolio rianima il dollaro. A 
provocare 1 ribassi del dolla¬ 
ro e della borsa sono le aspet¬ 
tative. non ancora 1 fatti. Il 
Tesoro degli Stati Uniti, uni¬ 
co al mondo, riesce ancora a 
farsi prestare denaro con 
scadenza all'anno 213 — a 
trenta anni — offrendo il 
12% di interesse. Poiché l’in¬ 
flazione è poco sopra il 3%, 
l'interesse depurato dall'in¬ 
flazione è superiore all’8%. 
Ma gli operatori finanziari 


aspettano una ripresa dell’ 
inflazione e, con essa, del 
tassi d’interesse. Se la pros¬ 
sima settimana verrà con¬ 
fermato il surriscaldamento, 1 
tassi saliranno. E nessuno, 
In questo momento, vuole 
scommettere il contrario. 

Il denaro che era destinato 
ad acquistare azioni a Wall 
Street, finanziando gli inve¬ 
stimenti delle imprese, viene 
ritirato e affidato a banche e 
istituzioni come 1 mutuai 
fund che lo impiegano a bre¬ 
vissima scadenza. Sono sce¬ 
se già viste e tali, se conti¬ 
nuano, da ammazzare la ri¬ 
presa economica anche negli 
Stati Uniti. Questa la trappo¬ 
la in cui sarebbe tenuto Rea¬ 
gan: ha lasciato salire il defi¬ 
cit del bilancio statale ed il 
deficit della bilancia con l’e¬ 
stero a livelli tali da far cade¬ 
re la fiducia di quegli am¬ 
bienti finanziari che pure lo 
hanno sostenuto fino a ieri. 

Di qui a dire che la grande 
finanza statunitense è alla 
ricerca di un nuovo candida¬ 
to per le elezioni del prossi¬ 
mo autunno il passo è breve. 
Se la crisi continua, anche 
questo passo diventa però 
sempre più probabile 

r. s. 


In vigore il decreto sui contratti di solidarietà 

ROMA — É entrato in vigore ieri il decreto-legge del governo cho istituisce, 
nell’ambito della manovra contro l'intlanone. i contratti di solidarietà cho. 
tramite la ridimene dell'orario, puntano a favorire l'incremento dell’occupazio¬ 
ne. Il decreto stabilisce che verrà concesso il trattamento straordinario di 
integrazione guadagni quando i contratti aziendali prevedano una riduzione 
dell’orario. 

Minacciati scioperi nelle ferrovie 

ROMA — La federazione autonoma dei ferrovieri aderente alla CISAL ha 
minacciato lo sciopero generale della categoria, secondo modalità e dato che 
saranno stabilite insieme alle altre categorie che aderiscono alla CISAL 

Provvedimento per gli autotrasportatori? 

ROMA — è in via di definizione un provvedimento legislativo che permetta 
agli autotrasporlatori di recuperare l'aumento del prezzo del gasolio di 16 lire 
al litro in vigore da lunedi scorso. La categoria aveva minacciato uno sciopero. 

Torna regolare il traffico aereo 

ROMA — Torna alla normalità il traffico aereo. Con la revoca degli scioperi da 
parte degli addetti alla dogano e con la sospensione degli scioperi dei control¬ 
lori di volo, il servizio aereo tornerà regolare da oggi 

Elettronica: intesa tra Francia e USA 

PARIGI — Un importante accordo franco-americano è ^tato raggiunto nel 
campo del software: la HIS commercializzerà i prodotti della francese GFI. 

Regioni ed enti locali: obiettivi comuni 

ROMA — La riforma della finanza locale e regionale, assieme a quella autono¬ 
mistica e ai problemi delle deleghe, della sanità, dei trasporti e dell'energia 
rappresentano i temi comuni su cu» Reqioni. Province. Comuni e Comunità 
montane si impegnano a lavorare, per giungere alla definizione di programmi 
concreti e proposte comuni. Lo hanno deciso i rappresentanti di Regioni ed 
enti locali nel corso di un incontro ieri a Roma. 

La Olivetti si accorda con un gruppo indiano 

IVREA — La CCN SpA. del gruppo Olivetti, ha raggiunto un accordo commer¬ 
ciale con la Darsen Toubro Bombay, uno dei maggiori gruppi indiani, con 
attività e produzioni molto diversificate (chimico. meccanico, cantieristico ed 
e'ettromco) 


Le grandi banche compatte: tassi 17,5-23% 

Unica eccezione lo 0,25% per il Mezzogiorno - Il silenzio delle casse di risparmio - Vivace discussione 
in seno alla Federazione delle casse cooperative - La FISAC-CGIL: «Il CICR emani una direttiva» 


ROMA — Monte dei Paschi. Banco dì Roma 
e Banca Commerciale hanno a loro volta ap¬ 
plicato la riduzione dell’1% sul tasso prima¬ 
rio che viene fissato così al 17,50%. Quattro 
fra i maggiori istituti: Banca del Lavoro, 
Banco di Sicilia, Cassa di risparmio della Pu¬ 
glia e Banco di Napoli (per la sola clientela 
meridionale) hanno portato 11 tasso primario 
al 17,25 (al 17% 11 Banco di Napoli); questo 
0,25% è la risposta all'iniziativa del Banco di 
Napoli di differenziare 1 tassi fra Sud e Nord. 

Le piccole e medie banche che aspettavano 
un «segnale» daH'Associazlone bancaria sono 
disorientate. Il comitato dell’ABI si riunirà il 
28 febbraio ma è già stato annunciato che si 
limiterà a rilevare i tassi esistenti sul merca¬ 
to. Vale a dire confermerà quel 17,50% di 
tasso minimo — applicato solo a determinati 
clienti, una minoranza — ed il corrisponden¬ 
te tasso massimo del 23%. Totale è l’assen¬ 
teismo delie casse di risparmio come catego¬ 
ria. Una vivace discussione si è svolta ieri in 
seno al consiglio della Federazione delle cas¬ 
se rurali ed artigiane, la cui raccolta di dena¬ 
ro è In continua espansione ma non sanno 
Investirlo, tanto è vero che gli impieghi sono 
scesi dal 47% al 43% della raccolta in due 
anni (e sono, in genere. Impieghi poco qua¬ 
lificati). 

Il presidente della Federcasse Enzo Badio- 
li, bersaglio di un documento interno forte¬ 
mente critico, ha cercato di fare appello allo 
spirito di corpo brandendo un rapporto con¬ 
tro «l privilegi delle casse» redatto da un 
gruppo di banche concorrenti. La minaccia 
di provvedimenti fiscali e di restrizioni dove¬ 


va servire a sorvolare sul fatto che oggi, in 
pratica, le casse raccolgono denaro dai picco¬ 
li risparmiatori per riprcstarlo in gran parte 
ad altre banche anziché reimpicgarlo diret¬ 
tamente nell'economia locale dove operano. 
Molti rappresentanti regionali delle casse, 
tuttavia, hanno respinto l'appello chiedendo 
una nuova impostazione imprenditoriale 
realmente concorrenziale, tipica delle coope¬ 
rative di credito e della loro specializzazione 
come banche locali, della piccola impresa, 
dell'artlgianato e dell'agricoltura. Queste ri¬ 
chieste coincidono con quelle uscite da un 
recente convegno della Lega cooperative nel 
corso del quale è stato formato un «gruppo 
casse rurali ed artigiane Lega» che si propone 
di agire unitariamente all’interno degli isti¬ 
tuti che raggruppano le 672 casse a livello 
nazionale e regionale ma per promuovere un 
rinnovamento Imprenditoriale di tutta la 
coopcrazione di credito. 

Dalla riunione di ieri, anche a causa delle 
tensioni sui mutamenti statutari e sugli stes¬ 
si poteri degli amministratori (a Badioll si 
chiede di dividere il potere fra Federcasse. 
ICCREA e società di servizi), non è uscita 
alcuna presa di posizione pubblica sulla ri¬ 
duzione del costo del denaro. 

La rinuncia dell’Assobancarla a svolgere 
un ruolo di guida suscita forti critiche in se¬ 
de sindacale. Negli ambienti FISAC-CGIL si 
ritiene che 11 Comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio dovrebbe riunirsi ed 
emanare precise direttive per la riduzione del 
costo del denaro. 

r. s. 


UAlema: 
il Tesoro 
manca 
agli 
impegni 


Giuseppe D’AIema, respon¬ 
sabile della Sezione credito e 
strutture finanziarie della Di¬ 
rezione del PCI, ha rilasciato 
alla stampa la seguente dichia¬ 
razione sulle decisioni delle 
banche: 

Se la decisione dcll'ABI di 
sollecitare azienda per a- 
zienda di credito una ridu¬ 
zione sui costo del denaro si¬ 
gnifica una spinta verso II ri¬ 
torno al mercato e la fine del 
cartello bancario, allora l’i¬ 
niziativa della Caripio, Co¬ 
rniti Monte del Paschi, Ban- 
coroma, della BNL, dei Ban¬ 
co Sicilia e dei Banco Napoli 
potrebbe costituire l'avvio di 
un processo positivo. A con¬ 


dizione però che si dia effet¬ 
tiva vita ad una fase di com¬ 
petitività e di razionalizza¬ 
zione del sistema creditizio e 
non Invece ad un « cartello » di 
alcune tra le banche mag¬ 
giori in sostituzione di quello 
costituito dali'ABL 

Tuttavia si tratta di esten¬ 
dere il minor costo del dena¬ 
ro oltre la clientela privile¬ 
giata e di comprendere gli o- 
neri accessori (commissioni, 
provvigioni, valuta) nell'ope¬ 
razione di riduzione dei tas¬ 
si. A questa non deve corri¬ 
spondere un eguale ed eslu- 
sivo abbassamento dei tassi 
passivi, ma una diminuzione 
dei differenziali. Perché non 
solo è doveroso difendere il 
risparmio delie famìglie, ma 
si deve anche attenuare la 
propensione all’assorbente 
investimento in titoli pubbli¬ 
ci. 

Infine si deve riconoscere 
che l’attesa di una generaliz¬ 
zata riduzione del costo del 
danaro in seguito all’abbas¬ 
samento dei rendimenti dei 
titoli pubblici, attesa fonda¬ 
ta sulla riduzione dell'effetto 
di spiazzamento, sull’impe¬ 
gno del Tesoro e delle ban¬ 
che, è stata finora plateal¬ 
mente disattesa. 


Mandelli rompe gli indugi: 
sono io l’erede di Merloni 


MILANO — Waltet Mandelli 
ha colto al volo un’opportunità 
per puntare alla presidenza 
della Confindustria: ha saputo 
che anche Tultimo tentativo in¬ 
formale di Leopoldo Pirelli per 
convincere gli imprenditori re¬ 
calcitranti della bontà della 
scelta di Luigi Lucchini come 
sostituto di Vittorio Merloni ha 
avuto esito negativo, e non ha 
esitato un momento ad avanza¬ 
re la sua disponibilità. Finora 
Mandelli si era mantenuto nel 
più stretto riserbo, ma alla riu¬ 
nione di ieri del comitato nazio¬ 
nale giovani imprenditori il vi- 
ce di Merloni ha rotto gli indu¬ 
gi: »Se il numero di chi mi pro¬ 
porrà alla presidenza della 
Confindustria sarà sufficiente, 
accetterò volentieri». 

Poco incline allo cabala, 
Walter Mandelli non si è allar¬ 
mato per il fatto che i candidati 
al posto di Merloni che si sono 
fatti uvanti non hanno avuto 
successo. Il vicepresidente at¬ 
tuale della Confindustria non 
si è tuttavia limitato ad avanza¬ 
re pubblicamente la sua dispo¬ 
nibilità per il vertice dell’orga¬ 
nizzazione degli imprenditori i* 
taliani. Aperti gli argini, è di¬ 
ventato fecondo: «Se capitasse 
a me essere presidente della 
Confindustria, continuerei a 
fare esattamente ciò che sto fa¬ 
cendo da quattro anni: la ge¬ 
stione di Merloni infatti è stata 
positiva sia come linea politica 
sia come programmi. Il mio 
giudizio sul passato è dunque 
l’unico programma che intendo 
presentare». 

A questo punto manca sol¬ 
tanto che Mandelli dica a Cop¬ 
pi, Picchetto e Riello quali sa¬ 
ranno i vicepresidenti da lui 



Walter Mandelli 


scelti. Si potrenbbe cosi saltare 
la iiunione dell’8 marzo, il com¬ 
pito dei »tre saggi, sarebbe con¬ 
cluso. Ma forse Mandelli si è un 
po’ inebriato per lo spirito del 
«decisionismo» inaugurato tre 
anni fa a Genova da Giovanni 
Agnelli e da sempre ispiratore 
di Craxi, come pensiero e come 
azione. Mandelli è probabile sj 
senta in buona compagnia, chi 
può tuttavia dire se simili acco¬ 
stamenti e lo scarno squallore 
del »suo programma» coniugato 
con propensioni al cesarismo 
gli daranno la vittoria? Chi si 
ricorda di Hegel c Marx? «La 
storia si ripete sempre due vol¬ 
te: la prima come tragedia, la 
seconda come farsa. Dopo Na- 
ideone I arriva Napoleone 


Fu 


Fuori di scherzo e di metafo¬ 
ra, sarà bene attendere gli svi¬ 
luppi, peraltro non troppo lon¬ 
tani, delle decisioni sul succes¬ 
sore di Merloni. Epperò nem- 


L’attuale «vice» 
si dichiara 
pronto a 
rilevare 
il presidente 
«se il numero 
dei proponenti 
sarà sufficiente» 
Lucchini 
uscito di scena 


meno il presidente dei giovani 
imprenditori Carlo Patruceo 
deve essersi sentito rassicurato 
dal isemplicismo» mandelliano, 
se è vero che ha sollecitato Ma¬ 
rio Schimberni perché indicas¬ 
se quali debbano essere le lince 
della Confindustria nei prossi¬ 
mi anni. Meno scarno e ridutti¬ 
vo di Mandelli. il presidente 
della Montedison ha sostenuto 
che la Confindustria dovrà pro¬ 
muovere una politica industria¬ 
le (anche lui deve essere per¬ 
suaso che non c’è in Italia que¬ 
sta politica, né viene indicata 
dal governo, né dalla Confindu¬ 
stria), nuovi accordi tra le im¬ 
prese, centri di ricerca e univer¬ 
sità, condizioni di migliore sup¬ 
porto alla penetrazione delle a- 
ziende italiane all’estero. 

Intervenendo anch’egli al di¬ 
battito dei giovani, Vittorio 
Merloni ha tratto un breve bi¬ 
lancio del suo quadriennio di 
presidenza, indicando nella lot¬ 


ta per l’efficienza della spesa 
pubblica l’obiettivo prioritario 
degli imprenditori, seguito da 
iniziative per la ristrutturazio¬ 
ne del costo del lavoro e per la 
riduzione di quello del denaro. 
Interessante un’ammissione di 
Merloni: «Si sarebbe potuto fa¬ 
re di più per quanto riguarda la 
politica industriale nel corso 
della mia gestione, ma non è 
stato possibile perché gli aspet¬ 
ti sindacali ci hanno assorbito 
troppo tempo». Anche questa 
appare un’esplicita rispota al 
semplicismo ai Walter Mandel¬ 
li. 

Parlando dell’adesione al 
protocollo di intesa imposto dal 
governo sul costo del lavoro, 
Merloni ha aggiunto che non 
era opportuno tenere una riu¬ 
nione del direttivo confindu¬ 
striale nel momento della deci¬ 
sione conclusiva. Si capisce così 
che ancora gli brucia la spacca¬ 
tura del direttivo e forse non è 
convinto di avere fatto un gran¬ 
de guadagno dando la sua ade¬ 
sione ai decreti di Craxi. «Il tipo 
di adesione dato dalla Confin¬ 
dustria a Craxi — ha affermato 
Mandelli — e soprattutto le ri¬ 
serve che l'hanno accompagna¬ 
ta confermano le perplessità e i 
dubbi che tutti (sic) avevano 
sulla bontà degli intenti del go¬ 
verno. Se tuttavia l’ndesione è 
stata data, non è perché i dubbi 
sì siano risolti in senso afferma¬ 
tivo, ma è perché riteniamo che 
anche questo episodio rientri in 
quel processo dialettico cui sia¬ 
mo vincolati». Come dire che 
hanno votato per anticomuni¬ 
smo il sì a Craxi. e anche questo 
è un bell’accenno di program¬ 
ma per un candidato alla presi¬ 
denza della Confindustria. 

Antonio Mereu 


Prezzi massimi per 49 prodotti 


Prodotti a prezzo massimo 

Pasta di semola di grano duro tipo 0 - Riso originario - Fagioli secchi 
cannellini - Fagioli secchi borlotti * Fettina di posteriore di vitellone 
- Punta di petto - Prosciutto crudo stagionato oltre 8 mesi - Bacca la - 
Olio di oliva - Lardo - Strutto - Burro • Grana padano stagionato 
minimo 14 mesi - Provolone stagionato minimo 3 mesi - Stracchino - 
Latte parzialmente scremato a lunga conservazione - 6 uovo catego¬ 
ria A (gr. 55-60) - Conserva pomodoro tubetto - Zucchero - Confetture 
albicocca, pesca, ciliegia • Vino comune da tavola bianco-rosso tappo 
corona o vite * Caffè tostato macinato - Sale cucina - Cotone idrofilo - 
Sapone da bucato - Soda Solvav - Dentifricio formato gigante - Biscot¬ 
ti secchi - Biscotti frollini * Salame crudo - Mortadella - Carne in 
scatola di bovino - Dadi per brodo - Tonno all’olio d’oliva - Fomodori 
pelati - Piselli medi al naturale ♦ Fagioli cannellini in scatola - Fagioli 
borlotti in scatola - Spinaci in foglia surgelati - Piseli: tipo novelli 
surgelati - Filetti di platessa surgelati - Filetti di merluzzo surgelati - 
Acqua minerale litro * Succhi di Trutta 6 bottiglie Ite - Birra nazionale 
cl. o6 - Detersivo per lavatrici in fustino - Detersivo liquido per stovi¬ 
glie * Sapone da toilette • Farina di grano tenero 00. 


ROMA — Da giovedì prossimo, 
primo marzo, in tutti i negozi e 
i supermercati dovranno essere 
esposti in bella evidenza i listi¬ 
ni con i 49 prodotti alimentari 
•a prezzo massimo», per i quali 
ieri mattina allTndustria si è 
conclusa una lunga trattativa 
fra il ministero e i rappresen¬ 
tanti del dettaglio tradizionale 
(Confesercenti, Confcommer- 
cio), di quello moderno (FAID, 
Metrò, Supermarkets it.) e di 
quello associato (ANCC, 
ANCD, ANUVDA). Perla pub¬ 
blicità dell'iniziativa il ministe¬ 
ro deli'Industria spenderà non 
meno di 2 miliardi, mentre io 
stesso dicastero, insieme alle 
Camere di commercio e alI'U- 
nioncamere, vigilerà sulla sin¬ 
cerità dell'adesione e sul rispet¬ 
to delle altre condizioni che so¬ 


no alla base del consenso delle 
categorie commerciali: prezzi 
all'origine e andamento delle 
tariffe e dei prezzi pubblici. 

II 30 giugno prossimo l’ini¬ 
ziativa sarà verificata da tutte 
le parti e, se possibile, replicata 
sino alla fine dell’anno: anno 
nel quale, comunque, tutto il 
mondo della distribuzione ha 
preso impegno a mantenere gli 
aumenti complessivi dei prezzi 
entro l’inflazione programmata 
dal governo (IOTI ). Verifiche 
parziali potranno essere chieste 
nel caso di avvenimenti fuori 
daU’ordinario, o comunque di 
forte turbativa del mercato. 

«Insomma — sintetizza Iva¬ 
no Barberini, delle Coop — se 
ci saranno aumenti, dovranno 
essere motivati e questo può 
costituire in nuce l'osservatorio 


Parziale riapertura 
per la Fit-Ferrotubi? 


ROMA — Si profilano alcune ipotesi di soluzione per gli stabili- 
menti Fit-Ferrotubi di Sestri Levante e per gli impianti della 
Meraldi situati ad Ancona. È quanto è scaturito da un incontro 
svoltosi ieri tra la FLM ed il sottosegretario all’Industria. Orsini. 

In particolare, per gli stabilimenti Fit di Sestri Levante l'ipotesi 
riguarderebbe — secondo il segretario nazionale della FLM, Gian¬ 
ni Italia — un accordo con la Finsider che permetterebbe »un 
parziale riavvio dell'attività». Non è previsto però — ha proseguito 
— che cosa accadrà alia fine del regime commissariale. Per gli 
impianti di Ancona del gruppo Maraldi, invece, la soluzione sareb¬ 
be rappresentata .dalla possibilità che un consorzio prenda in 
carico gli stabilimenti». 


I documenti Pasini 
resteranno segreti? 


ROMA — La Presidenza del 
Consìglio ha rimesso alla com¬ 
missione Finanze della Camera 
le 14 schede inviategli dal com¬ 
missario della CONSOB (di- 
missionario) Gianni Pasini ma 
a condizione che il loro conte¬ 
nuto resti segreto. I motivi pos¬ 
sono essere diversi: mettere Pa¬ 
sini al riparo da una salva dì 
querele oppure tutelare qual¬ 
che personaggio che si pensa 
possa fornire ulteriori servizi. 


Intanto al Senato i comunisti 
hanno sollecitato la risposta al¬ 
la interpellanza con cui Renzo 
Bor.azzi chiede chiarimenti sul¬ 
la situazione del fondo immobi¬ 
liare Europrogramme. 11 mini¬ 
stro del Tesoro Goria ha am¬ 
messo che esiste una situazione 
preoccupante ma non ha detto 
cosa intende fare: entro marzo 
il ministro del Commercio este¬ 
ro deve decidere se rinnovare 
Fautorizzazione ad Europro¬ 
gramme che è di diritto svizze¬ 
ro. 


Per Altissimo caleranno ancora 
gli occupati in tutta Vindustria 


ROMA — L'occupazione r.ell'industria conti¬ 
nuerà ancora a calare. 

Il ministro Altissimo lo ha detto nel corso di 
una conferenza stampa, aggiungendo che è ine¬ 
luttabile l'ulteriore espulsione di mano d'opera 
dal settore. 

C’è un solo modo — secondo il titolare de! 
dicastero dell'Industria — per impedire che con¬ 
tinui a crescere la disoccupazione: sviluppare il 
terziario in modo da rendere possibile il riassor¬ 
bimento dei lavoratori espulsi. 

Su questa linea, però, ('Italia sta marciando 
troppo lentamente e ha accumulato «ritardi». 


Tùtti — secondo Altissimo — preferiscono con¬ 
servare anziché innovare: dagli imprenditori ai 
sindacati, dalla pubblica amministrazione, alle 
forze politiche. Se le cose andranno avanti così 
— osserva ancora — l'Italia diventerà una ex 
colonia dei due poli che, invece, si stanno svilup¬ 
pando: quello Nord Atlantico e quello del Pariti* 
co. 

Il ministro poi ha criticato «l’attuale meccani¬ 
smo istituzionale che cosi come è non funziona. 

Per curare questa malattia la ricetta sarebbe 
quella di liberare il potere esecutivo (governo) da 
lacci e lacciuoli che — sembra di intendere — 
vanno ricercati secondo Altissimo nel processo 
legislativo. 


«Autodiscipl ina» 
fino al 30 giugno 
(poi si vedrà) 

Firmato da tutte le organizzazioni com¬ 
merciali il protocollo con l’Industria 


sulla formazione dei prezzi, an¬ 
che se si può parlare solo di ten¬ 
denze. L’altro aspetto positivo 
può essere quello dello scambio 
fra le organizzazioni della di¬ 
stribuzione, uno scambio che 
può influire sul controllo dell’ 
ingrosso». 

•Molto però — continua 
Barberini — dipenderà dalla 
gestione dcll’acccrdo». E cosi e- 
lenca gli obiettivi che possono 
essere raggiunti con una buona 
gestione, obiettivi che formano 
•una qualche politica dei prez¬ 
zi», finora assente nelle mano¬ 
vre di politica economica: in¬ 
formazione ai consumatori; 
pubblicità dei prezzi; controllo 
su chi ci sta e come ci sta all’au¬ 
todisciplina. Ed ecco i rischi da 
cui guardarsi: che al listino si 
adegui in alto chi magari sta 
praticando, per quei prodotti, 
prezzi più bassi (invece, i «prez¬ 
zi massimi» devono essere con¬ 
siderati non il punto di parten¬ 
za, ma il tetto): che si faccia 
confusione fra la pubblicità 
deH’autodisriplina e le singole 
iniziative promozionali di orga¬ 
nizzazione e di impresa. 

Perciò alcune organizzazioni 
più di altre — le cooperative, la 
Confesercenti — hanno chiesto 
l'esplicito riferimento all'azio¬ 
ne del Governo, sia nella pub¬ 
blicità che nella verifica del «li¬ 
stino». Perciò al breve protocol¬ 
lo firmato ieri mattina si è ag¬ 
giunto, come parte integrante, 
quello più dettagliato elaborato 
l’8 febbraio scorso al termine 
del lavoro della commissione 
tecnica coordinata dal sottose¬ 
gretario Sanese. I punti più in¬ 
teressanti per i consumatori so¬ 
no: Fimpegno sia per le marche 


locali che per quelle nazionali; 
la disponibilità dei prodotti del 
listino nei punti di vendita (e 
l’impegno ad evidenziarne la 
presenza); l’attivazione di un 
sistema di rilevazione dei prez¬ 
zi. 

Rispetto al listino varato il 
19 settembre scorso, sono stati 
ieri ritoccati 31 prezzi, sul tota¬ 
le di 73 «referenze» (alcuni dei 
49 prodotti hanno due tipi e 
due prezzi): i ritocchi vanno da 
un minimo del 2,5(7 ad un 
massimo de!lTl,8(c. 

Sui prodotti del paniere (il 
cui elenco è qui a fianco) quali 
pressioni del mercato si eserci¬ 
teranno nei prossimi mesi? La 
Coop ha effettuato un sondag¬ 
gio sui prezzi aU’ingrosso, che 
per la distribuzione moderna 
può essere tranquillamente 
trasferito al consumo. I prodot¬ 
ti sottoposti alle tensioni più 
vivaci entro il mese di giugno, 
secondo questa rilevazione, so¬ 
no: il pane (+6-7(7); il provolo¬ 
ne e lo stracchino (+5*7 ); il vi¬ 
no comune (9-10 *7 entro feb¬ 
braio); il caffè (+8*7, sempre 
da febbraio); i dentifrici (5-6(7 
a giugno); i biscotti (8-9*7 da 
febbraio); la birra (+5*7, in 
corso); saponette (+4-5(7 a 
breve) e farina (4-5(7, in cor¬ 
so). 

I prezzi più stabili — alcuni 
anche oltre giugno — sembra¬ 
no essere: il riso, i fagioli secchi, 
la fettina di posteriore di vitel¬ 
lone, il prosciutto crudo, il bur¬ 
ro (che addirittura è diminuito 
del 5*7), il latte a lunga conser¬ 
vazione, le uova. Io zucchero, il 
sale da cucina, i salami e le 
mortadelle, il tonno (ma da a- 
pnle. forse, aumenti) e I piselli. 

Nadia Tarantini 


Emergenza 

droga 

Vinchiesta di Rinascita 

sulle tossicodipendenze 


Un'inchiesta di massa per cono- 
scere, per sperimentare, per ri¬ 
lanciare le strategie di lotta. 

L'universo della tossicodipenden¬ 
za: i grandi poteri criminali, l'as¬ 
sistenza pubblica e privata, le vit¬ 
time, 

/ livelli d'intervento: le misure 
contro la criminalità organizza¬ 
ta, il raccordo tra istituzione 
pubblica e lavoro privato, il tessu¬ 
to di solidarietà e assistenza da 
sviluppare attorno al tossicodi¬ 
pendente. 



Da venerdì 24 febbraio 
in edicola il 2° dossier: 
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Nostro servizio 
PARIGI — Fino al 21 feb¬ 
braio 192-5, il complesso 
mondo dei proustiani, a 
grande maggioranza france¬ 
se, ovviamente, ma dilatato 
ben al di là dei Pirenei, della 
Manica, del Reno e delle Al¬ 
pi, era diviso In due campi 
da una parte ì puristi, i gelosi 
di ogni metafora, di ogni -in- 
ternnttence du eoeur», di o- 
gnl aggetti-, o e di ogni perso¬ 
naggio di Proust, tutti con¬ 
vinti che se esiste un’opera 
letteraria non traducibile in 
immagini cinematografiche 
quest’opera è *La Rtcher- 
ehe*. Dicevano- vada per 
Stendhal, per Balzae, per 
Maupassant, per Zola e, al li¬ 
mite, per Flaubert Ma 
Proust no. Proust è un ocea¬ 
no e come tutti gli oceani ha 
una sua vita «in profondità-, 
suoni, trasparenze, ombre, 
gorghi che non affiorano 
mai in superficie e una tra¬ 
duzione cinematografica 
della -Recherche» ci darebbe 
solo quella 

Dall'altra parte della bar¬ 
ricata, invece, i «nuovi prc a- 
stiani» sostene.ano esatta¬ 
mente il contrario, nel so'co 


critico scavato quasi qua¬ 
ranta anni fa da Jacques 
Bourgeois secondo cui 
Proust era 11 cinema stesso, 
•pura Immagine», che non a- 
spettava altro che un grande 
regista per prendere corpo e 
anima nella celluloide. Dice¬ 
vano chi può affermare se¬ 
riamente clic la crudeltà del¬ 
l’occhio e della memoria di 
Proust, il suo dandysmo, la 
sua sensualità, il suo esteti¬ 
smo respingono ogni possi¬ 
bile visualizzazione? 

Da ieri, con il film di Vol¬ 
ger Schlondor/f «Un amore 
di Swann», primo nella sto¬ 
ria del cinema a ispirarsi di¬ 
rettamente e concretamente 
a uno dei volumi della «Rc- 
cherche», questi due mondi 
Inconciliabili hanno subito 
un formidabile rimescola¬ 
mento di carte che per un 
momento 11 ha fusi e confusi 
per restituirceli con una 
nuova spaccatura: da una 
parte quelli che hanno ravvi¬ 
sato nel film di Schlondorff 
una sorta di sacrilegio, di de¬ 
litto contro natura dopo ave¬ 
re atteso invano, durante le 
due ore della proiezione, al¬ 
meno un accento, un alito. 


un brivido proustiano, qual¬ 
cosa come «Proust perdu et 
retrouvè»: dall’altra quelli 
che ringraziano Schlondorff 
in pruno luogo per avere ab¬ 
battuto un tabù e per avere 
osato impegnarsi con corag¬ 
gio e modestia in una impre¬ 
sa che aveva costretto non 
pochi registi famosi ad alza¬ 
re le braccia in segno di resa, 
e poi per avere estratto da 
quella splendida collana che 
e «a la rccherche du temps 
perdu» la perla rara, dotata 
di vita e di luce proprie: vo¬ 
glio dire «Un amore di 
Swann* che c un racconto 
compiuto, il solo scritto da 
Proust in terza persona, 
quindi Isolabiledal minuzio¬ 
so, spietato e prezioso gioco 
di memoria che cominciò 
verso il 1907 col ricordo della 
•madeleme» inzuppata nel 
latte di una colazione di un 
mattino d’infanzia e finì con 
la morte dell'autore, nel 
1922, allorché tutto quello 
che c’era da ricordare era 
stato fissato in migliaia di 
fogli coperti da una calligra¬ 
fia minuta e nitida, il barone 
De Charius accanto al mon¬ 
dano Charles Swann, e i su¬ 


perbi Guermantcs, e gli o- 
diost Verdurln, e Albertino e 
gli altri cento e cento perso¬ 
naggi di questa sfida prodi¬ 
giosa al tempo passato e per¬ 
duto. 

Volker Schlondorff spiega- 
•Per me, tedesco, con una 
giovinezza passata in Fran¬ 
cia, il romanzo “Un amore di 
Swann" è stato, a 17 anni, la 
mia educazione sentimentale. 
Quando ho cominciato a fare 
del cinema ho cominciato al 
tempo stesso a pensare a 
Swann come al personaggio 
centrale di un film che non 
poteva abbracciare tutto 
Proust, ma figurare come 
una sorta di microcosmo 
proustiano». 

Ed ecco ia storia di come 
Schlondorff è arrivato a rea¬ 
lizzare questo film .impossi¬ 
bile*. AlPinlzio c’era Viscon¬ 
ti. Credo che Luchino Vi¬ 
sconti sìa stato il primo a 
pensare a un film sulla «Re- 
cherche» nella sua totalità, a 
un grande affresco proustia¬ 
no; e credo che Visconti fosse 
il solo — per affinità elettive 
con Proust e il suo mondo 
culturale, estetico e sociale. 


ad avere idee chiare sugli 
«interni» e sugli «esterni» do¬ 
ve si sviluppa questa «come¬ 
die humalne» di una aristo¬ 
crazia che si strugge e si di¬ 
strugge nel compiacimento 
dei propri vizi, della propria 
elegante e cinica fatuità, in 
bilico tra 11 diciannovesimo e 
quel ventesimo secolo in cui 
sta precipitando fatalmente. 
Ma Visconti, malato, è co¬ 
stretto a rinunciare a Proust 
e il suo progetto viene ripre¬ 
so da Joseph Losey. 

Nel 1975. con sei milioni di 
dollari a disposizione, Losey 
è pronto anche lui al grande 
affresco proustiano. Ma la 
sceneggiatura, scritta dal 
drammaturgo inglese Ha- 
rold Pinter fa salire il costo 
dell’operazione a 26 milioni 
di dollari e 1 produttori si ri¬ 
tirano. Per Losey è finita. 

Qualche anno dopo viene 
fuori un nuovo pretendente: 
Peter Brook. Assieme a Jean 
Claude Carriere il regista In¬ 
glese scrive una sceneggia¬ 
tura «condensata», che non è 
il grande affresco e nemme¬ 
no la trasposizione cinema¬ 
tografica di «Un amore di 
Swann» ma la sintesi di que- 


Ente Gestione: 
dallo Stato 
24 miliardi 


ROMA - li Senato ha votato 
in via definitiva (la Camera a- 
veva già espresso parere favo* 
rcvole) il provvedimento che 
destina, nel quadro del confe¬ 
rimento di fondi alle PP.SS , 24 
miliardi all’Elite Gestione Ci¬ 
nema (in un primo tempo, il 
piano poliennale ne prevede¬ 
va 28,5) per la gestione di Ci¬ 
necittà e dell’Istituto Luce. 

Il finanziamento dovrebbe 
serv ire, olire alla realizzazione 
dei programmi di risanamen¬ 
to dette sor icta, atta partecipa¬ 
zione maggioritaria al pac¬ 


chetto azionario dì Dinocittà, 
all'innalzamento dei livelli di 
occupazione, ad un piano di 
integrazione tra cinema c te¬ 
levisione. Secondo il relatore 
Pietro Colella (1)C) il gruppo 
dovrebbe raggiungere, in que¬ 
sto modo, una situazione eco¬ 
nomicamente sana e social¬ 
mente utile. 

1 programmi, come si era 
anche recentemente eviden¬ 
ziato durante l'audizione del 
commissario dell’Ente Gasto¬ 
ne Favero, sono motto ambi¬ 
ziosi. Però si dovrà vedere se e 
come potranno essere attuati. 
Risogna dare spazio — ha ri¬ 
cordato d comunista Salvato¬ 
re Crocetta — alla produzione 
interna, limitando drastica¬ 
mente l’eccessiva dipendenza 
dall'estero c attuando una piu 
fattiva collaborazione col mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione per la produzione di au- 
diovisivi a scopi didattici. 


sto racconto tn ventiquattro 
ore delia vita di Swann, del 
suo amore possessivo c poi 
della sua gelosia sospettosa e 
nevrotica per Odetto De Cre- 
cy, donna dal passato non 
proprio limpido, attraente e 
sfuggente, subdola e infede¬ 
le. 

Brook è a questo punto 
quando si getta nell’impresa 
di -Carmen». Incontra per 
caso Schlondorff, gli parla 
del Proust accantonato e 
Schlondorff non ha piu che 
una idea - fare luì il film che 
nessuno é riuscito a fare, 
senza più l’ambizione smo¬ 
data di darci tutto Proust, 
ma con l'intenzione più rea¬ 
listica e realizzabile di far vi¬ 
vere i tormenti di Swann e le 
ambiguità dt Odette in un 
film che sarà prima di tutto 
il racconto di una storia d’a¬ 
more e di gelosia e che sarà 
poi proustiano nella fedeltà 
a certi dialoghi, nella carat¬ 
terizzazione dei personaggi e 
nella Parigi dove si consuma 
il disperato vagare diurno e 
notturno di Swann alla ri¬ 
cerca dell’amore e della veri¬ 
tà di Odette. Il risultato? 

Ognuno trov era nel film di 
Schlondorff quello che ha 
voglia di trovarvi. Per me, 
Schlondorff ha fatto un 
buon film, sorretto da una 
eccellente interpretazione, 
senza preoccuparsi eccessi¬ 
vamente della verità dei sa¬ 
lotti parigini dove, Immagi¬ 
no, Visconti avrebbe fatto 
meraviglie. Che poi la sua 
Parigi sia talvolta banaie e 
cartolinesca (l’Opera, la 
piazzetta Jeanne d’Arc, l'ar¬ 
co de! Carrousel), che Jere¬ 
my Irons-Swann sia troppo 
giovane per il personaggio 
proustiano, che in sensualità 
di Ornella Mutì-Odelte sia 
troppo «carnale e carnosa, 
confrontata a quella un po’ 
esangue della vera Odette, 
che Fanny Ardent-Oriane 
De Guermantes sia bruna 
anziché blonda, che il film 
abbia una conclusione che 
non è quella del libro, ripresa 
assieme ad altri episodi da 
altri volumi della «Recher- 
che*, tutte queste osservazio¬ 
ni critiche dell’integrismo 
proustiano non mi sembra¬ 
no abbastanza solide per 
parlare di fallimento. 

In fondo, chi ha mai trova¬ 
to di proprio gusto ia traspo- 




sizlone cinematografica di 
un’opera letteraria amata e 
venerata? Questo vale so¬ 
prattutto per Proust. Chi 
i’ha letto ha dato a ogni per¬ 
sonaggio un volto e movenze 
personali. Non ho trovato in 
Swann, per esemplo, la com¬ 
plessità del «Dandy» coltissi¬ 
mo, Infallibile nel giudicare 
un quadro o nel cogliere la 
bellezza di un movimento 
musicale e al tempo stesso 
meschino nelle sue ire vendi¬ 
cative contro Odette. Ma il 
personaggio incarnato da 
Jeremy Irons è credibile co¬ 
me Io sono 1 suol tormenti. 
Irons è un grande attore e 
questo film ne è la conferma. 
L’omosessualità del barone 
De Charius é a volle carica¬ 
turale. E tuttavia Alain De- 
lon che per rare II «gay» guar¬ 
da tutti I maschietti del film, 
soprattutto se In uniforme, 
ha accenti veri, voglio dire 
proustiani, e riesce a farci di¬ 
menticare 1 suoi soliti perso¬ 
naggi truculenti, sanguigni 
e perfino sanguinari. 

Per me il film avrebbe do¬ 
vuto chiudersi, come li testo, 
sulla dichiarazione «grosso¬ 
lana. (il termine è di Proust) 
pronunciata da Swann: «E 
dire che ho sciupato anni 
della mia vita, che ho deside¬ 
rato di morire, che ho avuto 
il mio più grande amore per 
una donna che non mi piace¬ 
va, che non era il mio tipo*. 

Ma Schlondorff non pote¬ 
va limitarsi ad accontentare 
1 lettori di Proust. Doveva 
accontentare un pubblico 
vasto, quello che esige una 
conclusione vera, perchè o- 
gni film è anche un prodotto 
industrial-culturale che de¬ 
ve essere diffuso e venduto. 
Così ritroviamo — in una 
sorta di improbabile «Dieci 
anni dopo. — uno Swann 
sposato a Odette, padre di 
una bambina, malfermo sul¬ 
le gambe per un male che gli 
lascia ormai poco tempo per 
vivere, ma guanto dalla «ma¬ 
lattia Odette», come nel 
«Temps retrouvè». E qui 
Proust, forse, giudicando un 
po’ troppo rapida la scorcia¬ 
toia di Schlondorff, lui che 
aveva impiegato quindici 
anni per arri vare a quel pun¬ 
to. avrebbe scritto una lette¬ 
la di protesta. 

Augusto Pancaldi 



In libreria due opere di Paracelso, l’alchimista che con ia sua scienza nel 500 non voleva cercare l’oro, 
ma curare le malattie. E così creò la chimica medica e anticipò l’omeopatia 


E un mago rifondò la medicina 


- Il medico deve seguire la 
malattia come fa la vacca 
con la mangiatoia... Deve 
prendere le mosse dalla na¬ 
tura e non dalla specula¬ 
zione. Ora. la natura è visi¬ 
bile, mentre l'invisibile è la 
speculazione ; è il risibile a 
fare il medico, non già l'in¬ 
visibile, il visibile dà la veri¬ 
tà, l'tnvisibile non dà nul¬ 
la-, 

-Contro lo spasimò: fai 
una fusione d'oro e d’ar¬ 
gento, rame e ferro, spiana¬ 
la col martello m lungo e in 
largo e foggiane un sigillo 
nell’ora di Saturno, quando 
il sole è tramontato. Con i 
predetti metalli potrai an¬ 
che fere un anello e vi inci¬ 
derai questi segni (duelli 
qui accanto riprodotti; 
nd.rj e infilalo subito cl 
dito mignolo sinistro Ogni 
cosa deve essere fatta nel 
predetto tempo giorno ed 
ora- 

Chi ha lasciato scritti 
questi insegnamenti, con 
indicazioni di metodo ge¬ 
nerale (la prima frase) e di 
terapia specifica (la secon¬ 
da) e il famoso -medico¬ 
mago- Paracelso, al secolo 
Filippo Teofrasto Bomba¬ 
ste» von Hohenheim, dai ne¬ 
mici chiamato Cacofastro e 
indicato come -maestro 
nell'amena zzar la gente con 
la chimica-, dagli ammira¬ 
tori osannato come il -vero 
monarca di ogni filosofia e 
medicina -. 

La prima frase appartie¬ 
ne al primo capitolo del Pa¬ 
rafano, una delle opere 
piu importanti di Paracel¬ 
so che, proprio in questi 
giorni, la casa editrice La- 
terza dt Bari ha ripresenta¬ 
to nella collana degli «studi 
religiosi, iniziatici ed esote¬ 
rici-, con una fine presen¬ 
tazione di Ferruccio Masi- 
ni; la seconda è tratta dai 
Sette libri dei supremi inse¬ 
gnamenti magici messi tn 


circolazione recentemente 
da una casa editrice roma¬ 
na, la Atanor, con la ripro¬ 
duzione dei sigilli e delle 
parole terapeutiche indica¬ 
te dal •medico-mago *. 

Ma chi fu veramente Pa¬ 
racelso? ó meglio, come lo 
considerano oggi gli studio¬ 
si? Le due citate iniziative 
editoriali permettono di 
tentare una cena nsposta 
La sua vita errabonda e av¬ 
venturosa (viaggiò per tut¬ 
ta l'Europa con puniate in 
Afnca e forse anche in .4- 
sia), le sue molteplici espe¬ 
rienze (fu medico comunale 
a Basilea, chirurgo al servi¬ 
zio pnma di Venezia e poi 
dell'esercito olandese, visse 
fra i minatori occupandosi 
delle loro malattie profes¬ 
sionali), il suo carattere col- 
lenco e arrogante sembra¬ 
no essere lo specchio del 
periodo in cui visse 
(1493-1541), quando in Eu¬ 
ropa Rinascimento e Rifor¬ 
ma protestante fecero de¬ 
cimare, con vividi e prome¬ 
teici slanci, ma non senza 
tristezze e dolori, le certez¬ 
ze e gli organicismi medioe¬ 
vali, in una fase di transi¬ 
zione che, se nuovissima 
certamente era, non era 
ancora moderna. 

Poco più alto di un metro 
e mezzo, abbastanza o forse 
molto brutto, di carattere 
tormentato a guisa dello 
Scorpione sotto il cui segno 
nacque, sempre armato di 
una spada da guerra nella 
cui elsa sembra nascondes¬ 
se pillole ài laudano (medi¬ 
camento non ancora oppia¬ 
ceo. da lui largamente con¬ 
sigliato), Paracelso, dopo a- 
ver studiato nella nativa 
Svizzera, in Germania e in 
Italia (si laureò in medici¬ 
na a Ferrara), partì lancia 
in resta contro t medici del 
suo tempo, seguaci di Gale¬ 
no e di Avicenna, dogmati¬ 
camente connati che a o¬ 


gni malattia corrispondes¬ 
se come causa uno squili¬ 
brio dei quattro umori del 
corpo e ostili all’uso di tera¬ 
pìe chimiche. 

L’attacco di Paracelso fu 
violento. Nel 1527, mentre 
era a Basilea, dove insegna¬ 
va e esercitava la professio¬ 
ne (vi conobbe Erasmo da 
Rotterdam e vi curò il cele¬ 
bre editore Frobenio) giun¬ 
se a bruciare pubblicamen¬ 
te il Canone di Avicenna. 
Nel Paragrano la polemica 
esplose violentissima. •Voi 
non siete dei medici, siete 
dei sofisti- — accusò Para¬ 
celso. — -Con tutti i vostri 
libri non avete raggiunto 
quel tanto di verità che ba¬ 
sta per giudicare una qui¬ 
squilia come il contenuto 
dell'urina ». L'arte vera del 
medico. invece, è dt sapere 
tutte queste qualità con la 
«stessa certezza con cui il 
calzolaio mette le scarpe su 
una ferma ». domando la 
malattia -allo stesso modo 
con cui il contadino abbatte 
un albero con la scure-. -Il 
vostro scopo invece, non è 
la salvezza del malato ma 
l'incasso dell'onorario, in 
modo che vostra moglie 
dosso andarsene m giro con 
le sue pantofole, riverita 
come la tenutaria di un 
bordello-. 

Alla sapienza tradiziona¬ 
le fondata su testi greci, la¬ 
tini e arabi. Paracelso cercò 
di contrapporre l'esperi- 
mentum, tesperienza pra¬ 
ticata sul malato e sull am¬ 
biente in cui la malattia si 
sviluppava, facendo tesoro 
delle più disparate notizie 
provenienti dai luoghi più 
diversi e frutto di una sa¬ 
pienza, per così dire popo¬ 
lare. percorsa da forti sug¬ 
gestioni animistiche. I me¬ 
dici dei suoi tempi rifiuta¬ 
vano l’uso di sostanze mi¬ 
nerali che ritenevano dan¬ 
nose. Paracelso, invece, po¬ 


se in primo piano le carat¬ 
teristiche chimiche dell'or¬ 
ganismo umano a mante¬ 
nere l’equilibrio del quale 
erano necessarie medicine 
frutto di processi chimici. 
Uno dei morbi più diffusi 
del suo tempo era la sifili¬ 
de, ed egli si scagliò contro 
le cure fondate sull’uso del 
guaiaco che era importato 
dalle Americhe in grande 
quantità dai Fugger, pro¬ 
ponendo invece una curo di 
sali di mercurio. Si venne 
così diffondendo il princi¬ 
pio della omeopatia per cui 
il *simile cura il simile-: a 
un male violento doveva 
quindi corrispondere un ri¬ 
medio violento 

Sorse allora una -nuova 
alchimia - che prese il nome 
di iatro-chimìca, o chimica 
medica, destinata a fiorire 
per alcuni secoli, e l’antico 
erborista seguace di Galeno 
divenne il -medico-artista- 
seguace di Paracelso che 
non incedeva -in abito im¬ 
ponente o con ornamenti di 
velluto-, ma fuligginoso e 
negro •come il fabbro e il 
carbonaio- trovava felicità 
e gioia nella •fatica presso 
il fuoco-, distillando, c- 
straendo, fondendo, coagu¬ 
lando, separando metalli e 
minerali Era un nuovo al¬ 
chimista che non tentava 
più di produrre oro, ma cer¬ 
cava medicine salutari. 

Il metodo era fondalo su 
una concezione della natu¬ 
ra nel contesto di una fisio¬ 
nomia dell’universo ancora 
strettamente ancorata a 
suggestioni astrologiche- 
meaioevali, neoplatoniche 
o stoiche, centrate nel rap¬ 
porto fra •microcosmo- e 
•macrocosmo-, per la quale 
all’interna dell’uomo agiva¬ 
no le sfesse potenze che re¬ 
golavano l’universo, con la 
presenza di una ragnatela 
di •simpatie * che collegava 
il grande e il piccolo, gli a¬ 


stri e l’uomo. La conoscen¬ 
za di tale ragnatela (strut¬ 
turata nella filosofia, nell’ 
astrologia, nell'alchimia e 
nella virtù tecnica) era, per 
Paracelso, il fondamento 
della medicina, per cui la 
preparazione dei rimedi 
non doveva seguire solo re¬ 
gole sperimentali, ma era 
condizionata dal -tempo e 
dal luogo-, dall’influsso de¬ 
gli astri e dei pianeti, del 
combinarsi delle costella¬ 
zioni. Il libro della natura 
su cui il medico imparava a 
leggere era, insomma, per 
molti versi, ancora un libro 
magico-astrologico (come è 
documentato dai Sette Li¬ 
bri. 

Ed è proprio qui che si 
può misurare le distanza 
che separa Paracelso dal 
pensiero scientifico moder¬ 
no -La morte dell’anima 
del malctiahsmo scientifi¬ 
co non lo ha ancora rag¬ 
giunto — ho scritto di lui 


Cari Gustav Jung, che ne 
tentò anche un ritratto psi¬ 
cologico — quantunque egli 
sia sulla via che conduce a 
tale conclusione ». Con l’in¬ 
telletto si era liberato dallo 
spiritualismo, ma con il 
sentimento vi aderiva an¬ 
cora. 

Ma magia e astrologia 
spesso non fecero altro che 
proiettare nei cieli e nelle 
immagini astrali le vicende 
terrestri E di Paracelso 
andrebbero anche ricordati 
una serie di scritti etico-po¬ 
litici (pure editi da Later¬ 
za, ma molti anni fa, con 
una fondamentale introdu¬ 
zione di Nicolao Merker) 
da cui emerge un -generoso 
disegno- di una società di 
uguali retta dal principio 
che l’eguaglianza di fronte 
a Dio impone anche Vugua- 
glianza civile e sociale. Ma 
qui il discorso andrebbe 
troppo lontano 

Gianfranco Berardì 
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La danza va 
in Sardegna 
(in attesa 
di Sinatra 
e Bob Dylan) 


OLBIA — La Sardegna si è a- 
perta alla danza. Mentre Pina 
Bausch c il suo Tanztlieater di 
WUpperta! continuano le reci- 
te di «Calè IWuller» a Cagliari 
(Auditorium dal 25 al 28 feb¬ 
braio), si è aperta ieri ad Olbia 
la sezione danza del quarto 
Festival -Sa Ferula ’8l». La 
rassegna, curata nelle lince 
teoriche da Marinella Guattc- 
rini, si intitola: -La coreogra¬ 
fia dei racconto, ii racconto 


della coreografia» e corre sul 
doppio binario di danza e let¬ 
teratura, danza e modi del rac¬ 
contare c infatti accanto agli 
otto spettacoli in programma 
(dal 2 j febbraio ai 9 marzo) si 
terranno altrettante conver¬ 
sazioni con scrittori, poeti ed 
esperti sia di letteratura che di 


nanne Ureakcrs con un dop¬ 
pio spettacolo per le strade c in 
teatro, seguito da una conver¬ 
sazione intitolata «I pattini a 
rotelle» con Fernanda Pivano 
c Leonetta Bentivoglio. 

Sari poi la volta di uno spet¬ 
tacolo intitolato «Nightfall, il 
crollo della casa Ushcr», ispi¬ 
rato alFomonimo racconto di 
Edgar Allan Poe coreografato 
dal giovanissimo Jan liutton 
(27 febbraio), e di una versione 
post-moderna del «Lago dei ci¬ 
gni» curata dall’americano 
Andrew De Groat, cxcollabo- 


ratore di Robert Wilson (Sas¬ 
sari, 28 c 29 febbraio) con rela¬ 
tiva conversazione intitolata 
•Le immagini del mito nella 
cultura postmoderna» con An¬ 
tonio Porta e Elena Grillo. Per 
il 2 marzo, sempre ad Olbia, è 
fissata l'esibizione di quattro 
solisti in un programma di va¬ 
ria gestualità (dal buto alta 
mimo-danza) mentre il 4 e 5 
marzo, al Teatro Verdi di Sas¬ 
sari, il Baltct Hoyat de Wallo* 
nie presenterà la sua versione 
di «Romeo e Giulietta» su mu¬ 
sica di Bcriioz. 

Segue lo spettacolo «Stato di 
grazia» (fi marzo ad Olbia) del 
gruppo Occhesc di Enzo Cosi¬ 
mi e una relazione sul teatro- 
danza europeo con Giuseppe 
Bartolucci e il critico tedesco 
Jochen Schmidt. «Qui a tue 
Lolita?», ovvero: «Chi ha ucci¬ 
so Lolita?» (7 marzo), originale 
esempio di poliziesco in danza 
del gruppo francese Lolita e la 


ricostruzione di «grandi val¬ 
zer» tratti da -I-a vedova alle¬ 
gra», «Vìa col vento», «Il Gatto¬ 
pardo» con «La valse» di Kavcl 
a cura del Centro Teatro Atti¬ 
vo dì Milano, guidato da Vitto¬ 
ria Minucci, chiudono il festi¬ 
val (9 marzo). Ultimi relatori 
Alberto Testa, critico c autore 
delle coreografie del «Gatto¬ 
pardo», e il docente torinese 
Gianpiero Cavaglià. Il Festi¬ 
val «Sa Ferula *84» prosegue 
poi con una rassegna di teatro 
dedicala alla «Presenza dell’ 
attore» dal 23 marzo al primo 
aprile con la Comódie Frano¬ 
se (il 21 marzo ad Olbia) il tea¬ 
tro indiano (a Cagliari il 27 
marzo), it teatro baTinese (Sas¬ 
sari, il 28 marzo) c il teatro del- 
l’IRAA (30 marzo a Cagliari). 
Segue poi una nutrita sezione 
dedicata al cinema del raccon¬ 
to popolare (27 maggio, 2 giu¬ 
gno) dal titolo «Il popolare nel 


sogno di chi produce; il popo¬ 
lare nel sogno di chi guarda», 
patrocinata dalia Gaumont a- 
perta da un concerto di Diana 
Ross e conclusa da Lira Mirici- 
li. Poi, dalt’U al 18 giugno, ec¬ 
co le star previste: llarry Bela- 
fonte, Manitas De Piata, Mi¬ 
riam Makeba, Jose Felicìano, 
1 Manu Di Rango, Stevie Won- 
der, Joan Baez, Yves Mon- 
tand, Sammy Davis jr. In lu¬ 
glio sempre ad Olbia in conco¬ 
mitanza con il «Premio Inter¬ 
nazionale per la poesia del Me¬ 
diterraneo- canteranno in 
concerto Bob Dylan (12 luglio) 
e Stevie Wonder e Paul Me 
Cartney (19 luglio). Ciliegina 
di questa enorme rassegna 
sarda sarà Frank Sinatra che 
ha accettato di esibirsi per citi* 

Q uanta minuti in un concerto 
i beneficienza a favore dell’ 
Associazione contro l’anemia 
mediterranea, il 13 aprile (Ol¬ 
bia). 
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Raidue, ore 17.40 

Indagine 
sui film 
nati 
per far 
denaro 






Il concerto 


«Non per soldi ma per denaro, è il titolo dell’inchiesta in tre 
puntate (in onda nella rubrica di Raidue Vediamoci sul 2, alle 
17.40) che Italo Moscati e Fabio Pellerin hanno realizzato per 
documentare la situazione del cinema italiano che incassa. «Non si 
tratta — spiega Moscati — della solita inchiesta sulla crisi del 
cinema, un po’ malinconica e rassegnata. E un viaggio condotto 
con intenzioni critiche e ironiche, e comunque basato su fatti, 
esperienze, personaggi, per svelare i retroscena dei film definiti, 
spesso con una punta di sufficienza, troppo popolari, troppo 
preoccupati di piacere*. Nella prima puntata compare la coppia di 
figli d’arte Carlo ed Enrico Vanzina che, sulle orme del padre 
Stefano, hanno dimostrato di sapersi conquistare il pubblico con 
commedie non prive di intelligenza, (come Sapore di mare, e 
Mystcrc). Ci sarà anche Maurizio Ponzi, il regista che cominciò sul 
finire degli anni sessanta con opere impegnate («Lo confesso, non 
m’importava molto degli spettatori. Mi pento, dice oggi) e che ha 
avuto un notevole successo molto più tardi, quando ha avuto 
occasione di lavorare con Francesco Nuti, con cui ha girato tre film 
(l'ultimo è Son contento). Il produttore Gianfranco Piccioli, che 
ha voluto e favorito rincontro tra Ponzi e Nuti, racconta come e 
perché gli è venuta l'idea di mettere insieme i due. «Tutti prendo¬ 
no in giro i personaggi nel film, dando un’impressione falsa: un'Ita¬ 
lia abitata solo da mostri grotteschi. Io prendo sul serio i miei 
personaggi. Come del resto ci insegna anche il cinema americano 
attuale, commenta Ponzi. Nelle prossime puntate l’indagine si 
occuperà dei protagonisti e dei fabbricatori di pellicole che sono 
costruite apposta per sedurre un pubblico prevalentemente di 
periferia e di provincia ( L'insegnante, Pierino, Viva la foca). Infi¬ 
ne i «cinema a luci rosse.: «Si può fare ironia su questo filone 
cinematografico come sugli altri presi in considerazione, perché si 
accontentano di riempire le sale.. 


Retequattro, ore 20.25 

Bellissime 
e bellissimi 
insegnano 
i loro trucchi 


Comodamente seduti in poltrona, sintonizzati su Retequattro 
alle 20.25, si potrà compiere un viaggio nei misteri della bellezza 
seguendo -Fascmation». Ospiti di Maurizio Costanzo saranno, 
infatti, rappresentanti emblematiche della qualità che ha reso 
storica Venere: l'affascinante Fanny Ardant, il giovane divo fran¬ 
cese Pierre Cosso, di un’awem nza solare, il cantante Franco Cali- 
fano, giudicato dalle sue «fans« tanto duro quanto attraente. Infine 
«Miss gambissime», «Miss Italia 1983.. Cinzia Lenzi (già «Miss 
Italia 1930- e ora annunciatrice dell’emittente di Mondadori). 
Dagli Stati Uniti un filmato su di un concorso, sempre per rimane¬ 
re in tema, di bellissime, che però in realtà sono uomini trasforma¬ 
ti dal truccatore del film -Tootsie ». Ma che cosa si vuole dimostra¬ 
re nel corso di questo viaggio di « Fascmation ?» Che non si nasce 
belli, ma che Io si diventa, se si vuole. NeU’engolo «non è bello ciò 
che è bello, è bello ciò che piace», Costanzo introdurrà nel suo 
salotto Alvaro Vitali, più noto come «Pierino». Le giovani del pub¬ 
blico parteciperanno all’elezione di «Miss stasera». 
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Di scénda 


De Filippo riprende 
la regia del suo «Bene mio 
e core mio», nato negli anni 50: 

ecco quanto possono 
essere infidi i legami di sangue. 
Soprattutto a Napoli 


EKJ'sJgl 








Isa Danieli e Piero Di torio in una scena di «Bene mio e core mio» di Eduardo 


BENE MIO E CORE MIO di Eduardo 
De Filippo. Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Scena e costumi di Raimonda 
Gaetani. Interpreti: Isa Danieli, Piero 
Di Iorio, Antonio Ferrante, Elìsa Va¬ 
lentino, Imnia Tiro, Nunzio Gallo, 
Nello Ascoli. Gigi De Luca, Anna Ma¬ 
ria Spagnuolo. Produzione: Ente Tea¬ 
tro Cronaca. Roma. Sala Umberto. 

Sarà una novità per molti questo 
Bene mio e core mio, un bel testo di 
Eduardo De Filippo, non più ripreso 
dall’epoca, lontana della sua .prima», 
stagione ’55-’5G (anche un successivo 
allestimento per la TV risale a una 
ventina di anni fa). Eduardo, senza 
spostare la vicenda dalla sua cornice 
temporale, vi è intervenuto con tagli 
e ritocchi, eliminando anche un paio 
di personaggi (tra cui il fratello sce¬ 
mo dell’intrigante Filuccio); e ha re¬ 
so il finale meno brusco, più aperto: 
Lorenzo Savastano vede scattare, è 
vero, la trappola in cui cadono quan¬ 
ti volevano, a loro volta, metterlo In 
mezzo, ma nel futuro gli si annuncia, 
probabilmente, un ancor lungo, lo¬ 
gorante, desolante contenzioso pa¬ 
rentale. 

Tutto comincia quando Lorenzo, 
un restauratore di quadri, sulla cin¬ 
quantina, lascia trapelare l'intenzio¬ 
ne, sia pur vaga, di sposarsi (e per 
giunta con una straniera, una tede¬ 
sca). La sorella del nostro. Chiarina, 
una zitella ultraquarantenne, che, 
morti i genitori, gli ha fatto da mam¬ 


ma, da governante, da serva, minac¬ 
cia di buttarsi dalla finestra, e sem¬ 
bra non scherzi. Lorenzo, per affetto 
e per debolezza, abbandona 11 suo 
progetto, e se ne va a lavorare alcuni 
mesi In America. Al ritorno, trova 
Chiarina Incinta. 

La donna. In effetti, dopo breve re¬ 
sistenza ha ceduto api! impulsi natu¬ 
rali, repressi nell’età verde e ora fi¬ 
nalmente sollecitati da un baldo, e- 
spansivo giovinetto, Filuccio. Che si 
dichiara bensì pronto a sposare 
Chiarina, ma, sostenuto da uno zio, 
Gaetano, investito di paterna autori¬ 
tà, reclama in qualche modo (magari 
senza aver l’aria di porre rigide con¬ 
dizioni) una cospicua dote: un vasto 
magazzino, dove vorrebbe allogare, 
uscendo dalla sua modesta bottega 
dì erbivendolo, un negozio di primi¬ 
zie; l’appartamento soprastante; i 
mobili necessari ad arredarlo... 

Unitisi In matrimonio Chiarina e 
Filuccio, Lorenzo rischia dunque di 
essere spogliato, a poco a poco, dei 
suoi beni, e di restare, per di più, so¬ 
lo. Ma ecco la scoperta, che cambia 11 
corso delle cose. La madre di Filuc¬ 
cio, la«vecchlareila»dicul si favoleg¬ 
gia, è in realtà una matrigna, fresca, 
avvenente e ricca di suo; succuba, 
però, del figliastro, che, giocando su 
bigottismo e superstizione (antichi 
strumenti d’ogni forma di potere), 
l'ha persuasa a rimuovere ogni pro¬ 
posito di risposarsi: il defunto mari¬ 
to (e padre di Filuccio) «parla» infatti 


alla moglie, dall’aldilà, imponendole 
il proprio volere, per tramite del fur¬ 
bo rampollo, soggetto, guarda caso, 
a periodici stati di trance. 

Usando prima le stesse armi, e poi 
più concreti, terrestri argomenti, Lo¬ 
renzo scioglie Virginia (tale il nome 
della bella e benestante vedova) dal¬ 
l’incantesimo del quale ella si senti¬ 
va preda. Nuove nozze si profilano a 
breve termine. Filuccio scàlpita e 
grida vendetta, mentre a Chiarina 
(peraltro ormai tutta compresa del 
suo ruolo materno) si svelano l’avi¬ 
dità e la mariuolcria del coniuge, e 
mentre esce di campo, sconfitto, lo 
zio Gaetano, pretendente anche lui 
alla preziosa mano di Virginia. 

Bene mio e core mio («espressione 
abituale», come spiegava Io stesso E- 
duardo, che sintetizza l’ipocrisia dei 
•legami di sangue» e delle tenerezze 
domestiche, esibiti a copertura dei 
itili mancini», dei colpi feroci asse¬ 
stati da congiunto a congiunto) co¬ 
stituisce insomma un’altra pagina 
del grande dossier sulla famiglia, an¬ 
zi sulla «casa», napoletana e italiana, 
composto da De Filippo attraverso 
un buon mezzo secolo di attività ri¬ 
creativa, dalle prove iniziali dei pri¬ 
mi Anni Venti all’amaro bilancio de¬ 
gli Esami non finiscono mai, anno 
1973. 

Non collocheremo la commedia, 
forse, tra i suoi capolavori (prece¬ 
denti e seguenti), ma dobbiamo lie¬ 
tamente riconoscere (con uria punta 


di autocritica, anche, per le riserve 
che facemmo allora) che essa cl tor¬ 
na viva e pungente. Irresistibile negli 
effetti comici, stimolatrice di impie¬ 
tose riflessioni da! suo lato più serio., 
Viva, diciamo, di una vitalità tutta. 
teatrale, che si accepde al fuoco della 
ribalta; concertata e diretta da E- 
duardo con tocco di maestro, sapien¬ 
te nella scansione del ritmo dialogi¬ 
co, nell’incastro di scene e controsce¬ 
ne. nella guida degli attori. Isa Da¬ 
nieli offre un v ario e penetrante regi¬ 
stro vocale e gestuale all'umana am¬ 
biguità di Chiarina (torti e ragioni si 
mescolano, nel personaggio, sino a 
distinguersi con fatica). Piero Di Io- 
rio, nella parte che era di Eduardo, 
ne accoglie la lezione devotamente, 
ai limiti di un Impressionante rical¬ 
co (persino sotto l’aspetto fisionomi¬ 
co), ma fornendovi pure dimostra¬ 
zione di un personale, originale ta¬ 
lento. 

Veterani delle compagnie defilip- 
piane, come Nello Ascoli, ed elemen¬ 
ti di leva più recente, come Antonio 
Ferrante (Filuccio), Imma Piro (Vir¬ 
ginia), Gigi De Luca, fanno spicco in 
una formazione dì livello notevole 
(da citare anche Elisa Valentino, una 
classica «vicina», e Nunzio Gallo co¬ 
me zio Gaetano). Applausi e chiama¬ 
te, caldi e sinceri, da un pubblico at¬ 
tento e partecipe, quale non si ri¬ 
scontra più troppo spesso. 

Aggeo Saviofì 


Successo a Roma 
per il nuovo spettacolo di Toquinho 

Il Svasile 
canzone 
per canzone 


Eduardo contro i parenti 


ROMA — Calano delle colora¬ 
tissime quinte affrescate men¬ 
tre i quattordici musicisti sul 
palco si scatenane in un frene¬ 
tico samba da carnevale cario¬ 
ca: si balla anche nella compo¬ 
sta platea delle •serata d'occa¬ 
sione-, alTcatro Sistina di Ro¬ 
ma. Una scena già raccontala 
altre volle, ma martedì sera è 
stata l’epilogo di uno spettaco¬ 
lo ben diverso dai tanti altri — 
validissimi — presentati dai 
musicisti brasiliani di passag¬ 
gio in Italia. 

Cantabrasii, fino al 6 marzo 
a Roma poi in giro per la peni¬ 
sola, dobbiamo dire che è un 
vero e proprio spettacolo, non 
un semplice concerto. Intanto 
per il numero degli artisti in 
scena: 14, capitanati dal musi¬ 
cista e cantante brasiliano più 
famoso in Europa, Toquinho. 
E poi per la presenza di una 
regia accorta, ben studiata a 
sostenere tutte le due ore e più 
di spettacolo con l'uso di luci e 
splendide diapositive (della 
Rete Globo) fino a creare le at¬ 
mosfere più diverse e suggesti¬ 
ve. Ed è in -questi piccoli an¬ 
goli di Brasile- ricostruiti sul 
palcoscenico che si alternano 
alcuni tra i migliori strumenti¬ 
sti e solisti brasiliani. Per fare 
cosa? Ce lo spiega lo stesso To¬ 
quinho: «Con Cantabrasii vo¬ 
gliamo offrirvi, anche se nel 
tempo ristretto di una serata, 
un panorama il più possibile 
concreto della musica del no¬ 
stro paese. £ la prima volta 
che in Europa si tenta qualco¬ 
sa del genere e ce ne era biso¬ 
gno ora che il Brasile sta dive¬ 
nendo sempre più popolare. 
Vogliamo raccontarvi regioni e 
paesaggi diversi attraverso 
tante musiche tra loro spesso 
distanti ma che — tutte insie¬ 
me — fanno la musica brasilia¬ 
na-. 

•Per spiegarmi meglio — 
prosegue Toquinho — ripren¬ 
do una affermazione che ripe¬ 
tono spessa i nostri scrittori a 
chi gli parla di letteratura lati¬ 
noamericana: bene, questa let¬ 
teratura non esiste. Esistono 
alcune letterature brasiliane , 
quella cilena, peruviana, mes¬ 
sicana, eccetera. Lo stesso av¬ 
viene per la musica del nostro 
paese. La storia della musica 
popolare brasiliana è forse la 
più ricca del mondo, e tutte le 
forme che vi presentiamo nelle 
nostre serate sono il retroterra 
secolare del samba o della bos- 


sanova. Il nostro è un paese 
molto, troppo, grande, e gli eu¬ 
ropei spesso lo dimenticano. 
Ecco, siamo qui anche per 
chiarire questo equivoco-. 

Sembra di riascoltare la ri¬ 
sposta di un altro -grande- 
brasiliano, Paulo Roberto Fal- 
cao, in un dibattito pubblico 
mentre chiarisce ad un interlo¬ 
cutore che no, lui non soffre af¬ 
fatto l'inverno italiano perche 
dalle sue parti piove spesso c 
c'è nebbia, concludendo con un 
•E non dimentichi che un ae¬ 
reo per andare dal Sud al Nord 
del Brasile impiega più o meno 
lo stesso tempo che per arriva¬ 
re a Roma da Rio de Janeiro-. 

Un concetto che Cantabrasii 
chiarisce benissimo in una ca¬ 
scata di ritmi e di luci. A co¬ 
minciare dal Partido Alto, la 
frenetica forma originaria del 
samba eseguita dal gruppo al 
completo, che si addolcisce con 
l'entrata (applauditissima) di 
Toquinho mentre i proiettori 
trasformano il fondale nello 
splendido golfo di Rio. Risuo¬ 
nano motivi più familiari al 
pubblico italiano, che Toquin¬ 
ho conclude con la sua chitarra 
insieme al bravissimo Papetc 
alle percussioni. 

Cambia la scena di colpo e si 
passa alle immagini desolate 
del Sertùo, le riarse terre del 
Nord-Est. Le musiche di que¬ 
sta immensa regione ce le fa 
conoscere Dominguinhos con 
la sua fisarmonica .-incora ap¬ 
plausi che aumentano all’ap- 
parire — sullo sfondo — dei 
volti di Jobim. Vinicius De 
Moraes, Joùo Gilberto, Badcn 
Powell: siamo entrati nel mon¬ 
do della bossanova, nel quale ci 
accompagnano le voci (velluta¬ 
te al punto giusto) delle quat¬ 
tro cantanti soliste di Canta- 
brasiL E ancora in serbo ci sono 
i virtuosismi di Luciana al » ca- 
baquinho » c Rafael con una 
chitarra a sette corde: dal loro 
ottocentesco choro (letteral¬ 
mente, pianto) si balza alla 
musica magica ed al sole di Ba¬ 
hia per concludere con il car¬ 
nevale carioca. 

_ Al centro, con molta discre¬ 
zione, ovviamente Toquinho, 
che, tra un accenno a Vinicius 
De Moraes ed uno al suo ormai 
consolidato rapporto con l'Ita¬ 
lia, trovaanche il tempo per 
annunciare a tutti che sia per 
uscire un nuovo album. 

Angelo Melone 



Raidue, ore 12 

Che fai, bevi? 
Sotto accusa 
l’acqua 
potabile... 


A Che fai mangi?, la rubrica di Raidue, In onda a mezzo¬ 
giorno, oggi si parla di acqua. O meglio dell’uso del cloro 
nell'acqua potabile, che crea spesso grandi perplessità nei 
consumatori. Un eccesso di cloro è dannoso alla salute, o 
Invece rappresenta addirittura un «vantaggio»? Lo dirà in 
studio il prof. Roberto Marchetti. Nel corso della puntata 
intervista con il ministro all'Ecologia Alfredo Biondi, che 
rivelerà come e cosa mangia. Dopo l’incontro col cantante 
Drupl, H «piatto del giorno»: «Bavarese ai vino bianco». 

Canale 5, ore 20,25 I Raidue, ore 22,50 


«Ciao, gente» 
festeggia la 
20* puntata con 
un latin lover 


Corrado festeggia su Canale 
5. alle 20,25, la ventesima pun¬ 
tata del gioco spettacolo -Ciao 
gente-, accompagnato, in base 
agli indici di ascolto, da un 
sempre crescente successo. 
Nell edizione di stasera due i 
concorrenti che si affronteran¬ 
no: Miraldo Bacci, pensionato 
di Bolzano, per sua definizione 
•coltivatore indiretto di belle 
donne», e Mario Fonti di Mila¬ 
no, commerciante all’ingrosso 
di frutta e verdura. Interver¬ 
ranno, poi, una squadra di cal¬ 
cetto femminile e un’orchestri¬ 
na «bizzarra». 


O Raiuno 


10.00 TELEVIDEO - Pagina dimostrativa 
12.00 TG1-FLASH 

12.05-14 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo ifi mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO 01 QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00-19.00 TENNIS: COPPA DAVIS - G'an Bretagna-ltaha 
17.00 TG1 - FLASH 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remi^ 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 LE TIGRI DEL PACIFICO - Film, di H. Hawks. con E.G. Robinson 

23.30 DSE - A CIASCUNO IL SUO 
24.00 TG 1 NOTTE 


O Raidue 


«Luci rosse»: 
cosa ne pensa 
il pubblico 
della TV? 


I cinema a luce rossa godono, 
pare, ottima salute: nessun 
problema con la censura, gran¬ 
de affluenza di pubblico, buoni 
incassi. I film che si proiettano 
in queste sale non incorrono 
mai nelle maglie della censura, 
quella censura che è tuttora ar¬ 
gomento d’attualità. Il proble¬ 
ma lo propone ora all’opinione 
pubblica Gianfranco Funari 
che, alle 22,50 circa, su Raidue. 
aprirà la quarta puntata di A- 
boccaperta chiedendo agli ita¬ 
liani se «non sarebbe il caso di 
proibire il cinema da luce «os¬ 
sa». 


che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11,40 «Help», gioco musica¬ 
le: 12.15 «8ìsk. con Mike Bongiorno: 12-45 «D pranzo è servito», con 
Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard», 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold*, telefilm: 18.30 Popcorn; 19 «The 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 20.25 
«Ciao gente», con Corrado; 22.50 «Anteprima risatìssima»; 23.10 
«FF.SS.», special: 24.00 Sport: Rugby: «Acqua alta gola» film. 


G Retequattro 


10-11.45 Televideo - pagme «fimostrarrve 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mance* 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 I RE DELLA COLLINA - Telefilm 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attuairtè. jyoct». ospiti. videogames 

16.30 DSE FOLLOW ME - Corso c* Wvgua inglese 
17.00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI • Teteflm 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - TeteHm con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 NATA D’AMORE - regtf (fi Duetto Tesseri 

21.55 TG2- STASERA 

22.05 ABOCCAFERTA • Di Gianfranco Funan 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deS’ANlCAGiS 

23.55 TG2 - Stanotte 

G Raitre 

10-11.45 TELEVIOEO - Pagate (fimostratrve 

14.30 OSE RISORSE DA CONSERVARE 

15.00 AGRIGENTO - SETTIMANA CICLISTICA INTERNAZIONALE 

16.30 RAVENNA: NUOTO 

18.00 OSE LA XVHI DINASTIA - Reperti archeologica: fata e aulente» 
17.05 L’ISOLA DEL TESORO - dei romanzo 4 R L Stevenson 

17.55 OSE LA XVHI DINASTIA 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotriano 
19.00 TG3 - Interrato con: Bubbfies 

19.35 ARSENIO TOPIN E IL TESORO OEGU INCAS 
20.05 DSE • n. MEDITERRANEO 

20.30 VINCENZO BELLINI 

21.35 TG3 - intervallo con Bubbfies 

22-05 TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivare», sceneggiato; 10 Rubrà- 


8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9.30 aMr. Abbott e famiglia», 
telefilm; 10 «La famiglia Fitzpatrik», telefilm; 11 «Il caso Lindebergh 
(2* parte}»: 12.20 «M’sma non m'ama», gioco a premi; 13.20 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 «Anna dei mine giorni» 
12" parte), film: 16.20 Sport: Slalom; 16.45 Ciao ciao, programma per 
ragazzi: 17.20 «Cuore», cartoni; 17.50 «La famigha Bradford», tele¬ 
film; 16.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», con 
Sabina Ciuffini; 20.25 «Fascmation, show con Maurizio Costanzo»; 
22-30 Sport: Caccia al 13; 23,10 «Milano o<£a». fflm; 0,1 «Il monaco 
di Monza». 

G Italia 1 

8.30 «Hello Spank», cartoni animati; 8.50 «Carovane verso ri west», 
telefilm: 10.15 «Accadde a settembre», film; 12.15 Rubrica ói dietolo¬ 
gia; 12.30 «Strega peramore», telefilm; 13 Boti Bum Barn: 14 «Opera- 
rione ladro», telefam; 15 «Harry O'a; telefilm; 16 Bim Bum Barn: 17.40 
«La fuga (fi Logan». telefilm; 18.40 «L'uomo da sei milioni di dofisri». 
telefilm: 20 «n tulipano nero», cartoni animati; 20.25 «Killer Fish». 
film; 27 30 «Special concordato»; 22,55 «L'uomo da sei mSoni (fi 
dollari», telefilm; 23.55 «Adultero lui. adultera lei». f3m. 


G Montecarlo 


12.30 Prego si accomodi...; 13 «Una ragazza in pericolo», telefBm; 

13.30 «CemiRa». sceneggiato; 14.25 Check up: 15.30 Cartoni; 17 
Or ecchiocch io ; 17.30 «BoOe (fi sapone», sce n egg ia to; 18.20 Bim bum 
bambino; 18.40 Shopping: 19.20 GS affari sono affari, quiz; 19.50 
■Detective Schoc!»; 20.20 Sport: Guasigoab 21.20 «Arrivederci Mag¬ 
gio Cole», film; 22.30 Pippo Franco al Cabaret. 

G Euro TV 

7.30 «Lupin 18». cartoni animati; 10.30 «Peyton Piace», telefilm; 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Buck Rogers». telefilm; 13 «Tigerman»; 

13.30 «Lupin m». cartoni animati; 14 «Peyton Place», telefilm: 14.45 
«Toma», telefilm; 18 «Lemù», cartoni animati; 18.30 «lapin W». car¬ 
toni animati; 19 «Tìgerman», cartoni animati; 19.30 «Back Rogers», 
telefém; 20.20 «l'uomo terminale*, film; 23 Tutto celoma. 


G Rete A 


9 «Mattina con rate A»; 13 «Accendi un'amica special»; 13.30 «I gatti 
di Chattanooga»; 14 «Ancha I ricchi pi a ngono»; 14.30 «Accendi un'a¬ 
mica special» (2* parte); 15 «La cassa sbagliata», film; 17 • Spece 
Geme*», giochi a premi; 18.30 «Un vero sceriffo»; 19.30 «Anche i 
ricchi piangono»; 20.30 «America, America, dove vai?», film; 22.15 
«Ciao Èva», show; 23.30 «lo. re del blues». 


Scegli il tuo film 

LE TIGRI DEL PACIFICO (Raiuno, ore 22.10) 

Un armatore caduto in mare ha perso una mar.o nella bocca di uno 
squalo. Appena salvo si innamora di una ragazza che non lo ama, 
ma accetta di sposarlo. Sono le premesse delle coma, che infatti 
puntuali arrivano. Allora il nostro uomo mette in atto una feroce 
vendetta, della quale rimane vittima lui stesso. Protagonista E- 
dward G. Robinson, regista Howard Hawks (1932). 

ACQUA ALLA GOLA (Canale 5. ore 0.40). 

Una ricca ereditiera ritrova ii fratello creduto morto. Non è tropi» 
contenta, perché in realtà il vero fratello è stato ucciso proprio da 
lei. Ma come smascherare il truffatore senza essere incolpata del 
delitto? Impresa difficile, anche perché il falso fratello è un funzio¬ 
nario di polizia. Regista di questo giallone è Michael Anderson, 
mentre la sorella omicida è Anne Bitter. 

ACCADDE IN SETTEMBRE (Italia 1, ore 1C.15) 

Drammone familiare diretto dal tedesco d’America William Die- 
terle (1950). Moglie e figlio di un ingegnere creduto morto in un 
disastro aereo arrivano in Italia e rintracciano il parente, ebe è ben 
vivo e innamorato di un3 pianista. NelTaerec 1 che avrebbe dovuto 
prendere per tornare a casa in realtà con era mai salito. Alla fine 
si convincerà a tornare a casa senza l’amata pianista. Attori di 
ottimo livello, come Joan Fontaine e Joseph Cotten per rendere 
credibile questa storia abbastanza banale. 

KILLER FISH - AGGUATO SUL FONDO (Italia 1, ore 20.25) 
Margaux Hemingway e Kcren Black in un giallo peschereccio. 
Una cassaforte piena di pietre preziose è messa al sicuro sul fondo 
di un Iago custodito da feroci pirafta. Il regista è Anthony M. 
Dawson (1978). Ovvio che i pi rana sono parenti stretti dello squalo 
di Spieiberg. 

ADLLTERO LUI, ADULTERA LEI (Itala 1, ore 2L25) 

Dio mio, per quanto rari siano, questi titoli italiani che arrivano in 
TV non fanno certo rimpiangere una maggiore quota nazionale. 
Raffaello Matarazzo dirigeva nel 1963 Peppino De Filippo, Gino 
Bramieri e Marilù Tolo in questa pochade voìgarotta e dalla mora¬ 
le perbenista e ipocrita. La storia: lei vuole vendicarsi delle corna 
del marito e si reca con un finto amante in una pensione, dove 
arriva la polizia giusto in tempo per impedire gli adulteri incrocia¬ 
ti. Alla fine scontata riconciliazione tra i coniugi. 

MILANO ODIA, LA POLIZIA NON PUÒ SPARARE (Rete 4, ore 
•23.15). 

Ahimè focone un altro di film italiano fatto con i ritagli di una 
serie già non troppo originale. Si tratta, come dice 3 titolo, di un 
poliziesco truculento nel quale si intrecciano i generi dellTionor 
sadico e della giustizia privata. La storia ruota attorno a un rapi¬ 
mento organizzato da un pazzo che non ha nessuna intenzione di 
restituire viva la ragazza rapita. Il commissario addetto alle inda¬ 
gini sconsiglia alla famiglia di pagare il riscatto, ma inutilmente. 
La somma viene consegnata e la ragazza ugualmente uccisa. Allora 
il nostro poliziotto, dimessosi dal suo incarico, decide di lavorare 
in proprio. Ci sono Tomas Milian, Gino Santercole, Laura Belli, 
Ray Lovelock e Pippo Starn azza . 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23; La 
combinazione musicale; 7.30 GRI 
lavoro; 7.45 Ecfccofa ód GR1 ; 9 Ra¬ 
dio anch'io; 10.30 Canzoni nel tem¬ 
po; 11 GRI spazio aperto; 11.10 
«La luna e i falò»; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.20 Onda verde week¬ 
end; 13.30 La dtSgsnza; 13.36 Ma¬ 
ster: 13.56 Onda verde Europa; 

14.30 DSE: «n fumo»; 15 03 Ra- 
(fiouno per tutti; 16 II pagmone; 

17.30 Radiouno Elfcngton; 18 Euro¬ 
pa spettacolo: 18.30 Musica sera; 
19.15 GRI mondomoton; 19.25 A- 
scolta s» fa sera: 19 30 Audobot. 
20 «La gerla»; 20 30 «Carofcna delle 
lacrime»; 21 03 Staggine sinfonica, 
doge Alerander Rahbara: 22.50 
Oggi al Parlamento; 23 05 - 23 28 
La telefonata. 


RADIO 2 


CORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30. 8.30. 9 30. 11.30. 12.30, 

13 30. 15.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6.02 I f»crn«; 7.20 
Parole (k vita. 8 DSE: Infanzia, come 
e perché: 8.48 Ala corte (fi re Allu¬ 
si; 9.10 «Tanto è un gwco»; lOSpe- 
oale GR2. 10 30 P-acfiodue 3131; 

12.10 - 14 Tizseuson recronafc; 
12 45 Dscogame. 1S Rado tabkad; 

15.30 GR2 econome»: 16 35 «Due 
(fi pomwrggw»; 19 32 «H caso Ma¬ 
scagna; 19 50 GR2 cdnri. 19 57 
Viene la sera; 21 Radete» t»zz: 

21.30 - 23 28 Radwdue 3131; 
22 20 Panorama parlamentare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO - 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

23.53; 7 - 8.30 - 11 B concerto; 

7.30 Poma patria. 10 Oa «D»; 
11.48 Succede n Itat3: 12 Pome- 
ng^o musicale: 15.18GR3 qJtiaa; 

15.30 Un certo discorso: 17 Spazio¬ 
se; 19 Concerto smforaco, (finge 
MarceBo Panni; 21 Rassesta deN 
riviste: 21 Rassesta (Wd meste; 

22.10 Viti cantere (Tane (fi Mor.te- 
pJciano. 21.55 Spazione opimone; 
22.25 J. Brahms; 23 n |szz. 23 40 0 
racconto 
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Milano: ecco 
i pagliacci 
del rock 


mente, da cui si presentano 
avvolti. In realtà, poi, si scopre 
che l’aggressività «metallica» 
che esibiscono sulla scena è in 
«play-back», anzi di più, si sco« 
pre che i loro nomi non sono 
Jimniy o John o Davo o che 
altro, ma piuttosto Valerio 
(Buongiorno), Unno (Ferrari), 
Fiero (Lcnardon) e Carlo (Ros¬ 
si), insomma italianissimi 
cialtroni, una banda di piccoli 
imbroglioni che fanno solo 
finta di cantare c suonare, 
purtroppo -traditi- da qualche 
vistoso e ripetuto guasto-au¬ 
dio. l’eco la «Filarmonica 
clown», gruppo stabile del 
CltT nato lo scorso anno da 
una felice e continuativa col¬ 
laborazione con Itolek l’oli- 
vka, il mimo-clown cecoslo¬ 
vacco, che si esibisce alla Sala 
Fontana di Milano. 



ROMA — Due storielle su Jack 
N’ichoRon, tanto per rompere ii 
ghiaccio. Le rulliamo ad Ame¬ 
rican Film, ma calzano a pen¬ 
nello per l’occasione, visto che 
proprio ieri -thè big Jack., ac¬ 
compagnato dalla grintosa e ro- 
cn Debra Winger (ì’operaia tut¬ 
ta sexy di Ufficiale e gentiluo¬ 
mo), è planato dolcemente a 
Roma, con l’in=eparabile »Jo- 
hnny Walker etichetta nera-, 
per dire qualche frescaccia alla 
stampa in occasione dell’uscita 
prossima sugli schermi del più- 
rinominato (agli Oscar) Termi 
af endearment, ormai noto co¬ 
me Voglia di tenerezza La pri¬ 
ma è simpatica, e la dice lunga 
sul concetto .estetico, che hn di 
sé l’attore americano. Pare che 
quando Jiin Brooks lo chiamò, 
disperato, perché non riusciva 
a mettere insieme il cast di 
Terms, il quarantaseienne N’i- 
cholson rispose semplicemente, 
guardandosi allo specchio: 
«Ehi. quanti chili di pancia ti 
servono per dare a Garrett (l’a¬ 
stronauta. ndr) il tono giusto?.. 
Storie. Un po’ sfatto, dalle par¬ 
ti dei fianchi, lo è. c i capelli 
sono sempre più radi e ingover¬ 
nabili. Eppure che charme — le 
signore confermano — quando 
accavalla le gambe corte e mas¬ 
sicce e quando, togliendosi gli 
occhiali alla blues brothers, a- 
pre appena quegli occhi viziosi 
e buffi insieme e dà fiato alla 
voce per dire .okay, go aehed., 
•avanti con le domande». 


La seconda storiella riguarda 
quella volta che, già famoso per 
Qualcuno colò sul nido del 
cuculo, Nicholsonsi imbarcò su 
un aereo per Las Vegas. In volo 
venne fuori che c’era qualcuno, 
in prima classe, senza biglietto. 
•Chi è quel tizio?., urlò il pilota 
facendosi indicare il .portoghe¬ 
se». -Quel tizio — disse N’icnol- 
son con tono conciliante, senza 
fare nomi — è un tipo che va 
alla biglietteria dell’aeroporto 
ma che avendo una reputazione 
così prestigiosa viene salutato 
dall’impiegato, il aunie Io rico¬ 
nosce. gli offre un bel drink e si 
dimentica di dargli la carta d* 
imbarco. Quell’uomo sfortuna¬ 
to sono io se: lei non mi trova 
un posto dovrò accomodarmi 
nella sua cabina di pilotaggio. 
Sorrida, prego.. Questa è l’altra 
faccia di Jack Nicholson. quella 
snob di chi colleziona quadri 
stile Art Deco. mangia da Mor- 
ton, si rifornisce da Kenzo dove 
lascia un conto aperto per gli 
amici, e a distanza di mesi rico¬ 
nosce l’intervistatrice di una 
sperduta tv del Texas e le dice: 
•Certo, come no, mi ricordo be¬ 
nissimo di lei. abbiamo bevuto 
dell’ottima birra insieme». 

Poi c'è anche il Nicholson 
sornione che ama il paradosso, 
il Nicholson in scarpe da tennis 
gialle e calzoncini bianchi, il 
Nicholson che si confessa .car¬ 
nalmente filocarteriano- (nel 
senso che faceva la corte alla 
moglie Rosalynn), il Nicholson 


che fa le smorfiacce alla 
ning. il Nicholson che teorizza 
placidamente che se gli ameri¬ 
cani mirano a conquistare il 
Golfo Persico i sovietici fanno 
bene ad andare in Afghanistan, 
il Nicholson che va matto per il 
melone bianco e per la Merce¬ 
des marrone. Insemina, Jack 
Nicholson. fanti-divo più divo 
di Hollywood insieme a Elliott 
Gould (ma ultimamente e giu 
di tono), sarebbe una miniera 
d’oro per un’intervi-ta. 

Verrebbe voglia tli chiedergli 
dell’inizio, dell’infanzia passa¬ 
ta a Neptune. nel New Jersey, 
di quando lavorava come fatto¬ 
rino per trenta dollari alla set¬ 
timana alla MGM (sezione car¬ 
toni animati), o ^quando si i- 
scrisse al corso di recitazione dì 
Jeff Corey o quando ancora 
quel ger.iaccio di Roger Cor- 
man lo strapazzò ben bone (era 
il 1957) in Cry Baby Killer Ri¬ 
cordi, aneddoti su una Holly¬ 
wood alternativa che scopriva i 
romanzi di Edgar Allan Poe 
(dal Pozzo e il pendolo a La 
tomba di [.igeiti ) e li girava in 
dodici giorni sempre negli stes- 
si set con attori «disprezzati, 
del calibro di Vincent Price, 
Boris Karloff e Peter I-orre. Fu 
proprio in uno di quelli, l’orri¬ 
bile La vergine di cera, aiuto- 
regista Francis Ford Coppola, 
che sì vide per la prima volta 
Jack Nicholson negli improba¬ 
bili panni di un ufficiale napo¬ 
leonico capitato per caso, in 


Shi r ' c ’i 


Ntacl-oine «n 


«Voglia di tenete 


jack i 


groppa a un bianco cavallo, dal¬ 
le par;i tli un castello stregato. 

Rispetto a quei tempi .inglo¬ 
riosi- sembra passata una vita. 
C’è stato di mezzo il sodalizio 
intellettuale con Monte Hel- 
Iman, con Peter Fonda (era lui 
l’awocoticchio di Faiy Rider), 
con Bob Rafelson, col nostro 
Michelangelo Antonioni. I! suo 
penultimo film. Frontiera, di¬ 
reno dall’inglese Tony Richor- 
d-on. c «tata una catastrofe 
commerciale, e cosi pure il re¬ 
make del Postino suona sem¬ 
pre due volte (era troppo vec¬ 
chio per la parte, dissero le ma- 
lebr.gue dopo averlo visto amo¬ 
reggiare sul tavolo con la sen¬ 
sualissima Jessica Lange). Ma 
il 1933 (e ancora più ii 1934) 
sembra fìnalmenteportare for¬ 
tuna a Nicholson. Terms of cn- 
dearment, forte di undici no- 
minations agli Oscar e di incas¬ 
si quasi pari all'ispettore Calla- 
ghan, marcia spedito vereo i 
massimi onori. Sul film i critici, 
soprattutto europei, hanno 
larole dì fuoco, ma Jack 
;r>n e Debra Winger. se- 


speso pa 
Nicholsn 


cititi nel salottino delfhotel E- 
xcelsior, fanno signorilmente 
spallucce. 

E una tragicommedia all’a¬ 
mericana con troppe lacrime», 
ha ironizzato Repubblica. «Sia¬ 
mo di fronte ad uno schema 
vecchiotto che torna conforte¬ 
vole nell’America di Reagan». 
ha ammonito II Corriere della 
sera. «E una bufala, sembra 
una soap opera di lusso», hn 
scrìtto /'(.Viltà E v ia stroncan¬ 
do. 

E loro due? Probabilmente 
non capiscono, nel senso che — 
o per convinzione o per conse¬ 
gna — non fanno altro che ripe¬ 
tere che Termi of endtarmeni 
è il film più bello che hanno gi¬ 
rato negli ultimi tempi e che il 
successo di pubblico e critica Io 
dimostra. Del resto, senza voler 
fare torti a nessuno, bisogna ri¬ 
conoscere al film di Jim Brooks 
di essere, con tutta ia furbizia 
che si vuole, una grandiosa 
macchina emotiva, un frullato¬ 
re di situazioni buffe, annota¬ 
zioni sociologiche, delusioni da 
frontiera dell'era kennediana. 
parolacce e tabù sessuali tale 
da commuovere anche un sas- 
«o. Chi vivrà vedrà. Per intan- 




to. Jack Nicholson lustra ben 
bene il vocione ammnlintore, 
sorride alla reporter televisiva 
che diventa rossa come un’ara¬ 
gosta e ci delizia suppergiù così. 

— In (piesto film si parla di 
rapporti complicati tra madri 
e tigli, di salti generazionali, 
di incomprensioni culturali? 
Lei va d’accordo con sua fi- 

e |i3 . ? „ ( , . 

-Lho sentita giusto ieri sera 
per telefono. Mi ha detto "Tut¬ 
to bene, dadtly", e io sono rima¬ 
sto lì come un cretino al telefo¬ 
no. Per lei l'incomunicabilità è 
un problema risolto-. 

— Dopo aver portato sugli 
schermi tanti anti-eroi pitto¬ 
reschi e affascinanti (dal ma¬ 
rinaio tli «L'ultima corvè- al 
pianista di «Cinque pezzi faci- 
lì«. fino al bandito a riposo di 
«Missouri»), che impressione 
le ha fatto entrare nei panni 
di un astronauta a riposo? 

•Discreto. Anche lui, pove¬ 
retto, è un anti eroe: solo che è 
perfettamente normale. Non è 
impotente, gli piacciono le don¬ 
ne, ci prova con le ragazzine, si 
annoia e spolvera, anno dopo 
anno, i cimeli di guerra. A ben 
vedere non è un perdente. Tan¬ 
to è vero che. alla fine, si rit rova 
accanto a Shirlev MacLaine. 


Con estrema, quasi cinema¬ 
tografica, facilità te situazioni 
passano, sì trasformano l’una 
nell’altra secondo una meta» 
morfosl ininterrotta, quasi 
impercettibile, basata su sem¬ 
plici associazioni visive, lin¬ 
guistiche, intuizioni leggere e 
libere fantasie: si guardi ad e- 
sempio alle situazioni riferite 
agli sport, rese in -ralenti» o ai 
vari giochi, o alle rappresenta¬ 
zioni In micro e macro forma¬ 
to del viaggio spaziale, vera in¬ 
venzione in bilico tra fanta¬ 
scienza c surrealismo. 1! gioco 
è tutto molto semplice, il gesto 
nasce con naturalezza, la co¬ 
micità è molto immediata, 
quasi familiare quasi come al 
cabaret e il pubblico? Rispon¬ 
de a tutte le provocazioni, di¬ 
mostrando di divertirsi parec¬ 
chio. 

Mario Sculetti 


dopo la morte dì Debra Winger, 
a giocare con uno dei tre bam¬ 
bini, E umano, forse ha solo ca¬ 
pito che non è più il tempo di 
mattate». 

— Non credi che si pianga 
troppo in «Terms of endear* 
meni-? 

•Altoià. Com’è quella frase 
scritta da quel giornalista? Una 
tragicommedia all’nmerieana 
con tante lacrime... Bene, biso¬ 
gna aggiungerci «con tante la¬ 
crime e tante risate». 

— Fino a poco tempo fa lei 
era conosciuto, a Hollywood, 
come un attore politicamente 
impegnato, nel senso che, ol¬ 
tre a militare nel sindacato, 
portava un nastro verde lega¬ 
to alla borsa, in segno di prote¬ 
sta. per i bimbi uccisi ad A- 
tlanta e per Bohby Sand, l’uo¬ 
mo dcll’IKA morto in carcere 
per digiuno... 

•Oh sì, quel nastro. Ma oggi 
non lo porto più, come può ben 
vedere. Il fatto è che io non mi 
sono mai illuso più di tanto. Mi 
sono battuto anni fa per McGo- 
vern, è vero, mi sembrava meno 
peggio degli altri. Ma anche lui, 
poi... Vuole sapere come la pen¬ 
so oggi? Stia attento, perché è 
un pensiero profondo (e ridac¬ 
chia, n.d.r.L Qua c’è la verità, là 
c’è la menzogna, l’onestà sta da 
qualche parte nel mezzo! In- 
somrna, un attore non deve di¬ 
ventare uno strumento di pro¬ 
paganda. A Hollywood o altro¬ 
ve nessuno gli crederebbe più». 

— È vero che vorrebbe gira¬ 
re un film con Bernardo Ber¬ 
tolucci? 

•Oh, sì. Faccio sempre il suo 
nome quando mi metto in testa 
ili fare un film. Per telefono gli 
ho dettosi tre o quattro volte ni 
mese in questi ultimi dieci an¬ 
ni, ma fino ad ora "il principe 
di Parma" mi ha gentilmente 
voltalo le spalle». 

— E per finire tre domande 
lampo su tre artisti con cui ha 
lavorato. Clic tipo è Stanley 
Kubrick? 

•Uno che non tidc mui. Per 
farlo — leggermente — sorri¬ 
dere, all’angolo della bocca, bi¬ 
sogna dirgli: "Ehi Stan, lo sai 
che più ripetiamo la scena, più 
mi piace? ’». 

— E Marion Brando? 

•Quando non è in scena tutti 
gli altri sembrano dei maghi». 

— E Orson Wellcs? 

«Ho lavorato con lui in Un 
posto tranquillo di Henry Ja- 
glom, non beccai un soldo per 
quel film. Peccato. Orson YVe 1- 
les è favoloso. Sempre come re¬ 
gista, qualche volta come atto¬ 
re. Ma non fate la spia». 


Michele Anseimi 


Parla il regista di «Servo di scena», presentato l’altra sera al Festival di Berlino: 


«L’Inghilterra ha già vinto per due anni di seguito, altrimenti la statuetta sarebbe mia» 

Peter Yates: «Niente Oscar, sono inglese» 


Dol nostro inviato 

BERLINO — Peter Yates è uno dei registi 
più inglesi che esistano, nonostante viva or¬ 
mai stabilmente negli Stati Uniti e abbia rea¬ 
lizzato numerosi film sull’altra riva delI’A- 
tiantico. Cechi azzurri, parlata oxfordiana, 
completo blu, cravatta e scarpe firmate, lo 
Incontriamo al Festival di Berlino dove ha 
presentato Servo di scena che nella sua filmo¬ 
grafia Viene dopo Uno scomodo testimone, un 
giallo, e dopo Fruii, un film di fantascienza. 

Mister Yates, ritorna a un cinema piu inti¬ 
mista che sembra coincidere con una rimpa¬ 
triata in Inghilterra... 

Fare Servo di scena, per me, è stato davvero 
un ripescare ie mie raoici, perché sono torna¬ 
to a lavorare a Londra, con attori inglesi che 
mi conoscono da quando ero ragazzo, e per¬ 
ché sono tornato al teatro, che è stato il mio 
primo amore. Ben pochi sanno che io dovevo 
diventare attore teatrale; poi il cinema mi ha 
catturato... 

Come c stata la lavorazione, con quei due 
grandi istrioni sul set? 

E stata più divertente del film in sé. Fin- 
ney e Courtenay sono due grandi umoristi 
con cui è impossibile annoiarsi. De! resto, 
eravamo negli Studi di Pinewood. a Londra, 
ma era come essere In un vero teatro con 
tutte le sue grandezze e le sue piccole manie. 
Lei non può immaginare quanto sia super¬ 
stiziosa la gente di teatro! Per esempio, sono 
convinti che tl Xacbeth porti male, e questo è 
noto. Ma sia Finney che Courtenay, per fare 
un altro esempio, non volevano che sì fi¬ 
schiasse in camerino, o che si mangiassero 
arance dietro il palcoscenico.... Tutte cose 
che portano sfortuna. Insomma, è stato di- 
verteniissimo. 

Moltì suoi film, anche meno recenti come 
-Bullitt» e -Gli amici di Eddie Covleh» sono 
popolari in Italia, ma lei. come regista, non è 
notissimo. Come si definirebbe? 

Come un regista che ama raccontare delle 
storie. Non mi piace fare sempre io stesso 
film, mi piace cambiare e voglio che lo stile di 
un film sia subordinato alle necessità del 
soggetto. Forse per questo non sono molto 
•riconoscibile* ma sono convinto che lo stile 
non debba mai prevaricare il racconto 

Cosa comporta, per lei, lavorare in Ameri¬ 
ca? 

L’Amrrica è un paese veloce. E ti insegna a 
essere rapido, a raccontare con la massima 
economia narrativa. Ma a me piace, dì tanto 
m tanto, lavorare anche su ritmi più tran¬ 
quilli. Quando facevo «Krult». che è stato gi¬ 
rato in Gran Bretagna, ma era una tipica 
produzione hollywoodiana, avevo sette unità 
contemporaneamente al lavoro, era come di¬ 
pingere un grande affresco affidando molti 
particolari agli assistenti. In «Servo di scena» 
ho esercitato un controllo molto più diretto 
su tutti i dettagli 

I.ei e un appassionato del cinema hollywoo¬ 


diano? 

Non particolarmente. Amo alcuni film di 
taluni registi, ma non ho preferenze precise. 
Mi piacciono George Roy Hill, come David 
Lean o Antonioni, e amo molto Hitchcock. 
•Intrigo internazionale» è uno dei pochi film 
altrui che verrei aver fatto io. 

-Uno scomodo testimone- era molto hi- 
tchcockiano... 

Trova? Era soprattutto un film in cui vole¬ 
vo mostrare come gli Stati Uniti, c New York 
in particolare, siano una mescolanza di clas¬ 
si, di razze, di epoche. La scena finale, una 
sparatoria ambientala in una stalla, ricorda 
sicuramente un western, ma non era una ci¬ 
tazione. Quella stalla a New York c’è davve¬ 
ro, e volevo evidenziare come negli USA ti 
trovi spesso di fronte a cose che non immagi¬ 
navi neppure potessero esistere. 

Come sceglie i suoi soggetti? 

Se ci sono personaggi interessanti, qual¬ 
siasi soggetto mi interessa. Le confesserò 
una cosa: non avevo mai visto una bicicletta 
prima che Steve Tesich mi proponesse il sog¬ 
getto di -All american boy», fa storia di un 
ragazzo americano appassionato di ciclismo. 
Ma poi ho scoperto che la bicicletta è un vero 
simbolo del cinema, ti dà il ritmo, la velocità, 
e nello stesso tempo ti consente, a differenza 
dell’automobile, di non perdere di vista il fat¬ 
tore umano, che è fondamentale. 

Quando abbiamo saputo che avrebbe fatto 
«Krull» siamo rimasti di sasso. Sembra un 
film lontanissimo dai suoi interessi. 

Per me «Kruli» è stato un modo di tornare 
alla fiaba, di realizzare un film per bambini 
senza gli ammazzamenti e ia tecnologia alla 
•Guerre stellari*. Nello stesso tempo ero inte¬ 
ressato agli effetti speciali, ma solo in funzio¬ 
ne della storia. Inoltre mi premeva realizzare 
in Inghilterra una simile produzione. Io'sono 
ottimista per il cinema inglese. C’è molta vi¬ 
talità, ci sono i migliori tecnici dei mondo, e 
ci sono produttori che hanno capito come 
realizzare film inglesi caoaci di vendere all’e¬ 
stero. Sia «Krull» che .Servo di scena-, che 
pure lo ammetto, sembrano lontani come il 
giorno e la notte, sono esempi in questa dire¬ 
zione. 

Per il futuro, c» prepara altre sorprese? 

Sì, almeno un’altra. Steve Tesich sta lavo¬ 
rando a una sceneggiatura, un emigrato gre¬ 
co negli USA che toma in Grecia per scoprire 
I colpevoli della morte di sua madre avvenu¬ 
ta durante la guerra civile. Un film difficile, 
giocato su due piani temporali. Per il ruolo 
della madre voglio una star, Meryl Strecp, o 
Rate Nellighan. So già che è un ruolo da O- 
scar. 

Non le bastano gli Oscar che vincerà con 
«Servo di scena? 

Guardi che quest’anno gii Oscar li vince¬ 
ranno gli americani. Altrimenti, dopo -Mo¬ 
menti di gloria» e .Gandhi» direbbero che r.oi 
inglesi ci stiamo allargando troppo. 

Alberto Crespi 




Che bel Lear, 
sotto le bombe 


Peter Yates e (in alto) Albert 
Finney e Tom Courtenay in 
•Servo di scene* 


Oal nostro inviato 
BERLINO — Ballando ballan¬ 
do, il bel film di Ettore Scola, 
ha trovalo un concorrente di 
razza per l'Orso d'Oro che il 
Festival di Berlino assegnerà 
all'inizio della prossima setti¬ 
mana Viene aclVlnghilterra. . 
si chiama The Dresser fin Ita- ! 
lia Servo di scena) ed è in lizza 
per un bel mucchietto di Oscar, 
a cominciare da quello per il 
migliore effore, che a meno di 
grosse sorprese non dovrebbe 
sfuggirgli ma che imporrà co¬ 
munque una scelta dolorosa- 
sono stati infatti nominati en¬ 
trambi i lecchi leoni che lo in¬ 
terpretano, Albert Finney e 
Tom Courtenay, uno piu bravo 
dell'altro Proprio non si po- j 


Irebbe, una colta tanto, dare 
mezzo Oscar a testa? 

Diretto da Peter Yafes, un 
regista britannico discontinuo 
nel genere di film che realizza, 
ma oucsi infallibile nei nsulta- 
ti. Servo di scena c prima di 
tutto un grande film sul teatro: 
tratto da una commedia di Ro¬ 
nald Hancood che ha anche 
collaborato con Yates alla sce¬ 
neggiatura, narra la serata 
particolare di due uomini che 
al palcoscenico hanno dedica¬ 
to la propria vita. Uno è un 
attore shakespeariano di gran¬ 
de fama (nel film lo chiamano 
semplicemente -Sir-, e Finney 
che lo interpreta> ormai giunto 
al capolinea di una gloriosa 
carriere. Feltro e Nornan. il 


suo assistente dì camerino che 
da anni lo aiuta a vestirsi e 
truccarsi (Tcm Courtenay). 

Siamo ncila Londra degli 
anni Quaranta, battuta dai 
bombardamenti tedeschi, e Sir 
dovrebbe comparire la sera 
stessa nei panni di Re Lear, 
ma la sua senile bizzarria sem¬ 
bra ormai irreversibile: colto 
da una crisi sulla pubblica via, 
è stato portato all ospedale dal 
quale è però riuscito a fuggire. 
Ora il sipario sta per alzarsi e 
Sir è disperato. -Ho fatto Re 
Lear 227 volte e non mi ricordo 
la prima battuta!-, impreca. A 
calmarlo, c a ripassargli la 
parte con la sfessa pazienza 
con cui si placa un bambino ca¬ 
priccioso, è Norman. Il - servo • 
riesce a tranquillizzare Sir 
tanto che la rappresentazione 
si fa, nonostante un allarme 
aereo turbi non poco la sereni¬ 
tà di attori e pubblico. Ma alla 
fine dello spettacolo Sir si cori¬ 
ca sul tettuccio e interpreta da 
solo, con l'unica assistenza del 
fedele seri itore, la recita fina¬ 
le, quella della propria morte. 

Più che altri film sul teatro. 
Servo di scena fa venire alla 
mente, non solo per il titolo, un 
vecchio capolavoro di Joseph 
Losey, Il servo. Il rapporto tra 
servitore e padrone (che rie¬ 
cheggia chiaramente quello tra 
Lear e il buffone nella tragedia 
di Shakespeare che si sta rap¬ 
presentando) diventa inevita¬ 
bilmente un conflitto in cui il 
potere e la servitù rimbalzano 
da un personaggio all'altro, 
creando un piccolo mondo in 
cui la vita, la guerra, la storia 
s: riducono ad un camerino, e 
alla reciproca, assoluta dipen¬ 
denza cei due personaggi. Il 
film di Yates è però, se possibi¬ 
le, più amaro di quello di Lo¬ 
sey: non aszistiamo alla rivalsa 
del servo, al plagio da lui ope¬ 
rato r.ei confronti del padrone . 
ma ad una morte che sancisce 
la sparizione di entrambi i per¬ 
sonaggi. Senza il servo il pa¬ 
drone non sarebbe mai stato in 
grado ài recitare, ma senza il 
padrone il servo perde ogni di¬ 
ritto alVesistenzc. Né il potere 
né la magia del teatro possono 
allontanare la morte: come Re 
Lear, come tutti i grandi sha¬ 
kespeariani, Norman e il suo 
S;r sono condannati airoblio. 

Su Finney e Courtenay ogni 
elogio sarebbe insufficiente: i 
due mostri sacri sono stupendi 
per come giocano tutto il film 
su toni buffoneschi, per poi 
scivolare pian piano nella tra¬ 
gedia La lezione di Shake¬ 
speare è stata dai vero ben 
compresa 

al. c. 


COMUNE DI CASTEINUOVO RANGONE 

PROVINCIA DI MODENA 


uffioo nosco 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATA 
IL SINDACO 

rende noto che l'Amministrazione Comunale intendo esperirò 
gara di licitazione privata per l'appalto dei lavori dì costruzione 
4* stralcio Rete Fognante Comunale, nella frazione di Montale 
Rangone. 

Importo a base d’asta L. 520.000.000 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà con lo modalità di 
cui all’art. 1 lett. C della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitato 
entro 15 giorni (quindici) dalla data di pubblicazione del presen¬ 
te avviso, producendo domanda in carta legale ed allegando 
certificato d’iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, anche in 
fotocopia, restando inteso che la richiesta non è vincolante per 
la scrivente Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale, n 24 febbraio 1984. 

IL SINDACO 
Simonini Massimo 


COMUNE DI CESENA 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
IL SINDACO 

tn esecuzione della deltbeeaztcne consiliare n. 820 dal 20 dicembre 1983, m 
corso di superiore apf*ovazione. 

RENDE NOTO 

che indirà una gara di licitazione privata per l'esecuzione dei lavori 
relativi alle: «OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA - 1-STRALCIO - 
PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PUBBLICA NEL PARCO 
URBANO IPPODROMO». 

Importo di progetto L. 630.000.000 

Importo a base d’asta L. 603.720.000 esci. IVA. 

Le richieste di Invito, non vincolanti per l'Amministrazione Comunale, 
dovranno essere redatte su carta legalo indirizzata al Sindaco e dovran¬ 
no pervenire entro gg. 15 (quindici) dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, 
unitamente a copia del certificato dell'Albo Nazionale dei Costruttori. Lo 
imprese devono dichiarare nella domanda di partecipazione di non tro¬ 
varsi in alcuna delle condizioni di esclusione previsto dalla Legge 
13.9.B2. n. 646 e successive integrazioni o modif.cazìoni. 

La gara sarà espletata secondo la procedura prevista dall'ert. 1 - lett. 
a) della Legge 2.2.73 n. 14. 

Tutte le spese d ; contratto, comprese quello degli avvisi sui quotidia¬ 
ni, sono a carico dell'impresa aggiudicatala. 

IL SINDACO 
L. tocchi 


COMUNE DI MONTEVARCHI 


PROVINCIA DI AREZZO 


AVVISO DI GARA DI APPALTO 

Questa Amministrazione indirà una licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento del 
Cimitero comunale di Montevarchi (1* stralcio funzionale 
del 2* stralcio) per un importo a base d’asta di 
L. 824.211.716. 

La gara verrà esperita con te modalità di cui all’art. 1 
lettera A) della legge 2/2/1973 n. 14 con ammissione di 
offerte al solo ribasso. 

Eventuali stralci funzionali successivi a quello oggetto del 
presenta appalto potranno essere affidati ai sensi dell’ 
art. 12 della legge 3/1/1978 n. 1. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara con apposita istanza indirizzata al Comune che 
dovrà pervenire entro il 10 marzo 1984. 

Le domande di invito non vincolano l’Amministrazione. 

IL SINDACO 

Arch. Massimo Gregorini 


COMUNE DI FIUGGI 


PROVINCIA DI FROSIN’ONE 

Pro». 2034 15-2-B4 

AVVISO DI GARA 
Leggo 2 Febbraio 1973 n. 14 

IL SINOACO 

Visto l'art. 7 della leggo 2-2-1973 n. 14 ritenuto doversi procedere 
all'appalto dei lavori (fi 

Sistemazione strade urbane ed extraurbane 
per l'importo e base d'asta di L. 245.091.000. 

AVVERTE 

che questo Comune intende appaltare i lavori indicati in narrativa e 
qualunque impresa che vogSa parteciparvi può farne richiesta entro e 
non oltre IO giorni dalla pubblicazione dei presenta avviso. 

L'appalto sarà tenuto con la procedila prevista dail'art. 89 lett. Al 
del regolamento per l'Amministrazione del patrimonio a per la contabili¬ 
tà generale dello Stato, approvato con R.D. 23-5-1924 n. 827 e con le 
modalità cb cu» alla lett. D) denari. 1 della legge 2-2-1973 n. 14. 

La richiesta d'invito non è vincolante per l'Amminisr-aziono- 

IL SINDACO 
Dr. Antonio Frascaro 


COMUNE DELLA SPEZIA 

AVVISO DI APPALTO-CONCORSO 

Si rende noto che il Comune della Spezia indJà un appallo concorso 
sulla scorta di apposito capitolato-programma, per l'arredamento delia 
scuola elementare a 20 aule e scuola materna a 5 sezioni in località 
Mazzetta per il presunto importo di L 127.000.090. 

Le segnalazioni di interesse alla gara, redatte su carta legale e corredate 
di copia di certificato di iscrizione aH'A.N.C. per categoria e importo 
adeguati, dovranno pervenire a) Comune della Spezia - Settore Ammini¬ 
strazione e Contabilità LLPP. - entro S giorno 5 marzo 1984. 

Le richieste di invito non sono vincolami per rAmministrazioos. 

La Spezia. 15 febbraio 1984 IL SINDACO 

(Sandro Bertagna) 


COMUNE DELLA SPEZIA 


AVVISO DI GARA 

Si rende noto che 3 Comune della Spezia indirà una 
licitazione privata con a modo previsto daU’art. 1 lett. e) 
dada legge 2/2/1973 n. 14 e cioè mercante offerta di 
prezzi unitari, a sensi deJTert- 5 defla legge medesima per 
f aggiudicatone dei lavori (fi realizzazione deg5 impiantì di 
dominazione, efi venulazione e di rilevamento fumi per la 
galleria rotabile fra la via Crispi e la via Spallanzani per 
l'importo a base d'asta di L. 460.000.000. 

I lavori medesimi sono finanziati con mutuo deHa Cassa 
depositi e prestiti e penante, nel caso di ritardato paga¬ 
mento, verrà applicata la disposizione (fi cui afTart. 13,6* 
comma, dei D.L 28/2/1983 n. 55. convertito con mo- 
c 6 fica 2 »oni nella legge 26/4/1983 n. 131. 

è richiesta riscrizione efTA.N.C. per ambedue le cate¬ 
gorie 5/a e 16/b (D.M. 25/2/82, n. 770) per l'importo 
complessivo di afmeno L 600.000.000. 

Le segnalazioni (fi interesse alla gara, redatte su carta 
legale e corredate di copia del certificato (fi iscrizione 
afl'A.N.C., dovranno pervenire al Comune deBa Spezia - 
Sonore Amministrazione e ContabStà LLPP. - entro i 
giorno 29 Febbraio 1984. 

Le richieste (fi invito alla gara non sono vincolanti per 
r Amministr azione. 

La Spezia, 14 febbraio 1984 

IL SINOACO 
Sandro Benagna 
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La CGIL ha fornito le cifre sulla giornata di lotta di mercoledì 


I numeri dello sciopero 
«È stato un successo» 

In molti casi adesioni superiori airultima giornata di lotta di CGIL-CISL e UIL 
Molto alta la partecipazione anche nei servizi e tra i dipendenti dello Stato 


Incontro 
su pace 
e missili 
con 

Ingrao a 
filosofìa 


Ma in quanti hanno scio¬ 
perato allora alla Italici? Se* 
condo «l’Avanti!» di ieri solo 
cinque sparuti lavoratori a- 
vrebbero deciso di non pre¬ 
sentarsi per partecipare alla 
giornata di lotta promossa 
dai settanta consigli di fab¬ 
brica della capitale e appog¬ 
giata dalla maggioranza del¬ 
la CGIL. Ieri la stessa dire¬ 
zione Italtel ha smentito 
questa informazione, for¬ 
nendo i dati ufficiali sulla 
partecipazione allo sciopero. 
Si è astenuto dal lavoro il 60 
per cento. E tutto sommato è 
andata meno bene che altro¬ 
ve, perché quel 60 per cento è 
di dieci punti inferiore alla 
media fatta registrare du¬ 
rante scioperi precedenti. 
Media che è stata, invece, su¬ 
perata abbondantemente in 
altri posti di lavoro, in tutte 
le altre categorie, comprese 
quelle del pubblico impiego. 

I dati sulla partecipazione 
alla giornata di lotta sono 
stati forniti ieri dalla Came¬ 
ra del Lavoro. Sono cifre che 
dimostrano quanto reticente 
e parziale è stata l'informa¬ 
zione di molti organi di 
stampa e di molte radio e te¬ 
levisioni sullo sciopero ro¬ 
mano di mercoledì (-l’Avan- 
ti!» ha addirittura incauta¬ 
mente titolato: -Clamorosa¬ 
mente fallito lo sciopero ge¬ 
nerate a Roma-). C'è stata 
una specie di rincorsa a pre¬ 
sentare questo sciopero co¬ 


me monco, zoppicante, riu¬ 
scito a metà. 

Gli operai e gli altri lavo¬ 
ratori avrebbero dato forfait: 
questa l'immagine che, in 
sostanza, alcuni «mass me¬ 
dia- hanno cercato di far 
passare. Ancor prima che co¬ 
minciassero ad arrivare i 
primi dati dai singoli posti di 
lavoro relativi all'adesione 
alla giornata di lotta c’è sta¬ 
to addirittura chi, davanti 
alla marea di gente in piazza 
San Giovanni, ha cercato di 
far credere che erano sì e no 
cinquemila lavoratori. 

Vediamoli, allora, questi 
dati raccolti dalla Camera 
del Lavoro. Settore per setto¬ 
re. Nelle industrie meccani¬ 
che. ad esempio, l’adesione è 
stata quasi sempre superiore 
all’80 per cento. Vediamo le 
fabbriche più grosse e più 
conosciute: Fiat Iveco 92%, 


Fanne 90, Lancia 87, Roma- 
nazzi 68, Selenia 61, Contra- 
ves 80. I metalmeccanici dei 
Castelli hanno scioperato 
all’80 per cento; a Pomezia, 
invece, la partecipazione è 
stata un po’ più bassa e in 
alcune fabbriche si è toccato 
anche il 25 per cento. 

Massiccia l’adesione da 
parte degli edili. Molti i can¬ 
tieri dove lo sciopero è stato 
totale e molti anche quelli 
dove le medie si collocano in¬ 
torno al 90 per cento. Con 
qualche isolata caduta (Fi- 
bronit 2 per cento, Sogene 10 
per cento, e Guidi e Sala dove 
alla giornata di lotta non ha 
partecipato nessuno). 

Qualcuno ha scritto che è 
stato uno sciopero esclusiva- 
mente operaio. E questi dati, 
in effetti, riguardano le fab¬ 
briche e i cantieri. Vediamo 


allora che cosa è successo 
anche negli altri settori. Ne¬ 
gli ospedali, ad esempio. Al 
San Giacomo, all’Oftalmico, 
al San Giovanni, all'Ea- 
stman, la partecipazione allo 
sciopero è stata abbondante¬ 
mente superiore (in quasi 
tutti i casi anche di molti 
punti) all’ultimo sciopero di 
categoria indetto unitaria¬ 
mente da CGIL-CISL-UIL. 

Lo stesso discorso vale an¬ 
che per i Ministeri e i dipen¬ 
denti dello Stato con qualche 
neo e qualche flessione (alla 
manifattura Tabacchi, alla 
Biblioteca Nazionale). Alta¬ 
lenante l’andamento delle a- 
desioni fra i dipendenti degli 
Enti Locali: grosso modo si 
equivalgono i casi in cui si 
superano le medie dell'ulti¬ 
mo sciopero CGIL-CISL e 
UIL e i casi in cui si rimane 
al di sotto di queste cifre. 

Alta la partecipazione allo 
sciopero anche nel turismo e 
nel commercio con una me¬ 
dia senz’altro superiore al- 
)’80 percento. Più modesta la 
partecipazione nelle banche: 
la punta più alta la fa regi¬ 
strare la MPS (32,5), la più 
bassa l’IBI (1,1). Significativi 
anche i dati della scuola, tut¬ 
ti superiori a quelli dello 
sciopero CGIL-CISL-UIL 
precedente. Altissime, infi¬ 
ne, le adesioni tra 1 braccian¬ 
ti, gli alimentaristi, i lavora¬ 
tori poligrafici e dello spetta¬ 
colo. 


La CISL regionale accusa il Tg3 
«Date servizi parziali e distorti» 

• Il rostro servizio delle ore quattordici era parziale e distorto’. 
Questo è il succo di un telegramma di protesta firmato dalla 
CISL regionale, trasmesso ieri ai responsabili del Tg3 del Lazio. 
Ma il siilo •torto* che si può fare a quel servizio del Tg3 sullo 
sciopero generale a Roma mercoledì scorso, è di aver riportato e 
descritto la straordinaria manifestazione di piazza San Giovan¬ 
ni Non si comprendono davvero le ragioni della protesta della 
CISL Si capisce bene, invece, il sit-in eli ieri m viale Mazzini dei 
comitati di borgata delt'VIII circoscrizione: -La Rai disinforma 
sul condono edilizio ». E infatti la direzione Rai si è rifiutata di 
riceverli. 


Adesione totale alla centrale di Montalto, fermi i cantieri 


Straordinario corteo a Viterbo 
La CGIL lancia il referendum 


Una manifestazione cosi non si vedeva 
da anni a Viterbo. Questa provincia dell’ 
Alto Lazio, apparentemente sonnolenta e 
con una economia in continuo .bilico* tra 
un terziario avanzato sempre più dilagante 
ed una presenza industriale e produttiva 
che ancoro stenta ad integrarsi con l'agri¬ 
coltura, è scesa ieri massicciamente in piaz¬ 
za contro il decreto-truffa e per una svolta 
nel governo del Paese. Erano quattromila, 
da tutta la provincia, i lavoratori, le donne, 
i giovani, a sfilare per le vie cittadine in 
occasione dello sciopero indetto per otto 
ore dal Coordinamento provinciale di oltre 
60 consigli unitari di fabbrica ed .assunto, 
come proprio dalla Cgil di Viterbo-Civita- 
castellana e da quella di Montefiascone- 
Montalto di Castro. 

Qualche dato emblematico: cento per 
cento di adesione tra gli oltre mille lavora¬ 
tori della centrale elettronucleare di Mon¬ 
talto dì Castro. Lo stesso dicasi alla Sìette 
(cavi telefonici), alla Elettromeccanica, al 
Comune e in molte fabbriche di ceramica 
di Civitacastellana (nonostante queste ul¬ 
time avessero già risposto massicciamente 
allo sciopero comprensoriale di venerdì 
scorso). Alla SIMAT di Bagnoregio (rocca¬ 
forte della Cisl) si sono fermati tutti i tur¬ 
nisti. Fermi inoltre quasi tutti i cantieri 


edili, molte scuole chiuse, servizi urbani di 
trasporto bloccati così come la ferrovia 
A.Co.Tra.L. della linea Roma Nord. Meno 
riuscito invece lo sciopero delie linee inte¬ 
rurbane dell’A.Co.Tra.L. 

li lungo corteo si è mosso verso le 10, da 
piazza della Rocca sotto una pioggia che 
presto, però, ha lasciato il posto al sole. Ad 
esso si sono uniti centinaia di lavoratori 
venuti con decine di pullmans da tutta la 
provincia. Ha attraversato un lungo tratto 
della Cassia (bloccando la circolazione) ed 
è confluito a piazza del Comune dove han¬ 
no preso la parola i delegati del Cantiere di 
Montalto di Castro, dell'Elettromeccanica, 
dell’Amministrazione provinciale di Viter¬ 
bo. dell’Industria ceramica di Civitacastel¬ 
lana oltre al compagno Piero Soldini che ha 
parlato a nome della Cgil provinciale di 
Viterbo. Tra i manifestanti folte delegazio¬ 
ni di lavoratori della Sip e dell’Enel. Parti¬ 
colare interessante è quello di 40 lavoratori 
di una cava locale: era la prima volta che 
scioperavano. Presenti anche molti iscritti 
alla Cisl ed alla Uil. 

Numerosa la presenza degli edili appar¬ 
tenenti alla Filca-Cisl viterbese che. con la 
loro adesione allo sciopero, hanno di fatto 
•isolato, i dirigenti di questa organizzazio¬ 
ne, molto combattiva negli anni passati. 


«Craxi ritiri il decreto., «Viva questa unità 
sindacale., «II governo deve cambiar rotta., 
questi gli slogans più ricorrenti. E tra tutti 
la consapevolezza che questo è solo l’inizio 
di una dura lotta. Tant’è che si è formato 
un coordinamento tra i consigli di fabbrica 
e le strutture provinciali della Cgil di Vi¬ 
terbo per dare continuità alle iniziative di 
mobilitazione. Presto infatti il coordina¬ 
mento organizzerà un incontro con i parla¬ 
mentari viterbesi per chiedere loro l’ap¬ 
poggio in parlamento contro il decreto; do¬ 
mani ci sarà una conferenza stampa con la 
quale la CGIL annuncerà l’apertura di re¬ 
ferendum sui provvedimenti governativi, 
nelle aziende più significative del Viterbe¬ 
se. Nel frattempo saranno aperte vertenze, 
azienda per azienda, per il recupero dei sol¬ 
di persi con il taglio della contingenza. 

Aldo Aquilanti 

•Uno sciopero generale nella zona dei 
Monti Lepini.che comprende soprattutto 
Sozze, Cori, Norma, Sermonela, Privemo. 
17 stato proclamato per domani dalla 
CGIL provinciale di Latina. La manife¬ 
stazione, che è stata decisa a maggioran¬ 
za per -protesta contro la manovra econo¬ 
mica del governo», sì concluderà nella 
piazza di Serre. 


Chi deciderà se e quando far 
scoppiare la guerra e sottoporre 
il nostro popolo all'olocausto 
nucleare? Queste nuove e mici¬ 
diali armi istallate sul nostro 
territorio possono essere con¬ 
trollate dai rappresentanti del 
nostro popolo, o questi ne sono 
già stati esprorpiati con l’istal¬ 
lazione dei missili a Comiso de¬ 
cisa dal pentapartito? Non so¬ 
no domande, queste, da riman¬ 
dare al giorno dopo. Ed è pro¬ 
prio questa la «fase nuova, che 
il movimento per la pace ha de¬ 
ciso di intraprendere, promuo¬ 
vendo il referendum autogesti¬ 
to sui missili e preparando, per 
aprile, il lancio delia raccolta di 
firme per una legge di iniziativa 
popolare che prescrive stano 
sottoposti a referendum le de¬ 
cisioni alfistallazione in Italia 
delle armi nucleari, chimiche e 
batterioloiche, la concessione 
di basi militari a Paesi stranie¬ 
ri, l'invio di militari italiani al¬ 
l’estero in situazioni di conflit¬ 
to. 

Questo nuovo impegno del 
movimento per la pace è stato 
discusso ieri in un’assemblea 
organizzata dal Comitato ro¬ 
mano per la pace alla facoltà di 
filosofia dell’Università di Ro¬ 
ma: molti gli studenti presenti, 
accanto ad alcuni docenti e ai 
due relatori, gli onorevoli Pie¬ 
tro Ingrao e Giovanni Ferrara. 
.Vedo con angoscia — ha detto 
Giovanni Ferrara — che la gen¬ 
te non ha consapevolezza della 
catastrofe possibile. C'è rimo¬ 
zione. terrrore, e questo provo¬ 
ca un diffuso senso di impoten¬ 
za*. 

E c'è anche sfiducia. «La gen¬ 
te sente che il Parlamento ha 
gravi problemi ne! controllare 
tutte le decisioni militari che ci 
vengono imposte dalla NATO 

— ha detto Ingrao — e questo 
provoca sfiducia: se il rapresen- 
tante eletto dal popolo non può 
controllare, non può decidere, 
che senso ha la militanza politi¬ 
ca?». 

«Perchè — ha detto Ingrao 

— le armi nucteari hanno scon¬ 
volto il senso stesso di sovrani¬ 
tà nazionale, collocazione della 
guerra nel destino umano: la 
stessa idea di guerra difensiva è 
messa in dusobio». «Non si può 
più dire — ha sottolineato il 
professor Giannantoni — se 
vuoi la pace prepara la guerra, 
perché il conflitto nucleare 
cambia tutte le regole del gio¬ 
co». 

La discussione, su questo, è 
stata molto esplicita e i dubbi, i 
suggerimenti, non si sono fatti 
attendere: dalle osservazioni di 
Ferrara sullo strumento del re¬ 
ferendum per le grandi decisio¬ 
ni militari («sono decisioni 
troppo importanti per lasciarle 
nelle mani di un 51 r , qualsiasi, 
fosse anche espressione popo¬ 
lare.) alla «provocazione, di 
uno studente radicale (.il vero 
problema non sono le armi ato¬ 
miche ma quelle convenziona¬ 
li»). Ma è una discussione che 
cresce, che rimedia alla .gracili¬ 
tà. (come l'ha definita Ingrao) 
del movimento su questi temi e 
che troverà proprio alla facoltà 
di filosofia dell'università ro¬ 
mana, la settimana prossima, 
un altro momento di confronto 
con la votazione sul referen¬ 
dum autogestito. 


L’assemblea romana delle donne comuniste 


Così vogliamo 
stare e fare 
politica 
dentro il PCI 



La VII conferenza naziona¬ 
le delle donne comuniste arri¬ 
va a sette anni di distanza da 
quella precedente, in un mo- 
menlndi profonde difficoltà c- 
conumiche e di grosse con¬ 
traddizioni sociali. In questi 
anni, che ci separano dalle as¬ 
sise di Milano, la realtà fem¬ 
minile stessa è profondamente 
mutala. Non c'è dubbio che 
una •cultura delle sonne» è pe¬ 
netrata a fondo dappertutto, 
che grosse conquiste sul piano 
legislativo sono state ottenute. 
Tuttavia le case per le donne 
oggi non sono più facili di ieri. 
Lo scarto tra la «coscienza» e 
•la realtà » si è accentuato, il 
disagio è diventato reale, con¬ 
creto e diffuso. E forse per 
questo, paradossalmente, te 
donne sentono di nuovo il bi¬ 
sogno di discutere. 

Questa esigenza è stata av¬ 
vertita con chiarezza da tutte 
coloro che hanno partecipato 
all'assemblea delle donne co¬ 
muniste rumane. Sono stati — 
martedì e mercoledì scorsi — 
due pomeriggi di intenso di¬ 
battito. come non accadeva da 
tempo. Anche chi è arrivato al¬ 
l'assemblea con qualche pre¬ 
venzione. temendo il solito 
frusto. •Imbraghettator. modo 
di discutere delle donne nel 
PCI. è stato piacevolmente 
sorpreso dalla ricchezza e dal¬ 
la spontaneità delle tante voci 
che si sono pronunciale. Ha 
fatto la relazione Roberta Pia¬ 
to. responsabile femminile 
della federazione, le conclusio¬ 
ni le ha tenute Lalla Trupia, 
responsabile femminile nazio¬ 
nale. Cosa è venuto fuori? E' 
emerso con forza questo giudi¬ 
zio: così coni'è oggi, il modo di 
fare politica all'interno del Pei 
non soddisfa nessuna. Nuova 
democrazia, voglia di contare, 
progettualità nuova, bisogno 
di essere soggetto politico con 
una precisa individualità: 
queste sono state alcune delle 
richieste che le donne comuni¬ 
ste romane, a cominciare da 
Roberta Pinto. avanzano al 
Pei. E comunque, la richiesta 
arriva da donne che non han¬ 
no alcuna intenzione di aspet¬ 


tare che qualcosa cambi prima 
nel movimento — è frantuma¬ 
lo. è stato detto — per poi por¬ 
tare la battaglia di cambia¬ 
mento nel Pei. Questa strada 
non funziona più. Le donne 
vogliono starci nel partito e 
battersi nell'interno delle sue 
strutture e dei suoi meccani¬ 
smi «con un discorso serio e co¬ 
raggioso’. come ha detto Lalla 
Trupia. 


E' stata messa in discussio¬ 
ne cosi com'è oggi la commis¬ 
sione femminile, vale a dire e- 
lemento di haduzione al fem¬ 
minile della linea del Pei. (La 
proposta di creare una com¬ 
missione del C.C. ha suscitalo 
perplessità, ma non se ne è di¬ 
scusso molto). Si vuole fare, 
invece, della commissione 
femminile cosa diversa, •scop¬ 
piettante’, l'ha definita Anna 


Corciulo del Coordinamento 
delle donne Arci, una aggre¬ 
gazione spontanea e di masa 
delle donne, che tornano, ag¬ 
giunge ottimisticamente Ro¬ 
berta Pinto, a sentire l'esigen¬ 
za di un punto di riferimento 
preciso, di un momento orga¬ 
nizzativo m cui possa costruir¬ 
si davvero una progettualità 
nuova. Gli spazi per questa, 
però, sono ridottissimi: l’ap¬ 
piattimento, delle contraddi¬ 
zioni sociali da un lato, l'attac¬ 
co alle donne come punto de¬ 
bole della crisi economica dal¬ 
l’altro lato non favoriscono la 
condizioni per un dispiegarsi 
di nuove idee, di nuora pro¬ 
gettualità. Tuttavia alcune 
proposte sono emerse: ancora 
una volta sui servizi, sul luogo 
della riproduzione, sul tema 
della parità sul lavoro, soprat¬ 
tutto. E’ sintomatico che si sia 
insistito molto su questo a- 
spetto. cioè sul lavoro, rilevan¬ 
done anche — come ha fatto 
Maria Rosa Culrufclh — un 
insufficente approfondimento 
nel documento preparatorio 
della conferenza. 

Di questi temi, cosi come dei 
problemi della cultura, d et 
servizi, dell’organizzazione 
della città, le donne comuniste 
romane avranno uno spazio 
tutto loro per discuterne, una 
conferenza di produzione che 
si svolgerà ad aprile. 

Molti problemi sono stati 
affrontati e non risolti da! di¬ 
battito dell'assemblea: due so¬ 
prattutto. Quello del valore e 
del ruolo della •diversità » — 
su cui è stata imperniata la 
stessa relazione —, e quello del 
rapporto del Pei con il movi¬ 
mento delle donne e più in ge¬ 
nerale con i movimenti. Molte 

10 hanno denunciato come sof¬ 
focante e comunque come un 
rapporto non risolto. 

Infine è rimasto l'interro¬ 
gativo, che sarà anche a! cen¬ 
tro della conferenza nazionale 
del prossimo marzo: come può 
esprimersi all'interno del Pei 

11 disagio delle sonne? Quali 
canali, dal basso verso l'alto, si 
possono creare per partecipa¬ 
re contando nella vita del Pei? 

Rosanna Lampugnani 


Al S. Giovanni 


Presentate le iniziative in cantiere per l’84 


Primi restauri 


Morto il bimbo 
caduto dal 
quarto piano 
della scuola 


Undici progetti 
per vivere meglio 
in provincia 


Dieci 

miliardi per 
la Galleria 
Borghese 


I medici non ce l’hanno fat¬ 
ta. Gianluca Franceschini, il 
bimbo di nove anni caduto dai 
quarto piano della sua scuola 
mercoledì pomeriggio è morto 
all'ospedale San Giovanni. Le 
sue condizioni erano apparse 
subito disperate: trauma cra¬ 
nico con coma, trauma toraci- 
co con lesioni che rendevano 
difficile la respirazione, trau¬ 
ma addominale. Per qualche 
oro. però, i sanitari avevano 
sperato nel miracolo. 

Secondo la polizia non ci so¬ 
no responsabilità dirette per il 
tragico incidente. II maestro 
Mario Rolli, era sulla porta 
dell’aula quando il piccolo 
Gianluca è volato giù dal 
quarto piano della classe, la 
quarta C dell’Istituto Giusep¬ 
pe Verdi al làiscolano. Era da 
poco finita la proiezione di un 
documentario in un’aula vici¬ 
na. I bambini, guidati dall’in¬ 
segnante, stavano tornando ai 
loro posti. Sembra che Gianlu¬ 
ca sia salito su un banco; qual¬ 
cuno lo avrebbe spinto invo¬ 
lontariamente. 


Il presidente della giunta provinciale Lovari ha illustrato ieri il 
programma per l’84. Ecco una breve sintesi dei progetti divisi per 
argomento. 

Agricoltura: Realizzazione di strutture produttive sovracomu- 
nali e di grandi impianti di trasformazione dei prodotti, in partico¬ 
lare oleari. 

Industria, artigianato, commercio: Alle iniziative promoziona¬ 
li saranno affiancati il progetto travertino e quello per l’inserimen¬ 
to dei giovani nell’artigianato. 

Patrimonio, demanio e provveditorato: Saranno investiti 18 
miliardi nel settore scolastico. 

Personale: Si sperimenterà la possibilità di un nuovo orario 
elastico; nuovo regolamento dei concorsi; ristrutturazione e forma¬ 
zione del personale. 

Programmazione: Proseguirà l’indagine avviata nell'83 che 
permetterà di analizzare gli spostamenti all’interno della provin¬ 
cia e le motivazioni che li producono. 

Protezione civile: L’obiettivo è quello di inserire la protezione 
civile tra le materie scolastiche. 

Scuola e cultura: Saranno realizzati 46 centri culturali in altret¬ 
tanti comuni. Un convegno internazionale sulla pace. 

Sanità e ambiente: Progetti da inserire ne) piano regionale sullo 
smaltimento dei rifiuti solidi, il risanamento delle acque, l’impatto 
ambientale. 

Servizi sociali: Progetto pilota per una comunità anziani a Ge¬ 
lano, ricerca sugli handicap e piano sulle tossicodipendenze. 

Sport, turismo e tempo libero: Saranno completati nuovi im¬ 
pianti sportivi e creati nuovi parchi, oasi e riserve. 

Viabilità, trasporti e assetto del territorio: Ricostruzione, am¬ 
modernamento e sistemazione della rete stradale provinciale. 


Galleria Borghese perico¬ 
lante: non si sa quanto tempo 
sarà necessario per restaurar¬ 
la, ma si sa che, solo per i lavo¬ 
ri urgenti, ci vorranno dieci 
miliardi. Bisognerà solidifi¬ 
care tutte le volte e le struttu¬ 
re portanti dei cunicoli sotter¬ 
ranei, così come hanno sugge¬ 
rito i vigili del fuovo dopo un’ 
accurata ispezione all'edificio 
e ai sottosuoli. Difficilmente 
la galleria potrà essere riaper¬ 
ta al pubblico in tempi brevi. 
Anche perché, insieme ai lavo¬ 
ri di solidificazione della strut¬ 
tura, saranno effettuati inter¬ 
venti di restauro negli interni. 

Si prevede, tra l'altro, l’in¬ 
stallazione di un impianto e- 
Iettrico di sicurezza adeguato 
alle nuove norme. Dovrebbe 
costare cinque miliardi. «Il 
ministero — ha detto il sovin» 
tendente ingegner Di Geso — 
è intenzionato ad intervenire 
immediatamente, mz dobbia¬ 
mo vedere che consistenza 
hanno i fondi a disposizione». 


Aperto ieri ad Ariccia il congresso costitutivo della nuova federazione del PCI 


Castelli, «laboratorio» per la sinistra 

Perché questa scelta di autonomia politica ed organizzativa - Il ruolo degli enti locali - Le cifre della crisi produttiva - Gli assi di 
un nuovo sviluppo - La relazione di Cervi - Domenica chiude Bufalini - Oggi il congresso della zona Civitavecchia 


Con i congressi costituirti — quello dei Castelli cominciato 
ieri c quello dì Civitavecchia oggi — nascono ufficialmente le 
prime due nuove federazioni del I’C! del 1-a/io. Ij terza, di 
Tivoli, vedrà la luce ai primi di marzo. I lavori per la zona sud 
(Castelli. CoHcferro, Litoranea) sono stati aperti ieri alle 17 alla 
scuola CGIL di Ariccia, dalla relazione di Franco Cervi, segreta¬ 
rio di zona. Si proseguirà — presenti numerosi partiti e forze 
sociali — fino a domenica sotto la presidenza dì Paolo Ilufatini. 
della direzione del PCI e con la partreipa/ione d: Giovanni Ber¬ 
linguer, segretario regionale del I-azio e membro del comitato 


centrale. Oggi il dibattito comincerà alle ore 17. Alla stessa era a 
Civ itavocchia, nel salone del dopolavoro ferroviario di viale Gui¬ 
do Baccelli. Umilio Mancini, segretario di zona, con la sua rela¬ 
zione introdurrà i lavori del congresso costitutivo della federa¬ 
zione di Civ ita vecchia. Dopo il dibattito, che proseguirà nella 
giornata di sabato e domenica, concluderà Giovanni Berlin¬ 
guer. Diamo qui dì seguito una sintesi della relazione che Fran¬ 
co Cervi ha tenuto ieri pomeriggio ad Ariccia, in apertura del 
congresso costitutivo della prima delle tre nuove federazioni 
comuniste. 


Con un'ampia analisi del 
quadro politico interno e inter¬ 
nazionale e del ruolo e dell’im¬ 
pegno del partito tutto, in que¬ 
sto grave momento della vita 
del Paese. Franco Cervi ha ri¬ 
cordato innanzitutto, qual è il 
primario obiettivo che ci si è 
proposti con 19 costituzione 
della nuova federazione e cioè 
quello di rafforzare e sviluppa¬ 
re il partito, accrescere il con¬ 
senso tra la popolazione e la sua 
funzione di governo, adeguare e 
rinnovare la sua azione e il mo¬ 
do di fare politila rispetto a 
una realtà in continua evolu¬ 
zione. Banco di prova imme¬ 
diato per la federazione — ha 
detlocervi — unitariamente al¬ 
l’iniziativa di questi e dei pros¬ 
simi giorni, a sostegno delle lot¬ 
te dei lavoratori, saranno la 
prosecuzione dell'impegno per 
fa pace, tenuto conto della sca¬ 
denza del mese di marzo previ¬ 
sta per la istallazione dei missi¬ 
li a Comiso. a cui si salda la 
battaglia elettorale in vista del¬ 
le elezioni di giugno per il rin¬ 
novo del Parlamento europeo. 
Sulla pace il segretario di zona 
ha sviluppato un organico di¬ 
scorso nel quale ha ricordato 
come il PCI storicamente è al 
primo posto in questa batta¬ 
glia. oggi ancora più importan¬ 
te per l'entusiastica adesione di 
migliaia e migliaia di giovani e 
la nascita di un forte movimen¬ 
to di masa. che occorre sostene¬ 
re soprattutto riguardo al refe¬ 
rendum autogestito, valoriz¬ 
zando al massimo le decisioni 


assunte da amministrazioni e 
consigli comunali ccr.ogìi di 
fabbrica, luoghi di lavoro, m no¬ 
ie e centri culturali In partico¬ 
lare Cervi ha ricordato Pappe’- 
Io per la pace di tutti i rondaci 
dei Castelli romani di qua:-iasi 
-colore- essi fossero. 

Dopo aver parlato de! perico- 
! leso-focolaio, di guerra nei Li¬ 
bano. il segretario ha attirato j 
l’attenzione sul molti de!l'E;i- j 
ropa e sull'importanza delle j 
prossime elezioni europee per 
le quali occorre lavorare inten¬ 
samente. 

Sul -decreto-truffa- del go¬ 
verno Craxi Cervi ha riafferma¬ 
to la piena adesione alla linea 
tenuta dal PCI in questi giorni: 
quanto al rapporto con il parti¬ 
to socialista ha ricordato che 
laddove si e rotto a sinistra 
(marino, Frascati, Colleferro. 
nelle USL) l'esperienza è stata 
fallimentare, mentre in altri ca¬ 
si la crisi è latente, e in altri 
ancora, come a Pomezia e nella 
zona Prenestina. dove PCI e 
PSI si trovano all'oppqsizione, 
non si riesce a lavorare insieme. 


| Noi stigliamo >pt-/zare questo 
i cerchio — ha detto Cervi — di 
I paratisi «amministrativa e di i- 

j stabilità i'iiii;7!>«na!e. 

[ I-ì sint-ira e in primo luogo i 
] comunisti r i socialisti, unita¬ 
mente ad altre torre laiche e di 
progre"»-, rappre~entano il 
jrerno ih ur.a p-’.ii.ca alternati¬ 
va p--sib.!e i necessaria che è 
g.a torte « ..j..» »• :n molti comu¬ 
ni e aila provincia. Anche in 
pre~er.z.i di un : v ivace dialetti¬ 
ca poetica e pr» grammatica in¬ 
terna — ha sottolineato il se¬ 
gretario — le giunte di sinistra 
; sono riuscite a coniugare i pro¬ 
blemi dell’emergenza con i te- 
! mi deilo sviluppo e della pro¬ 
grammazione. I comuni ammi¬ 
nistrati dalle sinistre, di fronte 
a fenomeni di degrado del tes¬ 
suto sociale e urbanistico han¬ 
no rappresentato un momento 
riformatore che ha consentito 
di risanare e indicare un tipo di 
sviluppo diverso e più demo¬ 
cratico. Di fronte aa un gover¬ 
no regionale pentapartito che 
ha provocato situazioni di vero 
e proprio marasma economico. 


! occupazionale e sociale il PCI 
ha posto la esigenza di una nuo¬ 
va maggioranza e una nuova 
giunta alla guida della Regione. 

Riaffermando la necessità e 
l’urgenza di un'alternativa de¬ 
mocratica e dopo aver ricorda¬ 
to l'emergere prepotente di 
nuovi soggetti, quali le donne e 
i giovani. Cervi e passato ad a- 
nalizzare le trasformazioni in 
atto a livello economico — pro¬ 
duttivo. nella società civile (con 
j l'inquietante fenomeno della 
droga* e tra le forze politiche. 
Già nella conferenza progTam- 
! natica di Frascati furono an- 
! nunciati i dati allarmanti dell’ 
! occupazione nell'industria e in 
ì agricoltura: 83 le aziende in cri- 
! si, 4220 i lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione, 28.824 gli iscritti al 
collocamento, per la maggior 
parte donne e giovani. Siamo i 
primi — ha proseguito Cervi — 
ad avvertire disagi e contraddi¬ 
zioni derivanti dalPemergere di 
nuove professionalità e compe¬ 
tenze, la necessità di fronteg¬ 
giare nuove sfide in ogni cam¬ 


po. denunciano i problemi 
complessi e drammatici legati 
anche alla vita e alla vicinanza 
di grandi concentrazioni urba¬ 
ne. al degrado ambientale e del 
territorio, del bisogno di case e 
di servizi; perciò pensiamo ad 
una grande opera di razionaliz¬ 
zazione e risanamento che ten¬ 
da a tradurre territorialmente i 
contenuti e i caratteri di una 
moderna società organizzata. 

Gli assi portanti su cui muo¬ 
versi sono allora: da un Iato il 
rilancio dello sviluppo attra¬ 
verso La programmazione, dall’ 
altro la riforma della finanza 
locale e del sistema delle auto¬ 
nomie. nel quadro del più am- 

S io rinnovamento dello Stato. 

iuovo rilievo assume anche la 
questione della Provincia come 
ente intermedio con compiti di 
programmazione, coordina; 
mento e raccordo tra i Comuni 
e la Regione. Tenendo conto in 
particolare delle caratteristi¬ 
che sociali del territorio della 
nuova Federazione, dovute a 
un incremento democrafico che 
ha comportato nuovi problemi. 


richieste e interessi. Cervi ha 
detto che la grande questione 
decisiva per i comunisti è quel¬ 
la di attrezzare e rafforzare il 
partito al fine di rinsaldare il 
suo insediamento politico e so¬ 
ciale attraverso un più esteso e 
incisivo rapporto con la realtà e 
con nuove alleanze. Nell'83 i è 
raggiunto l'obiettivo del 97,4 c .i 
degli iscritti: questa deve essere 
l'occasione per raggiungere il 
ÌOOQ e superare di 10.000 com¬ 
pagni- Per questo il segretario 
ha invitato i comunisti ad uno 
sforzo eccezionale nel tessera¬ 
mento e nel reclutamento con 
l’impegno di innalzare sempre 
più ia democrazia interna at¬ 
traverso il libero e leale con¬ 
fronto di idee e posizioni- La 
Federazione da parte sua dovrà 
curare strumenti e forma di col- 
legamento reciproco con tutte 
le sezioni per una vita politica 
più ricca e profìcua. 

Infine Cervi ha concluso af¬ 
frontando tre temi fondamen¬ 
tali per i comunisti: l'attenzio¬ 
ne aa porre nei confronti delle 
comunicazioni di massa e il so¬ 
stegno verso l'Unità; il proble¬ 
ma dell’autofinanziamento, ga¬ 
ranzia di vitalità e responsabi¬ 
lità politica: la necessità del 
concorso, del lavoro e della par¬ 
tecipazione di tutte le organiz¬ 
zazioni e di tutti i compagni fu¬ 
turi dirigenti, per acquisire 
sempre maggiore peso e forza, 
in linea conle tradizioni stori¬ 
che di prestigio e di contibuto 
venuto proprio dai comunisti 
dei Castelli. 


Il partito 


Con la Regione 


Polemica di 
Cancrini 
su! bilancio 
della sanità 


Alcuni quotidiani romani, 
illustrando i) bilancio preven¬ 
tivo della Regione per il 1934, 
hanno risalto ad una dichia¬ 
razione di Gallenzi che preve¬ 
de «un ini estimento di 190 mi¬ 
lioni (in tre anni) per là ri¬ 
strutturazione della rete ospe¬ 
daliera pubblica che ha biso¬ 
gno di essere dotala di moder¬ 
ne tecnologie e più spazi, per¬ 
ché gli ospedali pubblici siano 
messi in grado di competere 
con le cliniche private». Repli¬ 
ca Luigi Cancrini, consigliere 
regionale del PCI, ricordando 
a Gallenzi che -i soldi di cui 
paria, già promessi e non tro¬ 
vati nell’83, sono appena suffi¬ 
cienti a mantenere aperti al¬ 
cun» servizi essenziali rispet¬ 
tando le ingiunzioni dei preto¬ 
ri. Inoltre l’assessore Gigli so¬ 
stiene che la Regione non po¬ 
trà evitare un deficit di 500 
miliardi sul fondo sanitario 
deir8L Affermazioni come 
quella di Gallenzi — dice an¬ 
cora Cnacrini — dimostrando 
una disastrosa incapcita di go¬ 
verno della situazione sanita¬ 
ria delia regione; un elemento 
finora troppo poco valutato 
anche da parte della magi¬ 
stratura che dovrà arrviare a 
chiedersi, un giorno o l’altro, 
chi e che rende impossibile, 
nei fatti, il ripristino di condi¬ 
zioni accettabili nelle struttu¬ 
re sanitarie di Roma e del La¬ 
zio». 


Roma 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SOCIALI: veneri* 24 atte 16 riunione suite 
tossicodipendenze allargata a» responsabili saniti dette Zone, ai compagni dei 
CdG dette USL. ai consiglieri delle commissioni saniti dette c* co scrizioni. 
Comune. Provincia, Regione (labbucci. Colombini, Prisco): atte 19.30 riunio¬ 
ne siila 1BO aSargaia a» responsabih santi dette Zone. » compagni dei CdG 
delle USL. a» consiglieri delle commissioni saniti delle cvcoscriziom. Comune, 
Provincia. Regione (Colombini. Prisco). 

ZONE: atte 17 riunione su igiene, scurezza, prevenzione negh ambienti cS 
lavoro (Darci. lavccM. 

SEZIONE CULTURALE: in federazione elle 17.30 gruppo responsabili 
sport (Tasciotti); ALBERONE alle 18 assemblea sul costo del lavoro (E. 
Giovannini, M. Birardt. M. D'Alessandro). 

CONGRESSI - Iniziano oggi i congressi di: N. GORDIANI (Meta); M. 
CIANCA (Montino); TORRESPACCATA (Bagnato): P.S. GIOVANNI (Scheda): 
CAMPITELI! (Barletta): ITALIA (Fusco); QUADRARO (Fregosi): TORPIGNAT- 
TARA (Frmoft): RAI-TV (Vettrom). BALDUINA (Magnm): TORHEVECCHIA 
(Cotombn): PONTE MILVJO (V. Grannotti): CASAL MORENA (Vitale): S. 
LORENZO (Picchetti); SALARIO NOMENTANO (Damotto). Continuano i 
congressi di: CINECITTÀ (Leoni): EUR-SPINACETO (McreK); OSTIA (Salva- 
gru). Si chiudono quefi di: BORGO PRATI. USL RM-17 (Mcuco); QUAR¬ 
TIERE CAMPO MARZO. TAXI-SUD (Rossetti). 

Zone della provincia 

EST - congressi: PIANO a*e 19 (Pochetti); FORME LIO elle 20 (Schina); 
T0RP1TA Tiberina a se 20 (Caruso): LA BOTTE aBe 20 (Cerqua): TVOLI atte 
17 conferenza ottadma organizzazione (RapareA): MENTANA aie 18 confe¬ 
renza ottadma Organizzazione (A. Napoli). MONTEROTONDO aie 17 attivo 
femminile (Romjrn). 

COMITATO REGIONALE: è convocata per oggi de 17 una rcenone sui 
problemi dello sport (Arata. Barletta). 

COMMISSIONE REGIONALE TRASPORTI: « convocata per oggi atte 
10.30 presso 4 Comitato rionale la riunione della commissione regionale 
trasporti in preparazione detta conferenza regonate (Lombardi. SsTuete). Sono 
invitati ■ coordinatori dei settori trasporti. S* raccomanda la presenza de» 
compagni dette federazioni e dela provincia. La riunione proseguii martedì 
aBe 9. 

Culla 

È nata Vatenma Orsi A lei. al baielkno Alessandro, alla mamma Clauda e 
al pap4 Carlo gh eugtxi deIUr»ti e dette sezione Operaia Satana. 

Lutti 

È morto i com p agno Gmo Davate». Al figlio, compagno Luciano e ai 
famAan gungano te sentite condogMnze deSa sezione Fnoccho. dette Zona, 
deia federazione e dei'Urmi 

• • • 

È morto J compagno Benedetto Spia iscritto al partito dal 1921. Ai 
famiban gnjngano te condogkanze do. comumstt c* Fumo», dette Zona. deBa 
federazione e deBUrut*. 
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VENERDÌ 

24 FEBBRAIO 1984 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 18 (abb diurna feriale tagl n. 281. Cene¬ 
rentola di G Rosemi. Direttore Concertatore Gabriele 
Ferro. Maestro del coro Gianni Lattari, regia di J.P. 
Ponnel'e. ripresa da S Frisell. scene e costumi J P. 
Ponnelie. Interpreti: L. Valentmi Terrani. P. Qarbacini. C. 
Desderi. E Oara. M. Guglielmi. L. Zanim. S Alaimo. 
ACCADEMIA SAROCCA (Largo Arrigo VII. 51 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. I 18) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliationel 
Alle 2 1 concerto del violinista Franco Golii e della piani¬ 
sta Enrica Cavalo (stagione di musica da camera dell' 
Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl n. 17l In 
programma Stravinsky, Suite ballerine (d après Pergo- 
lése); Busonr. Prima Sonata op 29: Beethoven. Sonata 
in do minore op. 30 n. 2. Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no dell Auditoto venerdì da'ie oro 9.30 alle 13 e dallo 
17 in poi (tei. 6541044) 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piatta Tuscoio) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Domani alle 17 30 Conferenta del Prof Sabino luSCO 
Picasso nell'erto contemporanea 
ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE riARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevettano. 32 • 
Tel 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE oNOVA ARMONIA» (Via 
A Frigge», 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE nMUSICA OGGI» (Via G Torme!!.. 
16/A - Tel 5283194) 

Sono aperte le (Scoponi ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registratone sonora Per rnformationi dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE- 
S TRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nuote¬ 
rà. 51 

Alle 20 30 Presso Centro Studi San Luigi De' Francesi 
(largo Tomolo. 221 Trio Bach. Luigi Tutano (llauto). 
Giuseppe Adanuni (violino). Piergiorgio Stefanuccr (da- 
vicemba'o). Bruno Re (viola da gambal Musiche di J S. 
Bach. G F Haendel 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI (Via CLlunno. 24/F) 

Alle 2 1 Presso l'Aula Magna dell Università La Sap.en- 
ta (piattaie Aldo Moro) Concerto La musica, una 
famiglia, un metodo eseguito dalla «Famiglia Mosca 
di Ivrea». Musiche di Haendel. Bach. Vivaldi. Ingresso 
Libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al 

bano Lanaie) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piatta Lauro De 
Bosis - Tel 36865625/3907131 
Domani alle 2 1 Concerto Sinfonico Pubbi.co Direttore 
Marcello Panni Con Dessi. Baldissen. Condo. Barbaci- 
ni Luccardi Musiche di Weber. Petrassi. 
AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 521 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA la! Foro Roma 
no) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce 
sena. 14 - Tel 75807101 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA tV.a del Gesù. 571 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenu'a 
161 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO IV.a L Ma 
oara. 10 - Tel 56173011 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI IVia San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Sono aperte 'e iscrizioni per :l 2‘ Corso di danza moder¬ 
na tenuto da Isabella Venantmi Informazioni in Segre¬ 
teria tei 657357/6548454 
CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (V.a dei Sabeli-. 21 
Ogm mercoledì a"e 18. Seminano suUTmpcstaz>ona 
della voce e introduzione a! canto popolare. A cura di 
Patrizia Naaìni del «Quartetto vocale di Giovanna Ma¬ 
nn» 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUOA IV.a d. Ba¬ 
vetta. 68/a. Tel. 62219351 - XVI Circoscrittone.qt Ri¬ 
poso 

COOPERATIVA «PANARTIS» (V.a Nomentana. 231 
- Tel. 364397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via dei Romagnoli 155 * Ostia - Tel 5623079) 
Domani daMe 18 in poi Alla lepre martolina Serata 
con ospiti a sorprsa 

CORALE NOVA ARMONIA (V.a A. Fngen. 89) 

Riposo 

GHIGNE (V.a delle Fornaci 37| 

Riposo 

GRAUCO (V.a Perug a 31 Te! 7551785 7822311) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (V.a Monte Pano!.. 61! 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P zza flocoam’lone 9 - Tel. 
8940061 

Sono aperte te iscrizioni a'.la scuoia di musica per I an 
no 1S83-!9e4 Inoltre corsi di oreficeria. ceram.ca 
fa : egnamena tessitura, pittura e danza (classica, m-o 
derna aerob.cal 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI IV.a 
Fracassino 461 

Domani ai'e 17.30. Presso l'Aud.torrum San Leone 
Magno (via Bolzano 38). Giuseppe Di Chiara (pianofor¬ 
te) Musiche di M Clemente. Gr.eg. Beethoven. Schu 
man.n 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degl- Acetan. 40 
via del Pellegrino Te! 6572341 

Sono aperte te iscrizioni alta scuola di musica per I ar.r.o 
83- 84. Corsi per tutu gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori aii-vrià per bambini, ecc .. Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti • giorni lena'. da> 17 atte 20 
OLIMPICO (Piazza Ger.ti'e da Fabriano 17| 

R-poso 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI <V>3 Ancia, 12) 

Oom.ani alle 18 UCCR e<i Centro Uno Arte e Spetta¬ 
colo presentano Concerti par un domani - Buon 
viaggio Diana - Momenti epirìtuaH d. Claudio Oda 
m Al piano Riccardo G'egoretti 
ORATORIO DEL GONFALONE (V.a dei Confatone. 
32 A» 

R-poso 

PALAZZO VENEZIA (V.a del P.eb sc.to 118' 

R-poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OONNA OLIM¬ 
PIA (Via Dorma Oh-rpia 30) 

Sono aperta te menzioni a. corsi di svem^rto e » tabo 
retori presso la Scuoia Pocxvare d- Mosce Donna O'-m- 


p.a. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al Venerdì dalle 16 
alle 20 

TEATRO ARGENTINA - Tel. 6544601 (Attiviti decen¬ 
trala Acc. di S. Cecilia) 

Riposo 

TEATRO IL LEOPARDO (Vicolo del leopardo. 31) 
Oomam alle 18. Il Tempietto musica presenta: Canto 
profondo de) botco che acca, otta la foglia agita¬ 
ta dal vanto. Musiche di Romeo Piccinini. Direzione 
artistica d. Angelo lennom Sebastiani Direzione musi¬ 
cale di Tullio G.annotti. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 

Riposo i 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 21. L'uomo che vendetta la propria testa di 
Luigi Antonelli. Regia d. Federico De Franchi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81) 

Alte 20 30 La Cooperativa G T P. presenta Cecilia Cal¬ 
vi e Pietro Oe Silva ne I) vampiro noloeo di Cecilia 
Calvi. Alle 2145 11 Laboratorio presenta Doriana Chie¬ 
rici e le sue Dame Del Ritmo in Troppo bella per 
vivere con Carlo Avetta. Maurizio De Luca. Massimo 
Fedeli Regia di Idalberto Fei. 

ANFITRIONE (Via San Saba, 24) 

Alle 21.15 La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Regia di Massimiliano Terzo 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 

Alle 21.1511 tabacco fa mala ma... l'uomo è fuma¬ 
tori con Franco Mazzieri. Regia di Carlo Croccolo. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 • Tel 7316196) 

Alle 2 1 La Compagnia La Porta Magica presenta: Oal 
Togliumento all’Anione» (Lungo le rive dell'emargi¬ 
nazione pasolmiana). Regia di Livio Gelassi. 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 51 
Alle 16. Tecnica Psicoscemca e Mnemodramma - La 
scuola delio spettatore, a cura di Alessandro Fersen 
Introduzione al laboratorio 

BEAT 72 (Via G G Bell,. 721 
Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: 
Un improbabile giallo. Di e con Francesco e Sergio 
Mansio 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 

Alle 21 15. Teatro Dell'Idea presenta Cocomeri in 
salita di R. Galli. Con R. Galli. C. Lionello, G. Elsner. 
Regia di S Giordani. 

BERNINI (Piazza G L. Bernm,. 22) 

Alle 21. La Compagnia Comica Obiettale Romana Al¬ 
tiero Alfieri presenta «Paura! 90» di Enzo Liberti. Con 
A Alfieri, L. Greco. L. Biaghmi. C. Capodarte. Regia di 
A Alfieri 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6 ) 

Alle 2 1 La Coop Teatrale La Barrata presenta Le 
Troiane da Euripide: con Daniela Perorzi. Ambretta 
Greco, Paola Simbola Regia di Rodolfo Santini. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO¬ 
VSKIJ» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Alle 20.30. Il Teatro del Grillo m: Strucchi trucchi a 
tric trac. Con Marco Berardi. M. Caciotti, C. Ortolani. 
S Ortolani. D. Taiiana. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 12. Prima (Turno Al. La Compagnia del Teatro 
Delle Arti presenta Aroldo Tieri e Giuliana Logodice in 
Un marito di Italo Svevo. Con D. Bartolucci. E. Berto- 
relli. T Bertorelli. Regia di Gianfranco De Bosio. 

DELLE MUSE (Via Fori., 43 - Tel. 862949) 

Alle 21 15 La Compagnia Pesci-Banana presenta A 
volta un gatto di Cristiano Censi; con Alida Cappellini. 
Cristiano Censi. Isabella Del Bianco. Tony Garram. Re¬ 
gia dell'Autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 462 114) 

Alle 20 15 labb L/3). La Compagnia del Teatro Eliseo 
Gabriele Lavia. Monica Guerritore. Ivo Garram in Don 
Carlos di F Schiller. Regia di Gabriele Lavia. Scene di 
Giovanni Agostmucci. Costumi di Anrfrea Viotti. 

ETI-AURORA (V.a Flammia Vecchia. 520) 

Alle 10. La Compagnia del Traverso Di Piazza o d'Occa- 
sione di Prato presenta: I nuovi viaggi di Gulliver - 
La Ali agli occhi 

ETI-OUIRINO (Via M Minghetb, 1 - Tel. 67945851 
Alle 20 45 (abb turno/Tt52l. Sai personaggi in 
cerca d'autore di Luigi Pirandello: coh Marina Bonfi- 
gii. Giulio Bosetti. Massimo De Francovich. Lina Sastri. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 

ETt-SALA UMBERTO (V.a della Mercede. 50 - Tel 
67947531 

Alle 21(1 rumo speciale), (sa Danieli in Bene mio 
core mio. Regia di Eduardo Oe Filippo. 

ETI-VALLE IV.a del Teatro Valle. 23/A - Tel 6543794) 
Alla 21. Il Testro Stabile di Tonno presenta Roberto 
Herlitska. Alessandro Haber in Doctor Faust di C- 
Marlowe. Regia di Flavio Ambrosi™. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21. La Coop Del Tmdari presenta Ivano Staeeioli e 
Aurora Trampus in Non si può mai dira... di G.B. 
Shavv. Traduzione e libero adattamento di Roberto Len- 
ci e Luciano Ambrogi. Regia di Julio Zuloeta. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
3533601 

Alle 21. Filotteta di Sofoda a Philoktat di Hainar 
Mullar. Regia di Glauco Mauri; con Glauco Mauri. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 21 30. Anteprima «Il Clan dei 100*. presenta Nino 
Scardina in Ballavista: gli anni 30». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alie 2 1 30 Lassù qualcuno ci chiama di Emy Eco; 
con Emy Eco. De Bianco. Isidon. Sarcinella. Cimarosa. 
Musiche di Iacopo Fiest» 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Riposo 

LA MADDALENA (V.a delta Stelletta. 18) 

Seminari Informazioni e prenotati om lunedi, mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con Bassigna- 
no. Dao Paulo. Fabbri. Poli. Gelmetti. Marami. Petrom 
ci. Degli Esposti. WertmuHer. 

LA PIRÀMIDE (V.a G Bcnzom. 51) 

SALA A: Alle 21.15 La Compagnia Teatromana pre¬ 
senta Lancillotto a Ginavra di M. Moretti. Regia di A. 
Befdmi. con A Reggiani. R Azun Scene di F. Berdmi. 
SALA 8 Alle 21 15 Comp. Teatro La Maschera pre¬ 
senta Cartoline italiane di Memé Per Imi. Regia M. 
Perlmi. Scene e costumi A. Aglio», con I. Cannona. V. 
D.amant', l Montanari. (Ultimi giorni). 

LA SCALETTA AL CORSO IVia del CoCeg.o Romano. 
1-Tel 6783148 6797205) 

SAIA A Alle 21.30 Gruppo Ala Teatro dreno da 
Carlo Alighiero presenta Violetta Chiarini in Vecchia 
Europa sotto la luna di Bertmetti e Chiarini Spettaco¬ 
lo a tura di Vera Berunet» /Riservato ai soci) 

SALA B Alte 20.30 LaGTN presenta La acuoia dalla 
mogli d Mol.ire con D. Camerini. E. Pariante. P. Scot¬ 
ti. F Romeo. E. Breccia. R. Calda». C. Lanzara. Reg ; a 
Duccio Camerini (Ultima settimana) 

SALA C: A'-'e 20.45. La Compagnia Ah/ari-Chiti-Safvet- 
ti presenta Giannina Safvetb in Vodcvo ...aliagra. 
Reg-a eh Sergio Bargone. (Riservato « socil 

METATEATRO (V.a Mameli. 5) 

Aite 21.30. La Compagnia Petrol presenta Formica 
ritmica d. Claudio e Franco Mapefk e Maurizio Panati: 
con Darà Dond«o. Ita'-o Piattelli. Maurizio Pano. Regia 
d. Claudio MapeSi 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzate Oodio - Area par¬ 
eheggio! 

A 3 « 16 e 21 1* rassegna C.C EUR Autori Italiani 

presenta Patapunfete di Dario Fo. con i fratelli Colom¬ 
ba o-oi Regia ti Darò Fo 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musica'o; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/Al 
SALA A; Alle 21.15. Convorsaziono con l'uomo 
noU'armadio». Con Claudio Botosso. Da lan E- 
wan. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 20 45. Sto romano di Enzo Liberti. Reg a di E. 
Liberti, con Anita Durant. Leila Ducei. Enzo Liberti. 
Musiche di Bruno Micoìai. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alie 21- Franco Fontana presenta Cantabraiil con 
Toquinho e una Compagnia di straordinari solisti per la 
puma volta insieme. 

SPAZIO UNO (Vicolo de. Panieri 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via de. Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alle 21. Il Teatro Stabile Fnuh Venezia Giulia Trieste 
presenta II planata Indecente di Renzo Rosso. Regià 
di Roberto Gu'CCiardmi. Con Giulio Brogi. Leda Negrom, 
Anna Teresa Rossini. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza G'otta Pinta. 19) 

Alle 21.15. Giancatbvi Production presenta W Ben¬ 
venuti con Sandro Benvenuti 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30 Quartati di Hcmer 
Muller. Regia di Flavio Ambrosi!». Graziella Galvani e 
Francesco Camelutti (Repliche Imo al 22 febbraio!. 
SALA GRANDE: Alle 21.15. Coop Teatro I.T. presenta 
La mafia non astata di Nicola Saponaio. Regia Augu¬ 
sto Zucche ( Repliche Imo al 25 febbraio ) 

SALA ORFEO: Alle 2 1 .30. Aleph Teatro presenta: Gio¬ 
vanna D’Arco con Marcella Osono. Adattamento e 
regia di Caterina Merlino 

TEATRO DEL PRADO (V.a Sofà 28 - lei 65419151 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Poftuense. 6 10 - Tel 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni a» Seminari di formazione tea- 
ua'e da Abra«a Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la manina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco. 15) 

Alle 21. Mano Maranzana in La malattia del vivere 
di Mano Maranzana da Pirandello a Svevo 
TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d Africa 32 - Tel 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moro™. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Alle 2 1 La Coop. Teatrocanrone rii Adnana 
Martino presenta Ho ucciso Bertolt Brecht con A- 
dnana Martino. Donatella Ceccaiello. Isa Gallmelli Re¬ 
gia di Flavio Ambrosmi. 

SALA B Alle 21.15. La Coop «Piramide Teatro* pre¬ 
senta Sergio Pacelli in Koan genio o sregolatezza 
con Agata Camerette Maurizio Corvino. Fabio De Gre¬ 
gorio. Claudio Di Palma. Regia di Sergio Panelli. 

SALA C: Alle 21. L'Associazione fra arhsti Bebette e 
Jonatan presenta Giuliana Pettinar! e Aldo Jonatan in 
tre atti unici Sola in casa di Dino Buzza». Osvaldo e 
Zenaida e II signor lo di Jean Tardien 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 21. Colosseum presenta Jango Edv/ards in I 
Laugh You. Spettacolo in Italiano. 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel 776960) 

Alle 17.30 Anteprima abbonati. La Compagnia Teatro 
di Tradizione prasenta I figli di nessuno di Rindi e 
Salve™. Con A. Lelio. R. Santi. S. Pciuzzi, M Bruno- 
Regia di Mimmo Mongelli. 

TEATRO PARIOLI (Via G Bori. 20) 

Alle 20.45 Diana a la Tuda di Luigi Pirandello. Regia 
di Arnoldo Foà. Ccn Arnoldo Foi. Paola Pitagora. Pino 
Coltro. Costumi di Manolma Bono. Scene di Eugenio 
Guglielmmetti. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Vie della Scala. 67 - 
Tel. 58951721 

Alle 21.30. Teatro de Pocha presenta Mimmo Surace 
in Ma dea al talafono da Euripide; con Franco De 
Luca- Adattamento e regia Aichè Nani 
TEATRO PICCOLO ELISEO (V.a Nazionale. 183! 

Alle 20.45. Eno Masma in Viva la regina, tre atti unici 
di Aldo Nicofaj Con Renzo Dot» Regia di Eno Masma 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Don Giovanni di Molière; con Lino TroiSi. 
Diego Abatantuono. Loredana Martinez. Regia di M. 
Mori™. 

TEATRO TRIANON (V.a Muzio Scevola. 101 - Tel 
78809851 

Alle 17.30 e 2 1. Berenice di Jean Bacine Traduzione 
e adattamento di Enzo Siciliano. Regia di Bruno Mazza- 
li; con Rosa Di Lucia. Orso Maria Gelimi. Gianni Greco. 
TORDINONA (Via degli Acquaspartal 
Al'e 2 1. Vita daH'arcitruffatrice a vagabonda Co¬ 
raggio Regia di Camilla Migliori; con E Oe Palo. M.P. 
Regoli. A.M. Vitali- Musiche di A.M. Vitali- 
UCCELLERIA (Viale dell Uccellerà. 45 - Tel 317715) 
Alle 21.30 Prima. Ass. Cult. Beat 72 Presenta L'Igno¬ 
rante e il Visionario di Thomas Bernhard. Regia Ugo 
Leonzio, con Morino Bellini. Patrizia Colaci. Bmdo To¬ 
scani. Tamara Tnffez. Costumi Paola Rossetti. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 3521531 
Tho day after III giorno dopo) con J. Robards - DR 
115.30 22.30) L. 6000 

AIRONE (V.a Li da. 44 - Tel 7B27I93I 
La chiave d T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30! L. 5000 

ALCYONE (Via Lago d Lesma. 39 - Tel 8380930) 

I misteri dal giardino di Compton Housa rii P. 
Greenway • G 

116-22 301 L 4000 

ALFIERI (V.a Recai» 1 - Tel 295803) 

Wargames giochi di guerra di John Eedham - FA 
(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebero. 101 
- Tel 47415701 
Film par adulti 

110-22 30) L 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tei. 
5408901) 

The day aftar ili g-omo dopo) con J. Robards - DR 
115 30 22 30) L. 5000 

AMERICA (Via Nata!* del Grande 6 - Tel 5BI6158i 
Gorfcy park con L. Marvin - G 
(15 30 22 30) L 5000 

ANTARES (Via'e Adriatico 15 - Te! 890S47) 

U Pbro dalla giungla - DA 

(16-22 301 L 5000 


ARI5TON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Un ragazzo e una ragazza con J Calè. M. Suma - S 
(16-22 30) L. 6000 

ARISTON II (Gallona Colonna - Tel 6793267) 

Essere o non essere di M. Brooks - SA 
(16 22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tusco'ana. 745 - Tel. 76106561 
The day aftar (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15 30-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel 655455' 

I misteri del giardino di Compton Housa di P 
Greenv/ay • G 

(16-22 301 L. 4000 

AZZURRO SCtPIONI (Via deqli Scipioni. 84 - Tel 

3581094) 

II pianeta azzurro - DO 

(20 30) L 3000 

BALDUINA (Piatta della Balduina. 52 • Tel 3475921 
Vacanza di Natala con J Calè • C (16 30-22 30) 
L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barbe»™) 

Una poltrona par due di J Landis • SA 
( 16-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film par adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Starnila. 7 - Tel. 4267781 
Coraggio fatti ammazzare di e con Clint Eastv/ood 
116-22 301 L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Furjo di N. Oshima - DR 

(16-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Te). 7615424) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 392380) 

Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel 6792465) 
Desiderio (Prima) 

(16-22 30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Tradimenti con B. Kmgsley e J Irons - DR 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Son contento con F. Nuti - C 
(16 30-22.301 L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d. Rienzo 90 - Tel. 
350584) 

Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
(16.15-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 

Vacanze di Natala con J Calè C 
(16 30 22.301 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 38018B) 

Il console onorario con R. Geie - DR 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - Tel 870245) 

Il consola onorario con R. Gere - DR 
116-22.30) L 6000 

EMPIRE IVia’e Reg na Margherita) 

Gorhy park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Atte 21. Concerto marey fui fata L. 3500 

ETOILE tPiazza m Lueina. 41 - Tel. 6797556) 

Cujo con D. Wa!lace - H 

(16.30-22.30) L 6COO 

EURCINE (Via L.szt. 32 - Tel 5910986) 

Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel 8657361 
Ocehèl Occhài (Prima) 

(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (V.a B.ssola». 51 - Tel. 4751100! 

SALA A; Ballando ballando di F Scola - M 
16-22.30) L. 6000 

SALA B: Desiderio (Prima) 

(16-22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 5828481 
il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Vacanze di Natale con J Calè - C 
(16 30-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 Tel 864149) 

E la barca va di F. Felli™ • DR 
(16 15-22.30) L 4500 

GOLDEN (V.a Taranto. 36 - Te! 7596602) 

Cujo con D. Wallace - H 

(16 22 30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VI). 180 - Tc). 6380600) 

Ai confini della realtà di J. Landò . TA 
(16-22.30) L. 5000 

HOLIDAY (Largo B Marcello Te! 858326) 

Essere o non essere di M. Brooks - SA 
(16-22.30) L 6000 

INDUNO iV.a Girolamo Induno. 1 - Tel 582495) 

Un ragazzo una ragazza con J. Cali e M. Luna - S 
(16-22 30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Delitto in Formula uno con T. Mitran - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco Tel. 60 93 638) 

Segni particolari: benissimo con A Celcnta.no • C 
(16 45-2030) l 4000 

MAESTOSO (Via Apoia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
il consolo onorario con R. Gere - DR. 

(16 15 22.301 L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794903) 

The day aftar (Il giorno dopo) con J. Robards - OR 
(15 30-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo km 21 - Tel 
6090243) 

2019 dopo la caduta di New York d M Dolman - 
FA 

(20.30 22.30' 

METROPOLITAN IV.a de) Corso 7 - Tel 3619334) 
Furyo di N. Oshima - DR 

(15 30 22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 Tel. 460285) 
Film per adulti 

116-22.30) l 4000 

MODERNO (Piazza della RepufcbLca 44 Tel 4602851 
Fdm per adcd» 

116-22 30) L. 4000 

NEW YORK (V.a dece Cave. 36 • Tef 7310271) 

Wild beaste belva faroci (Puma) 

116-22 30) l 5000 

NIAGAHA (Via Pietro Ma«i. IO Tei 629I449Ì 
Lo squalo 3 con J. Atves - A 
<16-22 301 L 3500 

NIR IV,a e V. del Cymefo - Tef 53S2296! 

Il console onorario con R Gere - Dr 

(16 15-22 30) L 5000 


PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Un ragazio e una ragazza con J. Caia. M. Suma - S 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel 
4743119) 

Myatore con C. Bouchet - G 

(16-22 30) L. 5000 

QUIRINALE (V a Nazionale • Tel. 462653) 

Mi manda Picona di Nanni Loy • SA 
(15.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti 4 - Tel. 679U012) 
Fanny o Alexander di I Re.gman • DR 
(16 30-20 45) L. 6000 

REALE (Piazza Sonn no. 7 - Tel. 5810234) 

Wild beasti bolvo feroci (Prima) 

(16-22 30) L 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864 165) 

Carmen Story di C Saura - M 
(16-22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 67907631 
Jimmy Dean, Jimmy Dean di R. Altman - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 103 - Tel. 837481) 

Tho day aftar (Il giorno dopo) con J, Robards - DR 
(15 30 22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombaid.a. 23 - Tel 460883) 

Carmen story di C Saura - M 
(16 30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sotto tiro con G Hackman - A 
(15 30-22 301 L. 5000 

ROVAI (Via E Filiberto 175 - Tel. 7574549) 

Tho day after (Il giorno dopo con J. Robards - DR 
( 15 30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Ai confini dolio realtà di J Landò - Sa 
116 30-22 30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 485498) 

Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
( 16-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A De Protis • Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (V,a Bari, 18 - Tel. 856030) 

Wild beaste bolvo feroci iPnma) 

116-22 30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Veibano. 5 - Tel. 851195) 
Wargamas giochi di guerra di J. Badham - FA 
1(6-22 30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Sotto tiro con J Hackman - A 

(16-22.30) L. 4500 


L 4000 


L 4500 


ULISSE (V.a Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Ragazza vogliosa e rivista spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 


L. 3000 


l. 3000 


L. 5000 


Visioni successive 


ACIDA (Borgata Ac.'.a - Tel 6050049) 

Riposo 

ADAM (Via Casihna 1816) 

Film per adui» 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel 7313306) 
Labbra bagnate 

ANIENE (Piazza Semp.one 18 - Tel 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel 73133001 

Porno shocking 

( 16 22.301 L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 

Film per adulti 

(16 22 30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIF. (Via Macerata. 10 - Tel 

7553527) 

Erotic movio momenti blu 
BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Il libro della giungla • DA 

(16 22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DIAMANTE (V.a Prenestma. 230 - Tel. 295606) 

Il tassinaro di e co» A Sordi - SA 
116 22.301 L. 3000 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 3B - Tel. 5010652) 
La fobbra dol sabato sera con J. Travolta - M 
ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 5828B4) 

Mai dira mai ccr S. Connery - A 
(16-22 30) L 30C0 

MADISON (V.a G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

Il libro dolio giungla - DA 

116-22 30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello 44 - Tel 6561767) 
Giochi d'amore sulla nova 

116 22.30) L. 3000 

MISSOURI (V Bcmbellr. 24 - Tel 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE IV.a M. Corb.no. 23 - Tel. 5562350) 
Film per aduli, 

110-22.30) L. 3000 

NUOVO IV.a Ascianghi. 10 - Tel 5618116) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
.1645-22 30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tei. 464760) 

Film per adulti 

(16-22 30) l. 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel. 51102031 
II tassinaro di e con A Sordi SA 
116-22.30) L. 2000 

PASQUINO (V.co'o del Piede 19 - Tel 5603622) 

Tho york year of living dagerosutly (Un anno vis¬ 
suto pcncc’osamente) di P. We* - A 
(16-22.401 

PRIMA PORTA IP zza Sa»a Rubra 12 - Tel 6910136) 

Ch uso per restauro 

SPLENDID IV.a P.er delie Vigne. 4 - Tel 620205) 

Film per adulti 

116-22 30) l 3000 


AFRICA (Via Galla e Sidona • Tel. 8380718) 

Il verdetta con P. Nav/man - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA YT,_(e Jonio 225 • Tel. 8176256) 

Miriam al sveglia a mezzanotte con C. Oeneuve • H 
(16.30-22 30) 

DIANA D'ESSAI (Via App.a Nuova, 427 - Tel. 
7810146) 

Quarfrophania con P. Daniels • M 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Animai housa con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16-22.301 

MIGNON (Vi3 Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Mon ancia d'Amarique di A. Resnais - DR 
(15.30-22.30) 

NOVOCINE (Via Metry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Apocalips now con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Gandh) con B. Kmsley - DR 
(15.30-22) 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione, 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica «Ballo liscio». 

FOLKSTUDIO IV.a G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Per la serie della chitarra solista la chitarra 
americana di Duck Baker. 

MAHONA (Via A. Berta™. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22.30. Torna la musica brasiliana con Gim 
Porto 

MAVIE (Via dell'Archetto, 26) 

Alle 20 Musica e buonumore con N.ves. Club - Risto¬ 
rante - Piano Bar. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alie 21. Concerto Swing con i Classic Jazz Team 
con Susanna Da Vivo (singer). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Quartetto Eugenia Munari - Eugenia 
Munari voce. Ludovico Fulcr piano, Vittorio Sonsini 
basso. Roberto Spizzichino batteria. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 

Dalie 20 Jazz nel contro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Vra del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) - 

Alle 2 1 Viltaga: in tho Mood Swing Dance con Sonor 
Jazz Band» 

Alla 23.30 Discoteca: Swing anni '40 - Havana Club 
Aldo Maurno-Amta Vescuso. 


Cabaret 


BAGAGIINO (Via Duo Macelli, 75) 

Alle 21.30 Parlami d'amoro Tì Vù di Castellaci a 
Pmgitore Musiche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, 
Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF «Via C.gi Zanazzo. 4) 

Alie 22.30. Landò Fiorini in Er mejo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e Da Angelrs. 
PARADISE (Via Mano De' Fiori, 97 - Tel. 67B4S38 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30 Stella in Paradiso Cabaret Musica¬ 
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne a 
calze di seta. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca, li) 

Spettacoli per le scuoia Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049. 

CRISOGONO (V,a San Gallicano 8) 

Alle 17 La Compagnia teatro dei Pupi Siciliani dei 
fratelli Pasqualino presenta «Mosé e il Faraone*. Novità 
assoluta di Fortunato Pasqualino. Regia di Barbara DI- 
son. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 7B4063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi™, 16 - Tel. 582049) 

Tutte >e mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
oer le scuole elementari, materne e asili. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. Lo avventura di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Damma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angel.s. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se. 10) 

Alie 10. La N.O.B. presenta Una favola par Klaa- 
Regia di Giuseppe Di Martino. Musiche di Brune Nico¬ 
lai. Pupazzi e maschere di Marra Srgnore-'li. 


' 

1, All’Autoimport 
già fioriscono le offerte 1 
di primavera- 

■'VjWk W febbraio, solo per un numero limitato di vetture, 

pii autosaloni Autoimport vi offrono eccezionali ed 
irripetibili opportunità per l’acquisto della vostra Opel. 
Venite a scoprirle presentando questo annuncio: cè una 
^£^1^ sorpresa che vi aspetta! dfl 
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11 centri ili vendita? Roma (vedi Radine Giallo) J 


RENAULT II. FIN O A 3.5O0UOO DI RISPARMIO 
SUGLI INTERESSI 


Interessi rio otti fino a 3.500.000, solo il 10% di 
anticipo e 48 mesi di comode rate, anche senza 
cambiali, (salvo approvazione della finanziaria), 
con il Credito DIAC ITALIA la Finanziaria del 
Gruppo Renault E’ uno dei vantaggi di 
acquistare Renault 11 entro il 29 febbraio. 

Se acquistate in contanti, 
supervalutazione dell’usato e condizioni di 
vendita davvero straordinarie. 





£' un'esclusiva . 
dell' Organizzazione 
Renault „ 

di Roma e Lazio . CI 
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I due tecnic 




ondi 


Bersellini: «Juve 
attenta, non c’è 
due senza tre...» 

« Mi preoccupa però la rabbia dei bian¬ 
coneri dopo reliminazione in Coppa » 


Carosi: «Altro che storie 
il derby mi fa tremare» 

«Non è una partita - dice il tecnico - come te altre, anche se qualcuno sostiene il 
contrario» - «Se la Roma è tornata in palla, la Lazio è tornata a vincere» 
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© BERSELLINI: «Spero che la Juve sia giù di corda» 



I 


TORINO — Non è emozio¬ 
nato. La moglie, signora Ma¬ 
ria Pia, spiega che lui non 
conosce né 1 momenti di 
grossa euforia né quelli di 
forte scoramento e che sa 
guardare ad ogni nuova pro¬ 
va con occhio puramente 
professionale. Anche al der¬ 
by. rincogntta in mezzo a un 
campionato che solo ora co¬ 
mincia a conoscere qualche 
barlume di certezza, la parti¬ 
ta che per una sorta di tradi¬ 
zione cittadina i granata «de¬ 
vono» dominare. 

Eugenio Bersellini, co¬ 
minciamo col dire qualche 
parola sul Torino che merco¬ 
ledì ha battuto il Varese, ri¬ 
scattandosi dall'Insuccesso 
della scorsa settimana... 

• È un Torino che mi ha de¬ 
cisamente soddisfatto, che 
ha saputo giocare a livelli e- 
levati soprattutto nel secon¬ 
do tempo e che ha meri lata¬ 
mente superato il turno bat¬ 
tendo una formazione para¬ 
dossalmente più forte in tra¬ 
sferta che in casa». 

La Juventus, invece, è de¬ 
finitivamente fuori dalla 
corsa per la Ceppa Italia: un 
insuccesso che potrebbe an¬ 
che comportare ripercussio¬ 
ni sull'appuntamento di do¬ 
menica... 

•Io me lo auguro, dal mo¬ 
mento che domenica la Ju¬ 
ventus la incontreremo noi *. 

Ma le possibili ripercus¬ 
sioni sul derby sono due: è 
vero che i bianconeri potreb¬ 
bero uscire un po' giù di mo¬ 
rale dallo scontro con il Bari, 
ma è anche vero che potreb¬ 
bero trovare nella rabbia 
una ragione in più per gioca¬ 
re con grinta cercando il ri¬ 
scatto. In quale delle due e- 
ventualità crede di più? 

*Scila prima, ma più che 
una convinzione è una spe¬ 
ranza •. 

Schachner continua a se¬ 
gnare in Coppa Italia e a la¬ 
sciare molti dubbi sul suo 
rendimento In campionato: 
come spiega questa differen¬ 
za? 

•Intanto vorrei ricordare 
che Schachner ha segnato 
anche sei volte in campiona¬ 
to...» . 

Ma domenica scorsa, pur 
avendo segnato, non è sem¬ 
brato in forma smagliante... 

•Cosa vuole, quando rende 
al massimo Selvaggi va male 
Schachner e viceversa: di¬ 
pende dal tipo di gioco che 
imposta il libero. Io comun¬ 
que non vedo molivi d'ap¬ 
prensione- . 

Sempre domenica scorsa 
l’avvocato Agnelli ha defini¬ 
to Dossena un giocatore da 
Juventus, che un tifoso ju¬ 


ventino come lui prendereb¬ 
be subito: come risponde 
Bersellini? 

•Bersellini c un allenatore 
e non interviene su questioni 
che competono ai presidenti. 
Nel calcio, secondo me, nes¬ 
suno è indispensabile, ma al¬ 
l’interno di questo Torino 
Dossena è importantissimo * 

Nella seconda parte del 
campionato la difesa del To¬ 
rino sembra aver subito 
qualche defaillances e non è 
all’altezza delle prestazioni 
che nel girone di andata 1* 
hanno portata ad essere la 
migliore in campo. Cosa è 
successo? 

•Semplicemente che, dal 
momento che gli avversari 
non sono stupidi, dopo aver¬ 
ci osservati hanno comincia¬ 
to a prendere le loro contro- 
misure, riuscendo a volte a 
scoprirci. Dopodiché, dal 
momento che stupidi non 
siamo neppure noi, stiamo 
cercando di fare qualcosa ...». 

La sua difesa possiede l’e¬ 
lasticità necessaria per mo¬ 
dificare, se necessario, la sua 
impostazione tecnica a que¬ 
sto punto del campionato? 

•Credo proprio di sì, e mi 
pare che già mercoledì scor¬ 
so lo abbia dimostrato facen¬ 
do qualcosa di simile e com¬ 
portandosi egregiamente•. 

Intanto siamo alla vigilia 
del derby: non quello sogna¬ 
to dai tifosi fino a qualche 
settimana fa, con il Torino in 
corsa per l’aggancio o addi¬ 
rittura per il sorpasso, ma 
pur sempre importantissimo 
ai fini del punteggio. 

•Sarà un derby molto inte¬ 
ressante. Ilo già detto che 
non c’é il due senza il tre... 
Comunque, battute a parte, 
scendiamo in campo per vin¬ 
cere, ed ho visto un Torino in 
ottima salute. La Coppa Ita¬ 
lia è stato un banco di prova 
e poi quattro gol all’AvelUno 
e tre al Varese in pochi gior¬ 
ni, sono un elemento incon¬ 
testabile di giudizio sul no¬ 
stro attacco. E aggiungerei 
anche su Schachner•. 

Stefania Miretti 

• Ancora qualche perplessi¬ 
tà sulle condizioni di Franco 
Selvaggi, l’attaccante grana¬ 
ta che continua a lamentare 
un forte dolore lombare. Sia 
domenica scorsa che merco¬ 
ledì il giocatore ha dovuto 
abbandonare il campo anzi 
tempo, perché le pomate a* 
nestetizzanti che gli vengono 
spalmate sulla schiena pri¬ 
ma della partita non riesco¬ 
no a protrarre il loro effetto 
per tutti i novanta minuti. 
Bersellini comunque spera 
di recuperarlo per domenica. 


ROMA — Paolo Carosi, an¬ 
che per lei il derby è una par¬ 
tita come altre? 

•Che cosa vuol dire come le 
altre prima di tutto, cioè clic 
sono tutte difficili. Se è cosi rm 
uniformo alla opinione comu¬ 
ne». 

No, intendiamo dire che 
non esiste per molti addetti 
ai lavori la febbre del derby. 
Insomma nessuna tremarel¬ 
la particolare. 

»,Yon c'è sincerità m un pen¬ 
siero del genere. Neanche se 
sei di ghiaccio. E non credo che 
io sia un tipo [(articolare. Non 
sono neanche un tipo calmo, 
che riesce a controllarsi. Però, 
ecco, il derby non è come gio¬ 
care con il Pisa o il Catania-. 

Come contro la Juventus 
però sì. 

•Così è già un altro discorso, 
più ricino alla retti’ù Sono 
delle jiartite diverse, che ti en¬ 
trano nel sangue e finisci per 
giocarle con altro spinto, spe¬ 
cie se sei consideralo inferiore 
al tuo avversario-. 

La Lazio, sulla carta, è in¬ 
feriore alla Roma. 

•Purtroppo lo è nei confron¬ 
ti di molte altre, non solo della 
Roma, che è tra le altre cose 
uno delle squadre più belle e 
forti del nostro calcio. Questo 
fatto già è la riprova che non è 
una partita come le altre. Per 


FIRENZE — Giancarlo Anto- 
gnoni è stato ieri dimesso dall’ 
ospedale. Poco dopo le sedici il 
•capitano» della Fiorentina ha 
lasciato, in autoambulanza, l'I¬ 
stituto Ortopedico Toscano do¬ 
ve era stato ricoverato nel po- 
merigeio del 12 febbraio scorso 
dono l’infortunio (scontro con 
Pellegrini) riportato nella par¬ 
tita con la Sampdoria, ed a die¬ 
ci giorni dall’intervento chirur¬ 
gico alla gamba destra. Il cal¬ 
ciatore viola ora dovrà rimane¬ 
re a riposo almeno quaranta 
giorni. 

Il dottor Pini, che. assieme al 
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# BATISTA é in forma e vuol fare bella figura nel derby 


la Lazio, poi, partite come le 
altre in questo campionato 
non esistono Sono tutte sfide 
vitali, che valgono il doppio 
dei punti. Siamo messi maluc¬ 
cio, non c'è possibilità di vive¬ 
re una domenica tranquilli e 
giocare con animo disteso*. 

Lei crede nella salvezza? 

•Se non ci credessi non sta¬ 
rei qui a parlare della Lazio e 
del derby. Anzi non avrei mai 
accettato di prenderla ». 

Si dice sempre così. Sem¬ 
bra tanto un luogo comune. 


quasi una frase convenzio¬ 
nale per voi allenatori. 

•Per qualcuno probabil¬ 
mente sarà così. Ma se per¬ 
mettete io mi dissocio. La La¬ 
zio non è una squadra da re¬ 
trocessione. Ha soltanto avuto 
tantt problemi e anche una 
buona dose di sfortuna. Ci 
manca qualcosa, siamo in cre¬ 
dito con la classifica ». 

Per pareggiare il bilancio 
ha preparato una tabella? 

•Sono nemico dichiarato 
delle tabelle. Sono deleterie da 


Antognoni dimesso: 
situazione ottimale 


dottor Beltrarr.i, ha coadiuvato 
dieci giorni or sono il prof. Ca- 
lnndriello nell’intervento chi¬ 
rurgico sulla gamba fratturata, 
procedendo cioè alla ricompo¬ 
sizione dei frammenti di tibia 
spostati ed all’inserimento di 
una placca metallica che poi sa¬ 


rà tolta, ha confermato ai gior¬ 
nalisti .il perfetto decorso post¬ 
operatorio». 

•La situazione — ha soggiun¬ 
to Pini — è ottimale; estrema- 
mente regolare: seguiamo An¬ 
tognoni anche con terapia anti¬ 
biotica per la ferita riportata al 


un punto di vista psicologico*. 

Ma lei avrà Individuato 
nel corso del campionato 
quello che potrebbe essere la 
svolta cruciale? 

•lo dico che i giochi si defi¬ 
niranno soltanto alta fine, all ’ 
ultima giornata. Anche per 
noi s'intende. Comunque ora è 
un momento importante per 
noi. Se dopo il successo sulla 
Samp riusciamo a rimediare 
altri due o ancora meglio tre 
punti tra Roma e Milan sareb¬ 
be veramente un bel passo a- 
vanti*. 

Allora vede che anche lei 
cade nel vizio delle tabelle? 

•Ho detto che con due o tre 
punti le cose migliorerebbero 
sensibilmente. Non ho detto 
che categoricamente li dobbia¬ 
mo fare, come pretenderebbe 
il rispetto di una tabella*. 

È vero che lei nel derby è 
un uomo vincente? 

•Più come allenatore, che 
come giocatore. Quando alle¬ 
navo la Primavera della Lazio 
ne ho cinti molti*. 

Pensa di vincere anche 
questo? «Penso di non perder¬ 
lo*. 

Ma la Roma è tornata in 
palla. 

•E la Lazio è tornala a vin¬ 
cere. È una cosa importante*. 

Paolo Caprio 


momento del fortuito inciden¬ 
te; ora dovrà stare a riposo con 
l’arto "protetto” dalla doccia 
preparata a suo tempo, poi pia¬ 
no, piano, verrà il resto. Lo ri¬ 
vedremo fra una settimana. 
Più in là potrà cominciare a fa¬ 
re anche qualche movimento». 

Nel lasciare l’ospedale fio¬ 
rentino, Antognoni, che appa¬ 
riva molto sollevato ed era ac¬ 
compagnato dalla moglie, Rita 
e dal massaggiatore della Fio¬ 
rentina, Raveggi, ha ringrazia¬ 
to medici e infermieri per l’as¬ 
sistenza ricevuta. 


Oggi primi due singolari di Coppa Davis (TV RAI 1, ore 15) 

Capitan Panatta confessa timori 
con l’Inghilterra (senza Mottram) 


Adriano Panaria capitano non giocatore 
è imbattuto visto che i suoi campioni Gian¬ 
ni Ocleppo. Corrado Barazzulti e il fratello 
minore Claudio sono stati promossi nella 
seconda divisione di Coppa del Re senza 
sconfitte: 3-0 al Principato di Monaco e 
alla Norvegia e 2-1 alla Danimarca. Ma 
quelle partite giocate a Loano erano del 
tutto sprovviste di senso tecnico e avevano 
solo un significato psicologico mentre quel¬ 
la che il capitano imbattuto troverà da 
questo pomeriggio — Tv Rete uno ore 15 
— a Telford nel primo turno di Coppa Da¬ 
vis contro la Gran Bretagna lo farà trema¬ 
re. Ed è lui il primo ad ammettere che sulla 
carta i suoi ragazzi sono sfavoriti 6-4. Ma 
Adriano ha avuto fortuna perché il capita¬ 
no inglese Paul Hutchins è stato costretto a 
rinunciare al prediletto Buster Mottram, 
un campione abituato a maltrattare gli ita¬ 
liani. Fu lui il giustiziere degli azzurri tra 
anni fa a Brighton e due anni fa batté a 
Roma sia Adriano Panaria che Corrado 


Barazzutti senza però poter battere l'Italia 
perché Paul Flutchins commise l’errore di 
non fargli giocare il doppio. Mottram non 
si è ripreso da un serio infortunio e così i 
singolari li giocheranno Colin Dowdeswell 
e John Lloyd. 

Dowdeswell è nato a Londra 29 anni fa 
ma fino all’anno scorso era di nazionalità 
rhodesiana. Ha ottenuto di giocare per la 
patria di origine ma non ha avuto fortuna 
in Coppa del Re contro la Cecoslovacchia. 
Spera che gli vada meglio contro Gianni 
Ocleppo (oggi) e contro Corrado Barazzutti 
(domenica). Dowdeswell è giocatore di 
grandi qualità. Alla fine del 1932 era nume¬ 
ro 238 nella classifica del computer, adesso 
è numero 34. Numero due britannico sarà 
il gallese John Lloyd, sfortunato marito 
della bella Chris Evert. 1 due — John e 
Chris — han deciso di separarsi. 

La partita tra britannici e azzurri è stra¬ 
nissima perchè sembra sfuggire a ogni pro¬ 
nostico. Lo stesso Paul Hutchins dice può 
fornire qualsiasi risultato, dal 5-0 allo 0-5. 
Da un lato c'è formai cronica debolezza 
degli inglesi, dall'altro la fiducia quasi fa¬ 
natica che si comincia ad avere verso A- 


driano Panaria, taumaturgo del tennis ita¬ 
liano, mago e stregone. Per stare coi piedi 
per terra è meglio dire che i padroni di casa 
sono favoriti e dovrebbero vincere abba¬ 
stanza nettamente. Ma perché negarci la 
speranza di una sorpresa quasi clamorosa 
come quella di tre anni fa a Brighton quan¬ 
do avremmo dovuto vincere 5-0 e perdem¬ 
mo 3-2? Se battiamo la Gran Bretagna ci 
tocca l’Australia. Se perdiamo andremo in 
Jugoslavia per un match abbastanza tran¬ 
quillo che dovrebbe evitarci di sparire dal 
tabellone principale. Gli altri incontri: Au- 
stralia-JugosIavia, Germania Federale-Ar- 
gentina, Romania-Stati Uniti, Cecoslovac- 
chia-Danimarca, India-Francia, Nuova Ze- 
landa-Paraguay, Svezia-Equador. Dovreb¬ 
bero superare il turno Australia, Argenti¬ 
na, Stati Uniti, Cecoslovacchia, Francia. 
Nuova Zelanda e Svezia. Da notare che gli 
Stati Uniti sembrano imbattibili visto che 
potranno contare anche su Jmmy Connors 
e che la Cecoslovacchia giocherà senza Ivan 
Lendl. squalificato per aver giocato in Su¬ 
dafrica. 

Remo Musumeci 


IL SINDACO 

rende noto che saranno appaltati da questo Comu¬ 
ne. mediante licitazione privata da esperire per mez¬ 
zo dì offerte in aumento sui prezzi di Capitolato, con 
il metodo d; cui all'art. 73 lettera C) del R.D. 23 
Maggio 1924. n. 827. e con il procedimento previ¬ 
sto dal successivo art. 76 commi I - Il e IH, con 
prefissane dal limite di aumento contenuto nella 
misura del 95,871%. per l'esecuzione dei lavori di 
costruzione di un edificio per Scuole Elementari in 
Piazza Caduti sul Lavoro, per un importo a base 
d'asta di L. 447.000.000. 

Le imprese interessate, iscritte all'Aibo Nazionale 
per opere EDILI per l'importo corrispondente ali'au- 
mentare dei lavori, che intendono essere invitate alla 
gara, possono inoltrare domanda di invito per la 
licitazione privata a questa Amministrazione, in bol¬ 
lo ed a mezzo di lettera raccomandata, entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi¬ 
so. 

La domanda non è vincolante per questa Ammini¬ 
strazione Comunale. 

Andna, 24 febbraio 1984 

IL SINDACO 


RAVENNA — Neve, pioggia e 
freddo fuori, molto caldo inve¬ 
ce dentro il piccolo ma ben at¬ 
trezzato impianto di Fornace 
Zaratt ini: così si sono aperti ieri 
a Ravenna i campionati prima¬ 
verili di nuoto, edizione 1934. 
Riflettori puntati soprattutto 
su Giovanni Franceschi, re de¬ 
gli europei di Roma e candida¬ 
to all'oro di Los Angeles, che 
però ha deluso almeno in que¬ 
sto primo atto. 

La prima giornata è stata ca¬ 
ratterizzata. sul piano tecnico, 
da cinque record italiani indi¬ 
viduali, naturalmente in vasca 
corta: uno stabilito ieri mattina 
nelle batterie e gli altri due nel¬ 
le finali del pomeriggio. Prota¬ 
gonista di ieri è stato Paolo Re¬ 
velli che ha vinto entrambe !e 
gare cui era iscritto, i 200 metri 
stile libero e i 100 farfalla. Ma 


procediamo con ordine. Apre il 
programma la gara dei 200 stile 
libero. Tra i maschi vince net¬ 
tamente Revelli stabilendo il 
nuovo record italiano in vasca 
corta col tempo di 1"47"77; die¬ 
tro di lui Dell'Uomo e Savino, 
mentre finisce lontano France- 


Ascdi-Napoli 

Avellino-Genoa 

Inter-Udinese 

Juvenlus-Torino 

Pisa-Ftor entina 

Roma-Lazio 

Samp-Milan 

Verooa-Catania 

Arezzo-Etr.poli 

Cagliari-Padova 

Como-Pescara 

Brescia-Modena 

Jesi-Giulianova 


schi. In campo femminile altro 
record per mento di Silvia Per¬ 
si ».he con 2’00"90 si impone 
davanti a Tania Vannini e Car¬ 
la Lasi. Fin qui pronostici ri¬ 
spettati. Nei 200 dorso maschili 
una sorpresa invece con la vit¬ 
toria di Paolo Falchim il quale 


Prima corsa 


Seconda corsa 
Terza corsa 
Quarta corsa 
Quinta corsa 
Sesta corsa 


2 x 1 
1 1 x 
x 1 
1 2 
x 1 2 


stabilisce il nuovo primato ita¬ 
liano con 2'02 ’84. Solo secondo 
il favorito della vigilia Fabrizio 
Bortolon che in mattinata ave¬ 
va stabilito il nuovo record. Nei 
200 dorso femminili delusione 
per la giovane Lorenza Vigara- 
ni che era partita coi favori del 
pronostico ma che è finita inve¬ 
ce solo terza; prima Manuela 
Carosi che con 2’16"53 ha sta¬ 
bilito il nuovo primato italiano. 
Nei 100 farfalla maschili si è 
imposto di nuovo Revelli; se¬ 
condo Tomatore e terzo, delu¬ 
dente, Fabrizio Rampa zzo. Fra 
le ragazze ha vinto il titolo la 
Tocchini davanti alla Olmi e al¬ 
la Dalla Valle. Ultima gara in¬ 
dividuale e grande attesa per 
John Franceschi che ha vinto 
ma è andato molto piano, otte¬ 
nendo un tempo lontano dalle 
sue migliori prestazioni. Nei 
400 misti femminili vince Ro¬ 
berta Felotti davanti alla Giu¬ 
liani e alla Curai. 

Pier Giorgio Cartoni 


CITTÀ DI ANDRIA Cinque primati nazionali ai «Primaverili» con Paolo Revelli gran protagonista 

,L sindaco Piovono record e qualche sorpresa 

ne. mediante licitazione privata da esperire per mez ma «Lons John» per ora si risparmia 

zo di offerte in aumento sui prezzi di Capitolato. con MT MT 


Di feste deH’Unitd, le Fede¬ 
razioni del partito all’estero ne 
organizzano molte, da parec¬ 
chi anni. Ma la «Festa deH’U- 
nità nell’emigrazione» della 
quale si è discusso domenica 
scorsa, nella riunione del Co¬ 
mitato federale del Belgio, cui 
presenziavano i compagni La 
Balestra per la sezione Propa¬ 
ganda della Direzione del par¬ 
tito e il compagno Gianni Gia- 
dresco, responsabile della se¬ 
zione Emigrazione, è davvero 
un’altra cosa. Sarà, infatti, la 
prima Festa dell'Unità nell'e¬ 
migrazione, organizzata e con¬ 
dotta come uno dei Festival 
nazionali che la Direzione del 
partito organizza ogni anno in 
Italia. 

L’importanza e il significato 
dell’iniziativa — il cui pro¬ 
gramma verrà precisato nel 
corso di riunioni successiva¬ 
mente — sono stati sottolinea¬ 
ti nel corso della discussione, 
tanto più che, come ha spiega¬ 
to Francesca Marinaro nella 
sua introduzione, si tratta del¬ 
la prima esperienza del gene¬ 
re, che viene fatta per la prima 
volta in Belgio, ma che verrà 
ripetuta ogni anno, sceglien¬ 
do, di volta in volta, il Paese e 
la capitale in cui tenere la Fe¬ 
sta deirt/nitd nell’emigrazio¬ 
ne. 

Nell’ampio dibattito che si è 
intrecciato con problemi di 
più vasta portata politica, qua¬ 
li le imminenti elezioni euro¬ 
pee e l’attuale fase della lotta 
in Italia a seguito della mano¬ 
vra economica del governo e 
del decreto governativo sulla 
scala mobile (una esperienza 
già vissuta dai nostri lavorato¬ 
ri in Belgio colpiti dai provve¬ 
dimenti restrittivi del governo 


Leggiamo sul Popolo, ergo¬ 
no della Democrazia cristiana, 
che, dopo la nostra Conferenza 
sull’emigrazione, la DC si è 
svegliata. Infatti non si aveva 
notizie di sue iniziative per gli 
emigrati che non fossero lega¬ 
te a problemi elettorali all’e¬ 
stero, e, addirittura, era circo¬ 
lata la voce che avesse sciolto 
l’ufficio emigrazione presso la 
Direzione nazionale. 

Apprendiamo, invece, che 
l’on. Puja incaricato della Di¬ 
rezione per il settore «italiani 
all’estero* ha promosso un in¬ 
contro per -sollecitare iniziati¬ 
ve legislative ». All'incontro 
hanno partecipato oltre al sen. 
Orlando e all’on. Fioret, i rap¬ 
presentanti delle seguenti as¬ 
sociazioni.: Acli, Mei, Cisl-Inas, 
Enaip, Enfe, Unaie, Ueldc, li¬ 
cei. 

Non sapremmo dire il meri¬ 
to della discussione, che però è 
immaginabile conoscendo, da 
una parte, l’immobilismo DC e 
le carenze del governo; dall’al¬ 
tra, la spinta che le associazio¬ 
ni cattoliche presenti non pos¬ 
sono non cogliere dal malcon¬ 
tento e dalla protesta generale 
degli italiani emigrati. 

Del resto anche la stitica 
cronaca del Popolo lascia in¬ 
tendere che vi è stata discus¬ 
sione «approfondita e ampia», 
per concluderne che vi è la ne¬ 
cessità «di promuovere una o~ 
mogeneità delle politiche che 


Tra i paesi della CEE, la 
Gran Bretagna è quella che 
sembra avere il triste primato 
del più alto numero ai disoc¬ 
cupati. Le statistiche danno la 
cifra di oltre 3 milioni e in 
questa cifra non sono compre¬ 
si i giovani in cerca di prima 
occupazione e i lavoratori in 
prepensionamento. Un così e- 
levato numero di disoccupati 
(circa il 25% dei disoccupati di 
tutta la CEE) è stato raggiunto 
in conseguenza della politica 
di centro-destra del governo 
presieduto dalla signora Tha- 
tcher. che ha dato mano libera 
ai grandi gruppi industriali, i 
quali hanno scaricato sui lavo¬ 
ratori mediante massicci li¬ 
cenziamenti le conseguenze 
della crisi economica. 

Ai licenziamenti si è ag¬ 
giunto l’aumento del costo 
della vita, anch’esso incenti¬ 
vato dalle misure governative 
che hanno portato a livelli e- 
stremi il costo dei servizi pub¬ 
blici. in particolare quello del 
trasporti. Alla pratica degli al¬ 
ti costi è stata associata quella 
del taglio della spesa pubblica 
in specie nel settore dell’assi¬ 
stenza sociale, di cui si ha più 
bisogno in conseguenza dell'e¬ 
levato numero di senza lavoro, 
in particolare di giovani 

Questa situazione provoca 
un sordo malcontento tra i la¬ 
voratori ed un vivo fermento 
all’interno del movimento 
sindacale che, se anche in mo¬ 
do ancora insufficiente e tal¬ 
volta contraddittorio come in¬ 
dicato da talune recenti vicen¬ 
de, tenta di contrastare la poli¬ 
tica del governo conservatore. 

Contro i pericoli che il mo¬ 
vimento sindacale esca dai 
tradizionali limiti corporativi 
per intraprendere azioni di ca¬ 
rattere generale con il coin¬ 
volgimento di più categorie e 
fabbriche, il governo della 
Thatcher intende varare una 
legge che vieta scioperi di soli¬ 
darietà, sia per motivi econo¬ 
mici, sia per respingere misure 
di rappresaglia messe in atto 
dagli industriali. 

Se le conseguenze della crisi 


Fissata dal 6 al 15 aprile prossimo 

Si svolgerà a Bruxelles 
la prima Festa 
deU , «Unità» all’estero 


liberal-conservatore), sono in¬ 
tervenuti numerosi compagni 
(Gariazzo, Riva, Meo, Lumia, 
Santamaria, Messina, Pasqua- 
loni, Pusceddu, Soddu, Fretto, 
Sabatino, Di Stefano, Ibba, 
Ianniello, Pezzuolo, Maglioni, 
Macaiuso, Angelini e Carmela 
Liceiardi). 

Al termine della riunione è 
stato costituito un gruppo di 
lavoro al quale è stato deman¬ 
dato il compito di predisporre 
i programmi e di provvedere 
ai necessari adempimenti or¬ 
ganizzativi per la Festa 
deH’Unitd, la cui data è stata 
fissata dal 6 al 15 aprile prossi¬ 
mo. 

11 Comitato federale ha i* 
noltre preso la decisione di 
chiedere un incontro all’Am¬ 
basciatore d'Italia a Bruxelles 
e ai consoli italiani in Belgio, 
per una verifica della liste e- 
lettorali e delle iniziative in 
corso per consentire la reiscri¬ 
zione nelle liste dei nostri con¬ 
nazionali emigrati. In questo 
campo circolano notizie con¬ 
traddittorie, persino che a Lie¬ 
gi sarebbe stata respinta la do¬ 
manda di una elettrice presen¬ 
tatasi al consolato. Vera o non 
vera che sia questa notizia, 
non v'è dubbio che in questo 
campo si è in grande ritardo 


con il rischio che, ancora una 
volta, parecchi connazionali 
siano privati del loro diritto di 
voto. 

A conclusione della riunio¬ 
ne, su proposta della compa¬ 
gna Marinaro, il Comitato fe¬ 
derale ha approvato un ordine 
del giorno contro l'awenuto 
varo della legge che porta il 
nome del ministro della Giu¬ 
stizia belga, il liberale Jean 
Gol, fortemente lesiva dei di¬ 
ritti degli stranieri, studenti e 
lavoratori, e delle loro fami¬ 
glie. L'ordine del giorno ap¬ 
provato ricorda la tensione 
che la proposta aveva provo¬ 
cato in mezzo a tutti gli stra¬ 
nieri residenti in Belgio e, an¬ 
che in mezzo a studenti e lavo¬ 
ratori belgi; chiede al Parla¬ 
mento europeo un intervento 
immediato per ottenere (in at¬ 
tesa dell’approvazione dello 
«Statuto dei diritti dell’emi¬ 
grato») la sospensione della 
legge che viola i principi af¬ 
fermati, tra l’altro, nella Carta 
Sociale Europea. Chiede inol¬ 
tre al governo italiano una ini¬ 
ziativa presso la CEE e un in¬ 
tervento diretto presso il go¬ 
verno di Bruxelles per assicu¬ 
rare l’intangibilità dei diritti 
dei nostri connazionali emi¬ 
grati in Belgio. 


La nostra Conferenza 
ha svegliato la DC? 


riguardano il settore emigra¬ 
zione, tenendo teoricamente il 
più possibile conto di coloro i 
quali si trasferiscono oltre i 
confini in modo definitivo e di 
quegli altri che, invece, hanno 
come obiettivo il rientro nel 
Paese di origine. 

Viene poi avanzata la solita 
invocazine del voto all’estero 
(senza affrontare i problemi 
di ordine costituzionale che 
esso comporta), insieme alla 
richiesta di parere favorevole 
al ministro del Tesoro per por¬ 
tare in porto le leggi sull’ana- 
grafe, sul censimento e per la 
tutela dei lavoratori al seguito 
delle imprese nei paesi ex tra¬ 
comunitari. 

Non si parla dei Comitati 
consolari e del Consiglio gene¬ 


rale dell'emigrazione, ma vi¬ 
sto che non c’è bisogno di bus¬ 
sare cassa presso il ministro 
del Tesoro, è immaginabile che 
siano compresi negli obiettivi 
fissati dalla riunione e non e- 
splicitati nella cronaca dell’or¬ 
gano della DC. 

Ciò che sorprende è il silen¬ 
zio sullo «statuto dei diritti 
dell’emigrato» e sull'esigenza, 
da noi sollevata, di convocare 
entro un anno la 2* Conferen¬ 
za governativa. Ma forse pre¬ 
tendiamo troppo in una volta 
sola. In fondo, dopo il lungo 
letargo, va considerato che la 
DC non aveva ancora le idee 
chiare. L’attendiamo, per una 
risposta quando sarà ben sve¬ 
glia, dopo la prossima riunio¬ 
ne; che ci auguriamo ci tenga 
quanto prima, (p. c.) 


Solidarietà con il Salvador 

Mercoledì 29 febbraio alla Volkshaus di Zurigo, alle ore 19,30 
nella Sala bianca si terrà una serata di solidarietà con il fronte di 
liberazione del Salvador alla quale parteciperà Guillermo Ma¬ 
nuel Ungo presidente del Fronte democratico rivoluzionario, 
uno dei più importanti oppositori alla politica reazionaria,del 
Salvador. Tira gli organizzatori della manifestazione vi è anche il 
PCI. 


Situazione grave per gli emigrati 

Li Gran Bretagna oltre 
3 milioni di disoccupati 


e delle misure restrittive del 
governo incidono su tutta la 
classe lavoratrice in modo an¬ 
cor più pesame esse gravano 
sui lavoratori emigrati. In 
Gran Bretagna ci sono circa 
200 mila emigrati italiane La 
cifra nel passato è stata più al¬ 
ta, ma negli ultimi anni molti 
lavoratori a causa della crisi 
sono rientrati in Italia osi sono 
diretti in altri paesi (Canada o 
Australia). 

È un'emigrazione cosiddet¬ 
ta vecchia in quanto sono rari 
gli emigrati che abbiano meno 
ai 15 anni di emigrazione No¬ 
nostante la lunga permanenza 
non si può dire che i lavoratori 
italiani siano riusciti ad inse¬ 
rirsi nella società inglese. Essi 
vivono ai margini della vita 
sociale inglese, non votano nei 
comuni, non sono rappresen¬ 
tati nelle istituzioni sociali e 
difficilmente, nonostante il 
numero di essi nelle fabbri¬ 
che, ricoprono cariche sinda¬ 
cali In compenso nelle zone 
dove più alta è la loro presen¬ 


za, sono colpiti dalla disoccu¬ 
pazione con punte del 30%. 

L’azione di difesa e di tutela 
del governo italiano dei diritti 
e delle condizioni di vita degli 
emigrati è stata pressoché ine¬ 
sistente, salvo qualche spora¬ 
dico intervento di qualche 
console animato da buone in¬ 
tenzioni, ma non sorretto cer¬ 
tamente dalle autorità centra¬ 
li Le discriminazicni gli atti 
arbitrari commessi nei con¬ 
fronti di numerosi lavoratori 
italiani non hanno mai visto 
una sia pur blanda protesta 
delle autorità diplomatiche e 
sono passate sotto silenzio. 

Sono anche peggiorate le 
condizioni di coloro che deci¬ 
dono di tornare in Italia. Al 
dramma della ricerca del la¬ 
voro e di una casa, questi lavo¬ 
ratori debbono affrontare an¬ 
che il problema del reinseri¬ 
mento dei loro figli nella scuo¬ 
la italiana, reinserimento reso 
difficile per il fatto che i ra¬ 
gazzi hanno una scarsa cono¬ 
scenza della lingua. 

CLAUDIO CIANCA 


Ludwigshafen, cento chilometri 
per poter risolvere una pratica 

I deputati comunisti Gladresco. Spataro. Sandirocco e Russino 
hanno presentato al ministro degli Affari Esteri un’interrogazio¬ 
ne per sapere se intende accogliere la richiesta avanzata di circa 
15 mila emigrati residenti nula Repubblica Federale Tedesca 
per ottenere l'apertura di un'agenzia consolare nella città di 
Ludwigshafen. La richiesta è stata giustificata dal fatto che gli 
emigrati residenti in quella zona debbono rivolgersi per le loro 
necessità, affrontando disagi e difficoltà, alla sède consolare di 
Francòfone distante circa cento chilometri. La richiesta assume 
inoltre particolare urgenza in vista delle prossime elezioni euro¬ 
pee. 
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Loris ha battuto chiaramente Leo Cruz conquistando il titolo mondiale 

Stecca: è nato un campione vero 

ripresa ia disperata fiammata dei dominicano che ha messo alla frusta il giovane romagnolo, poi le forze non lo hanno più sorretto e 
arrendersi al crescendo del nuovo campione dei supergallo - Lucido, dalla parola facile e dalle mani forti: Pitaliano è pugile anomalo 


Alla nona 
ha dovuto 


Il Banco Roma 
‘espugna’ Canta 
battendo 
la Jolly 79-71 


l/impassibile volto scolpito 
nella pietra scura, che folti baf¬ 
fi da vecchio sonnolento gatto- 
ne rendono arcano, misterioso 
Leonardo «Leo* Cruz il domini¬ 
cano. resterà pensiamo uno dei 
ricordi pugilistici più intensi, e- 
saltanti, sconcertanti per Loris 
Stecca il nuovo campione mon¬ 
diale delle 122 libbre per la 
World Boxing Association. 
Questo giovane romagnolo dal¬ 
le mani forti e rapide, il cervello 
lucido e raziocinante, la parola 
facile, forbita e sempre pronta 
anche quando deve sostenere 
l’assalto di quegli esseri curiosi 
che sono i giornalisti, è indub¬ 
biamente un pugile anomalo 
non tanto per lo stile di «fi- 
ghter* quanto per la personali¬ 
tà come del resto lo sono pure, 
ma in maniera diversa. Nino La 
Rocca e Patrizio Oliva. 

Però, mentre Nino è un gaio 
estroverso che ciancia anche 
quando dov rebbe tacere e Oliva 
un introverso parecchio pre¬ 
suntuoso, L.oris sembra già un 
uomo maturo, riflessivo, cono¬ 
scitore del bene e del male che 
ci riserva la vita malgrado i suoi 
24 anni scarsi. Ce ne siamo resi 
conto ascoltandolo in piena 
notte, in un moderno hotel mi¬ 
lanese. quando ha tenuto testa 
magnificamente ad una pattu¬ 
glia di ostinati intervistatori 
che lo hanno sottoposto ad ogni 
genere di domande tecniche e 
personali. 

Loris Stecca, dopo aver vinta 
lo battaglia nel ring del Palaz¬ 


zone di San Siro contro il mi¬ 
naccioso e indecifrabile Leo 
Cruz, venuto a Milano per rac¬ 
cogliere 150 mila dollari ma 
non certo per lasciarvi la sua 
Cintura, ha pure vinto il com¬ 
battimento supplementare del¬ 
la conversazione dimostrandosi 
in questo frangente un vero 
campione per chiarezza di idee, 
razionalità dei propositi, paca¬ 
to equilibrio nei giudizi esami¬ 
nando la prova di Cruz da poco 
sconfitto oppure parlando di 
altri avversari del passato, l’in¬ 
glese Steve Sims che gli permi¬ 
se di vincere il titolo europeo 
dei piuma al quasi paesano Va¬ 
lerio Nati che aveva un poco 
sottovalutato ma che gli fece 
capire quale errore è quello di 
ritenersi superiore ad uno sfi¬ 
dante, ad un competitore qual¬ 
siasi famoso o meno che sia. 
prima ancora d’entrare nelle 
corde. 

Loris Stecca, inoltre, non ha 
voluto dimenticare l’abilità 
volpina del suo manager Um¬ 
berto Branchini e la bravura 
del trainer Elio Ghelfi, i consi¬ 
gli preziosi dei suoi medici, die¬ 
tologi e psicologi (un vero lavo¬ 
ro d’equipe); poi non ha dimen¬ 
ticato Luigi Minchillo, l’intre¬ 
pido sfidante di Thomas 
Hearns a Detroit, Michigan, 
che gli insegnò a soffrire inco¬ 
minciando con prolungati «foo- 
tings* mattutini che lui, Loris, 
in precedenza aveva sempre 
trascurati come del resto fanno 
tanti altri .boxeurs. nostrani. 



Peripezie di un texano a Napoli 


NAPOLI — Le sofferenze di Charlie Alien, pugile texano di 
lutare spedito a Gragnano, periferia di Napoli, a farsi riempire di 
pugni da Patrizio Oliva non sono finite sul ring. Anzi li son durate 
solo tre riprese Un gancio di Oliva aveva chiuso il match. Un 
medico ha consigliato Charlie. tenero texano, di andare in ospe¬ 
dale. Un'ambulanza l'ha accompagnato al -Loreto Mare-. E lì 
l'ha scaraventato, davanti al pronto soccorso, senza nemmeno 
insegnare a Charlie te tre sole parole d'italiano che gli potevano 
servire: -Mi manda Picone-. Il povero Charlie - spiccava - solo 
inglese e l'infermiere l'ha preso per un balordo cacciatosi nei 
guai. Il texano è finito in questura dove a notte fonda qualcuno 
l'ha ripescato. Pare che le prime due parole in napoletano pro- 
nunuate da Charlie siano state: •Fottuto e mazziato-. 


Adesso veniamo a quanto ac¬ 
cade nelle corde del Palazzone 
di mercoledì, 22 felrbraio 1984, 
giorno fausto perii pugilato ita¬ 
liano che in Loris Stecca ha tro¬ 
vato il suo tredicesimo campio¬ 
ne del mondo se di Cinture ne 
ha vinte quattordici. Difatti 
Nino Benvenuti ne meritò due: 
quello delle 154 libbre e l’altra, 
ben più nobile, dei medi. E sta¬ 
ta una notte di soddisfazione 
anche per l’impresario Egidio 
Tana che da 4533 spettatori pa¬ 
ganti (troppi però i portoghesi) 
ha incassato 110 milioni e 517 
mila lire, record pugilistico am¬ 
brosiano «indoor., al chiuso. 

Forse Tana, che finalmente 
ha fatto quadrare i conti, po¬ 
trebbe tornare nel Palazzone 
con Luigi Minchillo opposto ad 
un validissimo «test, che non 
sarà sicuramente Nino La Roc¬ 
ca che pensa ad altro liens» il 
triplo campione Wilfred Beni- 
tez (che ci sembra in leggero 
declino) se non costasse troppo, 
oppure Davey Moore Jr. già 
campione del mondo dei medi- 
Jr., magari anche James Green 
la roccia nera del New Jersey 
malgrado la sconfitta subita 
dall’ugandese John Mugabi che 
è un tipo da scartare perchè 
troppo pericoloso e un giorno se 
ne accorgerà persino il grande 
Marvin «Bad» Hagler. 

In mattinata, sulla bilancia, 
Loris Stecca aveva accusato 
kg.55,200 ossia cento grammi 
in più di Leo Cruz e 138 gram¬ 
mi in meno del limite dei su¬ 


per-gallo, o piuma-jr. se prefe¬ 
rite. Osservandolo durante i 
primi tre rounds, Loris Stecca 
sembrava un poco teso anche se 
il ragazzo ha smentito questa 
impressione dichiarandosi pet- 
fettamente tranquillo su quan¬ 
to vedeva nelle corde e capivn 
di dover fare per non lasciarsi 
irretire da un esperto marpione 
come Leo Cruz, uomo duro, co¬ 
riaceo, coraggioso, orgoglioso, 
dotato di un sinistro quasi in¬ 
fallibile c capace di colpi non 
pesanti ma secchi, quindi fasti¬ 
diosi senza contare i tentativi 
di polliciate negli occhi. 

Al termine del quarto round, 
Stecca è tornato nell’angolo 
che perdeva sangue dal naso 
ma con la sua velocità e la va¬ 
rietà nei colpi riusciva a tenere 
a bada l’azione astuta, sornio¬ 
na, insidiosa del dominicano: 
anzi dalla sesta ripresa poteva 
prevalere grazie al suo maggior 
brio, a fulminee reazioni, a col¬ 
pi precisi anche se non potenti 
sparati a due mani. La partita 
era alterna, limpida, davvero 
interessante; diretta da un ar¬ 
bitro, il californiano Martin 
Denkin, davvero in gamba da 
vero professionista del mestie¬ 
re: i nostri «referee» dovrebbero 
imparare. 

Poi arrivò il nono round, un 
grande round davvero perchè 
Cruz, presa l’iniziativa, ha co¬ 
stretto Stecca a corta distanza 
martellandolo a due mani, in¬ 
calzandolo da una fune all’al¬ 


tra, facendolo sanguinare e sof¬ 
frire. Tuttavia Loris, molto lu¬ 
cido nella tempesta, è riuscito 
con una violenta, coraggiosa 
reazione finale a dimostrare di 
non essere sulle ginocchia, de¬ 
moralizzato, battuto come cre¬ 
deva (o almeno sperava) Leo 
Cruz. 

Questi tre durissimi, dram¬ 
matici minuti (a parere nostro, 
di Stecca, di tutti riteniamo) 
hanno deciso il «fight» perchè 
l’anziano campione aveva but¬ 
tato tutto nella battaglia e du¬ 
rante il minuto di riposo ebbe 
bisogno dei sali per riaversi. In¬ 
vece Loris Stecca, grazie alla 
giovinezza, alla perfetta prepa¬ 
razione, favorito anche da un 
decimo assalto di tregua, è sta¬ 
to in grado di recuperare total¬ 
mente. 

Gli anni pesano su tutti, Leo 
Cruz che ha l’aspetto della sua 
età (classe 1953) deve aver pe¬ 
santemente risentito del suo e- 
stremo disperato sforzo, le 
gambe hanno incorniciato a 
tradirlo, si è fatto richiamare 
dall’arbitro durante l’undicesi¬ 
ma ripresa per colpo basso ed 
in quella seguente, al 142' se¬ 
condo, colpito al fegato e sotto 
il mento da frustranti colpi a 
due mani, vedendo che il giova¬ 
ne, animoso sfidante appariva 
ancora pieno di vitalità, decise 
di voltargli le spalle dichiaran¬ 
dosi vìnto. 11 verdetto ufficiale 
è stato però di k.o. tecnico. 

Giuseppe Signori 


CANTÒ — Il Banco Roma a 
questo punto può anche so¬ 
gnare la finale della Coppa 
Campioni. Ha sconfitto ieri 
sera 79 a 71 11 Jolly e si ritro¬ 
va quindi in testa alla clas¬ 
sifica del girone finale, ap¬ 
paiato ad altre tre squadre: 1 
canturlni, il Barcellona e gli 
jugoslavi del Bosna. Quella 
di Cantù è stata una partita 
strana, agonisticamente tesa 
ma di basso contenuto tecni¬ 
co; la Jolly si era presentato 
in campo senza il playmaker 
e capitano Marzoratl afflitto 
da una tracheite: nonostante 
questa assenza però l'inizio 
era stato tutto dei canturini, 
un 7 a 0 ad altissima velocità 
che lasciava sperare. È stata 
però solo una fiammata, len¬ 
tamente i romani hanno pre¬ 
so in mano le redini della 
partita, un Wrìght leggero 
come una farfalla, un Solfri- 
ni straordinariamente con¬ 
centrato e per il Bancoroma 
erano subito dieci punti di 
vantaggio, 36 a 26 appena 
passata metà del primo tem¬ 
po. Nella Jolly inoltre pesava 
la serata storta di Riva che 
non riusciva mai ad imbuca¬ 
re il pallone nel canestro: i 
suoi primi due punti li ha ot¬ 
tenuti al 16’. Nella ripresa la 
storia non è cambiata, il 
Bancoroma ha tenuto salda¬ 
mente in pugno la partita. 


Ecco nel dettaglio il «tabel- 
lino» della partita. Joliyco- 
lombani: Innocenti 16, Bar- 
gna 4, Cattinì 8, Fumagalli 2, 
Bosa 3, Brewer 9, Riva 21, 
Marzorati, Craft 8. Non en¬ 
trato Sala. Bancoroma: 
Wrlght 27, Sbarra 4, Tombo¬ 
lato, Gilardi 10, Polesello 7, 
Solfrlni 22, Kea 9. Non entra¬ 
ti Salvaggi, Bertolottl e Gri¬ 
maldi. Tiri liberi: Jolly 9 su 
13, Banco 15 su 22. Usciti per 
cinque falli nel secondo tem¬ 
po Cattinl e Polesello. 

Ed ecco i risultati sugli al¬ 
tri due campi della terza 
giornata di ritorno del giro¬ 
ne finale della Coppa dei 
Campioni: Barcellona batte 
Limoges 113 a 94; Bosna Sa¬ 
rajevo batte Maccabl Tel A- 
viv 90-85. La classifica: Jolly, 
Barcellona, Banco e Bosna 
10 punti; Maccabl 6; Limoges 
2. Il prossimo turno (1 mar¬ 
zo): Barcellona-Jolly (i can- 
turini per nutrire speranze di 
finale devono compiere il 
'colpaccio* in Spagna); Mac- 
cabi-Banco; Limoges Bosna. 
Dalla Coppa maschile a quel¬ 
la femminile. La Zolu di Vi¬ 
cenza si è conquistata la fi¬ 
nale della Coppa Campioni 
perdendo di soli nove punti a 
Budapest (64-55) contro il 
Tungsram. All'andata le vi¬ 
centine avevano vinto con 
largo margine. Ben 31 punti. 


Presentato 
dall’UISP 
«Marzo 
donna 84» 


ROMA — -Poiché lo Statuto 
parla di rugby come sport viri¬ 
le. la Federazione non ci accet¬ 
ta e noi abbiamo difficoltà per¬ 
sino a trovare un campo per 
giocare*. Chi parla e Rosa Boz¬ 
zato, seconda linea del Cecche- 
relli. squadra romana di rugby 
femminile, durante la confe¬ 
renza stampa che l'L’ISP ha or¬ 
ganizzato ieri per presentare il 
programma di .Marzodonna 
84*. manifestazioni sportive e 
dibattiti in occasione della Fe¬ 
sta della donna. Lo sport fem¬ 
minile chiede spazi, autonomia, 
strutture. In questa direzione 
vanno una serie di interessanti 
iniziative che si svolgeranno a 
Roma durante tutto il mese di 
marzo 


La Magoni 
campionessa 
italiana 
di slalom 


SONDRIO — Paoletta Magoni 
ormai ci prova gusto. La cam¬ 
pionessa olimpica di slalom 
speciale ha vinto ieri a Santa 
Caterina Valfurva, in provincia 
dì Sondrio, il titolo italiano as¬ 
soluto di slalom speciale. Pao¬ 
letta ha battuto Daniela Zini, 
classificatasi seconda, e Lore¬ 
dana Frigo, giunta terza. 

Ancora una prova amara in¬ 
vece per «Ninna. Quario già 
fuori alla prima «manche, per 
aver inforcato una porta. La 
Quario non ha smaltito ancora 
la delusione delle Olimpiadi. 
Paoletta Magoni era in testa 
fin dalla prima .manche, grazie 
ad una gara corsa in scioltezza e 
con estrema sicurezza. 


Brevi 


BAGNOLI RESTA AL VERONA — Osvaldo Bagnoli ha sciolto 
la riserva: resterà a Verona anche per il prossimo campionato. 

MILANO—TORINO — Francesco Moser e Beppe Saronni fa¬ 
ranno il loro esordio stagionale alla .Milano-Torino. che si correrà 
il 3 marzo. Il percorso è di 226 km con gli «strappi, della Rezza e di 
Pino Torinese a 9 km dal traguardo. 

ACCIARI DURO CON LA RAI — Alla presentazione dell’.AU 
Star Game. 1984 — che si giocherà a Treviso — il presidente della 
Lega Basket. Luciano Acciari, ha giudicato insoddisfacenti i rap¬ 
porti con la Rai-Tv. .Ci riserviamo di ridiscutere il contratto a fine 
campionato, anche se manca ancora un anno alla sua scadenza*. 

LA SALCE MONDIALE — Nel corso dei campionati italiani 
assoluti indor in corso di svolgimento a Torino. Giuliana Salce ha 
stabilito la migliore prestazione nei tre chilometri di marcia con il 
tempo di 12'56”70. II precedente primato apparteneva alla stessa 
Salce ed era di I3’08’’09. 

BATA CONTRO BUDAPEST — La squadra romana di basket 
della Rata incontrerà per la finalissima di Coppa Ronchetti il BSE 
di Budapest. Le ungheresi hanno sconfitto infatti il Racing Parigi 
in semifinale. 

A VIAREGGIO PERDE SOLO IL PISA — Ecco i risultati della 
seconda giornata del torneo giovanile di calcio di Viareggio: Du- 
kla-Pisa 1-0; Inter-Dinamo Zagabria 2-0; Groeningen-Napoli 0-2; 
Milan-Nottingham 2-0;Santiago-LazioO-l;Fiorentina-Algeri 6-1: 
Eintracht-Torino 1-2. Oggi il torneo osserverà un turno di riposo. 

NUOVO CIRCUITO IN SPAGNA — Entro il primo luglio verrà 
completato il circuito di Fuengirola, città spagnola della «Costa du 
Sol- per competizioni di Formula 1. 



L’olandese si aggiudica allo sprint la prima tappa del Giro di Sicilia 


Scappano in quattro, vince Van Vliet 


Ciclismo 


Dal nostro inviato 

MARSALA — Sul primo tra¬ 
guardo della settimana ciclisti¬ 
ca internazionale di Sicilia, a 
Marsala, si è imposto un olan¬ 
dese. Per Van Vljet, colpo d’oc¬ 
chio e pedalata costruiti nella 
•Sei giorni, dì Milano. la vitto¬ 
ria è venuta fin troppo facil¬ 
mente. Quando aH’arrivo man¬ 
cava un giro Idei tredici del cir¬ 
cuito di Boeo) sul quale si con¬ 
cludeva la prima tappa della 
corsa partita da Castellammare 
del Golfo) si sono avvantaggiati 
in quattro: gii olandesi Van 
Vljet e Kuiper e gli italiani 


Bombini della Del Tongo e 
Maini dell’Alfa Lum. Il loro 
vantaggio era esiguo ed ovvia¬ 
mente ha creato notevoli pro¬ 
blemi tattici ai quattro corrido¬ 
ri che sentivano su! collo il fiato 
degli inseguitori. Quando or¬ 
mai a poco più di 300 metri dal 
traguardo il plotone si faceva 
sotto in maniera minacciosa, 
Bombini ha creduto che Io scel¬ 
ta giusta fosse prendere la ruo¬ 
ta di Kuiper, invece sulla sini¬ 
stra gli è schizzato via come 
una palla da schioppo Van 
Vljet alla cui ruota cercava di 
difendersi Maini. Contempora¬ 
neamente Kuiper ha alzato 
bandiera bianca e Bombini è ri¬ 
masto al vento senza più alcuna 
speranza, mentre l’altro olan¬ 


dese, come locomotiva, trasci¬ 
nava in scia, irrimediabilmente 
battuto. Maini. Appena il tem¬ 
po di annotare: primo Van 
vljet, secondo Maini, terzo 
Bombini, e un altro olandese — 
questa volta un veterano di 
tante battaglie —, De Vlaemin- 
ck, (tornato a stupire gli am¬ 
bienti ciclistici dopo due anni 
di inattività) infilava il gigante¬ 
sco plotone che comprendeva 
tutto il resto della corsa (meno 
o due attardati) guadagnando 
un piazzamento quanto mai si¬ 
gnificativo che tuttavia non gli 
e valso alcun abbuono, visto 
che questi premi sono previsti 
per i primi tre arrivati (5”, 3", 
1”) e in misura minore (2” 1”) 
sui traguardi volanti e del Gran 
Premio della montagna. 


Siamo alle prime pedalate di 
una stagione che si annuncia 
lunga e cercare fin d’ora re¬ 
sponsi precisi negli ordini di ar¬ 
rivo, oltre che sbagliato sareboe 
ingiusto. Argentin, Battaglio, 
Baronchelìi, Visentini, Petito, 
Contini e quel gigantesco Bon- 
tempi dal quale ci si attendono 
quest’anno grandi cose, avran¬ 
no tempo per mettersi in mo¬ 
stra. Intanto annotiamo che la 
corsa, sia pure senza scosse e 
senza acuti apprezzabili, è stata 
vivace e divertente con un plo¬ 
tone di oltre 160 corridori di¬ 
scretamente impegnati a fare 
l'andatura sul circuito conclu¬ 
sivo dove una folla immensa si 
era stretta intorno alla corsa. 

Oggi la seconda tappa si 


svolgerà su un percorso di 184 
chilometri, da Mazara del Vallo 
ad Agrigento, con conclusione 
su tre giri del circuito della Val¬ 
le dei Templi. 

Eugenio Bomboni 
ORDINE D'ARRIVO: 1) Van 
Vljet (Kwantum), kin. 156,900 
in 4 ore 13’ 39" (abbuono 5”) 
alla media di km. 33.114; 2) 
Maini (Alfa Lum Olmo) s.t. 
(abbuono 3”); 3) Bombini (Del 
Tongo Colnago) s.t. (abbuono 
1”); 4) De Vlaemingk (Gis T\ic 
Lu) a 3”; 5) Rabottini (Metau- 
romobili-Pinarello) s.t. 
CLASSIFICA: 1) Van Vljet 
(Kwantum); 2) Maini (Alfa 
Lum Olmo) a 2”; 3) Borabini 
(Del Tongo Colnago) a 4”. 


Renault 11 Electronic 1400. E' l'auto capace di provare 
la sua intelligenza. Il suo sistema elettronico fornisce una 
sene completa , di informazioni di grande utilità per la 
guida. Chi si trova al volante, infatti, oltre ad avere sotf oc¬ 
chio uno schermo che visualizza ratte le indicazioni tra¬ 
dizionali (velocità numero di gm, ecc.), viene avvisato 



da una voce sintetizzata di eventuali dimenticanze, di si¬ 
tuazioni di preallarme o di pericolo. Inoltre, può usufruire 
di una serie di informazioni elaborate dal calcolatore di 
bordo: temperatura esterna, ora, carburante residuo, au¬ 
tonomia, consumo medio, distanza percorsa, velocità 
media, consumo istantaneo. L'elettronica non si limita al¬ 


l’informazione. Un impianto Hi-Fi stereo a 6 altoparlanti 
(4x20 watt), concepito in fase di progettazione del veico¬ 
lo e quindi non utilizzabile altrove, completa l’equipag¬ 
giamento di serie. Un equipaggiamento che, beninteso, 
non trascura nulla, dai retrovisori esterni a comando elet¬ 
trico al dispositivo di apertura delle porte a distanza. 



Renault sceglie elf 
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Il 2-3-4 marzo la Conferenza delle comuniste 


Così le donne 
preparano la 

controffensiva 



Conferenza stampa con Lalla Trupia e Pecchioli 
Tre punti: un programma per lo sviluppo, 
il rilancio delle lotte, il rapporto con il partito 


ROMA — Tre sono gli obicttivi al centro della 
VII Conferenza nazionale delle donne comu¬ 
niste, convocata a Roma per il 2, 3 c 4 marzo 
prossimi: definire un programma autonomo 
delle donne del PCI che contribuisca all’affer¬ 
mazione di un nuovo sviluppo economico c 
sociale; rilanciare una intensa stagione di lot¬ 
te femminili; fare del PCI una forza che sem¬ 
pre di più sappia parlare alle donne e ne sap¬ 
pia apprezzare il ruolo protagonista. 

Così ieri mattina Lalla Trupia, responsabile 
delle donne comuniste (che sono il 26% degli 
iscritti al Partito), ha riassunto lo spirito dell 1 
imminente iniziativa durante un incontro coi 
giornalisti nella sede della FNSI, presente an¬ 
che Ugo Pecchioli, della segreteria del PCI. 

Ha aggiunto Trupia: c’è una caduta del peso 
delle donne dentro i partiti c nella vita politi¬ 
ca; e invece è piu che mai necessario ricostitui¬ 
re un forte movimento unitario sul terreno 
dell’emancipazione e della liberazione, terre¬ 
no su cui l'assalto moderato si è fatto durissi¬ 
mo. L’attacco al lavoro, il taglio dei servizi so¬ 
ciali, la messa in forse di diritti ormai ac¬ 
quisiti. tutto questo spinge verso il rientro 
coatto delle donne nell’ambito familiare, que¬ 
sto da un lato mortifica la condizione della 
donna e le sue conquiste soggettive, dall’altro 
stravolge il ruolo della famiglia ridotta a fun¬ 


gere da ammortizzatore, camera di compensa¬ 
zione delle deficienze sociali e politiche, sede 
di ricomposizione della crisi in atto. A tutto 
questo si aggiunge il tentativo di sabotare o 
rendere inefficaci altre norme sul piano dei 
diritti civili: il divorzio, il diritto di famiglia, la 
difesa dalla violenza sessuate. 

Se l’iniziativa delle donne — ha detto anco¬ 
ra Lalla Trupia rispondendo alle domande — 
ha fortemente innovato la politica c i suoi con¬ 
tenuti, è evidente che le questioni che esse 
pongono costituiscono un discrimine con cui 
tutte le forze politiche debbono fare i conti. 

Anche Pecchioli ha molto insistito sulla ne¬ 
cessità di respingere l’attacco, che si è fatto 
assai vasto, alle donne c alle loro conquiste, 
denunciando ogni tentativo di sancirne o ri¬ 
badirne la subordinazione (è il caso della pro¬ 
posta, pur velleitaria e astratta, del salario alle 
casalinghe). 

Nel corso della conferenza il prof. Stefano 
Draghi ha illustrato criteri e finalità della ri¬ 
cerca, di cui riferiamo qui sotto, sul rapporto 
donne-militanza. Un rapporto — ha aggiunto 
Pecchioli — su cui i comunisti vogliono riflet¬ 
tere attentamente, considerandolo non un da¬ 
to interno ma un fatto che riguarda l’intera 
democrazia italiana. La Conferenza nazionale 
sarà conclusa da Enrico Berlinguer. 


Perché le donne si occupa¬ 
no ancora poco, troppo poco, 
di politica? Una domanda e 
quattro possibili risposte, pe¬ 
scate dentro l'opinione cor¬ 
rente: a) perché molti mariti 
pensano che una donna im¬ 
pegnata in politica finisca 
col trascurare i suoi doveri di 
moglie e madre; b) se in fa¬ 
miglia se ne occupa l’uomo, é 
inutile che lo faccia anche la 
donna; c) le donne che fanno 
politica non sono ben liste 
dallagente;d)in tutti Iparti¬ 
ti la partecipazione delle 
donne viene sollecitata a pa¬ 
role ma scoraggiati, nei fatti 
dagli uomini. 

Ciascuna delle risposte 
contiene elementi di verità e 
la crocetta è stata messa su 
più di una casella. Formula¬ 
ta sulla base dell’esperienza 
\ diretta, la scala è assai elo¬ 
quente: meno di un quarto 
delle Intervistate si orienta 
per la risposta »b»; la spiega¬ 
zione «c» raccoglie il 43%; la 
risposta «a» (incredibile ma c 
cosi) è indicata dal 67% delle 
interrogate; mentre il 72% 
ritiene più rispondente al ve¬ 
ro la risposta »d», cioè l’ulti¬ 
ma: gli uomini chiedono a 
parole ma rifiutano nei fatti 
l'impegno delle donne. 

Di risposte politicamente 
significative, ricche di con¬ 
nessioni e di indicazioni, 
spesso inaspetta te e pungen¬ 
ti, l’indagine svolta dalla Se¬ 
zione femminile del PCI e 
dal CESPE ne contiene pa¬ 
recchie. Osservando criteri 
assai rigorosi sia nella fase 
della formulazione che in 
quella della rilevazione, un 
complesso questionario 
(quasi 90 domande) è stato 
diffuso fra le compagne di 
una serie di sezioni territo¬ 
riali del partito. Al Nord c al 
Sud, nelle città industriali e 
nei centri agricoli, dove è 
ampia la forza dei comunisti 
e dove è esigua, le risposte 
raccolte fra quasi un mi¬ 
gliaio di soggetti (con accor¬ 
ta suddivisione fra attiviste, 
ex attiviste, semplici iscritte) 
costituiscono un campione 
utilissimo. 

Il titolo della ricerca è pro¬ 
prio •La militanza delle don¬ 
ne nel PCI », ma una rapida 
ricognizione dei materiali 
accumulati e ora in elabora¬ 
zione (con il coordinamento 
di Stefano Draghi, dell'Isti¬ 
tuto Superiore di Sociologia 
di Milano) già annuncia che 
verranno risposte a molte al¬ 
tre domande: chi sono le 
donne comuniste, da dove 
vengono, attraverso quali e- 
sperìenze umane e culturali 
si sono formate, come è la lo¬ 
ro famiglia e quali i rapporti 
interpersonali. 

È Intenso in questi giorni 
Il lavoro di selezione, valuta- 


Indagine: 
il PCI 
visto 
dalle 

compagne 

zione, incrocio e verifica del¬ 
le risposte, ma qualche anti¬ 
cipazione Fabrizio Carmi- 
gnani e Nino Magna del CE¬ 
SPE, Enrico Casciani dell’ 
Organizzazione e Alida Ca¬ 
stelli della Sezione femmini¬ 
le accettano di darla. In qua¬ 
le direzione? In quella — for¬ 
se la più attuale — che ri¬ 
guarda il rapporto donne- 
PCI. 

Anzitutto l'idea di mili¬ 
tanza. Che cos'è? È •un sacri¬ 
ficio che tutti dovrebbero fa¬ 
re in relazione alle proprie 
possibilità ». afferma il 40% 
delle intervistate; ma fra 
queste, le attiviste insistono 
di più: il 47% lo considera ta¬ 
le. Che si debba trattare in¬ 
vece di •un impegno volonta¬ 
rio che non deve assorbire 
tutte le energie della perso¬ 
na • è cosa sostenuta dai 54% 
delle intervistate e — eviden¬ 
temente non a caso — dal 
59% del gruppo che il son¬ 
daggio classifica come ex at¬ 
tiviate. Irrilevante è il nume¬ 
ro di quelle che considerano 
la militanza •un lusso-. Il 
40% delle iscritte al PCI ha 
fatto esperienza in altri mo¬ 
vimenti. Minore si dimostra 
tuttavia l’impegno fra quelle 
che appartengono a strati 
socialmente meno « protetti• 
e culturalmente meno » com¬ 
plessi ». 

Ma — altra domanda — 
•se aumentasse notevolmen¬ 
te il numero delle donne che 
fanno politica nel PCI, le co¬ 
se nel partito andrebbero 
meglio, o magari molto me¬ 
glio•? L’80% risponde di sì. e 
anche qui altissima è la ri¬ 
sposta affermativa di attivi¬ 
ste ed ex attiviste. Incalza il 
questionario: •Il lavoro delle 
donne nel partito è meno ap¬ 
prezzalo di quello degli uo¬ 
mini .V La maggioranza del 
55% risponde che è apprez¬ 
zato ’un po'meno- o perfino 
•molto meno•: particolar¬ 
mente convinte ne sono atti- 
viste ed ex attiviste; le sem¬ 
plici iscritte si dimostrano 
invece convinte del contra¬ 
rio. 

Alla domanda di verifica, 
che vuol sapere se capacità e 


competenza delie donne sia¬ 
no utilizzate in maniera ade¬ 
guata, il si e il no si fronteg¬ 
giano con lieve preminenza 
del sì, pur se alle attiviste ed 
ex attiviste — sostenitrici 
anche qui delia risposta ne¬ 
gativa e in genere più avver¬ 
tite dei ritardi e delle diffi¬ 
coltà — va riconosciuta una 
maggior cognizione di fatto. 
Quali che siano le difformità 
di giudizio, esse però scom¬ 
paiono di fronte alia doman¬ 
da se sia da ritenersi suffi¬ 
ciente l’avvenuto incremen¬ 
to della presenza femminile 
nei gruppi dirigenti del PCI: 
contro un 18% disi in terile¬ 
ne un 81% di no, che assom¬ 
ma l’85% delle attiviste, 
i’84% delle ex attiviste e il 
73% delle semplici iscritte. 

Come funziona la sezione 
comunsita? «Bene» risponde 
il 38%, cui fa seguito un 23% 
che lamenta -poca parteci¬ 
pazione’, e un 20% che de¬ 
nuncia una •attività discon¬ 
tinua’e solo -per campagne». 
Insomma, piuttosto scon¬ 
tente si dichiarano la metà 
delle intervistate, mentre a 
formulare il giudizio netta¬ 
mente positivo interviene 
anche il 51% di generiche i- 
scritte, che perù altrove con¬ 
fessano di frequentare poco 
o niente la sezione. 

Interessante anche la do¬ 
manda — nella sua triplice 
formulazione a seconda che 
riguardi l’attivista, l'ex atti¬ 
vista o la semplice iscritta — 
relativa a ciò che viene a 
mancare se la militanza si 
interrompe. L’opzione era 
fra •il rapporto di solidarietà 
coi compagni•, -il piacere di 
sentirsi utili agli altri », »la 
possibilità di realizzare una 
parte importante di sé », •la 
soddisfazione di dare un 
contributo alla lotta per la 
trasformazione delia socie¬ 
tà’. Quest'ultima è la rispo¬ 
sta prescelta dalia grande 
maggioranza delle interni¬ 
sta te, una risposta che certo 
conferma il connotato emi¬ 
nentemente politico e ideale 
dell’impegno, ma che (ci si 
può riflettere) lo spoglia for¬ 
se di qualche altro utile attri¬ 
buto. 

Infine, quanti e quali gior¬ 
nali leggono le donne? Il 
26% ha risposto che in casa 
si legge regolarmente solo 
•l’Unità’ (-ma a letto lui non 
sopporta il fruscio delle pa¬ 
gine ». ha lamentato un’in- 
tervistata); il 63% che si leg¬ 
gono anche altri giornali; il 
5% solo altri; il 6% nessun 
giornale. E •l’Unità• aiuta a 
essere militanti? Aiuta •mol¬ 
to• risponde il 47%; »non 
molto• dice il 12%; » poco • ri¬ 
sponde infine il 5%. 

Eugenio Manca 


Decreto, maggioranza 


•rappresenta solo un primo mo¬ 
mento della battaglia sugli a* 
spetti costituzionali che nel 
meritoil decreto stravolge e an¬ 
che dell’iter parlamentare che 
prevede l’esame nelle commis¬ 
sioni di merito, poi nella com¬ 
missione Bilancio e, quindi, in 
aula». 

Le dichiarazioni di Ruhbi — 
che, come vedremo, hanno fat¬ 
to anche un riferimento al co¬ 
sto del denaro, guadagnandosi 
una bacchettata sulle dite dal 
Tesoro il quale ha precisato che 
le posizioni di Rubbi non risul¬ 
tano essere quelle della DC — 
hanno aperto la sturo ad un’on¬ 
data di dichiarazioni contra¬ 
stanti e precisazioni che hanno 
visto in prima fila altri demo- 
cristiani, i socialisti, il ministro 
del Lavoro Gianni De Micheli?, 
i repubblicani, i liberati e i so¬ 
cialdemocratici. La proposta 
del responsabile economico 
dello DC è quella di prevedere 
nel decreto garanzie fiscali e 
parafiscali in caso di mancato 
rispetto del tetto programmato 
di inflazione. 

11 fatto che ora si dica che il 
decreto può essere modificato 
aiuta a comprendere quanto 
politico fosse l'obiettivo che 
forze di governo si erano poste 
con l’emanazione di questo 
provvedimento. 

A Emilio Rubbi ha replicato 
il suo collega del PS!, Enrico 


Manca che ha espresso «soddi¬ 
sfazione» per la proposta per¬ 
ché essa andrebbe incontro »od 
un’esigenza già espressa nei 
giorni scorsi dai socialisti». E 
perché il recupero non era nel 
decreto? Per «difficoltà tecni¬ 
che» risponde Manca che poi 
affida la ricerca dello •stru¬ 
mento idoneo» ai senatori so¬ 
cialisti che in quelle stesse ore 
stavano discutendo l’iter parla¬ 
mentare del provvedimento col 
ministro del Lavoro De Miche- 
lis. La riunione si è conclusa 
con un comunicato di poche ri¬ 
ghe che «pur escludendo ogni 
atteggiamento di chiusura» sot¬ 
tolinea il fatto che «la materia 
non offre molti margini per in¬ 
trodurre modificazioni. Non 
sono accettabili cambiamenti 
che intacchino la sostanza della 
manovra. In ogni caso — ecco 
la conclusione dei senatori so¬ 
cialisti — spetta all’opposizio¬ 
ne avanzare proposte». K dalla 
Camera il socialista Maurizio 
Sacconi — che fu relatore della 
legge finanziaria — parla di .un 
problema di natura politica: la 
maggioranza ha concordato un 
provvedimento, non si possono 
cambiare gli atteggiamenti ai 
primi ostacoli. La DC sembra 
comportarsi come un partito 
piccolo come eravamo noi. Spe¬ 
riamo che gli vada male, come è 
andata male a noi». Con una 
certa punta di irritazione, dun¬ 
que, il PSI fa buon viso a catti¬ 


vo giuoco nutrendo U sospetto 
di una manovra de alle spalle 
della presidenza socialista che 
si è tanto esposta nella vicenda 
del decreto. 

Nella discussione interna al¬ 
la maggioranza tornata a di¬ 
vampate ieri si sono inseriti i 
repubblicani con una nota della 
•Voce» scritta per avvertire che 
se modifiche al decreto devono 
esserci, esse devono andare nel 
senso del rigore. 1 repubblicani 
inoltre incolpano la DC di non 
credere all’obiettivo di un’in¬ 
flazione sotto il 109;, e si riser¬ 
vano di contromanovrare con 
propri emendamenti in senso 
opposto a quello sollecitato da 
Kuhbi. I liberali sono scesi in 
campo con una dichiarazione 
congiunta del presidente Aldo 
Bozzi e del segretario Valerio 
Zanone che accusano la DC di 
•scarsa fiducia sui risultati del¬ 
la manovra collegialmente im¬ 
postata dal governo»: la propo¬ 
sta di Rubbi — dicono i liberali 
— »ne indebolisce il significato 
politico». Ber Pietro Longo, se¬ 
gretario socialdemocratico e 
ministro del Bilancio, *non bi¬ 
sogna avere preoccupazioni po¬ 
litiche, bisogna solamente ri¬ 
solvere i problemi tecnici che la 
proposta di Rubbi presenta». 

Quest’ultimo, in serata ha ri¬ 
tenuto di dover aggiustare il ti¬ 
ro precisando di non aver volu¬ 
to attaccare il governo e di es¬ 
sersi rifatto al protocollo di in¬ 


tesa fra governo e sindacati. 
Nelle sue dichiarazioni del 
mattino aveva anche chiesto un 
intervento legislativo sul costo 
del denaro, ma il Tesoro ha fat¬ 
to sapere, da una parte, che ciò 
non sarebbe possibile e, dall’al¬ 
tra, che non e questa la posizio¬ 
ne della DC. 

In serata giungeva una di¬ 
chiarazione di De Michelis che 
annunciava che «non ci sarà al¬ 
cuna opposizione da parte del 
governo ad inserire nel decreto 
norme di garanzia del salario 
reale». Subito dopo il ministro 
rinvia queste garanzie ad una 
non definita «formula anche 
precettiva* che rinvia agli stru¬ 
menti fiscali e parafiscali que¬ 
sto recupero. 

La proposta di Rubbi ha tro¬ 
vato reazioni contrastanti all’ 
interno delta stessa DC. Un 
rappresentante del gruppo di 
centrodestra, Mario Segni, mo¬ 
stra «perplessità» e vuole che se 
ne parli nel congresso del parti¬ 
to che si apre oggi a Roma. Ma 
la prima esigenza è quella di far 
passare il decreto — dice — an¬ 
che perché il PCI vuole dimo¬ 
strare che senza di esso non si 
può governare. Di altro tenore 
invece il commento di Vincen¬ 
zo Scotti, ex-ministro del Lavo¬ 
ro: »E certo importante — ha 
affermato — raggiungere l'o¬ 
biettivo di riportare la dinami¬ 
ca salariate al di sotto dell’in- 
fiazione al 10 per cento, ma ri- 


già divisa 


spetto all’83 lo scarto che si è 
determinato con l’infiazione è 
derivato soprattutto dagli in¬ 
crementi registrati nel campo 
delle tariffe e dei prezzi ammi¬ 
nistrati. È quindi essenziale un 
rigore e un controllo sulla dina¬ 
mica non solo salariale ma sulle 
tariffe e sui prezzi amministra¬ 
ti, come occorre controllare al¬ 
tri redditi. Occorre infine lavo¬ 
rare per il consenso anche se 
possono esserci battute d’arre¬ 
sto. E’ superfluo dire che nel 
decreto del governo non c’è un 
reale ed effettivo controllo del¬ 
le tariffe e dei prezzi ammini¬ 
strati, ma solo il taglio dei sala¬ 
ri e degli stipendi dei lavoratori 
dipendenti e c’è esattamente il 
contrario della ricerca del con¬ 
senso. 

Sull’operato del governo e 
«sulla scelta di stampo conser¬ 
vatore operata con il decreto 
sulla scala mobile», il comitato 
direttivo del gruppo dei senato¬ 
ri comunisti .nncne sulla base 
delle decisioni del Comitato 
centrale» ha espresso .un giudi¬ 
zio nettamente negativo». .Nel¬ 
le prossime settimane — si leg¬ 
ge in una nota — i senatori co¬ 
munisti si batteranno per im¬ 
pedire la conversione in legge 
del decreto, per imporre una 
inversione Hi tendenza nella 
politica del governo sui grandi 
temi dello sviluppo e dell’eco¬ 
nomia e della lotta ali’inflazio- 
ne. L'azione parlamentare dei 


senatori comunisti si collega ni 
grande movimento articolato e 
unitario dei lavoratori, che po¬ 
ne esigenze non solo di difesa 
del livello di vita ma anche di 
salvaguardia dei diritti dei ain- 
dacati, della loro rappresenta¬ 
tività, autonomia ed unità, a 
cominciare dal pieno ripristino 
della normalità democratica 
nei rapporti tra il governo e 
tutte le organizzazioni sindaca¬ 
li». 

La manovra economica dei 
governo è dunque di nuovo nel¬ 
la tempesta. In queste stesse 
ore, infatti, è stata segnata la 
sorte del decreto che ha au¬ 
mentato il prezzo della benzi¬ 
na: è certo che esso non sarà 
convertito in legge nei termini 
costituzionali e sarà reiterato 
dal governo. Un altro pezzo del¬ 
la manovra, il decreto che ha 
istituito la tesoreria unica, è 
stato rinviato al Senato di un’ 
altra settimana e poi dovrà an¬ 
dare alla Camera. Dopo avere 
strozzato la discussione nella 
commissione Finanze e Tesoro, 
la maggioranza e il governo si 
sono trovati ieri in aula a Palaz¬ 
zo Madama davanti alla ferma 
opposizione dei senatori del 
PCI e della Sinistra Indipen¬ 
dente. Il pentapartito ha prefe¬ 
rito non affrontare in aula uno 
scontro dall'esito incerto per 
cui è tutto rinviato a martedì 
prossimo. 

Giuseppe F. Mennella 


Ancora lotte 


discussione unitaria, e anche 
della proposta positiva. Ne so¬ 
no testimonianza le migliaia di 
assemblee che impegnano i 
consigli, i delegati, i lavoratori 
senza distinzione di tessera, e 
che coinvolgono anche il qua¬ 
dro attivo delle confederazioni 
di Camiti e di Benvenuto. 

In Toscana, dopo le grandi 
manifestazioni di ieri di Arezzo 
e di Pistoia, oggi sciopererà Fi¬ 
renze, dove l’astensione dal la¬ 
voro sarà generale, con la sola 
esclusione dei ferrovieri, i quali 
hanno deciso di presentarsi al 
lavoro al fine di garantire il 
massimo di partecipazione alla 
manifestazione sindacale. I fer¬ 
rovieri fiorentini sciopereranno 
invece per 24 ore dalle 21 di sa¬ 
bato alle 21 di domenica. (Sul 
fronte degli scioperi nelle ferro¬ 
vie. da segnalare ancora l’altis¬ 
sima percentuale di adesioni al¬ 


l’agitazione promossa dai ferro¬ 
vieri delle stazioni genovesi di 
Principe. Brignoie e Sampier- 
darena, terminato ieri sera, e il 
blocco delia stazione di Piacen¬ 
za deciso dal consiglio dei dele¬ 
gati fino alle 21 di oggi). 

In Versilia il concentramen- 
to della manifestazione è fissa¬ 
to davanti allo stadio, dove è 
prevista la partita del torneo 
calcistico di Viareggio. 

A Viterbo molte erano le 
scuole chiuse; altissima adesio¬ 
ne tra i lavoratori del trasporto 
urbano; al 100 per cento quella 
dei lavoratori del cantiere della 
centrale atomica di Montalto. 
A Catania, i lavoratori hanno 
richiamato con forzala necessi¬ 
tà di ricostruire ovunque il tes¬ 


suto unitario. 

Lo sciopero generale è stato 
intanto indetto anche per mar¬ 
tedì prossimo a Crotone da 28 
consigli di fabbrica cittadini. A 
Milano si sono ritrovati i rap¬ 
presentanti di alcune centinaia 
di consigli di fabbrica della 
Lombardia, del Piemonte e di 
altre regioni. AI termine di una 
affollatissima assemblea alla 
sala dei congressi della Provìn¬ 
cia è stato chiesto alla Federa¬ 
zione unitaria di indire un’as¬ 
semblea nazionale dei delegati; 
in caso contrario si è deciso di 
organizzarle autonomamente a 
Milano per il 6 marzo prossimo. 

Una manifestazione di pro¬ 
testa si terrà anche a Potenza la 
prossima settimana, indetta da 


una quarantina di consìgli di 
fabbrica che si sono riuniti ieri 
nello stabilimento Liquichimi- 
ca di Tito. 

Nelle fabbriche milanesi, in¬ 
tanto, si estende a macchia d’o¬ 
lio l’iniziativa di raccogliere le 
firme tra i lavoratori per chie¬ 
dere il ritiro del decreto. La pe¬ 
tizione circola in una trentina 
di aziende, tra le quali la Face 
Standard, la SGS Ates, la 
T1BB, la OM, la sede della Phi¬ 
lips, la Brion Vega, e in una 
dozzina di assicurazioni. Alle 
scatolificio Antonio Pessina di 
Arcore hanno votato contro i 
decreti 60 lavoratori contro 5 
astenuti (su 70 dipendenti), 
mentre alcuni consigli dì fab¬ 
brica hanno deciso a grandissi¬ 
ma maggioranza l’effettuazione 
di un referendum a scrutinio 
segreto tra tutti i lavoratori. L’ 


iniziativa è stata presa in parti¬ 
colare dal consiglio dello Nuo¬ 
va Innocenti (29 a favore, 4 
contrari); da quello della Sie¬ 
mens Elettra, oltre che dall’as¬ 
semblea deli'Ansaldo. 

In Emilia-Romagna, dopo le 
glandi manifestazioni dei gior¬ 
ni scorsi, si moltiplicano i se¬ 
gnali di una positiva ricerca u- 
nitaria nel sindacato. La CGIL 
regionale, in primo luogo, riu¬ 
nirà martedì oltre 1.500 delega¬ 
ti per una discussione appro¬ 
fondita. Terrà la relazione il se¬ 
gretario generale Giuliano Coz- 
zola, socialista, concluderà Lu¬ 
ciano Lama. A Ravenna Mario 
Tampieri e Ivan Minguz 2 i, ri¬ 
spettivamente segretario e se¬ 
gretario aggiunto della CGIL 
territoriale, hanno rilasciato 
una dichiarazione comune per 
rilevare che la grande manife¬ 


stazione dell’altro giorno »è e- 
spressione di una profonda esi¬ 
genza di democrazìa e di parte¬ 
cipazione dalla quale nessuno 

— e in primo luogo il sindacato 

— può prescindere», pena la 
«perdita di rappresentatività 
del sindacato stesso». 

A Ferrara, infine, il consiglio 
generale delia CISL ha appro¬ 
vato all’unanimità un docu¬ 
mento per proporre di andare a 
una consultazione unitaria tra i 
lavoratori con assemblee retri¬ 
buite che consenta una discus¬ 
sione ampia «senza cadute di 
autonomia, che non sono solo 
ravvisabili in chi vorrebbe che 
sì optasse per un no aprioristi¬ 
co all’accordo, ma anche in 
quelli che sono per un si dema¬ 
gogico e di schieramento, senza 
passare tra i lavoratori». 

Dario Venegoni 


Blocco dei TIR 


ca: miliardi di merce che vanno 
in malora, animali che crepano 
di freddo, 2000 uomini che ve¬ 
dono il proprio durissimo lavo¬ 
ro quotidiano trasformarsi in 
un incubo di una settimana, 
senza soldi in tasca, senza una 
casa, una doccia, un letto, co¬ 
stretti a razionare le sigarette 
come in tempo di guerra. 

E di là è peggio, molto peg¬ 
gio. Sul versante francese i TIR 
sono circa 5000, un esercito. 
Tra di essi, arenati come nau¬ 
fraghi ci sono 2000 italiani. Ne¬ 
gli uffici doganali ne incontro 
tre o quattro, venuti in delega¬ 
zione. Barbe lunghe, occhi cer¬ 
chiati. Esasperati o rassegnati? 
Forse entrambe le cose. «Non 
ho mai visto un casino simile. 
Mai. E dire che sono 25 anni 
che giro il mondo». Un camioni¬ 
sta di Torino, fermo a Chamo- 
nix da mercoledì scorso (8 gior¬ 
ni) racconta che di là la situa¬ 
zione è drammatica. Il ministro 
dei Trasporti Fiterman _ dice 
che non vuole trattare sinché 
gli autotrasportatori non tolgo¬ 
no i «barrage», i blocchi, che 
stanno paralizzando la Francia; 
gli scioperanti dicono che non 
toglieranno i barrage finché il 
ministro non tratta. «Noi italia¬ 


ni siamo praticamente in ostag¬ 
gio. Non ci fanno tornare a ca¬ 
sa. Tanto le autorità quanto gli 
scioperanti ci dicono che la col¬ 
pa è della dogana italiana che è 
in sciopero e non lascia passare 
nessuno. Dicono, i francesi, che 
qui ci sono i carabinieri con i 
mitra che impediscono a chiun¬ 
que di passare. E intanto noial¬ 
tri siamo costretti a chiedere ai 
privati il permesso di andare al 
gabinetto, di darci una lavata, e 
ti assicuro che ia mensa allesti¬ 
ta dai francesi non è delle mi¬ 
gliori; minestrine, da otto gior¬ 
ni, solo minestrine. La prossi¬ 
ma volta, per la settimana 
bianca, mi sceglierò un posto 
migliore». 

La voce che corre oltre fron¬ 
tiera, dunque, è che la respon¬ 
sabilità del blocco stradale sia 
dello sciopero dei doganieri ita¬ 
liani. Ma non è vero. I funzio¬ 
nari della dogana, appena san¬ 
no che sono un giornalista, vuo¬ 
tano il sacco piu che volentieri: 
sono esasperati (anche loro!) 
dal modo in cui la stampa li ha 


trattati. Sentiamoli: .Punto 
primo, noi non blocchiamo pro¬ 
prio nulla per il semplice fatto 
che dalla frontiera non passano 
camion. E tutto bloccato dai 
barrage dei camionisti francesi. 
L’unica spiegazione possibile, 
dunque, è che loro ci addossino 
tutte le responsabilità per giu¬ 
stificarsi con i loro colleghi ita¬ 
liani, impossibilitati a venire di 
qua. Punto secondo: il nostro 
non è uno sciopero totale. La¬ 
voriamo dalle 8 alle 14. atte¬ 
nendoci aH’orario stabilito dal 
cont ratto. Ci rifiutiamo sempli¬ 
cemente di fare le ore straordi¬ 
narie perché siamo stufi di rice¬ 
vere come indennità notturna 
1600 lire, di essere considerati 
ufficiali giudiziari e tributari 
senza avere Io stesso tratta¬ 
mento pensionistico dei finan¬ 
zieri e soprattutto di fare i dop¬ 
pi turni come se fossero dovu¬ 
ti». .Quanto a quello che hanno 
scritto certi suoi colleghi, e cioè 
che pensiamo solo ai soldi — mi 
dice un funzionario — sappia 
che io, con 15 anni di anzianità. 


guadagno 900.000 lire al mese. 
E scriva anche, per piacere, che 
il governo da sei anni, dico sei, 
ha in cantiere un disegno di leg¬ 
ge sulle dogane inspiegabil¬ 
mente ed incredibilmente fer¬ 
mo». 

Giusto o sbagliate che siano 
le rivendicazioni dei lavoratori 
della dogana italiana, basta po¬ 
co per rendersi conto che è ridi¬ 
colo accusarli di essere loro i 
primi responsabili di questa ca¬ 
tastrofe europea. L'impressio¬ 
ne è che, in Francia, entrambe 
le controparti abbiano tutto 1’ 
interesse a farlo credere. I ca¬ 
mionisti in sciopero per scari¬ 
carsi la coscienza, le autorità 
per un motivo abbastanza ma¬ 
chiavellico: temono che, ria¬ 
prendo il valico mentre il bar¬ 
rage è ancora in corso, le centi¬ 
naia di autotrasportatori fran¬ 
cesi ancora bloccati in Italia si 
fermerebbero a Chamonix per 
dare manforte ai loro colleglli; e 
la situazione, già tesissima, si 
farebbe ancora piò incande¬ 
scente. 

Piuttosto, il .blocco degli 
straordinari» effettualo dai do¬ 
ganieri, attualmente ininfluen¬ 
te, potrebbe rivelarsi esiziale- 
qualora si interrompesse l’agi¬ 


tazione dei camionisti francesi: 
allora per garantire il transito 
in un senso e nell’altro ai 7000 
TIR in attesa, la dogana do¬ 
vrebbe lavorare 24 ore su 24 a 
pieno regime; se questo non si 
verificasse, il terrificante casi¬ 
no di questi giorni sarebbe solo 
una pallida anticipazione di 
quello che potrebbe succedere; 
al punto che qualche aostano 
medita, quando .salterà il tap¬ 
po», di andarsene per qualche 
giorno pur di non essere inve¬ 
stito dall'ondata di TIR che ca¬ 
lerà dal Bianco. 

Qui in Valle, comunque, cor¬ 
re voce che il presidente della 
giunta — che ha anche i poteri 
prefettizi — sia intenzionato a 
precettare i doganieri in scio¬ 
pero. Ma siamo, ancora una 
volta, nel campo delle illazioni: 
allo stato attuale delle cose nes-_ 
suno è in grado di dire quale dei 
mille nodi di questo incredibile 
garbuglio deliba o possa essere 
sciolto per primo. 

Intanto la gente dei camion 
aspetta. Esul versante italiano, 
almeno, può aspettare in condi¬ 
zioni quasi decenti. »I valdosta¬ 
ni — mi rarconta un camionL 
sta romagnolo che vive da anni 
nel Benelux e che parla uno 


straordinario patois franco-ri- 
minese — sono stati bravissimi. 
L’associazione degli albergatori 
di Courmayeur, il Comune e la 
Protezione civile ci garantisco¬ 
no, gratis, pasti caldi ed ospita¬ 
lità negli alberghi. Ci trattano 
come turisti, con la piccola dif¬ 
ferenza che non sborsiamo una 
lira». 

Di fatto, da quassù, si capi¬ 
sce solo una cosa: che una mici¬ 
diale miscela di ritardi buro¬ 
cratici, lentezze amministrati¬ 
ve, esasperazioni legittime e 
spinte corporative, ha bucato le 
gomme all’Europa. Ognuno 
sembra avere le sue ragioni (an¬ 
che quel cnmonista umbro che 
mi spiega che in Italia Ì,T1R 
sono costretti a correre più de! 
lecito per recuperare gli inaudi¬ 
ti ritardi nelle operazioni di 
sdoganamento della merce): 
ma il risultato è desolante. Il 
risultato è che proprio sotto le 
pendici del Monte Bianco^ che 
con la sua tripla nazionalità è il 
simbolo del Continente, l’Eu¬ 
ropa si ritrova ad essere sempre 
di più un’espressione geografi¬ 
ca. Per giunta, puzzolente di 
gasolio. 

Michele Serra 


Congresso de 


.non ostilità» (o addirittura la 
dichiarata benevolenza) dell’ex 
minoranza. 

E poi? Basta questo serzar- 
le-fila unanimistico. raggiunto 
tra equivoci e reticenze, per 
•far imboccare alla DC la vìa 
d'uscita da una gravissima crisi 
di consenso»? Se Io chiedeva, 
rispondendo di no, proprio in 
un intervista al nostro giornale 
l’unico dichiarato antagonista 
dì De Mita nella corsa per la 
segreteria, l’ex andreottiano 
Enzo Scotti, nuovo vessillifero 
della «sinistra sociale» de. 

Ma Pompasse» democristia¬ 
na è fotografata proprio da 
questa contrapposizione che, 
ur non offrendo alcuna possi- 
ilità d ; sorpresa sul piano dei 
numeri (Scotti non ha più del 4 
per cento dei voti congressua¬ 
li), rimane Io stesso assai si¬ 
gnificativa- Osserva il compa¬ 
gno Giuseppe Chiarame sull’ 
ultimo numero di «Rinascita»: 
la DC arriva al congresso in una 
situazione .nella quale sembra¬ 
no esaurirsi — come se ur» ciclo 


si fosse compiuto — le ambizio¬ 
ni di rinnovamento della segre¬ 
teria De Mita», mentre «tendo¬ 
no ad accentuarsi i caratteri di 
destra della sua politica». E d' 
altro canto, la candidatura 
Scotti, al di là del bassissimo 
numero di consensi raccolti, 
•non sembra in grado né di an¬ 
dare oltre il generico richiamo 
alla vecchia pratica della me¬ 
diazione sociale, né di indicare 
una prospettiva di governo di¬ 
versa da! pentapartito». 

De Mita ha anticipato che 
oggi pomeriggio darà lettura di 
una relazione lunghissima, cir¬ 
ca trecento cartelle: «e riconfer¬ 
merà punto per punto le mie 
opinioni», ha aggiunto con un’ 
esibizione di grinta a scopi di 
scena. Ma se due anni fa gli fu 
facile galvanizzare un congres¬ 
so che lo accoglieva al grido di 
«demitizziamo Crexi», oggi le 
cose stanno ben diversamente. 


Se si deve dar retta a uno che 
evidentemente se ne intende, 
come Arnaldo Forlani, la DC 
•oggi è al preambolo, anzi pri¬ 
ma». In più, però, ci sono un 
paio di elementi con cui il 
•preambolo» non aveva dovuto 
ancora cimentarsi. 

Anzitutto, la cessione di Pa¬ 
lazzo Chigi a Craxi. Eletto per 
impedirla. De Mita è diventato 
colui che l’ha dovuta proporre, 
per evitare che la batosta del 26 
giugno si traducesse in un’im¬ 
mediata lacerazione del parti¬ 
to. Ma rimane il fatto che que¬ 
st'operazione, concepita dalla 
segreteria de come un modo per 
logorare e usare il PSI, sembra 
ritorcersi contro di lei: mentre 
rischia d'appannarsi a sinistra 
l'immagine socialista, il declino 
della «centralità» democristia¬ 
na sembra offrire l’opportunità 
di incursioni dei «laici» e del 
PSI nel tradizionale recinto de. 


In parallelo. le teorie neoh- 
beriste di De Mita e dei suoi 
consiglieri, l'immagine di -de¬ 
stra moderna, del partito de- 
mitiano sortisce l'effetto di al¬ 
larmare e in certi casi decisa¬ 
mente allontanare dalla DC 
settori importanti del cattoli¬ 
cesimo democratico e del catto¬ 
licesimo sociale. E un fenome¬ 
no estremamente significativo, 
che l’inchiesta deU’.Unità» nel¬ 
la .periferia» della DC e nel suo 
usuale .retroterra» ha cercato 
di analizzare e mettere in evi¬ 
denza, certo assai più di quanto 
non abbiano fatto gli stessi de¬ 
mocristiani. 

Ecco dunque gli scogli veri 
che stanno dinanzi al congres¬ 
so, anche se è lecito dubitare 
che esso sia in grado di affron¬ 
tarli. Le ultime ore, come gli ul¬ 
timi mesi, sono state ancora oc¬ 
cupate da manovre e coltro- 
manovre che hanno come sola 
pesta la fissazione degli equili¬ 
bri di potere interni. Così, fino 
aU’ultimo, De Mita ha ritarda¬ 
to a depositare la sua randida- 


j tura (Io statuto prevede che 1’ 
atto debba effettuarsi 24 ore 
prima dell'inizio del congresso) 
per premere ulteriormente sui 
vecchi maggiorenti e ridurre le 
loro pretese di .collegialità». E 
probabile anzi (stando a certi 
suoi intimi collaboratori) che il 
segretario meditasse di farsi 
.chiamare» dallo stesso con¬ 
gresso. il che Io avrebbe fornito 
di poteri quasi assoluti nella 
gestione del partito. Ma le rea¬ 
zioni assai irritate degli oligar¬ 
chi lo hanno dissuaso dall’insi- 
stere nel braccio di ferro. 

Non è riuscito nemmeno. De 
Mita, nell’obiettivo secondario: 
di far firmare cioè la sua candi¬ 
dature anche da esponenti del¬ 
l’ex «preambolo». Bisaglia e 
Forlani si mostrano si propensi 
a votare per lui, ma non inten¬ 
dono regalargli una cambiale in 
bianco prima ancora che si apra 
il congresso. Così, nelle stesse 
ore, ieri pomeriggio, tanto il se¬ 
gretario uscente che lo «sfidan¬ 
te» (si fa per dire) Scotti hanno 
consegnato nelle mani di Picco¬ 
li la rispettiva candidatura: sot- 


come ha detto ieri un consiglie¬ 
re d’ammir.isirazione — tre 1’ 
incudine e il martello: o fa un’ 
offerta in grado di «stoppare» 
Berlusconi o perde un perso¬ 
naggio che sta avendo uno 
straordinario successo con la 
sua trasmissione. Il contratto 
delia Carrà con la RAI scade a 
fine maggio. Ci sarebbe già da 
chiedersi perché non si è avuta 
la prontezza di rinnovarglielo 
appena si è capito che .Pronto, 
Raffaella?» ingranava e stava 


La Carrà 

sbaragliando la concorrenza 
delle tv private. Ieri il consiglio 
d'amministrarione ha discusso 
una proposta messa a punto 
dalla direzione generale, che si 
avvicinerebbe molto alla cifra 
massima messa sul piatto da 
Berlusconi. Il direttore genera¬ 
le. Agnes, ha insistito molto 
perché il contratto con la Carrà 


si faccia, ma in consiglio non si 
è riusciti a trovare una maggio¬ 
ranza che se ia sentisse di ratifi¬ 
care un esborso di quelle di¬ 
mensioni. Dubbi sull'operazio¬ 
ne e sulla compatibilità della 
sua entità finanziaria con i ca¬ 
ratteri e i doveri del servizio 
pubblico li avrebbe espressi an¬ 
che il presidente Zavoli, la cui 


posizione sarebbe condivisa da 
Firpo (PRI) e Pini (PSI). I tre 
consiglieri di designazione co¬ 
munista (Pirastu, Tecce e Vec¬ 
chi) hanno illustrato ieri la loro 
contrarietà a ingaggiare l’enne¬ 
simo duello a suon di miliardi: 
•li servizio pubblico — questo è 
il succo della vicenda — non 
può soccombere a questa logica 
che lo spinge o a dilapidare 
somme ingenti o a cedere ai pri¬ 
vati le poche idee e i pochi per¬ 
sonaggi che ha prodotto. Biso¬ 


gna regolamentare il sistema e 
la RAI deve dar.-i una strategia 
adeguata al regime di concor¬ 
renza. Altrimenti si sventerà in 
10,100 battaglie tattiche e con¬ 
tingenti. cercando «li mettere 
toppe qua e la Per accorgersi, 
alla fine, che si è per«a anche la 
guerra. Mentre Berlusconi pre¬ 
me e la Carrà, indecisa, atten¬ 
de. la questione è stata rinviata 
alla prossima riunione del con¬ 
siglio di Amministrazione, tra 
una settimana. 

Antonio Zollo 


Firenze/pace 


sta .Testimoniarne», il referen¬ 
dum va collocato sullo sfondo 
dt una situazione di illegalità 
costituzionale nella quale sia¬ 
mo ormai entrati, è un segnale 
lanciato ai poteri dello Stato e 
alla coscienza collettiva per 
mobilitarla verso iniziative non 
solo morali, ma anche giuridi¬ 
che. Il referendum, aggiunge, è 
un grosso rito di democrazia in 
una fase nella quale c'è il tenta¬ 
tivo di reprimerla. La presenza 


del Comitato dei garanti do¬ 
vrebbe rassicurare chiunque 
che le posizioni espresse nel re¬ 
ferendum non avranno illecite 
utilizzazioni, sostiene, confu¬ 
tando i tentativi di chi vorreb¬ 
be stabilire una equazione fra 
movimento della pace e opposi¬ 
zione comunista. Padre Bal- 


ducci richiama i! terzo conve¬ 
gno promosso da .Testimo¬ 
nianze»: »Se vuoi la pace prepa¬ 
ra la pace», che si svolgerà il 3 e 
4 marzo a) Palacongressi di Fi¬ 
renze. .Proprio per togliere o- 
gni sospetto che il movimento 
sia al servizio di qualcuno ab¬ 
biamo puntato sul rapporto fra 


lotta per la pace e diritti umani, 
rifiutando l’alternativa secca o 
con un blocco o con l’altro, per 
superare la logica inaugurata a 
Yalta e proseguita fino alle for¬ 
me purulente di questi mesi. 
Continueremo dunque a lavo¬ 
rare per mobilitare il paese con 
la serena coscienza di essere 
denxro la Costituzione, deniro 
il suo messaggio di pace.. 

Uno degli appuntamenti più 


importanti è per domani a Fi¬ 
renze, nel palazzo dei Congres¬ 
si: a cominciare dalle 16 30 -do¬ 
mande sulla pace» per il lancio 
dei referendum autogestito? 
Interverranno padre Jlalducci, 
Luciana Castellina. Enzo Enri¬ 
quez Agnolelti, Aldo Tortorel- 
la. Alla sera la manifestazione 
proseguirà con una v eglia popo¬ 
lare. 

Renzo Cessigofì 


toscritta. la prima, da tutti i di¬ 
rigenti di spicco della maggio¬ 
ranza (zaccagniniani, andreot- 
tiani. fanfaniani, dorotei di 
Piccoli), e da alcuni .forza no vi¬ 
sti. o «senza corrente» la secon¬ 
da. Ma con l’avvertenza, da 
parte degli «amici» di Donat 
Cattin, che la loro firma in fa¬ 
vore di Scotti deriva solo dalla 
volontà di «consentire un di¬ 
battito più vivace», e non da un 
impegno a votarlo in congresso. 

insomma, nemmeno Donat 
Cattin. un tempo avversario ir¬ 
riducibile di De Mita, è inten¬ 
zionato a chiamarsi fuori dalla 
pantomima. Il sipario si alza 
oggi alle 15,30. sotto la consu¬ 
mata regia di Amintorie Fenia¬ 
ni, designato alla presidenza 
del congresso. Avendo perduto 
tante cariche, questa almeno 
non poteva essergli negata. 

Antonio Caprarica 
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Nel decimo anniversario della scom¬ 
parve di 

ATTILIO QLERCIOL! 

■ figli El.o e Mario Io ricordano ai 
compagni e agli amici Sorioscmono 
lire 500000 per I Un.tà 

Nel trigesimo oella scomparsa del 
compagno 

doti. prof. 

FRANCESCO PANIGADA 

la cornala Neìly Corbellini lo pian- 
gè e lo ricorda offrendo lire 100 000 
all Unita 

Pavia ftbbra.o 15*3-1 
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